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ART. 2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


Schegge di fascismo. «Confermo 
che è un problema di coscienza. 

E credo di aver visto giusto quando 



ho previsto che non ha coscienza». se fosse sempre deciso a volere 
Così il vicepremier, Gianfranco le dimissioni del direttore del Tg3, 
Fini, ha risposto a chi gli chiedeva Antonio Di Bella. Ansa, 14 maggio 


Guerra a Nassiriya, fuoco sugli italiani 

Le milizie di Sadr proclamano la «guerra santa», occupano i ponti e gli uffici iracheni, liberano i detenuti 
e circondano la sede del governatore Barbara Contini. Battaglia nella notte, colpi di mortaio ogni quarto d’ora 
Interrotti i collegamenti, paura per 4 giornalisti rinchiusi nell’edificio. Feriti due uomini della sicurezza filippini 


La Dura 
Realtà 
dei Fatti 

Antonio Padellaro 

P rima o poi i fatti parlano, e 
dicono cose spiacevoli. Da 
mesi era chiaro a tutti (salvo 
al governo italiano e ai giornalisti 
da combattimento nel salotto di ca¬ 
sa) che la guerra non era vinta, che 
la guerra non era finita. Che la guer¬ 
ra in Iraq sfuggiva di mano ai co¬ 
mandi militari, costretti a cedere al¬ 
la guerriglia il controllo di intere 
città e di consistenti porzioni di ter¬ 
ritorio. Adesso il fatto, nuovo, 
drammatico, è il violento attacco, a 
Nassiriya, dei miliziani di Al Sadr 
contro la Cpa, la sede dell’autorità 
provvisoria della coalizione che 
ospita gli uffici del governatore Con¬ 
tini, difesa da un plotone del Reggi¬ 
mento San Marco. Prima, l’occupa- 
zione degli edifici strategici (la sta¬ 
zione di polizia, la prigione), con la 
proclamazione di Nassiriya zona in¬ 
terdetta alle forze alleate. Poi, i ven¬ 
ti colpi di mortaio contro i soldati 
italiani, asserragliati (mentre scrivia¬ 
mo la battaglia prosegue). Quindi, 
l’interruzione dei collegamenti tele¬ 
fonici con Pedificio dove hanno tro¬ 
vato riparo anche quattro nostri col- 
leghi. 

La guerra, adesso, ci investe in pie¬ 
no. Ci attaccano. La spossante di¬ 
scussione sul restare fino al 30 mag¬ 
gio o fino al 30 giugno o fino al 30 
ottobre, da ieri appare, diciamo co¬ 
sì, superata. Questi vogliono man¬ 
darci via a cannonate. Lo ha capito 
perfino il ministro degli Esteri Frat- 
tini, che ieri ha elaborato Pultima e 
definitiva versione della missione 
umanitaria italiana in Iraq. Ovvero: 
se non ci vogliono ce ne andiamo. 
Si metta tranquillo signor ministro: 
non ci vogliono. 

Per quanto tempo ci hanno raccon¬ 
tato che gli attentati, le bombe, le 
sparatorie, gli agguati, le imboscate 
erano opera di gruppi isolati di 
sbandati? Non era vero, natural¬ 
mente. Non poteva essere vero. 

SEGUE A PAGINA 27 


Gabriel Bertinetto 


Si combatte a Nassiriya. Le milizie del 
leader radicale sciita Moqtada Al Sadr 
attaccano la sede della Cpa (Ammini¬ 
strazione provvisoria della Coalizio¬ 
ne). A notte inoltrata gli scontri sono 
ancora in corso e un collegamento in 
diretta dell’inviata del Tg3, interrotto 
dopo un boato, ha fatto temere il peg¬ 
gio per un paio d’ore. Nell’edifìcio as¬ 
sieme ai soldati del reggimento San 
Marco, si trovano una quindicina di 
funzionari (tra cui il portavoce Angeli 
e altri 4 italiani, ma non la governatri- 
ce Barbara Contini che è a Baghdad) e 
alcuni giornalisti. Sarebbero tutti in 
buone condizioni. Due feriti fra i vigi¬ 
lantes filippini. In mattinata il capo 
locale del partito di Al Sadr aveva pro¬ 
clamato la guerra santa contro le trup¬ 
pe straniere a Nassiriya. Prima erano 
stati invasi gli uffici del governatore 
provinciale e della polizia locale. Occu¬ 
pato un ponte. Poi l’assalto alla Cpa. 

ALLE PAGINE 2-5 



Nassiriya, la sede della CPA (Autorità provvisoria della coalizione) attaccata ieri da miliziani di Sadr 


«Via se ce lo chiedono gli iracheni» 

Bremer e Powell evocano il ritiro. Sì di inglesi e giapponesi, l Italia si accoda 


Torture 

Il governo dà la colpa all’opposizione 
Uno spot elettorale invece di cercare la verità 


ROMA Uno spot elettorale. Così 
il governo Berlusconi ha deciso di 
affrontare la tremenda vicenda 
delle torture nelle prigioni irache¬ 
ne. Berlusconi, che si è finora rifiu¬ 
tato di discutere in Parlamento 
della guerra in Iraq, ha chiamato 
a raccolta i suoi ministri per stila¬ 
re un documento ufficiale. Il testo 
è un maldestro tentativo di evita¬ 
re le domande dell’opinione pub¬ 
blica italiana spostando il tiro sul¬ 
l’opposizione. E così invece di 
chiedere spiegazioni a Washin¬ 
gton o a Londra il governo «re¬ 


spinge le accuse di corresponsabi¬ 
lità o reticenza in ordine a condot¬ 
te vergognose ed abiette, solo e 
comunque ascrivibile a taluni ap¬ 
partenenti alle forze armate di al¬ 
tri paesi della coalizione». Un do¬ 
cumento politico, quindi, un te¬ 
sto per la campagna elettorale per¬ 
ché, come appare sempre più chia¬ 
ro, la questione delle torture nelle 
prigioni irachene è un nervo sco¬ 
perto per il governo. 
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WASHINGTON «Non stiamo in un Pae¬ 
se dove non siamo i benvenuti». Il go¬ 
vernatore Paul Bremer evoca per la 
prima volta il ritiro dall’Iraq. Natural¬ 
mente non è un’ipotesi attuale, tanto 
che Bremer si dice convinto che la pre¬ 
senza Usa sarà ancora richiesta. Ma da 
Washington arriva l’autorevole confer¬ 
ma di Colin Powell e dei ministri ingle¬ 
se e giapponese. Frattini si accoda. 

REZZO A PAGINA 4 


Londra 

Si dimette il direttore 
del “Mirror”: false 
le foto sulle torture 

BERNABEI A PAGINA 5 


The Economist 

Rumsfeld 

SI DEVE 

Dimettere 

Editoriale 

R umsfeld combatte contro il terrori¬ 
smo internazionale una guerra che 
sia lui che i terroristi definiscono una bat¬ 
taglia in difesa dei valori. Conduce una 
guerra contro Saddam Hussein che è co¬ 
minciata per sua iniziativa, e che conside¬ 
ra una battaglia in difesa della legge, della 
democrazia e della libertà. Un grande slo¬ 
gan metaforico accomuna queste due 
guerre - il suo obiettivo comune, secondo 
Rumsfeld, è portare la democrazia, i dirit¬ 
ti umani e la libertà nel mondo arabo. 
Questo implica uno standard di comporta¬ 
mento molto alto per le forze americane e 
per il governo degli Stati Uniti; ma una 
parte delle forze armate americane è scesa 
ben al di sotto di quello standard. 

SEGUE A PAGINA 26 

Torture 

La Pietra 
dello 
Scandalo 

William Pfaff 

F ino a che punto la politica dell' 
amministrazione Bush - visti an¬ 
che i valori e gli atteggiamenti che han¬ 
no caratterizzato la “guerra contro il 
terrore” - ha contribuito a creare una 
situazione nell'esercito americano capa¬ 
ce di portare alla tortura, agli abusi e, 
in qualche caso, probabilmente anche 
all'uccisione dei prigionieri in Iraq? 

Già prima degli attacchi dell' 11 settem¬ 
bre l'amministrazione Bush si era di¬ 
mostrata restia a rispettare le leggi e i 
trattati internazionali, che venivano 
considerati una limitazione alla sovra¬ 
nità nazionale e un ostacolo per gli inte¬ 
ressi dell'America. 
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Uso razionale dell’energia 


Portella delle Ginestre 


Misteri di Regime 


Nicola Tranfaglia 

I n un articolo apparso ieri sul 
“Corriere della Sera” Aurelio Le¬ 
pre, che già l'estate scorsa aveva attacca¬ 
to con parole di fuoco il film “Segreti di 
stato” di Paolo Benvenuti, presente alla 
mostra del cinema di Venezia, ha dedica¬ 
to purtroppo un'assai scarsa e superficia¬ 
le attenzione all'antologia di documenti 
americani e italiani che compongono il 
mio volume “Come nasce la repubblica 
1943-47” appena uscito da Bompiani e 
già segnalato da questo giornale. 

Né cercherei di rispondere alle sue assai 
generiche critiche se la questione presa 
in esame da Lepre non riguardasse un 
problema centrale della storia d'Italia 
nel passaggio dal fascismo alla repubbli¬ 
ca. 
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fYOtltC dd video Maria Novella Oppo 

Notizie in fuga 

V enerdì, Tgl ore 8. In apertura la visita di Zapatero. Ovviamente 
parla solo Berlusconi (è un nuovo stile di ospitalità), che preci¬ 
sa come tra Italia e Spagna ci siano posizioni diverse sulla guerra, ma 
nel reciproco rispetto. Poi il premier prende le distanze da Fini, 
spiegando che, se il leader di An ha definito il ritiro degli spagnoli 
dall’Iraq una vittoria dei terroristi, ha parlato a titolo personale. Secon¬ 
do servizio del tg: il centrosinistra si è compattato nella richiesta del 
ritiro dei nostri soldati dall’Iraq. Seguono i commenti delle varie forze 
politiche, tra cui quello di Forza Italia, che viene così riassunto: «La 
scelta dell'opposizione è una vittoria dei terroristi». Ora, i casi sono 
almeno tre: 1) Forza Italia fa la campagna elettorale per Fini; 2) Forza 
Italia non rispetta l’opposizione come Fini non rispetta la Spagna; 3) 
Fini, Forza Italia e il Tgl non sanno più quello che dicono. Ma non 
dimentichiamo che, tra i servizi del mattino, uno spiegava come le 
dichiarazioni della vedova Bruno al Tg3 siano state confermate dall’in¬ 
terno dell'Arma. Insomma, Mimun, a furia di scambiare la propagan¬ 
da con l’informazione, ogni tanto si confonde e lascia passare qualche 
notizia. Sono cose che capitano anche nelle peggiori famiglie. 
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Gabriel Bertinetto 


Battaglia a Nassiriya. Soldati, funziona¬ 
ri e giornalisti italiani assediati dalle 
sette di ieri sera nella sede della Cpa 
(Amministrazione provvisoria della co¬ 
alizione) attaccata dai miliziani del¬ 
l’Esercito Mahdi, i seguaci delEimam 
estremista sciita Moqtada Al Sadr. 

Sino a tarda 
ora non venivano 


1 

IRAQ /a guerra infinita 

Ferite due delle 30 guardie private filippine 
a cui è affidata la sorveglianza dell’edificio 
Fino a tarda ora l’attacco era in corso 
Drammatico collegamento in diretta del Tg3 

JpÉL 

mw 

Si ode un boato, poi cade la comunicazione 

I nostri militari rispondono al fuoco 
e in tarda serata arrivano anche i blindati 
per liberare l’edificio dall’assedio 


segnalati feriti tra 
i nostri connazio¬ 
nali, ma nella not¬ 
te un drammati¬ 
co collegamento 
in diretta con rin¬ 
viata del Tg3 ha 
fatto temere il 
peggio. Si è udito 
un forte boato, la 
giornalista ha gri¬ 
dato poi la comu¬ 
nicazione si è interrotta e fino a tarda 
notte non è stato posibile capire cosa 
sia successo. Di sicuro la battaglia è 
proseguita e i mezzi blindati italiani si 
sono mosi per tentare di liberare l’edifi- 
cio assediato. Prima di questo episo¬ 
dio, gli unici ad essere stati colpiti era¬ 
no due delle trenta guardie private filip¬ 
pine cui è affidata la vigilanza dell’edifi¬ 
cio. Ma non si sa se le loro condizioni 
siano gravi. 

Che la situazione restasse molto pe¬ 
ricolosa, si è capito dalle parole pronun¬ 
ciate verso le 23 dal portavoce del con¬ 
tingente militare italiano. Parlando dal¬ 
la base di Tallii, che dista circa venti 
chilometri da Nassiriya e dal punto in 
cui si trova la Cpa, il colonnello Perro- 
ne ha detto infatti che in quel momen¬ 
to l’edificio era ancora «sotto attacco 
da parte di frange estremiste legate ad 
Al Sadr. Sono stati sparati colpi di Rpg 
e di arma automatica. Non ci sono né 
feriti né danni all’infrastruttura. Ma è 
opportuno per ora che nessuno esca 
dalla Cpa. Si attende l’evolversi della 
situazione». Questo prima del dramma¬ 
tico collegamento in diretta del Tg3. 

A lungo i quattro giornalisti pre¬ 
senti, Meo Ponte (Repubblica), An¬ 
drea Nicastro (Corriere della Sera), Ma¬ 
ria Cuffaro e Beppe Belviso (Tg3) non 
sono riusciti a comunicare con l’Italia. 
I collegamenti telefonici erano presso¬ 
ché impossibili. Maria Cuffaro era riu¬ 
scita a prendere la linea, poco prima 
che cominciassero gli spari e aveva in¬ 
formato la redazione romana che i mili¬ 
tari del Reggimento San Marco aveva¬ 
no appena detto a tutti di indossare i 
giubbotti antiproiettile, perché erano 
stati notati movimenti sospetti nei pa¬ 
raggi, ed era probabile un attacco. 

La jihad contro le truppe occupan¬ 
ti, dichiarata in mattinata dal leader 
locale del partito di Al Sadr, dopo qual¬ 
che colpo d’assaggio contro obiettivi 
secondari (Pufficio del governatore prò- 

È ancora fresco il 
ricordo della 
battaglia dei ponti 
Ora c’è il timore che 
la fragile tregua sia 
saltata 


Assedio alla Cpa, ore di battaglia con gli italiani 

Fino a notte colpi di mortaio sulla sede della govematrìce Contini. Paura per i 4 giornalisti 


Gli attacchi a Nassiriya 



L’ATTENTATO CONTRO I CARABINIERI 

Alle 10,40 del 12 novembre 2003, un camion e un’auto- 
bomba distruggono la sede del comando dei Carabinieri 
a Nassiriya. Le vittime italiane sono 19. 



LA BATTAGLIA DEI PONTI 

Nella notte tra il 5 e il 6 aprile di quest’anno, i 
italiano fronteggia una rivolta sui ponti di 
bilancio degli scontri, durati 18 ore, è ancora 


I contingente 
Nassiriya. Il 
sconosciuto. 



IBcfi 




sono ASSEDIO 

Più di una volta il contingente italiano e la sede della Cpa a 
Nassiriya sono state colpiti da ribelli iracheni. Lo scorso 24 
aprile 2 militari italiani rimasero feriti in uno di questi attacchi. 


Alcuni 

carabinieri in 
pattugliamento 
a Nassiriya 


r> 





vinciale, il quartier generale della poli¬ 
zia), invasi e poi a quanto pare evacua¬ 
ti, ha puntato dritto al bersaglio grosso: 
la sede del governo locale della Coali¬ 
zione. Un bersaglio di alto valore sim¬ 
bolico, perché la propaganda dei radica¬ 
li sciiti può facilmente identificarvi il 
simbolo delFoppressione straniera. Un 
bersaglio che ha anche il pregio, dal 
punto di vista degli assalitori, di essere 
piuttosto vulnera¬ 
bile. Si trova infat¬ 
ti vicino al centro 
cittadino, presso 
una delle strade 
principali, quella 
che porta a nord 
verso Baghdad, e 
nei dintorni ci so¬ 
no poche costru¬ 
zioni elevate o al¬ 
tri ostacoli natura¬ 
li che possano 
frapporsi al tiro 
d’artiglieria. Prima dell’attacco alla 
Cpa, i vertici militari italiani e i funzio¬ 
nari delFAmministrazione provvisoria 
(senza la governatrice Barbara Contini 
che ieri era a Baghdad) avevano tentato 
di avviare un negoziato con le autorità 
religiose locali per evitare che i focolai 
di rivolta che si stavano accendendo 
divampassero. È ancora fresco infatti 
nella memoria generale il ricordo della 
«battaglia dei ponti» del 5 e 6 aprile 
scorsi. Forte il timore che la fragilissi¬ 
ma tregua siglata allora, e già infranta 
da una quantità di azioni ostili contro 
la stessa Cpa e i militari italiani, possa 
definitivamente saltare. 

Inutile ogni trattativa. A sera scatta 
l’offensiva dell’Esercito Mahdi. Con i 
telefoni fuori uso, Andrea Angeli riesce 
a mandare all’esterno qualche notizia 
via e-mail. «Sono le 19. Le forze che 
garantiscono la sicurezza alla nostra 
struttura hanno esploso numerosi col¬ 
pi di arma da fuoco verso est, dove 
cera un gruppo di rivoltosi». 

Venti minuti dopo: «Abbiamo sen¬ 
tito cinque forti esplosioni, presumibil¬ 
mente colpi di razzi Rpg. Lo scontro a 
fuoco è ancora in corso». Alle 20,15: 
«Altre cinque violentissime esplosioni 
ravvicinate -racconta Angeli- hanno 
scosso la sede della Cpa. Si è trattato di 
colpi di mortaio o Rpg. Non so bene 
dove siano caduti, ma certo molto vici¬ 
no alla struttura. Le forze che ci proteg¬ 
gono rispondono al fuoco, ma non so¬ 
no in grado di dire se ci siano feriti. 
L'edifìcio è oscurato e, per precauzio¬ 
ne, ognuno è bloccato nel proprio uffi¬ 
cio. La sparatoria continua». 

Alle 23 il portavoce della Cpa infor¬ 
mava che lo scontro era ancora in cor¬ 
so e che solo nell’ultima mezz’ora era¬ 
no stati esplosi cinque colpi di mortaio 
e di lanciarazzi. In tutto fino a quel 
momento erano venti i proiettili sca¬ 
gliati contro la Cpa. Oltre a raffiche di 
kalashnikov, quasi ininterrotte. 

Nell’edificio 
anche soldati 
e funzionari 
Difficilissime 
le comunicazioni 
telefoniche 
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«È un edificio esposto, l’unica via d’uscita è il ritiro» 

Parla Marco Calamai, ex consigliere speciale della Cpa: è inaccettabile che tanta gente rischi la vita per una guerra fallimentare 


Cinzia Zambrano 


«Quello che sta succedendo a 
Nassiriya è l’ennesima dimostra¬ 
zione che la situazione in Iraq sta 
precipitando. Bisogna che l’Italia 
decida rapidamente sul ritiro dei 
propri militari e che eserciti, so¬ 
prattutto in queste ore, un ruolo 
autonomo alTinterno della coali¬ 
zione». A parlare così è Marco 
Calamai, ex consigliere speciale 
della Cpa nella provincia di Dhi 
Qar, dove si trova Nassiriya. Se¬ 
condo Calamai, «non c’è altro 
tempo da perdere: è inaccettabi¬ 
le, sul piano sia politico che mora¬ 
le, che tanta gente rischi la vita 
per una guerra fallimentare». 

Perché la Cpa è di nuovo 

sotto tiro? 

«I motivi sono essenzialmen¬ 
te due. Intanto la più generale 
rivolta in tutto il Paese dei milizia¬ 
ni sciiti di Moqtada al Sadr, pre¬ 
senti anche a Nassiriya. Qui poi, 
l’incidente del ponte (gli scontri 
avvenuti il 5 e il 6 aprile scorso 
tra militari italiani e miliziani, 
ndr) rappresenta un precedente 
importante. Il fatto che siano 
morte molte persone, -anche se il 
numero preciso non si è mai sa¬ 
puto, c’è chi ha parlato di 15 vitti¬ 
me, c’è invece chi dice che siano 


DUBAI Al Qaeda ricompare sullo scenario 
iracheno attraverso un nuovo messaggio 
apparso su un sito internet islamico, con cui 
conferma V«appoggio e la collaborazione con 
i combattenti iracheni». È stato attribuito 
ad Abdel Aziz al-Mouqrin, indicato come il 
leader del gruppo di Osama bin Laden per 
la penisola arabica, che dichiara di 
partecipare con gli iracheni «alla cacciata 
dei militari Usa dall'Iraq » e rivendica 
l'uccisione di cinque occidentali nell'attacco 
del primo maggio a Yanbu, in Arabia 
Saudita. «Siamo in diretto contatto (con i 
combattenti iracheni) e ci sosteniamo a 


Messaggio di Al Qaeda: «Sostegno alla resistenza irachena» 


vicenda - recita il messaggio di cui non è 
stato ancora possibile appurare l'autenticità 
- con la nostra guerra santa nella penisola 
arabica serviamo la causa irachena e 
aiutiamo i mujaheddin di quel Paese. 
Cercheremo di confondere il nemico, di 
attaccarlo nelle sue retrovie, di mettere in 
scacco i suoi piani futuri e quelli dei suoi 
alleati, in particolare i despoti della penisola 
arabica». Nel nuovo comunicato è poi 
chiaro il riferimento al gruppo Ansar 


al-Islam: «I mujaheddin sono rimasti a 
lungo in Kurdistan (iracheno) durante il 
regime di Saddam Hussein senza essere in 
grado di fare ciò che invece riescono a fare 
adesso che le circostanze sono cambiate». 

L'indicazione confermerebbe così le accuse di 
Washington che ritengono il gruppo 
fondamentalista l'avamposto di al Qaeda in 
territorio iracheno. A più riprese, infatti, gli 
Stati Uniti hanno palesato il sospetto che 
dietro molti attacchi alle forze Usa in Iraq ci 


fosse proprio l'azione di Ansar al-Islam, 
compresa la sua partecipazione all'attentato 
alla sede dell'Onu a Baghdad, ma anche 
all'assassinio del leader sciita Baqr 
al-Hakim nella città santa di Najaflo scorso 
agosto (nell'esplosione di due autobomba 
presso la moschea gremita nel giorno di 
preghiera, morirono oltre 80 persone). 
Entrambi gli attentati erano stati 
rivendicate da Abu Musab al-Zarqawi, 
considerato il numero uno di Al Qaeda in 
Iraq che, secondo la da, potrebbe essere 
anche l'autore materiale della decapitazione 
dell'antennista americano Nick Berg. 


state più di cento - ha provocato 
una profonda insofferenza della 
popolazione verso la presenza ita¬ 
liana. Insofferenza che si è som- 


Il governo potrebbe 
esercitare un molo 
autonomo all’interno 
della coalizione 
uscendo dalla posizione 
subalterna 
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mata ad un crescente malessere 
sociale dovuto alla inadeguatezza 
e ai gravi ritardi degli aiuti umani¬ 
tari e dei progetti di ricostruzio¬ 
ne. Il secondo punto, poi, a mio 
parere molto importante, è che 
uno dei motivi di tensione tra 
sciiti e forse della coalizione, in 
particolare gli anglo-americani è 
dovuto al fatto che questi ultimi 
si sono sempre rifiutati di cedere 
alla richiesta della popolazione di 
eleggere i propri rappresentanti 
nel Consiglio provinciale provvi¬ 
sorio, scelti e cooptati invece dal¬ 
la Cpa locale. Una situazione che 
ha finito per generare forti tensio¬ 
ni nei confronti del governatore 


iracheno a Nassiriya. Tant’è che 
ieri si è rifugiato negli edifici del¬ 
la Cpa. Circa tre mesi fa l’inviato 
a Baghdad del Washington Post 
raccontò benissimo la situazione, 
riportando il malessere della po¬ 
polazione e dicendo che Nassiri¬ 
ya era, secondo lui, la provincia 
sciita con la più forte spinta de¬ 
mocratica. Questi due punti spie¬ 
gano quello che sta avvenendo in 
queste ore a Nassiriya, dove sia¬ 
mo di nuovo davanti ad uno 
scontro armato». 

Cosa potrebbe riportare la 

calma secondo lei? 

«La mediazione politica da 
parte degli italiani potrebbe esse¬ 


re una strada. Bisogna, comun¬ 
que, che la Cpa si aprisse final¬ 
mente in merito alle elezioni e 
anche in merito, per ragioni di 
sicurezza, allo spostamento della 
sede da Nassiriya alla base di Tal¬ 
lii, dove è il contingente italiano. 
Perché un irrigidimento della co¬ 
alizione su Nassiriya provoche¬ 
rebbe solo ulteriori tensioni. 

Cosa dovrebbe fare il gover¬ 
no italiano? 

«Ciò che sta accadendo dimo¬ 
stra che la situazione è sempre 
più critica. Purtroppo la coalizio¬ 
ne di cui TItalia fa parte non sem¬ 
bra orientata a cambiare linea, il 
che rende sempre più difficile, e 


come vediamo anche rischiosa, 
oltre che inutile, la nostra presen¬ 
za in Iraq. L’Italia deve decidere 
rapidamente il ritiro dei militari 

Dal momento che 
questo difficilmente 
accadrà, non c’è altra 
strada percorribile 
se non quella 
di Zapatero 
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e civili italiani. Considerando che 
lì non solo abbiamo un contin¬ 
gente italiano, ma anche una go¬ 
vernatrice italiana (Barbara Con¬ 
tini, ndr), il governo ha una pre¬ 
ziosa opportunità e una precisa 
responsabilità: esercitare un ruo¬ 
lo autonomo all’interno della coa¬ 
lizione, uscendo da quella posi¬ 
zione subalterna che ha caratteriz¬ 
zato la nostra presenza in Iraq 
fino a questo momento. Se ciò, 
come credo, non è possibile, allo¬ 
ra l'unica via di uscita è andare 
via. Per il momento comunque 
va salvaguardata la vita dei civili 
e i militari italiani che stanno alla 
Cpa, un edificio e un compound 
che, come i fatti di queste ore 
stanno dimostrando e come ab¬ 
biamo tante volte denunciato, è 
particolarmente esposto. È inac¬ 
cettabile, sul piano sia politico 
che morale, che tanta gente rischi 
la vita per una guerra fallimenta¬ 
re. 

Insomma, c'è una sola strada 
percorribile: fare come Zapatero 
e cioè lasciare l'Iraq. Che è poi 
l'unico modo per esercitare a te¬ 
sta alta una pressione internazio¬ 
nale finalizzata a sostituire l'attua¬ 
le occupazione militare con una 
gestione politico-militare affida¬ 
ta all'Onu. Ma ripeto: non possia¬ 
mo perdere altro tempo». 
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Gabriel Bertinetto 


Guerra santa a Nassiriya. La pro¬ 
clama il leader locale del movi¬ 
mento radicale sciita guidato da 
Moqtada Al Sadr. E subito nella 
città dove opera il contingente ita¬ 
liano, entrano in azione i milizia¬ 
ni delEEsercito Mahdi. Occupa¬ 
no un ponte, 


1 

IRAQ la guerra infinita 

L’annuncio della jihad trasmesso da Al Jazira 
Nel comunicato i guerriglieri definiscono 
la città «inviolabile». Uomini armati ( 
prendono posizione anche su uno dei tre ponti 

JdÉL 

Contestato da una parte della popolazione 
perché considerato poco rappresentativo 

Sabri Rumayadh è costretto a rifugiarsi 
nella sede della Cpa 


invadono la se¬ 
de locale della 
polizia, libera¬ 
no alcuni dete¬ 
nuti, cacciano 
il capo della 
provincia. 

A sera attac¬ 
cano Ledificio 
che ospita la 
Cpa (Ammini¬ 
strazione pro¬ 
vinciale della 

Coalizione), dove sono asserraglia¬ 
ti, tra gli altri, nove civili italiani 
(tra funzionari e giornalisti) e un 
numero imprecisato di soldati. 

A diffondere per prima l’an¬ 
nuncio della jihad è la rete televisi¬ 
va satellitare del Qatar «Al Jazira». 
Il comunicato del movimento di 
Moqtada Al Sadr definisce Nassiri¬ 
ya città «inviolabile» e zona inter¬ 
detta alle forze di occupazione. 

L’agenzia missionaria Asia- 
News parla di un segnale molto 
preoccupante. «È la prima volta 
dagli anni venti del secolo scorso 
-nota AsiaNews- che dei religiosi 
sciiti dichiarano la jihad contro 
truppe straniere». 

Quasi a dimostrare che l’ap¬ 
pello alla jihad non è un esercizio 
di retorica, a fine mattinata le vie 
del centro vengono improvvisa¬ 
mente invase da centinaia di uo¬ 
mini armati. 

Primo obiettivo l’edifìcio do¬ 
ve fino a qualche mese fa si trova¬ 
va il comando operativo della 
Msu (Unità specializzata multina¬ 
zionale) una forza di polizia com¬ 
posta in prevalenza da carabinie¬ 
ri. Ribattezzato dagli italiani base 
Libeccio, si trova a duecento me¬ 
tri dalla «Maestrale», il palazzo 
che ospitava la direzione logistica 
della Msu, distrutto il 12 novem¬ 
bre scorso nell’attentato suicida 
che provocò la morte di 19 italia¬ 
ni e 9 iracheni. Ora la Libeccio è 
usata dalla polizia irachena. 

I miliziani arrivano armati di 
kalashnikov e lanciarazzi. Gli 
agenti vengono facilmente sopraf- 


I miliziani arrivano 
armati di kalashnikov 
e lanciarazzi, e 
occupano anche 
Tunico albergo della 
città 


La milizia di Sadr: guerra santa a Nassiriya 

Occupate la sede del governatore provinciale e quella della polizia: liberati 16 detenuti 
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Animai House 


Stazione 
flftl carabinieri 
31 taccata 
Il 12/11/2003: 
morirono 19 
italiani 
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LA MAPPA DEI PUNTI CALDI 


Ex base Libeccio 


Sede della 
polizia locale 
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Seguaci di Al Sadf 
hanno preso 
possesso 
del secondo 
ponte sull'Eufraifl 



Sede 
deN'amministrazione 
locale 
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Vinchiesta 


Quindici nuovi testimoni delle torture 
Al vaglio ti «dossier» del maresciallo Pallotta 


ROMA Mentre il Governo ribadisce con forza f 
estraneità dei militari italiani allo scandalo del¬ 
le torture di prigionieri iracheni, il procuratore 
militare Antonino Intelisano prosegue la sua 
inchiesta per accertare eventuali responsabili¬ 
tà. Ieri Intelisano ha sentito il maresciallo Erne¬ 
sto Pallotta, fondatore del Giornale dei carabi¬ 
nieri che aveva rivelato di due militari reduci 
da Nassiriya a conoscenza di maltrattamenti 
ed abusi sui prigionieri iracheni da parte dela 
polizia locale. Secondo i due militari, che però 
non hanno assistito di persona agli abusi, i 
maltrattamenti nel carcere di Nassiriya erano 
un «fatto notorio». Da qui la convocazione in 
procura per un «colloquio informale». Il mare¬ 
sciallo ha fornito ad Intelisano «chiarimenti su 
eventuali prove relative alle presunte torture 
messe in atto dalla polizia irachena». Pallotta 


ha riferito di aver informato il magistrato di 
non essere, «allo stato attuale, in possesso di 
ulteriori prove sul caso». Il maresciallo ha 
smentito di essere in possesso di foto che docu¬ 
mentano abusi avvenuti nelle carceri irachene, 
ma intanto voci su altri militari (ci sarebbero 
almeno una quindicina di segnalazioni) a cono¬ 
scenza di episodi di maltrattamento ai danni di 
prigionieri nel carcere di Nassiriya continuano 
a circolare. Si tratta di testimoni, secondo i 
quali - ma la circostanza è tutta da dimostrare 
- ci sarebbe anche qualche forma di documen¬ 
tazione. Nei prossimi giorni gli interrogatori 
proseguiranno. Ad essere ascoltati saranno i 
vertici del Coi, il Comando operativo interfor- 
ze, la struttura dello Stato Maggiore della Dife¬ 
sa cui dovrebbero essere arrivate le varie comu¬ 
nicazioni dal teatro operativo. 
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deN'Autorità 
provvisoria 
della 
coalizione 
che 
dipende 
dall'italiana 
Barbara 
Contini 





fatti. A quanto pare non viene 
sparato un colpo. Qualche taffe¬ 
ruglio. Gli assalitori aprono le cel¬ 
le di sicurezza, e liberano sedici 
detenuti. Nel cortile ci sono quat¬ 
tro auto della polizia. Se ne im¬ 
possessano e le portano via. 

Contemporaneamente altri 
gruppi scorrazzano a bordo di 
furgoncini nelle strade vicine. 

L’albergo Al Ja- 
nub, l’unico 
della città, vie¬ 
ne occupato. I 
miliziani pren¬ 
dono posizio¬ 
ne sul ponte 
centrale, uno 
dei tre che a 
Nassiriya sca¬ 
valcano l’Eufra- 
te, il largo fiu¬ 
me che divide 
in due la città. 

Stavolta i soldati italiani non 
si fanno vedere, non si ripete la 
furibonda battaglia che sui ponti 
divampò il 5 e 6 aprile scorsi. Il 
bilancio allora fu di almeno 15 
iracheni (forse molti di più) ucci¬ 
si, e dodici nostri connazionali 
feriti, fortunatamente in modo 
leggero. 

Nei paraggi si trova anche l’uf¬ 
ficio del governatore provinciale 
iracheno, Sabri Rumayadh, per¬ 
sonaggio contestato da una parte 
della popolazione perché conside¬ 
rato poco rappresentativo. In 
quella carica è stato collocato dal¬ 
la Cpa, e i suoi avversari chiedo¬ 
no da tempo che sia sostituito da 
una persona liberamente eletta. 

L’ufficio viene conquistato 
dai miliziani. Qui le guardie del 
corpo del governatore oppongo¬ 
no una qualche resistenza, due di 
loro, sembra, restano ferite. Alla 
fine gli assalitori hanno la me¬ 
glio. Sabri Rumayadh è costretto 
a fuggire, e si rifugia nella sede 
dell’istituzione da cui dipende la 
sua nomina, la Cpa, nella zona 
nord della città. 

Qualche ora più tardi, quan¬ 
do su Nassiriyah cominciano a 
calare le tenebre, i miliziani di 
Moqtada Al Sadr, secondo alcu¬ 
ne testimonianze, si ritirano da¬ 
gli obiettivi conquistati. Lasciano 
la sede del governatore e quella 
della polizia. È quella l’ora in cui 
inizia l’attacco alla Cpa, ed è dun¬ 
que possibile che gli stessi ele¬ 
menti siano protagonisti di en¬ 
trambe le imprese. 

In serata arriva 
la notizia che 
i fedelissimi 
di Al Sadr si ritirano 
dagli obiettivi 
conquistati 
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Furiosi combattimenti nella città santa sciita. Almeno 17 morti tra i guerriglieri. Al Sistani: americani e ribelli vadano via 


Cinzia Zambrano 


Non è stata la «battaglia finale» per 
prendere Moqtada al Sadr «vivo o mor¬ 
to». Ma quella che si è consumata ieri 
a Najaf, la città santa sciita roccaforte 
del giovane imam Al Sadr, è stata, se¬ 
condo fonti giornalistiche sul posto, 
una delle battaglie più cruente da quan¬ 
do, circa un mese fa, è iniziato il brac¬ 
cio di ferro tra le milizie del Mahdi e le 
forze militari statunitensi. Finora gli 
americani, che da settimane circonda¬ 
no la città a sud di Baghdad dove si è 
asserragliato «il ricercato» Moqtada, si 
erano tenuti alla larga dal centro, atten¬ 
ti a non violare i luoghi sacri, come la 
tomba di Ali, cugino e genero del pro¬ 
feta Maometto. Ieri, invece, con un 
colpo di accelerazione alla strategia of¬ 
fensiva, per la prima volta la «linea 
rossa» è stata oltrepassata: carri armati 
americani sono entrati in città, spin¬ 
gendosi fino all’antico cimitero, a po¬ 
chi chilometri dai luoghi di culto. 

Almeno 17 miliziani sarebbero sta¬ 
ti uccisi negli scontri che per ore sono 
andati avanti tra le tombe del cimitero, 
uno dei più grandi del mondo, dove 
arrivano sciiti da tutto il mondo per 
essere sepolti lì. Stando a testimoni, 
almeno sette carri armati hanno bersa¬ 
gliato le posizioni degli estremisti, che 
muovendosi tra le lapidi hanno rispo¬ 
sto con colpi di lanciarazzi anti-carro e 
mortai. Le scaramucce erano già inizia¬ 
te all’alba, nei pressi del quartier gene¬ 
rale della polizia, a poco meno di tre 
chilometri dalla moschea delflmam 
Ali, dove, protetto da centinaia di suoi 
fedelissimi, Al Sadr tiene i suoi sermo¬ 
ni. Un’ora dopo, due dei tre carri arma¬ 
ti hanno inseguito i guerriglieri fino al 



Qui accanto 
la battaglia 
di Najaf 
Sopra 
un soldato 
italiano 
a Nassiriya 


cimitero, ingaggiando una battaglia 
tra le tombe, mentre elicotteri sorvola¬ 
vano la zona. Poco dopo uno dei porta¬ 
voce delfimam Al Sadr, lo sceicco 
Amed Shibani, ha dato la notizia dei 
«martiri». Shibani ha anche accusato 
le truppe americane di aver sparato 
sulla cupola della moschea di Alì, dove 
erano visibili quattro fori. Sulla cui re¬ 
sponsabilità, miliziani e militari Usa si 
lanciano accuse incrociate. Intervista¬ 
to dalla Cnn, il generale Martin Demp- 
sey ha rispedito al mittente le accuse, 
confermando il rispetto dei militari 
americani per i luoghi sacri agli sciiti. 
Gli ha fatto eco il generale Kimmit, 
portavoce dell’esercito Usa: «Voglio 
chiarire che noi non abbiamo attacca¬ 
to il santuario dell’imam Ali», ha riferi¬ 
to da Baghdad. Ma i fedelissimi di Sa¬ 


dr non hanno dubbi nell’incolpare le 
truppe Usa del «più grave dei crimi¬ 
ni». Nella violenta battaglia è stato col¬ 
pito anche un albergo che si trova pro¬ 
prio davanti al cimitero e in cui allog¬ 
giano diversi giornalisti stranieri. I pro¬ 
iettili hanno mandato in frantumi di¬ 
versi vetri alle finestre e una stanza 
dell’hotel Zulfìkar ha preso fuoco. 
Stando a fonti ospedaliere, almeno 
quattro morti e 26 feriti, per lo più 
civili, sono stati trasportati all’ospeda¬ 
le di Najaf. Esplosioni e sparatorie si 
sono udite di nuovo in serata, intorno 
alle 19 ora locali, dopo che gli abitanti 
di Najaf si erano avventurati per qual¬ 
che ora in strada per fare spese. 

Lo scontro, senza precedenti, ha 
allarmato anche la massima autorità 
sciita, il grande ayatollah Alì al Sistani 


e ieri uno stretto collaboratore del reli¬ 
gioso ha lanciato un appello. «La batta¬ 
glia si sta avvicinando sempre di più 
alla casa dell’ayatollah e temiamo che 
la sua vita sia in pericolo», ha dichiara¬ 
to dal Kuwait l'ayatollah Mohammad 
Baqer al-Mohri. «Chiediamo alle forze 
della coalizione e alla milizia Mehdi di 
lasciare la città santa di Najaf», ha ag¬ 
giunto. Sadr, però, non ha nessuna in¬ 
tenzione di ritirare i suoi uomini. An¬ 
zi. Il giovane imam ha accusato la prin¬ 
cipale fazione sciita, il Consiglio supre¬ 
mo per la rivoluzione islamica in Iraq, 
di averlo lasciato solo nella battaglia 
contro gli occupanti, mentre si era 
schierata al fianco del padre, il riverito 
ayatollah Mohammed al Sadr, contro 
Saddam Hussein che poi lo uccise nel 
1999. Il leader dello Sciri, Abdulaziz al 


Hakim, è uno dei membri del Consi¬ 
glio di governo insediato dal governa¬ 
tore americano Paul Bremer. «La santi¬ 
tà dei nostri luoghi sacri viene profana¬ 
ta e nessuno viene ad aiutarci», ha det¬ 
to ieri l'imam dal pulpito della mo¬ 
schea di Kufa dove, nonostante sia ri¬ 
cercato dagli americani, arriva regolar¬ 
mente ogni venerdì. Sadr ha puntato il 
dito contro «i traditori che eseguono 
gli ordini delle forze di occupazione». 
E se nel Paese non trova sostegno, Al 
Sadr può contare su quello che arriva 
dall’esterno. Ieri il leader di Al Qaeda 
in Arabia Saudita, Abdulaziz al 
Muqrin, ha fatto sapere: «Nella nostra 
jihad, stiamo servendo la causa irache¬ 
na e aiutando i combattenti sul posto 
con i quali siamo in costante contatto 
e che appoggiamo». 
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Roberto Rezzo 


NEW YORK «Se il governo provvisorio 
ci chiederà di andarcene, noi ce ne an¬ 
dremo». Lo ha detto ieri il segretario di 
Stato Usa Colin Powell, confermando 
quanto poche ore prima aveva dichiara¬ 
to Paul Bremer, governatore di Bush a 
Baghdad, quasi che il futuro dell'occupa¬ 
zione irachena di¬ 


1 

IRAQ la guerra infinita 

Bremer dice: «Non stiamo in un Paese 
dove non siamo i benvenuti» 

Il segretario di Stato Usa: il passaggio 
di poteri sarà effettivo, la Cpa sarà sciolta 


Dopo la visita di Rumsfeld a Baghdad 
escono centinaia di detenuti: 

«Contiamo di ridurne il numero 
rilasciandone 300-400 alla settimana» 


pendesse da una 
questione di buo¬ 
ne maniere. D'ac¬ 
cordo con Powell 
si sono detti an¬ 
che gli altri mini¬ 
stri degli Esteri dei 
paesi del G8 che 

Powell e Bremer evocano il ritiro. D accordo Londra e Tokyo. Liberati da Abu Ghraib 350 prigionieri 


«Usa via dall’Iraq se lo chiedono gli iracheni» 


tà militari americane hanno risposto ri¬ 
lasciando circa 350 prigionieri dal fami¬ 
gerato carcere di Abu Ghraib, quello al 
centro dello scandalo delle torture, subi¬ 
to dopo la visita lampo del segretario 
alla Difesa, Donald Rumsfeld. Saddam 
Hussein aveva fatto la stessa cosa prima 
della guerra, ricorrendo addirittura a un' 
amnistia generale, per ingraziarsi il favo¬ 
re della comunità internazionale. Il co¬ 
mando america¬ 
no di stanza a Ba- 


pone. Powell ha 
detto che il passag¬ 
gio dei poteri sarà «effettivo» perché 
«PAutorità provvisoria della coalizione 
(Cpa) non ci sarà più, Bremer se ne 
andrà e il nuovo ambasciatore degli Sta¬ 
ti Uniti in Iraq, Negroponte, non sarà il 
suo successore». 

Molto prima il sottosegretario di 
Stato americano, Marc Grossman, du¬ 
rante una difficile testimonianza al Con¬ 
gresso, aveva anticipato che se il nuovo 
governo iracheno lo vorrà, gli Stati Uni¬ 
ti ritireranno le proprie truppe. 

Bremer ieri ha cercato di conciliare 
l'inconciliabile: «Naturalmente non stia¬ 
mo in un Paese dove non siamo i benve¬ 
nuti, ma non credo proprio che sia que¬ 
sto il caso». Ma gli Stati Uniti, nei loro 
piani, contano di mantenere una sostan¬ 
ziale presenza in Iraq dopo il 30 giugno, 
e questo continua a lasciare intatto lo 
scetticismo circa la reale sovranità dello 
Stato iracheno dopo il 30 giugno. Scetti¬ 
cismo alimentato anche dall'incertezza 
sulla futura composizione del governo 
provvisorio che dovrebbe occuparsi es¬ 
senzialmente di tre cose: procedere nella 
ricostruzione; garantire la sicurezza; or¬ 
ganizzare le elezioni. Bremer ha fatto 
sapere di lavorare a stretto contatto con 
l'inviato speciale delle Nazioni Unite, 
Lakhdar Brahimi, ma che è troppo pre¬ 
sto per fare dei nomi. A suo giudizio il 
nuovo governo dovrebbe essere «una 
combinazione di personalità scelte per 
le loro capacità professionali e personali¬ 
tà professionalmente capaci». Una defi¬ 
nizione ampia abbastanza da compren¬ 
dere il Mahatma Ghandi e il Feroce Sala¬ 
dino. 

Un sondaggio d'opinione commis¬ 
sionato dalla Coalition Provisionai Au- 
thority (Cpa) e pubblicato negli Stati 
Uniti dal Washington Post, indica che 
l'80% degli iracheni non ha alcuna fidu¬ 
cia nella Cpa e l'82% vuole gli Stati Uni¬ 
ti e i loro alleati fuori dall'Iraq. Le autori- 


ghdad ha fatto sa¬ 
pere che l'iniziati¬ 
va «fa parte di un 
piano da tempo 
deciso, che ha 
l'obiettivo di ri¬ 
durre la popola¬ 
zione carceraria 
complessiva». Un 
ulteriore numero, 
ancora non preci- 
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Alcuni prigionieri iracheni lasciano il carcere di Abu Ghraib. Sotto, una casa di Rafah (Gaza) demolita dai bulldozer israeliani 


racconti delle torture 

«Ci mettevano elettrodi 
sulla lingua e sui genitali» 


BAGHDAD Ai cancelli del carcere di Abu Ghraib, a 32 chilometri a ovest di 
Baghdad, i racconti dei 293 prigionieri liberati ieri mattina delineano 
una situazione da incubo, vissuta nelle angustie mura dell’ex prigione di 
Saddam Hussein. «Mi hanno tenuto in isolamento per sei giorni - 
racconta Abu Mustafa, arrestato dieci mesi fa, con l'accusa di essere a 
capo di un gruppo di terroristi - e sospeso per i polsi per cinque ore... e 
un giorno in ospedale, un soldato mi ha chiesto se ero un buon musul¬ 
mano e poi si è messo a fare sesso con una soldatessa». Mohammed 
Zadian, 45 anni, quattro mesi ad Abu Ghraib, ha raccontato di aver 
avuto un'esperienza simile, sospeso per i polsi per ore: «Ho visto i soldati 
mettere elettrodi alla lingua e ai genitali di mio cugino». Mohammed 
Khazal Al Mussaui, 31 anni, dice di aver perso 30 chili negli otto mesi di 
detenzione. Muthani Mahmoud Salim, 25 anni, racconta che le guardie 
prendevano i capi tribù e li vestivano da donna «poi li obbligavano a fare 
il giro del carcere per far ridere i soldati». 

E proprio mentre i prigionieri iracheni lasciavano Abu Ghraib, da 
Washington arrivavano le prime indiscrezioni sui capi d’accusa e sulle 
strategie di difesa dei militari Usa finiti sotto processo per le torture nel 
carcere. Jeremy Sivits, 24 anni, il primo soldato imputato nello scandalo 
delle torture che comparirà davanti alla Corte marziale, ha affermato che 
gli orribili abusi sui detenuti avvenivano quando non erano presenti i 
superiori. In un racconto agghiacciante, riportato ieri sui principali 
quotidiani americani, ha descritto i dettagli di una notte di pestaggi e 
umiliazioni sessuali inflitti ai prigionieri fra le risate dei suoi commilito¬ 
ni. La sera del 3 ottobre 2003, ha riferito Sivits, il sergente Ivan Frederick 
gli disse di raggiungerlo davanti alle celle. Assieme al soldato Matthew 
Wisdom tirarono fuori sette prigionieri e ne fecero un mucchio. Poi il 
sergente Javal Davis ci saltò sopra. Quelli gemettero e Davis cominciò a 
camminare sulle dite dei loro piedi e delle loro mani, provocando altre 
urla. Il sergente di pattuglia, sentì i rumori e urlò ai soldati smetterla. Ma 
quelli ripresero le violenze appena il sergente se ne andò. Frederick e il 
soldato Charles Graner ordinarono ai prigionieri di spogliarsi. Secondo 
il Washington Post , Sivits si dichiarerà colpevole e non potendo per¬ 
mettersi un legale civile sarà difeso da un avvocato militare. 


sato, di detenuti 
dovrebbe essere messo in libertà il pros¬ 
simo 21 maggio. «In linea di massima 
contiamo di rilasciare o di trasferire al 
sistema giudiziario iracheno 300-400 de¬ 
tenuti alla settimana», ha dichiarato il 
generale Geoffrey Miller, responsabile 
del carcere di Abu Ghraib, dove attual¬ 
mente sono rinchiusi oltre 3mila prigio¬ 
nieri. Direttiva impartita personalmen¬ 
te, secondo quanto riportato dalla stam¬ 
pa americana, dal segretario Rumsfeld 
in persona. Il presidente George W. Bu¬ 
sh ha intanto firmato l'ordine esecutivo 
che trasferisce il comando di tutto il per¬ 
sonale civile americano dal dipartimen¬ 
to alla Difesa al dipartimento di Stato a 
partire dal prossimo 30 di giugno. Il 
testo del documento non è ancora stato 
reso pubblico, ma fonti della Casa Bian¬ 
ca riferiscono che esplicitamente affida 
al dipartimento guidato da Colin 
Powell «la direzione, il coordinamento 
e la supervisione di tutti gli impiegati 
del governo americano, della loro attivi¬ 
tà e delle loro funzioni». Il senato ameri¬ 
cano ha già ratificato il 6 maggio scorso 
la nomina di John Negroponte, attuale 
rappresentante permanente degli Stati 
Uniti all'Onu, quale ambasciatore a Ba¬ 
ghdad. Negroponte, che si troverà a gui¬ 
dare la più grande missione diplomatica 
americana all'estero, circa 3mila dipen¬ 
denti, assumerà di fatto il ruolo attual¬ 
mente ricoperto dal governatore Bre¬ 
mer. L'ordine firmato da Bush lascia in¬ 
tatta l'autorità del Comando centrale 
americano, e quindi del Pentagono, su 
tutte le operazioni di carattere militare, 
ma trasferisce al dipartimento di Stato 
la gestione delle operazioni di assistenza 
in Iraq. Una vittoria per Colin Powell, 
sinora estromesso dalla gestione della 
crisi irachena, resa possibile soltanto dal¬ 
lo scandalo dei prigionieri torturati. Ru¬ 
msfeld non si dimette, ma accetta di 
farsi da parte. Almeno in parte. 


Frattini: noi faremo come gli Usa 

Il ministro: non resteremo se il governo provvisorio non vorrà. Francia, Russia e Canada non manderanno truppe 


Bruno Marolo 


WASHINGTON L'occupazione è finita, 
viva la coalizione occupante. Nella riu¬ 
nione dei ministri degli esteri del G8 
ieri a Washington gli americani han¬ 
no proposto una formula abbastanza 
elastica da permettere agli alleati di 
salvare le apparenze in Iraq e lasciare 
alla Casa Bianca il controllo effettivo. 
Gli otto ministri hanno potuto annun¬ 
ciare che le truppe straniere resteran¬ 
no in Iraq "se il nuovo governo irache¬ 
no lo chiederà". In pratica, al governo 
insediato il 30 giugno dovrebbe firma¬ 
re alcuni accordi, con in quali mette¬ 
rebbe le proprie forze armate sotto il 
comando americano. Con 130 mila 
soldati nel paese e con il completo 
controllo dei fondi per la ricostruzio¬ 
ne gli Stati Uniti sono certi di ottene¬ 
re tutte le firme che vorranno. 

"Il 30 giugno - ha sostenuto il mi¬ 
nistro degli esteri italiano Franco Frat¬ 
tini - cesserà l'occupazione e le forze 


straniere se ne andranno, a meno che 
le nuove autorità irachene non le invi¬ 
tino a restare". Dietro questa formula 
vi è un piano con il quale gli Stati 
Uniti sperano di ottenere più soldi e 
più truppe dagli alleati. L'idea è di 
presentare al consiglio di sicurezza 
dell'Onu una risoluzione per un tra¬ 
sferimento di sovranità in due tempi. 
Il primo luglio si dovrebbe insediare a 
Baghdad un "governo interinale", scel¬ 
to dall'inviato dell'Onu Lakhdar 
Brahimi, destinato a rimanere in cari¬ 
ca fino a fine anno. In gennaio sareb¬ 
be eletta una "assemblea nazionale 
rappresentativa di tutte le componen¬ 


ti irachene", che a sua volta esprime¬ 
rebbe un "governo transitorio". Que¬ 
sto governo avrebbe il compito di pre¬ 
parare elezioni generali entro la fine 
del 2005. "La forza multinazionale - 
ha sostenuto Frattini - riceverà un 
nuovo mandato dal consiglio di sicu¬ 
rezza, in sostituzione della risoluzio¬ 
ne 1511 sulla quale oggi si fonda la 
presenza delle truppe in Iraq". Secon¬ 
do il ministro italiano dal primo lu¬ 
glio il "governo interinale" esercitereb¬ 
be "la piena sovranità, con un mini¬ 
stro degli interni che sarà responsabi¬ 
le dell'ordine pubblico e un ministro 
della difesa che avrà il controllo delle 


forze armate". Il segretario di stato 
americano Colin Powell ha dato indi¬ 
cazioni più realiste. "L'esercito irache¬ 
no - ha spiegato - sarà comandato da 
ufficiali iracheni che risponderanno 
al comandante americano della coali¬ 
zione. Altrimenti sarebbe il caos". 

In pratica gli Stati Uniti sollecita¬ 
no un mandato dell'Onu e delle nuo¬ 
ve autorità irachene per rimanere in 
Iraq, ma lasciano capire che non accet¬ 
terebbero un no come risposta. Die¬ 
tro una facciata di unità il consenso 
degli alleati è fragile. Lo scandalo dei 
prigionieri torturati ha dato un colpo 
terribile alla credibilità degli Stati Uni¬ 


ti. I paesi del consiglio di sicurezza 
chiedono garanzie prima di approva¬ 
re la risoluzione che sta a cuore a Ge¬ 
orge Bush. 

Il segretario di Stato Colin 
Powell, in una intervista alla radio da¬ 
nese, ha ammesso che la maggioranza 
degli iracheni vuole il ritiro immedia¬ 
to delle truppe di occupazione ma ha 
aggiunto: "C'è un senso di insicurez¬ 
za, per questo gli iracheni sono nervo¬ 
si. Posso assicurarvi che se la sicurez¬ 
za fosse ripristinata e i soldi per la 
ricostruzione arrivassero nel modo 
che noi desideriamo, i numeri cambie¬ 
rebbero in un minuto". I numeri ai 


quali si riferisce il segretario di stato 
sono quelli dei sondaggi commissio¬ 
nati dall'amministrazione americana 
in Iraq. L'ultimo, prima che scoppias¬ 
se lo scandalo delle torture, ha rileva¬ 
to che l'82 per cento degli iracheni 
non ritiene più accettabile la presenza 
di truppe straniere. E' probabile che 
dopo la pubblicazione delle fotografie 
dei prigionieri torturati il malconten¬ 
to sia ancora più grande. Il ministro 
degli esteri francese Michel Barnier, a 
Washington per il G8, ha ribadito: 
"Non manderemo i nostri soldati in 
Iraq neppure dopo il 30 giugno. Oc¬ 
corre un taglio netto con il passato. 


La soluzione deve essere diplomatica 
e non militare". Anche Russia e Cana¬ 
da hanno sottolineato che le loro trup¬ 
pe non saranno disponibili. Si può 
ancora credere alle promesse di Bush? 
Il proconsole a Baghdad, Paul Bre¬ 
mer, sta creando le condizioni per la¬ 
sciare in mani gradite agli americani il 
potere effettivo. Ha nominato una se¬ 
rie di commissioni che rimarranno in 
carica cinque anni e di fatto prende¬ 
ranno le decisioni importanti nei vari 
ministeri, lasciando soltanto funzioni 
di rappresentanza ai ministri scelti 
dall'Onu. Un "comitato supremo di 
revisori" insediato dagli americani 
avrà l'ultima parola in materia di spe¬ 
sa pubblica. Le nuove autorità irache¬ 
ne non potranno prendere alcuna ini¬ 
ziativa senza chiedere i fondi necessa¬ 
ri alle commissioni di fiducia degli 
americani. Intanto Francia, Russia e 
Canada hanno, intanto, ribadito che 
non manderanno truppe in Iraq an¬ 
che dopo il 30 giugno ma che parteci¬ 
peranno alla ricostruzione del Paese. 


Umberto De Giovannangeli 


Distruzione e morte. Questa è Rafah. 
Dopo l’agguato di mercoledì costato la 
vita a cinque suoi soldati lungo il confi¬ 
ne con l’Egitto, il governo israeliano ha 
deciso di autorizzare la demolizione di 
decine di case palestinesi a Rafah, nel 
sud della Striscia di Gaza, per impedire 
nuovi attentati. Tsahal ha già demolito 
una decina di case, lungo il «corridoio 
Philadelphia», la zona cuscinetto a ridos¬ 
so del confine con l’Egitto di cui Israele 
ha il controllo. E nella notte nuovo raid 
per uccidere un leader di Hamas, che 
tutavia è rimasto illeso. Feriti però altri 
palestinesi. Qui mercoledì scorso erano 
stati uccisi da una potente carica esplosi¬ 
va lanciata da miliziani palestinesi cin¬ 
que soldati israeliani. L’attacco, stando a 
un portavoce di Tsahal, era venuto dalle 
case che ieri sono state demolite. La loro 
distruzione, puntualizza il portavoce, è 
una «operazione puntuale» e non rien¬ 
tra nel piano d’insieme approvato dal 
governo israeliano. La decisione israelia¬ 
na ha provocato una dura reazione del- 
l’Anp che ha chiesto alla comunità inter¬ 
nazionale di opporsi con forza al piano. 
Se realizzato, afferma il ministro palesti¬ 
nese Saeb Erekat, sarebbe «una grande 
catastrofe per il nostro popolo». «Que¬ 
sto piano - sottolinea Erekat - dimostra 


Colpite decine di abitazioni dopo l’uccisione di 13 soldati israeliani. La Ue: fermatevi. La maggioranza degli israeliani favorevole al ritiro da Gaza 


Sharon distrugge le case di Mà Raid per uccidere un leader della Jihad 


che Israele vuole restare nella Striscia e 
non ritirarsi». E al governo israeliano si 
rivolge il ministro degli Esteri irlandese, 
Brian Cowen, chiedendo a nome della 
Ue, di cui l’Irlanda è presidente di tur¬ 
no, di sospendere «immediatamente» la 
distruzione di case a Rafah. 

Distruzione e morte. Ieri altri due 
soldati sono stati uccisi e due feriti, sem¬ 
pre nella stessa area. Un soldato, è la 
versione fornita da un portavoce milita¬ 
re di Tel Aviv, è stato colpito a morte da 
un cecchino palestinese mentre stava 
consegnando viveri a una donna, anche 
lei palestinese. Il secondo militare è sta¬ 
to ucciso mentre, con altri commilitoni, 
stava cercando di recuperare il corpo 
del compagno colpito, sempre stando al 
portavoce israeliano. L’attacco è stato 
rivendicato dalle Brigate al Aqsa, il grup¬ 
po armato vicino ad Al Fatah, il movi¬ 
mento presieduto da Yasser Arafat. L’uc¬ 
cisione dei due soldati dovrebbe raffor¬ 
zare la determinazione del governo israe¬ 
liano a procedere alla distruzione delle 
case lungo il «corridoio Philadelphia» 



per renderlo più sicuro per i propri sol¬ 
dati. La protesta del fronte pacifista, che 
prepara per stasera a Tel Aviv una gran¬ 
de manifestazione in piazza Yitzhak Ra- 
bin - «via da Gaza» e «riaprire il negozia¬ 
to» le parole d’ordine - è immediata: la 
distruzione di un così gran numero di 
case, denuncia il leader della sinistra sio¬ 
nista Yossi Sarid, sarebbe «un crimine di 
guerra». Ma per i più stretti collaborato¬ 
ri del premier l’operazione ha anche 
una forte valenza strategica. Anche in 
caso di ritiro da Gaza, e di evacuazione 
di tutte le 21 colonie ebraiche, come 
prevede il piano Sharon (in sospeso do¬ 
po la bocciatura del Likud) Israele do¬ 
vrebbe infatti mantenere il controllo del¬ 
le frontiere esterne della Striscia, quindi 
anche quella con l’Egitto, a meno che il 
governo egiziano non accetti di assumer¬ 
sene la responsabilità. In tunnel scavati 
sotto il confine, che Israele cerca conti¬ 
nuamente di distruggere, i gruppi arma¬ 
ti palestinesi cercano di contrabbandare 
armi ed esplosivi, poi usati contro 
Tsahal o in attentati kamikaze contro i 


civili israeliani. Diversi analisti israeliani 
sottolineano in particolare il pericolo 
che, dopo un disimpegno delio Stato 
ebraico da Gaza, nella Striscia possano 
essere contrabbandate componenti mis¬ 
silistiche più moderne e potenti che con¬ 
sentano ai gruppi armati palestinesi di 
colpire le città israeliane che si trovano 
in un raggio di circa 50 chilometri, in 
particolare Tel Aviv. Per ora i palestinesi 
da Gaza sparano solo gli artigianali razzi 
Qassam, imprecisi e a corto raggio. Israe¬ 
le ha quindi fin d’ora l’interesse - sottoli¬ 
neano gli analisti - a rafforzare la zona 
cuscinetto lunga nove chilometri sul 
confine che costituisce il «corridoio Phi¬ 
ladelphia» allontanando le zone abitate, 
che possono servire da pericolose basi 
per cecchini o per attacchi con esplosivi 
o missili anticarrro, dalle proprie trup¬ 
pe. Il bagno di sangue in atto da quattro 
giorni a Gaza spinge un numero sempre 
crescente di israeliani a volere un ritiro 
dalla Striscia. I sondaggi dei quotidiani 
Maariv e Yediot Ahronot, i primi pubbli¬ 
cati dopo le pesanti perdite israeliane a 
Gaza degli ultimi giorni (13 soldati ucci¬ 
si, il bilancio peggiore per Israele dall’ini¬ 
zio della seconda Intifada) indicano che 
ora una maggioranza schiacciante della 
popolazione israeliana, il 79% il primo, 
il 71% per il secondo, è per un ritiro da 
Gaza. Una indicazione chiara per Ariel 
Sharon. 
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Alfio Bernabei 


LONDRA Dopo le dimissioni del diretto¬ 
re della Bbc , reo alcuni mesi fa di aver 
trasmesso un servizio che accusava il 
governo di aver deliberatamente menti¬ 
to sulle armi di distruzione di massa, 
ieri è caduta la testa di Piers Morgan, il 
direttore del Daily Minor , il quotidia¬ 
no che fin dall’ini¬ 


1 

IRAQ la guerra infinita 

Piers Morgan lascia la direzione del foglio 
inglese avvertendo: a parte gli scatti, ci sono 
sei ore di registrazione delle testimonianze 
di persone che hanno assistito alle sevizie 

jéHU 

Il militare «C»: non dimenticherò i prigionieri 
incappucciati massacrati di botte e gli spari 
contro i civili. Ci avevano fatto capire che 
potevamo sparare, nessuno avrebbe indagato 


zio si schierò con¬ 
tro la guerra e che 
ultimamente ha 
chiesto le dimis¬ 
sioni di Tony Bla¬ 
ir. Morgan è mi¬ 
steriosamente «ca¬ 
duto in un tranel¬ 
lo» che due setti¬ 
mane fa lo indus¬ 
se a pubblicare in 
buona fede le fo¬ 
to di un soldato 

inglese che maltrattava un prigioniero 
iracheno. Morgan è stato licenziato sot¬ 
to le pressioni di azionisti americani 
della testata e buttato fuori dall’edificio 
a viva forza. Non se ne voleva andare. 
«A parte quelle foto ci sono sei ore di 
registrazione delle testimonianze dei 
soldati che hanno assistito alle tortu¬ 
re», ha detto. Ma il reggimento che era 
stato citato nell’articolo ha dimostrato 
che le foto erano state scattate in Inghil¬ 
terra, probabilmente da soldati che ave¬ 
vano voluto illustrare un caso di tortu¬ 
ra apparentemente avvenuto, e per 
Morgan non c’è stato niente da fare. 

Per ironia della sorte poche ore do¬ 
po l’annuncio del suo licenziamento, 
alle otto si sera, sull’Itv è andata in 
onda l’intervista con uno dei soldati 
che hanno visto le torture. È il soldato 
«C», quello che dopo la pubblicazione 
delle foto andò dal Mirror e poi dalla 
polizia militare per confermare che era 
tutto vero. Sul soldato «C» non si sono 
dubbi. È apparso in carne ed ossa. Ve¬ 
ro al cento per cento. E le cose che ha 
detto scioccano. «Ho visto prigionieri 
incapucciati massacrati di botte, pesta¬ 
ti da soldati che menavano calci quasi 
scherzando. Una situazione che tra al¬ 
cuni soldati pareva fuori controllo. Ho 
visto prigionieri che non riuscivano 
più a lamentarsi, non ne avevano più la 
forza. Ho visto soldati sparare contro 
civili inermi. Ho visto dei morti. Ci 
avevano fatto capire che potevamo spa¬ 
rare e che i casi non sarebbero stati 
investigati a fondo. Il governo invece di 
cercare di sorvolare dovrebbe far fron¬ 
te alle sue responsabilità». 

Bush adesso, sulle torture, ha rice¬ 
vuto anche una lettera da due ex prigio¬ 
nieri di Guantanamo. Sono due inglesi 
che trascorsero quasi due anni di deten¬ 
zione nel famigerato campo prima di 
essere rilasciati lo scorso marzo perché 


Foto choc, si dimette il direttore del Mirror 

False le immagini inglesi sulle torture. Ma in tv un soldato racconta: io ho visto l’orrore 



Il premier 
britannico 
Tony Blair 


il padre delVimprenditore ucciso accusa di nuovo Bush 


Il giovane decapitato in Iraq 
prestò il computer a un terrorista 


PHILADELPHIA Coincidenze. La vita di Nicho¬ 
las Berg, il giovane americano decapitato da 
Abu Musab al Zarqawi (legato ad Al Qaeda), 
presenta un paio di «coincidenze», a detta 
del padre e degli agenti dell’Fbi che stanno 
indagando sul suo passato. Da antennista di 
West Chester (Pennsylvania) al macabro fil¬ 
mato della sua decapitazione, infatti, Nicho¬ 
las Berg sarebbe entrato in contatto con due 
dei nomi più in vista del network terroristico 


di Osama bin Laden. Uno dei due terroristi è 
proprio il suo boia, il giordano al Zarqawi, 
presunto capo di Al Qaeda in Iraq. 

Ma tre anni fa, la strada di Nicholas si 
incrociò anche con il gruppo di terroristi 
che, Pi 1 settembre del 2001, avrebbero attac¬ 
cato le Torri Gemelle e il Pentagono. Infatti, 
secondo quanto riferito da Michael Berg, pa¬ 
dre di Nick, il giovane avrebbe «casualmen¬ 
te» conosciuto Zacarias Moussauoi, l’unico 


terrorista finito in carcere per gli attentati al 
World Trade Center. Proprio nel 2001, il 
giovane antennista di West Chester si trova¬ 
va a Oklahoma City per seguire alcuni corsi 
nell’università della città. Lontano da casa, 
Nick ogni mattina prendeva il solito autobus 
per raggiungere l’ateneo. Insieme a molti al¬ 
tri studenti-pendolari. Tra questi, secondo 
quanto ricostruito dall’Fbi nel 2002, c’era an¬ 
che Zaccaria Moussaoui, che si trovava a Ok¬ 
lahoma City per un corso di pilotaggio. Fu 
arrestato poco prima dell’11 settembre e 
mentre Mohamed Atta e gli altri 18 terroristi 
attaccavano l’America, lui era in prigione. 

Su quell’autobus, Nick avrebbe conosciu¬ 
to Moussaoui per via della posta elettronica. 
Il terrorista («ma allora - ha ripetuto ieri 
Michael Berg - nessuno sapeva chi fosse») 


chiese a Nick di poter utilizzare il suo compu¬ 
ter per controllare la posta elettronica. Il gio¬ 
vane di West Chester acconsentì, dando la 
propria password a Moussaoui. «Non erano 
certo amici», ha dichiarato il padre di Berg 
che, per la seconda volta, ha accusato l’ammi¬ 
nistrazione Bush di essere co-responsabile 
per la morte del figlio. «Nick è morto per i 
peccati di George W. Bush e Donald Rum- 
sfeld», ha gridato Michael, accusando la Casa 
Bianca di aver «fermato» Nick a Mosul pro¬ 
prio mentre il ragazzo era intenzionato a 
partire per tornare a casa. Quel ritardo, se¬ 
condo la famiglia Berg, ha portato Nick tra le 
mani dei suoi carnefici, nella mani di al Zar¬ 
qawi. «Coincidenze», dice l’Fbi, mentre il mi¬ 
nistro della Giustizia Usa, John Ashcroft, si è 
affrettato a dire: «Nessun coinvolgimento». 


ritenuti innocenti delle accuse di aver 
appartenuto all’Al Qaeda. Shafìk Rasul 
e Asif Iqbal che abitano vicino a Lon¬ 
dra, con la lettera a Bush hanno avverti¬ 
to il mondo che le tecniche di violenza 
e tortura venute alla luce nelle prigioni 
irakene sono state applicate a Guanta¬ 
namo e forse lo sono ancora. Scrivono: 
«Fin dal momento in cui siamo arrivati 
nel campo (e prima ancora) siamo stati 
deliberatamente 
umiliati e trattati 
in maniera degra¬ 
dante, con meto¬ 
di che adesso cer¬ 
ti rappresentanti 
del governo ame¬ 
ricano cercano di 
negare». Rasul e 
Iqbal dicono a Bu¬ 
sh (con copia al 
Comitato sulle 
Forze Armate del 
Senato america¬ 
no): «I soldati ci dicevano: “Possiamo 
fare qualsiasi cosa che ci va di fare”». 
Elencano «umiliazioni deliberate»: pri¬ 
gionieri tenuti nudi, torture psicologi¬ 
che tramite l’uso dei cani, luci per non 
farli dormire, musica ad altissimo volu¬ 
me per causare stordimento, donne nu¬ 
de usate «per molestare», come provo¬ 
cazione antireligiosa, aggressioni. Han¬ 
no spiegato a Bush le varie posizioni in 
cui erano tenuti. Per esempio accovac¬ 
ciati per ore intere, nudi, durante gli 
interrogatori con le mani incatenate 
tra le gambe, spesso sotto l’occhio di 
videocamere o macchine fotografiche. 

La lettera dei due ex prigionieri 
contraddice le dichiarazioni di un por¬ 
tavoce di Guantanamo secondo il qua¬ 
le «qui non abbiamo mai applicato 
quelle tecniche (usate in Iraq)» e quelle 
del portavoce del Pentagono David 
McWilliams secondo il quale «la nudi¬ 
tà non viene usata come tecnica per 
interrogare i prigionieri». L’avvocato 
di Rasul e Iqbal ha detto che i due 
avrebbero preferito cercare di dimenti¬ 
care ciò che hanno sofferto a Guantana¬ 
mo, ma «davanti al fatto che gli ameri¬ 
cani continuano a raccontare menzo¬ 
gne hanno reagito con rabbia». Oltre a 
Rasul e Iqbal, altri tre inglesi furono 
liberati da Guantanamo lo scorso mar¬ 
zo. Rimangono sotto shock dopo la lo¬ 
ro esperienza. Trovano difficile raccon¬ 
tare ciò che hanno subito, soprattutto 
gli abusi sessuali. Hanno tuttavia accet¬ 
tato di collaborare con gli autori di una 
rappresentazione teatrale intitolata 
Guantanamo che verrà messa in scena 
a Londra la settimana prossima. Blair 
intanto ha detto all’Independent che 
mai si staccherà da Bush. Ai giornalisti 
che ieri gli chiedevano se si dimetterà 
ha risposto con un secco «no». E ades¬ 
so con il licenziamento di Morgan del 
Mirror, ha un nemico in meno. 



I giovani incontrano 

ROMANO PRODI 
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Marcella Ciarnelli 


ROMA È un nervo scoperto per il gover¬ 
no la questione delle torture nelle pri¬ 
gioni irachene. Diventa sempre più 
diffìcile continuare a giustificare una 
cosiddetta missione di pace che si svol¬ 
ge tra gli orrori di una guerra che sem¬ 
bra senza fine. La sensibilità una volta 
tanto è comune 
nella maggioran¬ 


1 

IRAQ la guerra infinita 

Fare quadrato intorno alFoperato del premier 

È la parola d’ordine che si sono dati i ministri 
Giovanardi e Martino, tutto Tesecutivo s’adegua 
Respinte con sdegno le accuse di corresponsabilità 

mw 

Ancora una volta un luogo di decisioni istituzionali 
che dovrebbero riguardare tutti trasformato 
nella tribuna da cui attaccare il centrosinistra 

Chiti(ds): iniziativa grave e stupefacente 


za. A differenza 
di quanto accade 
per altri argomen¬ 
ti, dalla riforma 
delle pensioni al 
taglio delle ali¬ 
quote fiscali su 
cui ognuno va 
per proprio con¬ 
to. Anche se Roc¬ 
co Buttiglione 
non ce l’ha fatta a 
trattenersi ed ha 
criticato le parole 
«a titolo persona¬ 
le» dette da Fini 
sulla politica di 
Zapatero. Il vice¬ 
premier «non ha 
scelto il momen¬ 
to opportuno per 
parlare» ha detto 
il ministro per le 
politiche comuni¬ 
tarie incrinando 
il fronte comune 
del governo non 
tenendo conto 
che «i politici 
non devono dire 
sempre tutta la 
verità». 

Fare quadra¬ 
to attorno all’ope¬ 
rato del governo 
per quanto ri¬ 
guarda l’Iraq. Da¬ 
re una risposta 
decisa e unitaria 
all’opposizione 
che si ricompatta 
e non lesina criti¬ 
che. Questa è sta¬ 
ta comunque la 
parola d’ordine 
di cui si sono fat¬ 
ti portavoce nel 
Consiglio dei mi¬ 
nistri di ieri, pri¬ 
ma Carlo Giova- 
nardi poi Anto¬ 
nio Martino, i 

due titolari di dicastero cui è toccato 
l’ingrato compito di affrontare l’oppo¬ 
sizione in Parlamento e che all’uniso¬ 
no hanno chiesto di «dare una riposta 
a quanti da una settimana ci accusano 
di essere dei bugiardi», in attesa che il 
premier si decida a farlo subito dopo 
il suo viaggio a Washington. È fissata 
per il 20 l’audizione. Ma potrebbe slit¬ 
tare anche al giorno successivo. 

E così, per dare soddisfazione ai 
due ministri ed anche a quelli, da Pisa- 
nu a Fini, che a seguire hanno preso la 
parola sull’argomento del giorno, al 
termine del Consiglio si è deciso di 
mettere nero su bianco l’«indignazio- 
ne» del governo nei confronti di 
un’opposizione che osa svolgere fino 

Dal premier a Frattini 
quella di ieri è stata 
la giornata del 
recupero dell’Onu 
fino ad ora 
dimenticato 


Torture, il governo attacca l’opposizione 

Al consiglio dei ministri un comunicato di “biasimo episodi isolati usati per delegittimare la missione 



Ah, meno male. E quegli 
stupidi del senato americano 
che hanno aperto un y inchiesta 
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Il Tempo, venerdì 14 maggio 2004 


vice premier Fini tra il ministro della Difesa, Martino e il ministro per i rapporti col Parlamento,Giovanardi Foto di Giuseppe Gigiia/Ansa 


in fondo, e con cognizione di causa, il 
proprio ruolo. Nel comunicato finale, 
steso dal sottosegretario Paolo Bonaiu- 
ti in collaborazione con Gianni Letta, 
si legge che «vengono respinte le accu¬ 
se di corresponsabilità o reticenze in 
ordine a condotte vergognose ed abiet¬ 
te, solo e comunque ascrivibili a taluni 
appartenenti a Forze armate di altri 
Paesi della coalizione. Comportamen¬ 


ti che ha condannato duramente e per 
i quali si chiede una giusta punizione 
dei colpevoli». Il governo italiano, 
dunque, non ha nessuna responsabili¬ 
tà. E questo è verosimile poiché in 
Iraq c’è andato solo per rispondere ad 
ordini impartiti da altri. Però un patto 
di dipendenza può anche essere rotto 
se a tradirlo e a mutarne gli obbiettivi 
sottoscritti sono innanzitutto gli allea- 


Palazzo Chigi 


L’uso improprio del comunicato 


Pasquale Cascella 


N elle ore in cui precipita lo scenario di guer¬ 
ra, con le basi della missione formalmente 
umanitaria dell’Italia sotto il tiro della 
guerriglia irachena, di cosa si preoccupa palazzo 
Chigi? Per non essere da meno di George Bush, che 
vanta il primato della dottrina della guerra preven¬ 
tiva, Silvio Berlusconi ieri si è esercitato nella dottri¬ 
na che gli è più propria: l’uso preventivo delle armi 
di comunicazione di massa. All’apparenza il comu¬ 
nicato ufficiale dei lavori di ieri del Consiglio dei 
ministri ha a che fare con le polemiche sullo scan¬ 
dalo delle torture perpetrate dalle forze di occupa¬ 
zione in Iraq. Su questo piano, però, la posizione di 
palazzo Chigi si rivela ancora più arretrata, oltre 
che burocratica, di quella espressa dal ministro 
Antonio Martino mercoledì scorso alla Camera dei 
deputati. Non fosse che per la fuga del premier - 
rilevata da Vannino Chiti - dalle aule parlamentari 
in cui l’opposizione l’ha, da tempo e correttamen¬ 
te, chiamato a dare conto di ciò che il governo 
sapesse e abbia fatto per sapere e provvedere. Accu¬ 
se «indegne e infamanti»?, come pare che il pre¬ 
mier abbia definito le denunce del centrosinistra. 
Palazzo Chigi ha smentito, ma non ha spiegato né 


la genesi né la ratio dell’inedita e anomala formula 
con cui il comunicato ufficiale del Consiglio dei 
ministri ha inteso respingere, addirittura «con indi¬ 
gnazione», le «accuse di corresponsabilità o reticen¬ 
ze in ordine a condotte vergognose ed abbiette». 
Un qualsiasi vocabolario dei sinonimi e dei contra¬ 
ri confermerebbe che è stato poi smentito quanto 
era già stato formalizzato. Semmai, i retroscena 
d’agenzia hanno reso esplicito il soggetto degli stra¬ 
li che il comunicato del Consiglio dei ministri la¬ 
sciava anonimo. Il che conferma, se pure ce ne 
fosse bisogno, l’uso improprio e strumentale di 
quest’arma di comunicazione. Trattandosi del più 
ufficiale degli strumenti di informazione dell’attivi¬ 
tà del governo, il comunicato si sarebbe rivelato 
ben più utile se avesse sciolto ambiguità vecchie e 
nuove. L’ultima della quale è arrivata proprio a 
ridosso del Consiglio dei ministri, con l’annuncio 
del ministro Franco Frattini, rincalzato da Gian¬ 
franco Fini, che le truppe italiane resteranno in 
Iraq solo se la loro presenza sarà richiesta dal gover¬ 
no provvisorio che dovrebbe insediarsi entro il 30 
giugno. Anche se non fosse espressione dell’egida 
dell’Onu e si rivelasse anch’esso più o meno fantoc¬ 


cio delle forze occupanti? 

Fatto è che, spostando l’accento sul ritiro del trup¬ 
pe, la lista Prodi si ricompatta con il resto dell’op¬ 
posizione nella pressione politica perché sia final¬ 
mente spezzata la catena di errori ed errori che sta 
strangolando le residue possibilità di una svolta 
all’insegna della guida politica e militare delle Na¬ 
zioni Unite. L’ultimatum scade al ritorno del viag¬ 
gio di Berlusconi negli Usa, e proprio perché è 
politicamente e moralmente legittimato dalla dege¬ 
nerazione del caso delle torture, che il premier ha 
cercato di neutralizzarlo preventivamente con il 
comunicato di palazzo Chigi. Voglioso di avere le 
mani libere nel suo prossimo viaggio negli Usa, il 
premier ha imposto alla sua maggioranza di negare 
che il dibattito parlamentare sulla continuità o il 
ritiro della missione italiana potesse svolgersi pri¬ 
ma del suo faccia a faccia con Bush. Solo che quel 
che il premier contava di poter incassare, ovvero la 
solenne certificazione delle speciali relazioni tra 
Washington e Roma, rischia di rivelarsi più una 
prova di subalternità che di amicizia, agli occhi 
dell’opinione pubblica che ora dispone della carti¬ 
na di tornasole messa a punto dall’opposizione. 


In discussione, infatti, non è il «comportamento 
del nostro contingente», come si è affermato nel 
comunicato di palazzo Chigi, quasi a scaricare sul¬ 
l’onore delle forze armate le denunce di ignavia 
dell’esecutivo, ma le condizioni politiche, militari 
e, perché no, morali in cui i soldati italiani sono 
costretti a snaturare la loro missione. In queste ore, 
dagli stessi Stati Uniti e dalla Gran Bretagna - giac¬ 
ché il comunicato ascrive le «condotte vergognose 
ed abiette», solo e comunque «a taluni appartenen¬ 
ti a forze armate di altri paesi della coalizione» - 
rimbalza l’eco di rapporti militari, inchieste parla¬ 
mentari e procedimenti giudiziari sul carattere in¬ 
controllabile, se non sistematico, delle sevizie e dei 
maltrattamenti ai prigionieri iracheni. Ammesso e 
non concesso che per i responsabili della Difesa, 
degli Esteri e dell’indirizzo generale del governo sia 
davvero questo lo stato dell’arte, il comunicato 
sorvola sugli «obblighi» (espressione del ministro 
Martino) dei nostri militari nei confronti del co¬ 
mando di occupazione. Se si è obbligati a non 
sapere, e forse fa comodo non voler sapere, come 
non chiedersi che alleata è l’Italia. Da Washington 
l’ardua sentenza. 


ti. Ed i più forti. 

Invece no. AlFAmerica di Bush 
non si può dire di no. Non si possono 
accettare le critiche e l’invito a cambia¬ 
re strategia che arrivano dall’opposi¬ 
zione. «Non è comunque ammissibile 
che isolati episodi vengano usati a pre¬ 
testo per delegittimare gli sforzi volti a 
consolidare la pace e a riportare la 
legalità in Iraq» recita dunque l’indi¬ 
gnato comunica¬ 
to finale del Con¬ 
siglio dei ministri 
in cui viene rin¬ 
novato «ai nostri 
militari il nostro 
pieno sostegno 
perla loro funzio¬ 
ne di educazione 
al rispetto dei di¬ 
ritti umani anche 
da parte della po¬ 
lizia irachena, di 
ripristino di con¬ 
dizioni di vita dignitose nelle carceri 
anche gestite da autorità locali e di 
intervento, sempre e dovunque, a dife¬ 
sa di questi principi». 

Un documento politico, dunque. 
Un luogo di decisioni istituzionali che 
dovrebbero riguardare tutti trasforma¬ 
to nella tribuna da cui attaccare l’op¬ 
posizione che svolge fino in fondo il 
suo ruolo. Una riunione in cui il presi¬ 
dente del Consiglio ha preferito man¬ 
dare in avanscoperta i colonnelli con 
cui è in piena sintonia quando attacca¬ 
no il centrosinistra che gli crea il pro¬ 
blema di dover volare dall’amico ame¬ 
ricano e dovergli fare qualche doman¬ 
da scomoda. Pur se con le dovute cau¬ 
tele. 

Da Berlusconi a Frattini, comun¬ 
que, quella di ieri è stata la giornata 
del recupero alla grande dell’Onu il 
cui ruolo solo fino a pochi giorni fa 
veniva negato e marginalizzato. «C’è 
la necessità di un maggiore coinvolgi¬ 
mento delle Nazioni Unite e di un 
rapido passaggio di sovranità agli ira¬ 
cheni» ha confermato il premier al ter¬ 
mine dell’incontro con il presidente 
della repubblica libanese, Lahoud 
mentre il ministro degli Estri, in tra¬ 
sferta negli Stati Uniti, ha ribadito che 
«sarebbe da irresponsabili oggi scom¬ 
mettere sul fallimento in Iraq delle Na¬ 
zioni Unite. Dobbiamo invece scom¬ 
mettere sul successo dell’Onu» annun¬ 
ciando che «le truppe italiane resteran¬ 
no in Iraq solo se lo vorranno gli ira¬ 
cheni». 

All’opposizione non è piaciuto 
l’alto là del governo. «La posizione del 
governo sulle torture in Iraq è tanto 
scontata quanto insufficiente» ha det¬ 
to il coordinatore dei Ds, Vannino 
Chiti sottolineando che in essa non c’è 
«neppure la richiesta al governo Usa 
delle dimissioni del segretario della Di¬ 
fesa Rumsfeld, nè vi è un cenno al 
fatto che è intollerabile che l'Italia pre¬ 
sente in Iraq con il terzo contingente 
militare, sia stata tenuta all'oscuro da¬ 
gli Usa di quanto stava avvenendo». 
Ma piuttosto è stata presa la «stupefa¬ 
cente e grave» iniziativa di «utilizzare 
il comunicato del Consiglio dei mini¬ 
stri non per chiarire fino in fondo le 
responsabilità e le scelte del governo 
ma per attaccare l’opposizione». 


Un documento che 
mostra il servilismo 
e l’incapacità 
dell’esecutivo a dire 
no all’America 
di Bush 


Catena umana, fiaccolata, corteo, sit in contro la guerra... molte le ipotesi in campo, se ne discuterà lunedì. Tutti parteciperanno alla Festa per la Liberazione organizzata da Veltroni il 6 giugno 

Bush a Roma, ma alle manifestazioni ufficiali il centrosinistra non ci sarà 


Luana Benini 


ROMA Fra lunedì e martedì il quadro 
sarà sicuramente più chiaro. Ferve 
intanto il dibattito e il confronto nel¬ 
l’opposizione e nei movimenti su co¬ 
me accogliere il presidente america¬ 
no il 4 giugno. L’opinione prevalen¬ 
te nella Tavola della pace, conferma 
Giuseppe Fioroni, esponente dell’ala 
pacifista della Margherita, è quella di 
evitare «una chiamata alle armi» che 
potrebbe trasformarsi in una manife¬ 
stazione antiamericana e che potreb¬ 
be rivelarsi un boomerang per chi 
vuole esprimere pacificamente il pro¬ 
prio dissenso dall’amministrazione 
Bush. Si pensa dunque a una plurali¬ 
tà di iniziative. In ogni caso sembra 
esclusa una partecipazione di espo¬ 
nenti dell’opposizione, alle iniziative 
istituzionali predisposte per Bush. 
«Non bisogna confondere il nostro 
dissenso dall’amministrazione Bush 
e il nostro no alla guerra, alle tortu¬ 
re, con un antiamericanismo precon¬ 
cetto - spiega Fioroni - Mai come 


oggi il popolo americano ha bisogno 
della nostra amicizia». Va da sé che 
«il 6 giugno riempiremo la piazza 
dove si terrà la festa della Liberazio¬ 
ne organizzata dal sindaco Veltro¬ 
ni», invece «non sono d’accordo a 
partecipare, il 4 giugno, a manifesta¬ 
zioni alle quali accenna e plaude una 
parte della coalizione, dal Pdci ai 
Verdi, che sembrano contro gli ame¬ 
ricani e danneggiano complessiva¬ 
mente la credibilità di una battaglia 
che facciamo a favore di qualcosa e 
non contro qualcuno». L’idea alter¬ 
nativa è dunque quella di organizza¬ 
re «fiaccolate contro la guerra e per 
il rispetto dei diritti umani». Anche 
Fabio Mussi del Correntone Ds pen¬ 
sa a una «catena umana o una fiacco¬ 
lata». L’intenzione è di scindere le 
responsabilità da chi va eventual¬ 
mente alla ricerca di disordini: «Oc¬ 
corre promuovere una iniziativa pa¬ 
cifica». 

Da via Nazionale fanno sapere 
che sono in programma alcune ma¬ 
nifestazioni. La prima, spiega la re¬ 
sponsabile Esteri della Quercia, Ma¬ 


rina Sereni, è fissata per il 27 con la 
partecipazione di Kerry Kennedy, 
presidente della Fondazione Bob 
Kennedy per i diritti umani, che in¬ 
carna l’altra America, progressista. 
Un appuntamento che non è diretta- 
mente legato all’anniversario della 
Liberazione, ma significativo in que- 


il caso 


sto contesto, che dovrebbe tenersi a 
Campo de’ Fiori. Con Lilly Gruber 
nella veste di intervistatrice. Il 4 giu¬ 
gno, invece, i leader della lista unita¬ 
ria andranno a deporre una corona 
al cimitero di Nettuno per ricordare 
il sacrifìcio dei soldati americani. Ma 
sarà una iniziativa autonoma. «Vor¬ 


rei che il 4 giugno - dice il leader dei 
Verdi, Alfonso Pecoraro Scanio - le 
forze della società civile fossero mo¬ 
bilitate in tutte le forme possibili. 
Penso ad una grande manifestazione 
per la pace, ma anche ad un vuoto in 
tutte le strade che verranno percorse 
dal corteo presidenziale americano. 


Bisogna lasciare soli Bush e Berlusco¬ 
ni, isolarli. È giusto commemorare i 
caduti americani. Ma è necessaria 
una grande iniziativa che faccia capi¬ 
re che F azione di Bush in Iraq non 
ha niente a che vedere con quanto 
fatto dagli Alleati per liberare F Euro¬ 
pa dal nazismo». 

Insomma il cantiere è avviato 
ma le iniziative nel dettaglio sono 
ancora da mettere a punto. Negli in¬ 
contri fatti finora nell’arcipelago pa¬ 
cifista si sono registrate divergenze. 
Alcuni propendono per una manife¬ 
stazione «stanziale» in una piazza e 
puntano ad evitare il corteo (si sta 
discutendo anche di una veglia a Por¬ 
ta San Paolo con la presenza di perso¬ 
nalità di rilievo), altri, come i Beati 
Costruttori di pace propongono di 
lasciare la città vuota, di accordarsi 
con i commercianti per la chiusura 
delle serrande dei negozi, e di espor¬ 
re alle finestre una selva di bandiere 
della pace. Per altri ancora il corteo 
sembra irrinunciabile. La discussio¬ 
ne è in corso dentro il Comitato fer¬ 
miamo la guerra, dentro i sindacati, 


la Tavola della pace. Fra l’altro 
l’agenda degli appuntamenti di Bu¬ 
sh sarà chiara solo dopo il rientro di 
Berlusconi da Washinghton. 

In definitiva si stanno profilan¬ 
do iniziative differenziate nell’ambi¬ 
to della stessa mobilitazione. Il cor¬ 
teo ci sarà, spiegano nella sede del 
Prc. Con un percorso da piazza Ese¬ 
dra a piazza Venezia, a piazzale dei 
Partigiani. L’autorizzazione è stata 
già chiesta e ottenuta anche se la Pre¬ 
fettura si è riservata la possibilità di 
apportare modifiche. Ma ci dovreb¬ 
be essere anche la manifestazione 
«stanziale» a Porta San Paolo. «Even¬ 
tuali azioni di disturbo - affermano 
a Rifondazione comunista - dovran¬ 
no essere tenute lontane dal corteo 
che sarà un momento pacifico, di 
massa. Si sta preparando una lettera 
aperta al movimento pacifista in cui 
si spiega che la contestazione a Bush 
non è la contestazione agli america¬ 
ni». Per lunedì pomeriggio è stata 
convocata una riunione per fare il 
punto con tutte le anime del fronte 
pacifista. 


Cartolina antisemita 
alla festa degli alpini 

ROMA “E’ da millenni che i giudei covano un sogno di odio 
e di dominazione e dopo il 1791 essi speravano di realizzar¬ 
lo: anzi erano fermamente convinti di ricondurre nel porti- 
cello del trionfo la sconnessa navicella del loro miraggio di 
sopraffazione mondiale. La vittoria del Fascismo sul giudai¬ 
smo è infatti una vittoria della civiltà e della luce”. Queste 


farneticanti parole sono tratte da un articolo della “Cronaca 
Prealpina” del 18 gennaio 1939, scritto dal direttore del 
quotidiano varesino Niccolò Giani, di Muggia (Ts).direttore 
di moltissime riviste teoriche del Regime. A Trieste si sta 
svolgendo, e fino a domani, la consueta adunata nazionale 
degli alpini. Per l’occasione l’associazione degli alpini di 
Trieste ha prodotto una serie di cartoline commemorative 
degli alpini triestini decorati di medaglia d’oro. Tra queste 8 
cartoline appare l’antisemita e razzista Niccolò Giani. Ma 
che c’entrano gli alpini con chi scrisse che “essere antisemiti 
vuol dire difendere le nostre istituzioni, vuol dire tutelare ciò 
che di sacro e imperituro Roma e la Chiesa ci hanno conser¬ 
vato. Ecco perché l’antisemitismo spirituale è dovere di ogni 
italiano. Essa è una lotta patriottica”? 
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l’Unità 



sabato 15 maggio 2004 


DICHIARAZIONE 



DI VOTO 


Ferilli 


Voto dove sono i Ds 
Ma la sinistra tomi 
voce di popolo... 


Il 12 e 13 giugno a Vespa, non al Tgl, le trasmissioni elettorali 

«Chiediamo al presidente della commissione di Vigilanza Rai, Claudio Petruccioli, se corrisponde 
al vero la notizia secondo la quale la trasmissione elettorale per il voto del 12 e 13 giugno sarà 
affidata alla conduzione di Bruno Vespa»: lo chiedono al presidente della Commissione di 
Vigilanza Rai, Claudio Petruccioli, i parlamentari Giuseppe Scalerà (Di-Margherita), Gloria 
Buffo (Ds) Antonello Falomi (lista Occhetto-Di Pietro), Gianfranco Pagliarulo (Partito dei 
Comunisti Italiani), Loredana De Petris (Verdi). «Il Tgl - dicono gli esponenti dell'opposizione - 
annovera al suo interno un gran numero di giornalisti di comprovata professionalità e di grande 
competenza in materia elettorale oltre che un vice direttore con delega alla politica. Chiediamo 
allora quali sono stati i motivi che hanno spinto i vertici Rai a ricorrere a Vespa nonostante la 
grande disponibilità di professionisti interni alla testata giornalistica Rai». Difficile sospettare che 
si voglia affidare il commento dei risultati elettorali alle abili mani di un grande navigatore - le 
elezioni potrebbero riservare qualche sorpresa alla maggioranza oggi al governo - invece che alla 
conduzione professionale di una redazione giornalistica. 

«La Rai faccia informazione anche sulla raccolta firme per i referendum Radicali sulla 
procreazione medicalmente assistita - è l’appello del deputato Ds Giuseppe Giulietti, associazione 
Articolo 21 - il servizio pubblico, salvo poche eccezioni, brilla, anche in questo caso, per i suoi 
silenzi. La par condicio centra poco o nulla. I direttori di rete e di testata sanno perfettamente 
che esistono modi e forme per portare all'attenzione della nazione le delicatissime questioni 
sollevate con questi referendum dai Radicali». Articolo 21 è un’associazione composta da persone 
che sui referendum proposti dai Radicali si comporteranno in modo diverso. Ma non può tacere 
sul silenzio che sta circondando la raccolta di firme». 



Sabrina Ferilli durante una manifestazione sindacale a Roma, a sinistra Cofferati e Franceschini 


Roberto Cotroneo 


ROMA Persino nellTnternational Movie Da¬ 
ta Base, il più potente data base di internet 
sul cinema mondiale, si dice che Sabrina 
Ferilli «never kept secret her leftism». 
Non ha mai fatto mistero del suo essere 
di sinistra. E non c’è da stupirsi, nata e 
soprattutto cresciuta a Fiano Romano, 
piccolissimo paese a nord della capitale, 
di solida tradizione rossa. Luogo dove il 
padre di Sabrina Ferilli è stato per anni 
assessore del Partito Comunista Italiano, 
e dirigente del parti¬ 
to. E dove lei torna 
ogni volta che può. 

Sabrina, comin¬ 
ciamo dalla di¬ 
chiarazione di 
voto, o ci arri¬ 
viamo dopo? 

«Lo vogliamo di¬ 
re alla fine?». 

E perché? 

«Perché il voto è 
un punto di arrivo. 

Un modo di riflette¬ 
re. Non è una dichia¬ 
razione di partenza. 

In principio c’è in¬ 
nanzi tutto la politi¬ 
ca». 

La politica che 
per lei ha signi¬ 
ficato molto, o 
mi sbaglio? 

«Sin dalla mia 
infanzia. Da quando ho capito che la politi¬ 
ca è vicina a noi. È qualcosa che ci portiamo 
dietro continuamente. Perché la politica ha 
a che fare con le persone. Come posso dirle: 
è una forma di responsabilità». 

In questo Fattività politica di suo pa¬ 
dre è stata importante per lei. 

«Sì, ma vede, non ho mai pensato a mio 
padre come a un politico, ma come a un 
cittadino attaccato alle istituzioni dello Sta¬ 
to. A uno che si è preso le proprie responsa¬ 
bilità in prima persona, sempre». 

Lei sin da piccola aveva intuito che la 
politica era qualcosa di vicino. Ma 
che idea aveva della politica, allora? 
«Beh, più o meno quella che ho oggi. La 
politica è qualcosa che aiuta all’equilibrio, 
che si occupa della giustizia e dell’ingiusti¬ 
zia, delle cose buone e delle cose cattive. La 
politica per me poi è anche romanticismo e 
poesia». 

Beh guardandoci intorno, non è che 
sembra proprio così. 

«Ma sì, lo sa come la chiamo? La politi¬ 
ca alla Robin Hood, il sogno di un maggiore 
egualitarismo. Il sogno di poter pensare che 
le risorse possano es¬ 
sere redistribuite in 
un modo più equili¬ 
brato. E lo dice una 
persona privilegiata 
che è disposta a pa¬ 
gare più tasse se que¬ 
sto serve a un mi¬ 
gliore equilibrio so¬ 
ciale». 

Torniamo alla 
politica nella 
sua infanzia. 

«Intanto dai no¬ 
ve ai quattordici an¬ 
ni vendevo 

“l’Unità” porta a 
porta. Poi mio pa¬ 
dre mi portava ai co¬ 
mizi. Ho passato 
l’infanzia a sentire 
Giorgio Napolita¬ 
no, Giancarlo Pajet- 
ta ed Enrico Berlin¬ 
guer». 

E Berlinguer 
come lo ricorda? 

«Noi stavamo sotto il palco. Ricordo 
che lui sorrideva molto, e che quando mi 
vedeva, da lontano mi salutava con la mano. 
E salutava mio padre. Ho un ricordo bellissi¬ 
mo». 

E i comizi non la annoiavano? Non 
voleva uscire con le amiche? 


«Ma no. Mica ci andavo tutti i giorni. E 
poi per me essere a sinistra è un fatto filosofi- 
co. E un’idea collegata al concetto di giusti¬ 
zia. Alla base di tutto c’è il senso della giusti¬ 
zia sociale. Poi dell’integrità. E infine della 
chiarezza». 

La chiarezza in che senso? 

«Il dovere etico di prendere posizione. 
Di essere chiari di fronte ai propri elettori, 
che spesso sono i più deboli. Ecco, questa 
chiarezza oggi non 
la vedo molto». 
Vuole dire che 
è delusa dalla 
sinistra, oggi? 
«Non parlo di 
delusione, è una for¬ 
ma di rabbia. La rab¬ 
bia di non sentire 
parlare i leader della 
sinistra come vorrei. 
Perché anche i miei 
eroi qualche mac¬ 
chia ce l’hanno». 

E come vorrebbe sentirli parlare? 

«Prenda il dibattito alla Camera sulla 
guerra in Iraq. Dopo il caso delle torture, e 
dopo che il ministro Martino è andato a 
riferire in Parlamento. Troppi distinguo, 
troppe cose dette con un attenzione al gergo 
della politica che mi sembra un po’ strumen¬ 
tale. Credo che quel modo di discutere vada 


messo da parte. Che quel tipo di politica 
possa fare due passi indietro. E liberarsi dai 
distinguo. L’unico che lo ha fatto quel gior¬ 
no mi è sembrato Franceschini». 

Che non è di sinistra, al massimo è di 

centrosinistra. 

«Sì, ma ha inchiodato con chiarezza il 
governo alle sue responsabilità nella guerra 
in Iraq, ha detto: “sappiate che sulle vostre 
spalle voi avete la responsabilità presente e 
futura di quello che accadrà a migliaia di 
iracheni e ai soldati italiani”. Questo forse è 
il vero linguaggio della politica». 

Fassino non è altrettanto chiaro? 

«Fassino è un politico che mi piace mol¬ 
to. Ma vede, io non sono certo la persona 
che può dare pagelle di questo tipo. Io non 
faccio politica, e faccio un altro mestiere, 
ma questo non toglie che tutte le mie scelte 
professionali siano guidate da quello spirito 
di romanticismo politico di cui le parlavo». 

Ad esempio? 

«Nella scelta dei ruoli, dei personaggi. I 
personaggi che scelgo sono sempre integri, 
personaggi che si chiedono sempre il perché 
delle cose. Faccio molta attenzione a questo, 
moltissima. Ed è una storia che arriva da 
lontano. Quando è nata la mia passione per 
il cinema». 

E come è nata la sua passione per il 

cinema? 

«Guardando i film neorealisti italiani. 


Ancora oggi Rossellini è il mio massimo 
punto di riferimento». 

Il Rossellini di “Roma città aperta”... 

«Sì, che è il mio film preferito, in assolu¬ 
to». 

Niente cinema americano? 

«Ma figuriamoci, loro per anni sono ve¬ 
nuti a imparare da noi. Poi certo, un certo 
cinema indipendente mi piace. Mi piace 
Quentin Tarantino, ma per il resto no, le 
commedie americane, di solito mi annoia¬ 
no». 

E cosa le piaceva di “Roma città aper¬ 
ta”? 

«I grandi temi. L’amore, la violenza, il 
sopruso, e poi il riscatto di tutto». 

Lei ha girato molte fiction, come si 
conciliano questi criteri con prodotti 
molto semplici come ad esempio 
“Commesse”? 

«Commesse era una fiction semplice e 
molto popolare. Ma se lei ci fa caso, lì avevo 
un figlio handicappato, e cercavo di averne 
un secondo, quando tutti mi consigliavano 
di abortire. Lì avevo un marito idiota e nulla- 
facente e, per quanto sedotta da un avvoca¬ 
to in carriera, dicevo no, e me ne ritornavo a 
casa». 

Sabrina, lei è contro il divorzio come 
Gianni Baget Bozzo? 

«Ma figuriamoci, sono a favore di tutte 
queste cose. Però i miei personaggi ragiona¬ 


no attraverso un’etica, che è soprattutto 
un’etica del lavoro, e fanno delle scelte, con¬ 
sapevoli. Questo è importante. Il pubblico 
lo capisce, e forse mi premia per questo». 

L’ultima fiction che è appena andata 
in onda, e della quale lei era protago¬ 
nista, “Al di là delle frontiere”, è un’al¬ 
tra storia fortemente etica. La storia 
di una partigiana che si innamora di 
un ufficiale nazista, e riesce a impedi¬ 
re la morte di 
centinaia di 
persone con¬ 
vincendolo e 
portandolo sul¬ 
la retta via. 

«È una storia ve¬ 
ra. Mi ha fatto piace¬ 
re questo successo. 

In questo periodo 
di confusione, dove 
non ci sono punti 
fermi e punti di rife¬ 
rimento. Dove le ve¬ 
rità storiche sembrano sovvertite, persino 
manomesse. E questo genera confusione e 
solitudine, specie nelle persone più giovani, 
che sono quelle più disorientate. Che maga¬ 
ri partono con l’elmetto pensando di andare 
in una missione di pace, e si ritrovano in 
guerra. Sono i più vulnerabili. Vanno tutela¬ 
ti insegnando loro a capire la storia. A volte 


anche una fiction può essere un buon ini¬ 
zio». 

Lei è gramsciana, con un’idea pedago¬ 
gica della storia e della cultura. So¬ 
prattutto del cinema, che è stato per 
decenni, uno strumento educativo po¬ 
tentissimo della sinistra. 

«Darmi della gramsciana è davvero un 
complimento. Vuole sapere una cosa? 
Gramsci è un personaggio che mi piacereb¬ 
be interpretare». 

Ma era un uomo? 

«Sogno di interpretare solo personaggi 
maschili». 

Era bassissimo. Bruttino. Leggermen¬ 
te curvo. Sabrina, non mi pare affatto 
che ci siamo... 

«A parte il fatto che anche io ero brutti¬ 
na, fino a vent’anni. Ma Antonio Gramsci lo 
farei volentieri, e anche Togliatti, e Che Gue- 
vara, e anche Lenin». 

Lenin? E nessuna donna. Non so Rosa 
Luxemburg, Anna Kuliscioff, Sibilla 
Aleramo... 

«No, una donna sì, Anita Garibaldi». 

Non è un grande esempio di femmini¬ 
smo. 

«Ma io non sono mai stata femminista. 
Trovavo nel femminismo qualcosa di squili¬ 
brato, di eccessivamente radicale». 

Mi ha detto che le piace Franceschini, 
e che stima Fassino. Va bene, ma c’è 
un politico della sinistra che le piace 
in modo incondizionato? 

«Sì, devo dirle una cosa. Io sono amica 
di Sergio Cofferati, che secondo me è una 
persona eccezionale. Vorrei essere adottata 
nella famiglia Cofferati, vorrei lui come pa¬ 
dre, sua moglie come madre, i suoi figli 
come fratelli. Detto questo, il mio impegno 
politico non significa che io frequenti i poli¬ 
tici, anzi». 

Eppure lei è un po’ un’icona della sini¬ 
stra. Lo dice anche l’Intemational Mo¬ 
vie Data Base. 

«Questo non lo so. Quello che so è che 
mi hanno sempre amato le masse popolari 
della sinistra. Quando vado alle feste del¬ 
l’Unità di solito è un bagno di folla. Ma la 
classe politica di questa nuova sinistra, non 
ha mai avuto molta affinità con me». 

E perché mai? 

«Perché questa nuova sinistra a volte mi 
sembra un po’ antipatica. E allora questa 
mia maniera abbastanza estroversa, solare e 
apparentemente frivola, li mette a disagio». 

Vuol dire che la classe politica di sini¬ 
stra è bacchettona? 

«Oggi un po’ sì. E questa ragazzona che 
appare in désabille, non li convince del tut¬ 
to». 

E secondo lei come si spiega? 

«Si spiega con il fatto che la sinistra ha 
perso in parte la sua anima più autentica e 
popolare. Come pos¬ 
so dirle: non è più 
soltanto voce del po¬ 
polo, ma è anche vo¬ 
ce di molte élites. 
Magari allargate, va¬ 
ste, ma sempre di éli¬ 
tes si tratta». 

Ma anche lei da 
ragazza ha so¬ 
gnato la rivolu¬ 
zione? 

«La sogno anco¬ 
ra adesso. Una rivolu¬ 
zione pacifica, senza 
morti, senza sangue. 
Una pacifica insurre¬ 
zione popolare. An¬ 
che se credo che non 
esistano purtroppo 
pacifiche insurrezio¬ 
ni popolari». 

A questo pun¬ 
to, Sabrina, sia¬ 
mo arrivati alla 
domanda che 
abbiamo rinviato, quella iniziale. Per 
chi voterà alle prossime europee? 

«Ho sempre votato comunista, poi Pds, 
poi Ds. Sono sempre con i Ds, e mai come 
in questo momento. Voto dove sono i Ds, 
dunque la Lista Prodi, e questa volta speria¬ 
mo davvero di vincere». 

rcotroneo@unita. it 



Vorrei essere adottata 
nella famiglia Cofferati 
Vorrei lui come padre, 
sua moglie come madre, 
i suoi figli 
come fratelli 



A sinistra un linguaggio 
con troppi distinguo 
L’unico che ha parlato 
chiaro nel question time 
sull’Iraq è stato 
Franceschini 




Le segreterie nazionali di Ds e Rifondazione hanno spinto per questa candidatura alla provincia. Superando ritrosie locali. Sostegno anche dai movimenti 


Ascoli Piceno, il cen trosinistra unito punt a su Massimo Rossi 


Sandra Amurri 


ASCOLI PICENO “Ciao, caro presidente, ho let¬ 
to questa mattina la vostra candidatura che 
Allah benedica la vostra scelta per il benessere 
di tutti noi. Prego per lei, ciao caro Presiden¬ 
te”, un cittadino senegalese. “Prego mio mari¬ 
to (Dio) affinchè ti assista”, una suora. Sono 
alcuni dei tanti sms che riempiono la segrete¬ 
ria di Massimo Rossi di Rifondazione Comu¬ 
nista, candidato per il centro-sinistra, alla Pre¬ 
sidenza della Provincia di Ascoli Piceno. Mes¬ 
saggi che, oltre a dimostrare quanto sia diffici¬ 
le imprigionarlo dentro il recinto delle ideolo¬ 
gie, evidenziano un impegno, mai ambiguo, 
nel sociale, nel volontariato cattolico e laico, 
nell’attuare un rapporto attivo, di reale coin¬ 
volgimento dei cittadini durante i suoi due 
mandati da sindaco di Grottammare in cui 
ha sperimentato positivamente il bilancio par¬ 
tecipativo. Un’esperienza che ha fatto guada¬ 
gnare alla splendida cittadina sulla costa adria- 
tica molti riconoscimenti tra cui l’assegnazio¬ 
ne del premio “cittadinanza attiva” per la mi¬ 
gliore amministrazione, associazione naziona¬ 


le che conta migliaia di iscritti, concorso a cui 
hanno partecipato ben 162 comuni, tra cui 
quello di Roma, regioni ed enti pubblici. 

Massimo Rossi, 46 anni, insegnante, spo¬ 
sato con Rossana, compagna preziosa e discre¬ 
ta, due figli, è stato candidato dopo un lungo 
e serrato confronto tra le forze politiche del 
centro-sinistra percorso anche da momenti 
di forte divergenza che ha visto protagonista 
la federazione Ds di Ascoli Piceno che sostene¬ 
va il sindaco di Spinetoli Mandozzi, voluto 
anche dall’assessore regionale Luciano Agosti¬ 
ni, e la Margherita che ha, infine, appoggiato 
Rossi offrendo un forte contributo al raggiun¬ 
gimento dell’unità. Una matassa di posizioni, 
spesso poco argomentate e rigide dipanata 
grazie al consiglio arrivato dalla segreteria na¬ 
zionale dei Ds di convergere sulla candidatu¬ 
ra di Rossi in quanto fortemente credibile per 
la sua lunga esperienza amministrativa il cui 
eco ha superato di gran lunga le mura di 
Grottammare, e in quanto avrebbe concretiz¬ 
zato sul piano nazionale l’alleanza con il parti¬ 
to di Bertinotti. Ma anche al sostegno dei 
Movimenti e di quasi 900 cittadini, iscritti e 
non ai partiti, che,in poco più di due giorni, 


Salviamo la scuola 


SCI 

Costruiamo il futuro 


Dopo quasi tre anni di governo Berlusconi, la scuola 
pubblica è più povera e più precaria. Il ministro Moratti 
ha abolito il tempo pieno alle elementari e il tempo 
prolungato alle medie, ha abbassato l'obbligo 
scolastico, ha introdotto la scelta a 13 anni, precoce e 
senza ritorno, su cosa fare da grandi. Con tre leggi 
finanziarie la Destra ha tagliato risorse e cattedre.il 
risultato è la scuola dei tre meno: meno ore di lezione, 
meno insegnanti (e più precari), meno diritti per tutti. 
Con questo volume i senatori Ds forniscono 

una documentazione 
essenziale per comprendere 
cosa sta succedendo 
e avanzano proposte 
concrete per salvare 
l'istruzione pubblica 
nel nostro Paese. 



In edicola 



a 3,50 euro in più 


hanno sottoscritto un appello a favore della 
sua candidatura. Un consiglio, quello inviato 
dai vertici nazionali dei Ds, inizialmente in¬ 
cassato più che condiviso da alcuni dirigenti 
diessini locali, che dopo vari tentativi di 
“congelamento” e “scongelamento” del pro¬ 
prio candidato, hanno accettato quello ”fre- 

SCO . 

Parte così la campagna elettorale, (che il 
18 maggio vedrà la presenza di Rutelli, il 21 di 
Fassino, Bertinotti il 28, il calendario sul sito 
www.massimorossi.org) che ha come slogan: 
“...E ora tutti al lavoro per una grande impre¬ 
sa”, un progetto di sviluppo che tenga conto 
del rispetto per l’ambiente e per le persone 
come Rossi spiega in una lettera aperta:”...sto 
dalla parte di chi fa più fatica, delle persone 
angosciate per la precarietà della propria con¬ 
dizione lavorativa ed umana e per il futuro 
dei propri figli; degli anziani che hanno il 
diritto a vivere la vecchiaia nelle loro case di 
sempre, tra ricordi e affetti; dei giovani che 
non se la sentono di gettarsi nella 
“competizione”, utilizzando la schiena del 
compagno per salire più in alto; di chi occupa 
i piani bassi della piramide sociale senza di¬ 


menticare di farmi carico dei problemi di 
coloro che di quella piramide stanno all’api¬ 
ce, in quanto interlocutori indispensabili per 
crescere accorciando le distanze tra gli uni e 
gli altri; di un mondo più giusto per tutti in 
ogni angolo, governato dalla pace e non dalla 
guerra, “attraverso una politica della pace”, 
come sosteneva Giorgio La Pira”. Un’impre¬ 
sa “diffìcile ma possibile...se ognuno riuscirà 
a farsi penetrare dalle esperienze altrui, dagli 
sguardi lontani e vicini che incrociano il no¬ 
stro sguardo, dalle loro emozioni, dalle loro 
idealità, dalla loro passione, dalla saggezza del 
loro cuore”. Ricordando che “per ottenere un 
buon governo” non sarà sufficiente votarlo 
ma occorrerà partecipare. E di fronte ai mo¬ 
menti meno nobili? Basterà ricordare le paro¬ 
le che Enrico Berlinguer, di cui Eli giugno 
ricorre il ventesimo della morte, scrisse ad un 
compagno di scuola: ”... Non si può rinuncia¬ 
re alla lotta per cambiare ciò che non va. Il 
difficile, certo, è stare in mezzo alla mischia 
mantenendo fermo un ideale e non lasciando¬ 
si invischiare negli aspetti più o meno deterio¬ 
ri che vi sono in ogni battaglia. Ma alternative 
non ne esistono”. 
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Simone Colimi 


ROMA A piazza Santi Apostoli sdram¬ 
matizzano un po’ tutti. Però quel 31,9 
per cento dato alla lista unitaria nell’ul¬ 
timo sondaggio della Ipsos di Pagnon- 
celli non è stato accolto affatto bene. 
«Non è così inquietante», dice il re¬ 
sponsabile della campagna elettorale 
di Uniti nell’Uli- 


LISTA UNITARIA verso le elezioni 


Scendono i dati dell’Ipsos di Pagnoncelli 
salgono invece quelli di Weber, Swg: 

33,5 per cento. Klaus Davi: 
ma potrebbe ottenere il 35 per cento 



Troppe ancora le voci discordanti dei leader 
troppo forte la tentazione dei distinguo 
E troppi elettori si identificano con i quattro 
partiti invece che nell’alleanza elettorale 


Uniti nell’Ulivo, il ballo dei sondaggi 

Più unità, ha ammonito Prodi. Determinante sarà l’ultimo mese di campagna elettorale 

Bai 


vo, Fabrizio Mor- 
ri. Il deputato 
diessino un po’ fa 
buon viso a catti¬ 
vo gioco, un po’ 
trova conforto in 
due fattori. Il pri¬ 
mo: sulle scriva¬ 
nie del comitato 
nazionale del li¬ 
stone è già arriva¬ 
to un nuovo son¬ 
daggio, appena 
fatto recapitare 
dall’altro istituto 
demoscopico che 
fornisce rilevazio¬ 
ni a Santi Aposto¬ 
li, la Swg di We¬ 
ber, che dà la lista 
Prodi al 33,5 per 
cento. Il secondo: 
è evidente che 
per la lista il peg¬ 
gio è passato. «Le 
troppe discussio¬ 
ni su cosa fare in 
Iraq, con il re¬ 
frain sulla stampa 
e in televisione 
del 

“centrosinistra di¬ 
viso” non hanno 
giovato», ammet¬ 
te Morri. «Ora pe¬ 
rò c’è tutto il tem¬ 
po per reagire, ci 
stiamo muoven¬ 
do e non siamo 

ancora entrati nel vivo della campagna 
elettorale». 

Prodi, nella riunione del comitato 
nazionale di giovedì, ha messo in chia¬ 
ro che ora bisogna cambiare passo. Ai 
leader dei Ds, della Margherita, dello 
Sdi e dei Repubblicani europei il presi¬ 
dente della Commissione europea ha 
posto precise condizioni, alcune da ri¬ 
spettare neU’immediato, altre a più 
lunga scadenza. La più immediata era 
di uscire da quella riunione con una 
posizione «comune, chiara e definiti¬ 
va» sull’Iraq, che è stata rispettata. Ma 
Prodi ha messo in luce anche altre due 
necessità: finirla con le «uscite in solita¬ 
ria» dei leader di partito anche sulle 
altre questioni, e dedicarsi con un «im¬ 
pegno forte» al «rilancio della lista» 
nella campagna elettorale. Indicazioni 
che il Professore non ha dato a caso. 

Spiega il presidente della Swg Ro- 

l’intervista 

Gianni Cuperlo 

responsabile comunicazione ds 




di Paolo Ojettil 

Tal 

Il governo Berlusconi insiste e «respinge ogni sospetto sui nostri 
militari e che qualcuno voglia usare episodi isolati per destabilizzare 
la nostra missione in Iraq». E siccome Pionati ha letto il comunicato 
di Berlusconi come fosse il vangelo rivelato, bisogna spiegare qui 
che il governo racconta balle. Nessuno, nemmeno nell’opposizione 
più opposizione che ci sia, si è mai sognato di dire (e nemmeno di 
pensare) che i nostri soldati fossero dei torturatori. E nessuno 
speculerebbe su «fatti isolati»: le torture erano elette a sistema e altre 
testimonianze (che il Tgl cancella) sono arrivate anche ieri da 
infermiere danesi. Ma Pionati è Pionati e quando a Palazzo Chigi 
aprono bocca, il collega riversa tutto pari pari ai suoi fedeli telespet¬ 
tatori, senza azzardare la minima deviazione dai testi sacri. Un 
plauso va rivolto invece a Monica Maggioni: è entrata nei quartieri 
di Al Sadr e - riconosciamolo - ci vuole un bel fegato. 


Tfl2 


presidente della Commissione europea Romano Prodi con il leader della Margherita, Francesco Rutelli Foto di Pasquale Bove/Ansa 


dentro Vurna 

Comicità di destra 
per Rampelli di An 


Federica Fantozzi 


V 


enerdì sera, ora dell'aperitivo. Il maltempo 
rovina l’apertura della campagna di Fabio 
Rampelli, eurocandidato diAn per la corren¬ 
te Destra Protagonista (Gasparri per intenderci). In 
una centralissima piazza romana Buontempo, Kap- 
pler, la responsabile giovani Giorgia Meloni, aenni- 
ni militanti e simpatizzanti, aprono gli ombrelli. 


Sul palco viene annunciato V«intrattenimento» di 
Demo Mura, «colonna storica del Bagaglino, grup¬ 
po caro a noi e alla nostra area». È anche autore di 
testi per il varietà Barbecue e attore di fiction. A lui 
il compito di scaldare il pubblico. Si entusiasma: 
«Non ci sono solo comici di sinistra, anche di de¬ 
stra ». 

Ecco alcune pillole del suo repertorio: «La Bindi è 
l’extravergine deWUlivo». «Qui piove ma al comizio 
di D’Alema grandina». «Prodi è l’unico tortellino 
ripieno di cazzate». «Cossiga è quello dell’Udr: unio¬ 
ne dei rincoglioniti». «Bossi ce l’ha così duro che il 
sangue non gli affluisce più al cervello ». 

Applausi freddini, specie dalle signore anziane. 
Gran finale: «A voi Edoardo Rampelli...». Si chia¬ 
ma Fabio, gli fanno notare. Lui si corregge. Uno 
degli organizzatori sibila al telefonino: «Dobbiamo 
liquidare il comico». Inutile, ha provveduto da solo. 


Nemmeno il Tg2 delle 20,30 riesce a mettersi in contatto con Maria 
Cuffaro a Nassiryia assediata dai miliziani di Al Sadr. Si ripiega 
quindi su una diretta da Baghdad dove compare l’esperto Margellet- 
ti. Uno si aspetta un’analisi al bacio. Invece Margelletti recita: «Que¬ 
sti attacchi vogliono bloccare l’azione umanitaria delle nostre trup¬ 
pe». Una frase che poteva dire anche Berlusconi o un qualsiasi 
berlusconiano da bar. Ci sarebbe anche un Nanìa da querela: «I 
nostri soldati sono apprezzati in tutto il mondo, tranne che dalla 
sinistra italiana». 


Tg3 


E’ stato un Tg drammatico, che correva in parallelo alle notizie 
arrivate dall’Iraq, con l’assedio del comando alleato di Nassiryia 
dove, fra gli assediati, sono anche alcuni giornalisti «fra i quali - 
diceva Giubilei, attendendo invano un collegamento - la nostra 
collega Maria Cuffaro». I miliziani di Al Sadr dilagano al grido di 
«guerra santa», dai quartieri sciiti di Baghdad, a Najaf, a Kharbala, a 
Nassiryia. Adesso persino Frattini dice: «Se non ci vogliono, ce ne 
andremo». Andarsene subito chiede invece la mozione di tutto il 
centrosinistra, alla fine unito dopo le torture. Finale con comunica¬ 
to del Cdr del Tg3: siamo stati assolti dalla più infamante delle 
accuse, l’aver manipolato le notizie, «ma l’amarezza per gli attacchi 
rimane». Insomma, con buona pace di Bondi al Tg3 non sono 
«cialtroni». 


berto Weber. «Da quando abbiamo ini¬ 
ziato le rilevazioni, la lista unitaria si è 
assestata sul 33 per cento dei consensi. 
Nel corso dell’ultimo mese c’è stata 
una flessione evidente. Il motivo? Da 
un lato, perché c’è stato un concerto di 
voci che non ha aiutato. Dall’altro per¬ 
ché c’è stata una forte ripresa di inizia¬ 
tiva politica del centrodestra, ad esem¬ 
pio sulla questione delle tasse, che pe¬ 
rò soltanto in se¬ 
guito vedremo 
quanto risulterà 
credibile». Ma 
per Weber è più 
sul primo punto 
che bisogna pun¬ 
tare l’attenzione 
per capire quanti 
consensi può in¬ 
cassare la lista uni¬ 
taria. «La conflit¬ 
tualità, la compe¬ 
tizione interna 
tolgono credibilità. Per questo la lista, 
ma anche il centrosinistra nel suo com¬ 
plesso, devono guardarsi non dalle pos¬ 
sibilità di recupero del centrodestra, 
ma da questa evanescenza di leader¬ 
ship, da questa litigiosità che suscita 
negli elettori un senso di inaffidabilità. 
Questo lo registriamo nei sondaggi 
che facciamo periodicamente». Dice il 
presidente della Swg che «determinan¬ 
te» sarà il modo in cui si muoveranno 
le forze politiche in questo ultimo me¬ 
se prima delle elezioni e che comun¬ 
que bisognerà vedere quanto sarà alta, 
il 12 e 13 giugno, la propensione al 
voto. «Se sarà molto alta, i risultati 
saranno quelli che stiamo registrando. 
Ma appare diffìcile che questo accada. 
E se sarà bassa, i risultati saranno pena¬ 
lizzanti per il centrodestra, che comun¬ 
que già nei sondaggi viene dato 4 pun¬ 
ti e mezzo sotto il centrosinistra». 

Resta da vedere come si muoverà 
la lista unitaria nelle prossime quattro 
settimane. Soprattutto quanto riuscirà 
a migliorare la campagna comunicati¬ 
va. Perché, stando a quanto rilevato 
dal direttore scientifico della Unicab 
Carlo Buttaroni, alla domanda tecnica- 
mente detta «a risposta aperta» “per 
chi voterà alle europee”, la maggioran¬ 
za degli intervistati ancora risponde 
pronunciando i nomi dei singoli parti¬ 
ti e non della lista Uniti nell’Ulivo. Per 
Klaus Davi ciò è dovuto al fatto che 
«l’affissione fatta finora non aiutava al¬ 
la comprensione del marchio». Spiega 
il massmediologo: «La campagna pub¬ 
blicitaria, tranne che nell’ultimo lan¬ 
cio, non identificava il simbolo della 
nuova lista con il volto di Prodi, e que¬ 
sto ha penalizzato». Per Davi la lista 
può ottenere il 35 per cento dei voti, 
anche se da mesi nei sondaggi è fìssa 
sul 33. «Tutto si gioca nelle prossime 
settimane. L’impegno di Prodi potreb¬ 
be trainare e contribuire a far guada¬ 
gnare punti». 


«Per una formazione politica appena nata ha un significato enorme. Nei sondaggi emerge anche che Forza Italia resta ferma al 22% 

«Alla Lista Prodi un terzo dei voti, è già un successo» 


ROMA «Il fatto che all’inizio della campagna 
elettorale la lista unitaria sia data, nel peggio¬ 
re dei casi, al 31,9%, non soltanto non ci 
preoccupa, ma lo riteniamo una forte base di 
partenza per una campagna elettorale che 
ovviamente potrà portare consensi in più». 
Così risponde il responsabile comunicazione 
politica dei Ds Gianni Cuperlo a chi gli chie¬ 
de un commento su un sondaggio Ipsos dei 
giorni scorsi che dà la lista Prodi sotto il 32%. 
Da quando state monitorando i con¬ 
sensi per la lista? 

«Con continuità, da gennaio». 

E cosa emerge da queste rilevazioni? 


«Che da cinque mesi la lista unitaria è 
stabilmente accreditata di una percentuale di 
consensi che varia dal 32 al 34%, a secondo 
della rilevazione e dell’istituto. Ma emerge 
anche un’altra cosa dai sondaggi». 

Ovvero? 

«Che Forza Italia, partito del presidente 
del Consiglio, è stabilmente inchiodato al 
22% dei voti, e a volte registra risultati anche 
inferiori». 

Questo per dire cosa? 

«Che è abbastanza sconcertante veder av¬ 
viare una discussione su una presunta crisi di 
consensi della lista unitaria quando noi siamo 


sopra al 30% e Forza Italia, nonostante sia 
avviata da tempo l’offensiva mediatica di Ber¬ 
lusconi, è sotto di tre punti rispetto alle euro¬ 
pee del c 99 e di quasi otto punti rispetto alle 
politiche del 2001». 

Ma questo 31,9% registrato nei giorni 
scorsi vi preoccupa o no? 

«Che la lista sia data, nel peggiore dei 
casi, al 31,9% non soltanto non ci preoccupa, 
ma è un’ottima base di partenza per una cam¬ 
pagna che potrà portare nuovi consensi, an¬ 
che per la concomitanza del voto amministra¬ 
tivo. E comunque non merita mai impiccarsi 
alla percentuale di un sondaggio. Tanto più 


che una rilevazione condotta da un altro isti¬ 
tuto in questi stessi giorni accredita la lista 
unitaria sopra il 33%». 

Con quale percentuale, secondo lei, si 
potrebbe parlare di un successo del- 
Foperazione? 

«Io mi rifiuto di dare cifre. La politica 
passa attraverso le cifre, certo. Ma anche attra¬ 
verso i processi che si mettono in moto. Co¬ 
me si può ritenere un insuccesso una lista 
nuova che prende più il 30% dei voti?». 

C’è chi sostiene che se la lista incassa 
la somma dei voti dei singoli partiti 
che ne fanno parte Foperazione non è 


riuscita. 

«Una lista unitaria che si presenta per la 
prima volta sul mercato elettorale e raccoglie 
il 32, il 33, il 34% è innegabilmente un fatto 
abbastanza enorme nella vita politica italiana. 
L’ultimo partito che ebbe una percentuale 
analoga credo fosse la De negli anni del Caf». 

Quello era un partito. 

«Sì, ma la sostanza è che oggi c’è un nuo¬ 
vo soggetto politico che raccoglie un terzo dei 
voti nei sondaggi. Ciò rappresenta una vera e 
propria rottura dell’equilibrio politico così co¬ 
me lo abbiamo conosciuto nell’ultimo decen¬ 
nio. Se questo dato, che viene registrato all’ini¬ 


zio della campagna elettorale, venisse confer¬ 
mato dalle urne, saremmo di fronte a qualco¬ 
sa che rivoluzionerebbe l’assetto politico at¬ 
tuale». 

Secondo lei vi ha penalizzato, nei son¬ 
daggi, il fatto che né Prodi né i segreta¬ 
ri si siano candidati alle europee? 

«Non credo. Abbiamo presentato liste 
molto forti e autorevoli. Le personalità candi¬ 
date sono in grado di svolgere benissimo il 
compito che è stato loro affidato, cioè di impe¬ 
gnarsi in una campagna elettorale vincente 
perché capace di attrarre nuovi consensi». 

s.c. 
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di MARCO TRAVACUO 


Si attendono scuse 


Solo chi guarda Porta a porta e non ha 
letto la sentenza di primo grado che assol¬ 
veva Calogero Mannino può meravigliarsi 
di quella d’appello che lo condanna a 5 
anni e 4 mesi per concorso esterno in asso¬ 
ciazione mafiosa. Perchè già nelle motiva¬ 
zioni del tribunale si parlava di incontri 
fra Mannino e vari boss mafiosi e di «patti 
elettorali» con le cosche agrigentine. L'as¬ 
soluzione, che ricalcava i moduli classici 
deirinsufficienza di prove, diceva che que¬ 
gli incontri e quei patti ci furono, ma non 
era dimostrata la contropartita concreta¬ 
mente fornita da Mannino ai boss. Ora la 
Corte d'appello conferma i fatti, ma fa un 
passo in più: per il concorso esterno, cioè 
per rafforzare Cosa Nostra, è sufficiente 
accordarsi con essa, soprattutto se si è un 
politico di prima grandezza e un ministro 
della Repubblica. Il fatto è che, nella vulga¬ 
ta corrente del pensiero unico, era passata 
a viva forza la bufala secondo cui la procu¬ 
ra di Palermo, negli anni di Gian Carlo 
Caselli, aveva costruito teoremi politici 
senza prove, fidandosi ciecamente di penti¬ 
ti visionari e non riscontrati, processando 
e sbattendo in galera innocenti presi a ca¬ 
so. Ragion per cui bisognava processare i 
magistrati, al grido di «chi ha sbagliato 
paghi». Una leggenda nera che si poteva 
costruire soltanto occultando le sentenze, 
da Andreotti in giù, impedendo ai cittadi¬ 
ni di conoscerle. Sentenze che, anche quan¬ 
do assolvevano per insufficienza di prove, 
traboccavano di fatti, fatti accertati e gra¬ 
vissimi. L'altra sera Bruno Vespa, che spes¬ 


so aveva avuto in studio il martire Manni¬ 
no per raccontare il suo «calvario», parla¬ 
va di calcio con Biscardi, Mosca e altri 
maitres à penser. Per Mannino, evidente¬ 
mente, aspetta la Cassazione. Semprechè 
lo assolva, altrimenti non se ne parla più. 
Perché le sentenze valgono solo quando 
assolvono. Piccola antologia dei commen¬ 
ti dopo l'assoluzione in primo grado, il 5 
luglio 2001. 

Buttigliene: «È la fine del lungo calva¬ 
rio di Mannino, sono orgoglioso di esser¬ 
gli stato vicino in questi anni, convinto 
della sua innocenza. I De non sono mafio¬ 
si. Mannino avremmo voluto portarlo in 
Parlamento: oggi nessuno può dubitare 
che la sua elezione non avrebbe disonora¬ 
to, ma avrebbe accresciuto il prestigio del 
nostro Parlamento». 

Cuffaro: «Giustizia è fatta. Come dice¬ 
va il Manzoni, la sofferenza è un momen¬ 
to di possibilità perchè si arrivi alla verità. 
E' una giornata in cui trionfa la giustizia. 
La mia storia e quella della De che in Sici¬ 


lia ha coinciso con Mannino». 

Giovanardi: «Non basta gioire per 
l'assoluzione di un innocente: vicende giu¬ 
diziarie che si sviluppano con queste mo¬ 
dalità e questi tempi sono indegne di un 
Paese civile». 

Taormina: «E' una bella pagina dalla 
magistratura. Ma chi pagherà per la galera 
che ha subito Mannino fino a ridursi a 
una larva umana e per la sua emarginazio¬ 
ne dalla politica? Torna di grande attualità 
il problema della responsabilità dei giudi¬ 
ci: chi sbaglia paga... Non sono il suo difen¬ 
sore da un anno, ma son contento di aver¬ 
gli portato fortuna, prevedendo scaraman- 
ticamente una sua condanna...». 

Pecorella: «Si deve pensare a strumen¬ 
ti di controllo più efficaci per le custodie 
cautelari». 

Fragalà: «L'assoluzione di Mannino è 
il De profundis del pentitismo. Spero solo 
che ora venga rivisto lo status di quei penti¬ 
ti, le cui dichiarazioni si sono rivelate in¬ 
fondate, quando non del tutto calunnio¬ 


se». 

Paolo Guzzanti: «Sono felice per la 
sentenza, ma profondamente indignato 
nel vedere come ancora una volta era stata 
creata una montatura che aveva soltanto 
una ragione politica. La sentenza ci dice 
che il fatto non è mai accaduto. Adesso chi 
risarcirà Mannino degli enormi danni su¬ 
biti?». 

Previti: «Otto anni di processi, due e 
mezzo di galera. Una vicenda incommen- 
tabile, non dico altro...». 

Sgarbi: «Questi signori come i pm 
Teresa Principato e Vittorio Teresi, che 
hanno sequestrato in carcere per due anni 
e mezzo Mannino e vanno in giro con 
scorte talvolta omicide, che travolgono la 
gente per strada, questi signori dovranno 
pur pagare. Chi ha sbagliato nel teorema 
accusatorio risponda in tribunale dei suoi 
errori. Mannino era diventato quasi come 
Milosevic e queste offese hanno un valore. 
Mi chiedo quanti miliardi valgano i danni 
che hanno fatto questi strani personaggi 
che ritenevano di avere un potere assoluto 
e lo hanno esercitato». 

Mannino: «Ho sopportato questi an¬ 
ni con la forza della fede. I pm hanno 
messo insieme una catasta di accuse sulla 
quale consumare il mio rogo, ma erano 
tutte calunnie. I pm a volte scrivono sce¬ 
neggiature, come nelle Piovre televisive. Il 
mio processo è servito alla mafia, che ha 
guadagnato anni per riorganizzarsi». 

Ecco: e adesso chi chiede scusa ai pm? 
Chi paga? 


Verso il Forum Sociale Europeo di Londra 
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sabato 15 maggio 2004 


Carlo Brambilla 


MILANO Silvio Berlusconi non è riu¬ 
scito a fare breccia nella Lega, appro¬ 
fittando della prolungata assenza del 
leader Umberto Bossi. Questo il si¬ 
gnificato politico della decisione di 
ieri del consiglio federale: niente de¬ 
roghe per le elezioni amministrative 
e anche a Mila¬ 


GOVERNO nel marasma 

Provinciali a Milano, nonostante il pressing 
su Calderoli e Giorgetti il Carroccio non 
concede deroghe. Nella Casa delle Libertà 
ora è il caos, la candidata minaccia: mi ritiro 


Il ministro del Lavoro sempre più vicino alla 
leadership ottiene un raduno a Pontida: 
l’appuntamento è per il 6 giugno, forse 
un videomessaggio registrato di Bossi 


no, nel voto pro¬ 
vinciale del 
12/13 giugno, il 
Carroccio si pre¬ 
senterà da solo 
alle urne candi¬ 
dando per la pre¬ 
sidenza della Pro¬ 
vincia Massimo 
Zanello. Dopo 
una settimana di 
passione, di intri¬ 
ghi, di telefonate 
del Premier, di 
pressing asfis¬ 
siante sui diri¬ 
genti leghisti, in 
particolare nei 
confronti di Ro¬ 
berto Calderoli e 
Giancarlo Gior- 
getti, il tentativo 
di piegare la Le¬ 
ga ad accordarsi 
con la candidata 
di Forza Italia, 

Ombretta Colli, 
è miseramente 
naufragato con¬ 
tro il muro della 
linea politica au¬ 
spicata fin dal- 
finizio dal mini¬ 
stro Roberto Ma- 
roni e ieri ratifi¬ 
cata all’unanimi- 
tà dal Consiglio 
federale. Maroni 
ha così conqui¬ 
stato ulteriori po¬ 
sizioni nella bat¬ 
taglia per la lea¬ 
dership del movi¬ 
mento, ottenen¬ 
do, fra faltro, an¬ 
che la convoca¬ 
zione di un radu¬ 
no di Pontida, 
fissato per il 6 
giugno. Un ap¬ 
puntamento di 
battaglia che po¬ 
trebbe portare di 
nuovo sulla sce¬ 
na Umberto Bos¬ 
si, magari attra¬ 
verso un video¬ 
messaggio registrato. 

La decisione adottata ieri resterà 
probabilmente nella coronaca leghi¬ 
sta come un passaggio fondamenta¬ 
le, in chiave di sopravvivenza. La li¬ 
nea politica adottata sulla questione 
Milano ha infatti un peso politico 
più ampio nel quadro degli equilibri 
interni alla maggioranza di centrode¬ 
stra. Berlusconi dovrà prendere atto 
che non è ancora giunto il tempo 
delFomologazione di quel movimen¬ 
to per ora orfano del leader. Ci ha 
provato in tutti i modi a forzare la 
mano e alla fine foperazione si è rive¬ 
lata perdente anche se ha messo a 
nudo le divisioni interne al Carroc¬ 
cio, fra due correnti politiche: i tratta¬ 
tivisti (subito) filoberlusconiani (Cal¬ 
deroli e Giorgetti) e i sostenitori e 


Nello scontro è uscito 
con le ossa rotte il 
segretario della Lega 
Lombarda: era stato 
Lartefice dell’accordo 
fallito 


La Lega molla Berlusconi: a Milano corre da sola 

Il premier voleva accodarla a Fi grazie a un accordo con Ombretta Colli. Che ora minaccia di ritirarsi Vittoria di Maroni 



Vattacco al Tg3 

Gasparri e Fini: Di Bella senza coscienza 
L’opposizione: chiedano scusa ai giornalisti 


Roberto Maroni e Silvio Berlusconi 


ROMA Nonostante faudizione del direttore 
del Tg3 in commisisone di Vigilanza abbia 
chiarito che fintervista alla vedova del ma¬ 
resciallo Bruno non è stata in alcun modo 
manipolata dai giornalisti, il centrodestra 
insiste nelfattaccare Antonio Di Bella. 

Assai duro il commento del videpre- 
mier Gianfranco Fini al terime dell’audizio¬ 
ne: «Confermo che è un problema di co¬ 
scienza e credo di aver visto giusto quando 
ho previsto che non ha coscienza». Mentre 
secondo il ministro delle Comunicazioni 
Gasparri si tratta comunque di una «stru¬ 
mentalizzazione» del centrosinistra: «Ce il 
sospetto che dietro ci fosse un'operazione 
politica. Anche la tempistica mi ha molto 
colpito. Come ha fatto Castagnetta ha vede¬ 
re il Tg3, che inizia alle 19, e rilasciare 
subito dopo dichiarazioni in aula a Monte¬ 
citorio che sono apparse sulle agenzie alle 
19.10? O Castagnetta è bravissimo, viaggia 
con la televisione in fronte, oppure, data la 
tempistica non è che alcuni esponenti poli¬ 
tici lo avessero saputo prima?». 

Poi le accuse di «un comportamento 
leggero e irresponsabile». Attacca Gaspar¬ 
ri: «Io credo che ci voglia grande cautela. 
Non bisogna censurare nulla ma occorre 
anche un comportamento più responsabi¬ 
le». Ma i giornalisti del Tg3 si sentono 


ingiustamente accusati di scarsa professio¬ 
nalità, e stanno meditando sulle iniziative 
da prendere. Il ministro replica così: 
«L’Usigrai vuole deferire me e Fini all'Ordi¬ 
ne dei giornalisti, del quale facciamo parte 
da più di ventanni. Sono curioso di capire 
se questo avviene e a quel punto vorrei 
instaurare un confronto tra chi denuncia 
comportamenti opinabili e chi ha avuto 
comportamenti opinabili come il TG3». 

In difesa della redaizone del notiziario 
della terza rete si schiera la Margherita. Il 
senatore Luigi Zanda chiede con un’inter¬ 
rogazione urgente le scuse di Gasparri E 
Giovanardi: «Per correttezza politica e isti¬ 
tuzionale, i Ministri e il Governo che han¬ 
no infangato la professionalità del Tg3 e 
minato la credibilità di un importante tele- 
giornale del servizio pubblico, dovrebbero 
presentare formali scuse al direttore Di Bel¬ 
la, alla sua redazione e alla Rai. È un atto 
dovuto anche nei confronti dei cittadini». 
Si chiede invece Giorgio Merlo: «Sconcerta 
che la seconda carica del governo, il vice¬ 
premier Fini, insieme al ministro Gasparri, 
continuino nella campagna denigratoria e 
intimidatoria nei confronti di una testata 
del servizio pubblico: vorremmo sapere il 
perchè di questo accanimento contro il 
Tg3». 


Foto di Brambatti e Onorati/Ansa 
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Tasse e non solo. Il governo si sfilaccia 

Dietro la secca smentita del premier al suo vice su Zapatero, forse c e la preoccupazione per Telecinco 


Bianca Di Giovanni 


ROMA «Berlusconi vuole i tagli fiscali a tutti i 
costi? Allora gioca con il fuoco: sappia che questi 
provvedimenti bisogna votarli. E non è detto che 
noi li voteremo». Un parlamentare di An non 
nasconde la sua irritazione verso il «protagoni¬ 
smo» del premier. Ormai nella maggioranza si 
spara ad alzo zero, con minacce e accuse recipro¬ 
che di comportamenti «inquinati» dalla campa¬ 
gna elettorale. In effetti è proprio la prova dell’ur¬ 
na a provocare la fibrillazione. «Così perderemo 
voti», aveva detto Gianfranco Fini al vertice di 
mercoledì notte. «Smettila di fare propaganda», 
gli aveva risposto Silvio Berlusconi. In realtà una 
massiccia dose mediatica c’è nei messaggi di am¬ 
bedue («penso ai poveri», di Fini, «penso a tut¬ 
ti», di Berlusconi), visto che i tagli che si stanno 
preparando non sono certo quelli dell’Irpef o 
dell’Irap, che arriveranno soltanto nel 2005. Il 
Tesoro per ora pensa a come reperire risorse 
(servono 7 miliardi) per convincere l’Ue e le 
agenzie di rating di avere i conti in ordine. Ha 


già puntato i contributi alle imprese (Confìndu- 
stria protesta, ma senza toni troppo duri), e il 
rinnovo dei contratti pubblici, due «voci» care ai 
«sudisti» An e Udc. Insomma, quella che si pre¬ 
para è una manovra bis «camuffata» da sgravi 
fiscali. Così mentono tutti: Berlusconi, Fini, But¬ 
tigliene e compagnia. Ciascuno con una versio¬ 
ne dei fatti diversa. 

«Non ci sono date di scadenza per la riforma 
fiscale» è arrivato a dire oggi Fini, «bruciando» 
di fatto i tentativi di Giulio Tremonti di riporta¬ 
re il vicepremier sulle posizioni del premier. Il 
quale vorrebbe subito due aliquote secche: al 
23% fino a 70mila euro di reddito, e al 33% oltre 
quella soglia. Per Fini un regalo ai «500mila ric¬ 
coni che superano quel reddito». Per di più «pa¬ 
gato» dalle imprese del sud. Per convincere il 
vicepremier a seguire il piano Berlusconi il titola¬ 
re dell’Economia avrebbe usato il suo solito argo¬ 
mento: il recupero dell’evasione. «Se l’aliquota è 
troppo alta tutti tenteranno di stare sotto i 70mi- 
la euro», avrebbe detto. Anche il condono, secon¬ 
do Tremonti, sarebbe servito a quello. Oggi gli 
evasori non esistono più, ma non perché tutti 


pagano le tasse. Perché tutti le hanno condonate. 
Bel risultato. Dunque, cosa si voglia recuperare 
con un’imposizione più leggera proprio non si 
capisce. Anche per questo forse di sgravi fiscali 
non si è parlato al consiglio dei ministri di ieri. Il 
tema è stato relegato in un incontro successivo 
tra Tremonti e Berlusconi. 

A guardar bene però non sono solo le tasse a 
sfilacciare la maggioranza. Il governo è diviso 
anche sulle Ferrovie dello Stato (paralizzate da 
un paio di mesi per il braccio di ferro sulle nomi¬ 
ne), sulla politica economica (la Lega pensa ai 
piccoli imprenditori del nord, An e Udc agli 
investimenti per il sud) e persino sulla politica 
estera, visto l’ultimo «show» del premier con il 
primo ministro spagnolo Josè Luis Zapatero. Sul 
ritiro dall’Iraq deciso dalla Spagna «Zapatera» 
Fini aveva sentenziato: «Un favore ai terroristi». 
«Solo opinioni personali», aveva replicato Berlu¬ 
sconi accogliendo il neo-premier con tutti gli 
onori. Evidentemente i due membri dello stesso 
governo non hanno gli stessi «interessi» (tanto 
per evocare il cartellone pubblicitario del leader 
di An). Fini strizza l’occhio alle forze armate, ai 


Carabinieri impegnati a Nassiriya, all’impegno 
della patria sul fronte di guerra. Il premier stavol¬ 
ta non pensa tanto alFAmerica e all’amico Bush, 
quanto ai suoi affari di famiglia. Almeno così la 
pensano i più maliziosi. In Spagna Mediaset è 
arrivata a detenere il 52% di Telecinco, grazie al 
fatto che un altro amico, Josè Maria Aznar, ave¬ 
va definitivamente eliminato le «soglie» massi¬ 
me di partecipazione azionaria. Oggi Aznar non 
c’è più, e Zapatero potrebbe tornare indietro. 
Magari a quel 25% che aveva imposto il sociali¬ 
sta Gonzalez. E non solo. Il governo potrebbe 
riaprire la procedura davanti all’Antitrust euro¬ 
peo per «concentrazione», dopo che nel marzo 
di un anno fa il Biscione ottenne il via libera con 
una «procedura semplificata» per mancanza di 
«fondati ricorsi» al garante della concorrenza. I 
timori si sono fatti sentire, tanto che Mediaset ha 
deciso di accelerare il collocamento in Borsa di 
una quota di Telecinco annunciato all’indomani 
del voto spagnolo. Per questo a Zapatero si dove¬ 
vano tutti gli onori. Altroché «opinioni persona¬ 
li» quelle di Fini. Qi si tratta degli «affari persona¬ 
li» del premier. E gli alleati scalpitano. 


depositari della linea ereditata dallo 
stesso Bossi (Maroni). 

Nello scontro sembra essere usci¬ 
to con le ossa rotte uno dei compo¬ 
nenti il triumvirato che sta reggendo 
la guida del movimento, vale a dire il 
segretario della Lega Lombarda Gian¬ 
carlo Giorgetti, che nei giorni scorsi 
aveva promesso a Berlusconi, in un 
incontro alla presenza del sottosegre¬ 
tario alle Rifor¬ 
me Aldo Bran- 
cher, l’impegno 
della Lega a fir¬ 
mare un accor¬ 
do a Milano in 
deroga alla deci¬ 
sione assunta nel 
precedente Con¬ 
siglio federale, in 
cambio dell’ap¬ 
provazione parla¬ 
mentare della 
Provincia di 
Monza. Ieri Giorgetti non si è presen¬ 
tato alla riunione decisiva. Una diser¬ 
zione clamorosa che segna e ricono¬ 
sce in qualche modo il grave errore 
politico commesso. 

Diverso il comportamento di 
Calderoli che ieri ha almeno provato 
a sottoporre al vertice leghista le ra¬ 
gioni favorevoli all’accordo col Polo, 
sintetizzabili nel timore di ritorsioni 
sull’iter della devoluzione e del fede¬ 
ralismo. Ragioni respinte: e anche 
Calderoli ha dovuto prendere atto 
che nella Lega, base e vertici, è preva¬ 
lente l’indicazione ad affrontare il vo¬ 
to europeo e amministrativo in soli¬ 
tudine. Un convincimento rafforza¬ 
to dai sondaggi che indicano un for¬ 
te valore aggiunto per la scelta solita¬ 
ria. A Milano è stato calcolato che la 
Lega da sola potrebbe arrivare al 10 
per cento, contro un ben più basso 
5/6 per cento nel caso di alleanza col 
Polo. Comunque la vicenda ha segna¬ 
to con nettezza le contraddizioni in¬ 
terne al Carroccio. Ieri alla conferen¬ 
za stampa finale non si sono presen¬ 
tati nè il vincitore dello scontro, Ma¬ 
roni, nè il perdente, Calderoli. Ha 
parlato solo il candidato Zanello per 
spiegare diplomaticamente che «l’ac¬ 
cordo era impossibile perchè la que¬ 
stione della Provincia di Monza è ar¬ 
rivata fuori tempo massimo, a treno 
elettorale già in corsa». Quanto alla 
possibilità di un apparentamento al 
secondo turno di ballottaggio è stato 
lapidario: «Non ne abbiamo nemme¬ 
no parlato. Vedremo». Maroni ha la¬ 
sciato i lavori del consiglio federale 
senza rilasciare dichiarazioni e altret¬ 
tanto ha fatto Calderoli. Ma va nota¬ 
ta che la convocazione di Pontida è 
stata richiesta proprio dal ministro 
del Welfare, un atto che dovrebbe 
rivelarsi decisivo in termini di legitti¬ 
mazione della linea politica adottata, 
oltre che di semplificazione della que¬ 
stione relativa alla leadership del Car¬ 
roccio, più o meno temporanea, in 
attesa del rientro sulle scene di Bossi. 

Comunque la bomba che doveva 
scoppiare fra le mura della Lega sem¬ 
bra invece essere deflagrata nella Ca¬ 
sa delle Libertà. Ombretta Colli appe¬ 
na appresa la notizia delle decisioni 
maturate nel bunker di via Bellerio 
ha minacciato seriamente di ritirare 
la propria candidatura. Fino a notte 
fonda tutti i big di Forza Italia e di 
An non erano ancora riusciti a farla 
desistere dal suo intento. La presenta¬ 
zione delle liste scade a mezzogiorno 
di oggi. 

Il candidato ufficiale 
Zanello smentisce 
anche la possibilità 
di un apparentamento 
al secondo turno di 
ballottaggio 
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Il parlamentare manda la sua «giustificazione», una riunione urgente in commissione Giustizia: che non si è mai riunita. Pisapia fa ricorso contro l’assoluzione del giudice Verde 

Assente ingiustificato, Previti marina l’udienza al processo Sme 


Susanna Ripamonti 


MILANO Chi l’avrebbe mai detto? Ce¬ 
sare Previti che dovrebbe venire a 
Milano per testimoniare al processo 
Sme-Berlusconi, su richiesta dei di¬ 
fensori del presidente del consiglio, 
per la seconda volta ha bidonato il 
tribunale. Verrà, ma ha bisogno «di 
un periodo congruo» per studiare 
gli atti di questo processo: atti che 
come ha fatto notare la pm fida Boc- 
cassini, dovrebbe conoscere a memo¬ 
ria, visto che nel filone principale era 
imputato ed è stato condannato. Nel¬ 
l’udienza di ieri i toni si sono inaspri¬ 
ti quando si è passati all’esame della 
lettera con cui il parlamentare forzi- 
sta ha differito la data del suo esame 
perchè deve studiare e in subordine, 
per impegni parlamentari: una riu¬ 


nione fissata dal presidente della 
commissione difesa Luigi Ramponi, 
per discutere la ratifica di una legge 
già approvata e di cui non si capisce 
il carattere d’urgenza. Le parlamenta¬ 
ri diessine Silvana Pisa e Roberta Pi- 
notti e Elettra Deiana (Prc) hanno 
chiesto ieri allo stesso Ramponi e al 
presidente della Camera Pierferdi- 
nando Casini un chiarimento: «Ci 
auguriamo che il Presidente della 
Commissione Difesa non voglia 
coinvolgere la Commissione Parla¬ 
mentare nel gioco di chi cerca prete¬ 
stuosamente di allungare i tempi di 
un processo. Ci auguriamo, infine, 
che anche da parte della Presidenza 
della Camera dei Deputati vengano 
parole chiare e rigorose». 

fida Boccassini in aula aveva fat¬ 
to notare che il “Messaggero” del 12 
maggio riportava la notizia di una 


riunione, avvenuta la sera prima tra 
Previti, Berlusconi e l’awocato-par- 
lamentare Niccolò Ghedini, presu¬ 
mibilmente per decidere le strategie 
processuali. «Mentre arrivavano le 
notizie delle rivelazioni della vedova 
del carabiniere massacrato a Nassir- 
ya - leggo sul giornale - a palazzo 
Grazioli si svolgeva questa riunione. 
A questo punto mi chiedo se dobbia¬ 
mo sospendere il processo in attesa 
che Previti e Berlusconi decidano le 
strategie. Siamo di fronte a una grot¬ 
tesca volontà di procrastinare sine 
die il dibattimento». Ghedini insor¬ 
ge, smentisce, la riunione c’è stata 
ma per motivi istituzionali e Previti 
comunque non c’era. Ma al di là del 
bisticcio in aula il legale di Berlusco¬ 
ni non fa mistero della strategia e in 
corridoio, finita l’udienza spiega: «È 
chiaro che noi abbiamo interesse a 


sentire Previti, ma vogliamo che ci 
spieghi per quale motivo ha ricevuto 
parcelle per 16 miliardi, vogliamo 
che sia in grado di dimostrare la con¬ 
gruità dei compensi ricevuti in rela¬ 
zione al lavoro svolto, altrimenti il 
tribunale concluderà che una parte 
di quei quattrini è stata utilizzata per 
la corruzione dei magistrati». Insom- 
ma Previti deve studiare, ma non le 
carte del processo, visto che agli atti 
non ci sono documenti che attestino 
che è stato pagato per parcelle, più o 
meno regolari. Dovrà cercare negli 
archivi del suo studio (o della sua 
memoria) spiegazioni plausibili per 
dimostrare che quei pagamenti non 
erano finalizzati alla corruzione. 
Questo è il compito che gli hanno 
assegnato Ghedini e Berlusconi. 

Appello per Sme Ieri intanto 
l’avvocato Giuliano Pisapia, difenso¬ 


re di parte civile di Carlo De Benedet¬ 
ti, ha depositato l’appello contro 
quella parte della sentenza Sme-Ario- 
sto (troncone principale) che ha as¬ 
solto Attilio Pacifico, Cesare Previti 
e Filippo Verde dal reato di corruzio¬ 
ne, per uno dei due capi di imputa¬ 
zione, quello che riguardava appun¬ 
to la vicenda Sme, mentre ha con¬ 
dannato Previti e Pacifico per la cor¬ 
ruzione di Renato Squillante. In so¬ 
stanza Pisapia rileva una palese con¬ 
traddizione nelle conclusioni a cui 
sono pervenuti i giudici. Tutto gira 
attorno a 1 miliardo e 750 milioni 
versati da Barilla, socio di Berlusconi 
nella conquista di Sme e rimbalzati 
sui conti esteri di Previti e Pacifico 
che li avrebbero in parte destinati ai 
giudici da corrompere: Verde e 
Squillante. Il tribunale da un lato af¬ 
ferma che si trattava di «una provvi¬ 


sta corruttiva corrispondente ad una 
promessa di procurabile intervento 
a favore del buon esito della vicenda 
giudiziaria legata alla causa promos¬ 
sa da Buitoni s.p.a. nei confronti 
dell'I.R.I.» Ma poi assolve, sostenen¬ 
do in sostanza che non c’è prova del 
pagamento di Verde, il giudice che 
emise la sentenza. Scrive Pisapia: 
«Un esame complessivo di tutte le 
risultanze processuali, e soprattutto 
di quanto emerso in sede dibatti¬ 
mentale, dimostrava incontroverti¬ 
bilmente che il Giudice Verde aveva 
messo la sua funzione giudiziaria al 
servizio degli interessi di Silvio Berlu¬ 
sconi e di Pietro Barilla, in concorso 
con Attilio Pacifico e Cesare Previti 
(che agivano per conto dei primi), 
nell'ambito della controversia tra Bu¬ 
itoni e I.R.I. in ordine alla cessione 
del pacchetto azionario della Sme». I 


bonifici furono infatti effettuati a ri¬ 
dosso delle sentenze che favorirono 
la cordata Iar. Ma ci sono elementi 
di contesto di cui il Tribunale non 
avrebbe tenuto conto: «Il Giudice 
Verde era inserito nella lobby "affari- 
stico-giudiziaria" che faceva riferi¬ 
mento all'aw. Previti, di cui ha riferi¬ 
to, in maniera giudicata pienamente 
attendibile dal Tribunale, Stefania 
Ariosto, sulla base delle confidenze 
che aveva ricevuto direttamente da 
Previti». Una lobby che Previti creò 
su richiesta di Craxi. «La stessa testi¬ 
mone ha indicato in Filippo Verde 
uno dei magistrati dell'entourage di 
Previti, riferendo di averlo incontra¬ 
to a casa di Previti, in via Cicerone, e 
in dibattimento numerosi testimoni 
hanno confermato che Verde faceva 
parte del gruppo di magistrati legato 
all'avvocato Previti». 
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Giovanni Visone 


ROMA Un ragazzo romano di 24 anni è 
stato aggredito alle spalle da due mili¬ 
tanti di estrema destra ieri pomeriggio 
a Roma, proprio davanti a una sezione 
dei Ds. 

Il giovane simpatizzante della Quer¬ 
cia era andato a passare il pomeriggio 
con gli amici nella sezione di San Gio¬ 
vanni, proprio dietro la piazza della ba¬ 
silica. Una sezione aperta, anche un po’ 
festaiola, grazie soprattutto alla Sinistra 
Giovanile che lì ha creato uno dei circo¬ 
li più frequentati della capitale. Una 
sezione dove anche un ragazzo non 
iscritto al partito, un semplice simpatiz¬ 
zante, può andare a chiacchierare e di¬ 
vertirsi. Insomma, un punto di ritrovo 
per i giovani di tutto il quartiere. 

A un certo puntoil ragazzo è uscito 
in strada a fare una telefonata, perché 
la sezione Woody Alien, così si chiama, 
si trova in un seminterrato e dentro i 
cellulari non prendono. Non ha fatto 
neanche caso a due persone che si avvi¬ 
cinavano alle sue spalle, ma all’improv¬ 
viso ha sentito una “puncicata” (così la 
definisce un compagno più anziano) 
su una natica. Poi si è accorto che era 
una coltellata. E ha visto un ragazzo 


Roma, quartiere Appio: un giovane ferito da un ragazzo poi fuggito a piedi. In serata una telefonata all’Ansa inneggiante al Duce per rivendicare il gesto 

Aggressione fascista col coltello davanti alla sede Ds 


che indossava jeans e felpa fuggire fa¬ 
cendo perdere le sue tracce insieme a 
un amico. 

L’aggredito, 24 anni, è stato subito 
trasportato all'ospedale San Giovanni 
per essere medicato. Ne avrà per dieci 
giorni. 

Questa, dunque, la cronaca. La cro¬ 
naca di un’aggressione apparentemen¬ 
te immotivata, di un agguato a freddo. 
Qualche ora più tardi l’Ansa ha ricevu¬ 
to una rivendicazione telefonica. Una 
lunga e confusa telefonata nel corso del¬ 
la quale una voce maschile ha rivendica¬ 
to l’agguato dichiarandosi «fascista» ed 
inneggiando al «Duce». Ed è apparso 
così più chiaro quello che già era chia¬ 
ro. Ovvero che quell’aggressione era so¬ 
lo l’ultimo e più preoccupante episodio 
di violenza che partiva dalla vicina sede 
di Forza Nuova, aperta da pochi mesi. 

Si è trattato di «un gesto vile e aber¬ 
rante al quale ha fatto seguito una riven¬ 
dicazione inqualificabile», ha afferma¬ 


Delegato Cgil denuncia in tv lavoro nero, ritorsione in fabbrica 


NAPOLI Aveva partecipato alla trasmissio¬ 
ne Ballarò sul lavoro nero. Era stato 
intervistato dalVinviato della trasmissione 
di Rai Tre sullo sfruttamento nelle 
aziende tessili della zona Aversana. Il 
delegato della Filtea-Cgil aveva anche 
evidenziando che la presenza del 
sindacato in quelle aziende non era ben 
vista dai dirigenti della fabbrica. 

Ma ieri mattina, quando è tornato sul 
luogo di lavoro - alla Jobsons calzoleria, 
azienda del polo Unica di Carinaro 
(Caserta) - è stato immediatamente 
additato dai dirigenti: ne è scaturito un 
battibecco violento nei toni. 

L'esponente del sindacato nel corso della 
discussione si è sentito male. Alcuni 
compagni di lavoro Vhanno subito 
soccorso ed accompagnato al più vicino 


ospedale della zona. Giunto al pronto 
soccorso, i medici hanno visitato il 
sindacalista e Vhanno rimandato a casa 
con un refertato che recita così: 13 giorni 
di riposo per stato ansioso. 

La trasmissione era andata in onda 
martedì scorso. Il sindacalista non era in 
studio. Ma era stato intervistato 
dalVinviato di Ballarò. Secondo il 
delegato, si sarebbe trattato di una 
«ritorsione» per le dichiarazioni rilasciate 
al programma televisivo. Infatti, dopo lo 
scontro verbale Vuomo si è sentito male. 
Un messaggio è stato inviato al delegato 
della Filtea-Cgil dal segretario generale 
della Cgil Campania, Michele Gravano, 
che ha elogia «il coraggio con il quale il 
sindacalista ha denunciato in tv le 
violazioni di legge in fabbrica». 


to il segretario romano dei Democrati¬ 
ci di Sinistra Nicola Zingaretti, aggiun¬ 
gendo: «Ci appelliamo alle forze dell'or¬ 
dine perché facciano piena luce su que¬ 
sto episodio di delinquenza politica che 
rappresenta un'escalation gravissima 
dopo la comparsa solo pochi giorni fa 
di scritte inneggianti il nazismo e il fa¬ 
scismo proprio sui muri esterni della 
sezione». 

Proprio lunedì sera, infatti, tutto il 
palazzo dove si trova la sezione è stato 
imbrattato da slogan, svastiche e croci 
celtiche. Un gesto, anche questo, la cui 
paternità è quanto mai chiara. I militan¬ 
ti di Forza Nuova, infatti, stanno riem¬ 
piendo il quartiere con le loro scritte, 
accompagnate spesso da una firma ine¬ 
quivoca: l’indirizzo della loro sezione. 
«I Democratici di Sinistra - conclude 
Zingaretti - denunciano un clima di 
tensione crescente nel quartiere S. Gio¬ 
vanni - che è iniziato in concomitanza 
con l'apertura poche settimane fa della 


sede di Forza Nuova». 

Le attenzioni dei militanti di estre¬ 
ma destra, per altro, non si sono rivolte 
solo contro la sede della Quercia. Risale 
a domenica scorsa il tentativo di aggres¬ 
sione contro uno dei palazzi di San Gio¬ 
vanni occupati dai giovani dei centri 
sociali. Martedì sera un nuovo scontro, 
questa volta più grave: una vera e pro¬ 
pria rissa fra un gruppo di ragazzi di 
Forza Nuova che distribuivano volanti¬ 
ni e un corteo di abitanti dei palazzi 
occupati che manifestavano per denun¬ 
ciare l’episodio di due giorni prima. 

Insomma, la tensione nel quartiere 
cresce. E i cittadini hanno iniziato una 
raccolta di firme per far chiudere la 
sezione di Forza Nuova. La loro strate¬ 
gia politica, spiegano, è chiara: provoca¬ 
re, sommare piccoli episodi di violenza 
e intimidazioni per far parlare di sé. A 
questo punto bisogna prendere dei 
provvedimenti. Anche perché il radica¬ 
mento dell’estrema destra nella città 
cresce a vista d’occhio. Forse non in 
termini di miltanti, ma sicuramente di 
visibilità e organizzazione. E non solo 
grazie alle sezioni che vengono aperte, 
ma anche attraverso i palazzi che, sotto 
l’occhio compiacente della Regione La¬ 
zio, vengono occupati in varie parti del¬ 
la città. 


Omicidio Dax, condannati figlio e padre 

Milano, il ragazzo del centro sociale Orso fu accoltellato: 16 anni a Federico, 3 anni e 8 mesi a Giorgio Morbi 


Luigina Venturelli 


MILANO Tra i graffiti che colorano i 
muri cittadini il suo nome appare 
spesso, impresso a lettere grandi e 
chiare, «Dax vive». Nel ricordo degli 
amici, neH’immaginario dei giova¬ 
ni, triste simbolo di una violenza a 
sfondo politico che si pensava archi¬ 
viata negli anni Settanta e che inve¬ 
ce è tornata ad uccidere. 

Ieri le condanne in primo grado 
per l’omicidio di Davide Cesare, il 
ragazzo di 26 anni meglio noto co¬ 
me Dax fra i frequentatori del cen¬ 
tro sociale Orso, avvenuto a Milano 
nella notte tra il 16 e il 17 marzo 
dell’anno scorso: 16 anni e 8 mesi di 
reclusione per il trentenne Federico 
Morbi, 3 anni e 4 mesi per il padre 
Giorgio Morbi. Condanne dure 
quelle disposte dal giudice per 
l’udienza preliminare Cesare Tacco¬ 
ni, di poco inferiori alle richieste 
avanzate dal pubblico ministero Ni¬ 
cola Di Plotti di 18 anni per il primo 
e 5 anni per il secondo, alle quali si 
accompagnano i risarcimenti per i 
familiari della vittima: 150mila euro 
alla madre e 200 mila euro alla com¬ 
pagna e alla figlia. 

Aggrediti e aggressori. «È stato 
respinto il tentativo della difesa di 
trasformare gli aggrediti in aggresso¬ 
ri e gli aggressori in aggrediti - ha 
commentato l’avvocato Mirko Maz- 
zali, legale di parte civile - è una 
sentenza giusta, soddisfacente. A 
noi non interessava la pena, a noi 
interessava che le attenuanti chieste 
dai difensori, cioè quella della provo¬ 
cazione e della legittima difesa, non 
venissero accolte. E così è stato. Han¬ 
no tentato di gettare fango sulla vitti¬ 
ma e non ci sono riusciti». Resta, 
però, una nota d’amarezza: «Ora 
aspettiamo le scuse della famiglia 
Morbi, che non sono mai arrivate. 
Speravamo che in ambito processua¬ 




li luogo dove e' stata uccisa la diciassettenne di Vincenza V,vittima di omicidio passionale Foto di Ciro Fusco/Ansa 


Napoli 

Vincenza aveva 17 anni, Miele era il suo fidanzato 
Lui le ha sparato e l’ha uccisa. E ancora non si sa perché 


NAPOLI Vincenza, 17 anni, già ma¬ 
dre di un bambino di un anno, è 
stata uccisa ieri mattina a Sant’An¬ 
timo, comune a nord di Napoli. 
Era in macchina con la madre, 
quando qualcuno le ha accostate, 
ha sparato una serie di colpi con¬ 
tro la vettura ed è fuggito a gran 
velocità. Vincenza, colpita al tora¬ 
ce, è morta poco dopo nell’ospeda¬ 
le di Frattamaggiore. La madre è 
stata invece ferita di striscio e non 
è in pericolo di vita. Un giallo dura¬ 
to poche ore. Già nel primo pome¬ 
riggio di ieri i Carabinieri incarica¬ 
ti delle indagini hanno rintracciato 
Raffaele, 22 anni, ex fidanzato del¬ 
la vittima e padre del bambino. Si 
nascondeva nell’officina meccani¬ 


ca di alcuni amici, a San Marcelli¬ 
no, provincia di Caserta. Secondo 
le prime ricostruzioni, sarebbe lui 
l’assassino. Vincenza e Raffaele si 
erano conosciuti due anni fa ed era 
stato amore a prima vista. Qualco¬ 
sa di serio, se i due, giovanissimi, 
avevano deciso di portare avanti 
una gravidanza inaspettata. Ed an¬ 
dare a vivere insieme. Dopo un pe¬ 
riodo di convivenza abbastanza 
tranquillo, i primi problemi: in¬ 
compatibilità di carattere, a quan¬ 
to pare. Raffaele è tornato a vivere 
dai genitori e Vincenza non amava 
parlare di quella storia finita male. 
Sognava solo un’esistenza normale 
ed un futuro migliore per suo fi- 
glio. 


le fosse fatta chiarezza sugli antefatti 
che hanno portato all’aggressione di 
Davide Cesare, invece gli imputati 
non hanno spiegato in modo chiaro 
e univoco quanto avvenne. È uno 
dei più grossi rammarichi della fami¬ 
glia». 

Sono infatti molte le zone d’om¬ 
bra che ancora avvolgono gli accadi¬ 
menti di quella notte. Forse tutto 
iniziò con una banale rissa verbale 
davanti a un bar di via Brioschi: lì in 
tarda serata si sono ritrovati Davide 
ed alcuni amici dell’Orso, lì sono 
passati Federico Morbi, il fratello 
M. di 17 anni e il padre Giorgio con 
il cane. Un rottweiler di nome Rom- 
mel, occasione per uno scambio di 


i funzionari «disertano» 


Festa della polizia 
(con qualche assenza) 

ROMA Soddisfazione per il lavoro svolto dalla polizia e per 
«i tanti colpi inferti» alla criminalità, alla mafia e al terrori¬ 
smo. Ma anche massima attenzione ai rischi dell’estremi- 
smo islamico, «mai sottovalutati» e che «tantomeno pos¬ 
sono sottovalutarsi oggi». Così il ministro delFInterno 
Giuseppe Pisanu ha aperto ieri la 152esima Festa della 


Polizia, con il pensiero rivolto all’allarme terrorismo inter¬ 
nazionale. Una festa che tuttavia è stata segnata da forti 
polemiche, dato che i funzionari della Polizia hanno scel¬ 
to di disertare i consueti festeggiamenti annuali, proprio 
per manifestare il loro disagio verso le scelte dell’attuale 
Governo. Assicurata la sola presenza delle unità comanda¬ 
te con ordinanza, è stato deciso, per la prima volta nella 
storia, di non parteciparvi e di denunciare l’assoluta indif¬ 
ferenza del ministro Pisanu, che «chiuso da sempre ad 
ogni forma di dialogo con i funzionari di polizia - si legge 
in una nota - non ha saputo pianificare alcuna iniziativa, 
né in ambito governativo né in quello parlamentare, per 
dare anche una sola risposta alle nostre esigenze ed a 
quelle della stessa Polizia di Stato». 


insulti sulle rispettive simpatie politi¬ 
che poi degenerato in tragedia. Re¬ 
stano incerti i dettagli della dinami¬ 
ca, non l’esito che ebbe: dai primi 
spintoni si è facilmente passati alla 
rissa, finché uno dei Morbi ha estrat¬ 
to un coltello. L’arma con cui è stato 
colpito a morte Davide Cesare, 13 
coltellate di cui 6 alla schiena, e con 
cui sono stati feriti gravemente altri 
tre ragazzi. 

Questa la certezza processuale 
raggiunta: per omicidio volontario 
sono stati condannati i due fratelli, 
il più giovane dei quali sta scontan¬ 
do in una comunità i tre anni di 
messa alla prova già disposti dal tri¬ 
bunale dei minori. Il padre è invece 


stato condannato, insieme al figlio 
M., per il tentato omicidio di Anto¬ 
nino Alesi, uno degli amici di Dax 
presenti: lo teneva fermo per le spal¬ 
le mentre il piccolo di famiglia lo 
feriva. 

Caccia all’uomo. Tuttora in 
corso, invece, la vicenda processuale 
legata ai tumulti che scoppiarono 
all’ospedale San Paolo in seguito al¬ 
l’omicidio. Molti ragazzi dei centri 
sociali, infatti, si radunarono nella 
notte davanti al pronto soccorso in 
cui l’ambulanza aveva trasportato il 
corpo di Davide Cesare per chiedere 
informazioni sulla salute dell’ami¬ 
co. Ad accoglierli molte forze dell’or¬ 
dine: «Hanno messo in atto una ve¬ 
ra e propria caccia all’uomo sullo 
stile di Genova - dichiararono il gior¬ 
no successivo i giovani autonomi - 
picchiando selvaggiamente e senza 
motivo». Forse sorpresi dalla rabbia 
e dal dolore generati dalla notizia 
della morte di Dax, polizia e carabi¬ 
nieri si sono scontrati con ragazzi lì 
radunati: colpi di manganelli su per¬ 
sone a terra, calci violenti al basso 
ventre e ai testicoli, ginocchia con¬ 
tro il petto. Qualcuno ha cerca di 
scappare fuori dalla sala d’aspetto, 
qualcun altro ha provato a rifugiarsi 
sotto le panche, e solo quando tutti 
si erano ormai allontanati anche gli 
agenti se ne sono andati dal San Pao¬ 
lo. 

È quanto risulta dalle testimo¬ 
nianze: lo hanno raccontato i ragaz¬ 
zi, ma anche i medici e i pazienti che 
si trovavano allora al pronto soccor¬ 
so. È quanto documenta un filmato, 
girato da un videoamatore che si 
trovava in zona e che, al richiamo 
delle urla e del rumore di vetri rotti, 
ha deciso di registrare gli avveni¬ 
menti. Per le inchieste aperte, a cari¬ 
co di alcuni agenti delle forze dell’or¬ 
dine e di quattro persone dei centri 
sociali, sono state da poco terminate 
le indagini preliminari. 


Rimini, in manette tre uomini, accusati di aver fornito la cocaina che ha causato morte del ciclista, e l’ex fidanzata mssa. Nelle ordinanze la ricostruzione della crescente dipendenza di Marco 

Gli ultimi giorni e le ultime dosi del Pirata: arrestati i quattro «pusher» di Pantani 


Natascia Ronchetti 
Gigi Marcucci 


RIMINI A tre mesi dalla morte di Panta¬ 
ni, la polizia di Rimini ha arrestato quat¬ 
tro persone. Tre sono accusate di aver¬ 
ne causato la morte cedendogli la cocai¬ 
na che lo stroncò il 14 febbraio nel resi¬ 
dence Le Rose della città romagnola. 
Una ragazza russa deve rispondere di 
spaccio. Lavorava in una nota discoteca 
della riviera romagnola; è stata l’ultima 
donna del Pirata ma anche il «biglietto 
da visita» che consentì a Pantani, tra le 
fine del 2003 e il gennaio del 2004, di 
entrare in contatto con gli altri tre arre¬ 
stati, i nuovi agganci: Fabio Miradossa 
e Ciro Veneruso, entrambi campani, di 
Portici; Fabio Carlino, studente leccese 
trapiantato in Romagna che reperiva 
personale per i locali notturni. Tre spac¬ 
ciatori disponibili, secondo l’accusa, a 
prendere rapidamente il posto dei rifor¬ 
nitori abituali di Pantani; che lo aveva¬ 
no allontanato, persino loro intimoriti 
dall’«uso compulsivo» di cocaina - fino 
a «100 grammi alla settimana» - che ha 


tragicamente segnato gli ultimi mesi 
della vita del campione. Le ordinanze di 
custodia cautelare richieste dal pubbli¬ 
co ministero Paolo Gengarelli ricostrui¬ 
scono in 25 pagine il suo inarrestabile e 
disperato declino, la progressione di 
una dipendenza che alla fine lo aveva 
incatenato a una quotidiana, forsenna¬ 
ta, ricerca di cocaina. Tutto cominciato 
dopo l’eliminazione per doping dal Gi¬ 
ro, nel 1999, ha spiegato ai magistrati la 
sua manager Manuela Ronchi. Allora, 
dopo l’espulsione, le aveva confessato 
«un uso saltuario» per arginare la de¬ 
pressione «di cui era stato vittima». Nel 
2001 uno scampolo di speranza: aveva 
chiesto aiuto ai medici della squadra, 
sembrava migliorato. Ma poi «era arri¬ 
vata la notizia della sua sospensione da 
parte della Federazione» ed era crollato, 
e si era buttato sulla droga, alternando 
inconcludenti terapie di recupero in cli¬ 
niche private alla questua telefonica tra 
gli spacciatori. Inutili i tentativi della 
madre (che aveva anche diffidato Mira¬ 
dossa) e dell’amico di sempre Michael 
Mingozzi, l’amico di Predappio che an¬ 
dò a prelevarlo a Cuba - sfatto, pratica¬ 


mente agli sgoccioli - per riportarlo a 
casa; e che poi lo soccorse una sera in 
un hotel di Rimini, dopo un’altra assun¬ 
zione smodata, insieme al medico del 


Sert di Ravenna che lo aveva in cura. 
Racconta il medico: «Arrivava a 100 
grammi alla settimana, la sniffava, la 
inalava, la fumava...». Ciro Veneruso, 


operaio in un’azienda di Rimini, per i 
magistrati è il giovane «cavallo» che la 
sera del 9 febbraio consegnò a Pantani, 
nel residence Le Rose, l’ultima grossa 


quantità di cocaina, quella che gli ha 
fatto scoppiare i polmoni e il cervello. 
Aveva in corpo, ha detto il medico lega¬ 
le che ha fatto l’autopsia, una quantità 
di droga 6 volte superiore a quella consi¬ 
derata letale. Veneruso, grande amico 
di Miradossa, nega tutto, dice: «Ero an¬ 
data da lui per dirgli di lasciarci in pa¬ 
ce...». Lasciare in pace lui e Miradossa e 
Carlini, incontrati da Pantani in discote¬ 
ca, grazie a Elena Korovina, l’ultima fi¬ 
danzata; la ragazza-immagine che per 
l’accusa gli consegnò in un albergo di 
Rimini, una settantina di grammi di 
cocaina. Dal 25 dicembre 2003 al 9 feb¬ 
braio 2004 sarebbero stati almeno quat¬ 
tro i contatti di Pantani con gli arresta¬ 
ti. Nella casa di Miradossa, arrestato a 
Napoli, la polizia ha trovato 30 grammi 
di cocaina per i quali è stato condanna¬ 
to per direttissima a 5 anni. L’ordinan¬ 
za di custodia cautelare lo indica coni¬ 
ne il «fornitore di fiducia di Pantani, 
almeno dalla fine del 2003», fiancheg¬ 
giato dalla giovane russa. Quanto a Car¬ 
lino, era il collante del gruppo; metteva 
anche a disposizione la casa, agli amici 
Veneruso e Miradossao (che ha nume¬ 


rosi precedenti) per agevolarli nelle con¬ 
segne. Una parte dell’inchiesta è stata 
stralciata e trasmessa alla Procura di 
Forlì. Riguarda la prima fase della di¬ 
pendenza di Pantani, i contatti con gli 
spacciatori precedenti: l’uso smodato 
di droga lo aveva bruciato, lo aveva co¬ 
stretto a cercare nuovi canali. Le indagi¬ 
ni hanno ricostruito gli ultimi mesi del¬ 
la sua vita disperata partendo da un 
biglietto da visita di Carlino e da alcuni 
numeri di telefono trovati nella stanza 
del residence, che ormai fuori di sè ave¬ 
va messo completamente soqquadro. 
Tra gli indagati, ci sono un frequentato- 
re di discoteche, già condannato per 
spaccio, e il figlio incensurato di un no¬ 
to imprenditore alberghiero di Rimini, 
candidato a Riccione con una lista civi¬ 
ca di centro destra. È suo l’hotel scelto 
da Pantani per una delle sue tappe dedi¬ 
cate alla droga. A Cesenatico dicono 
che è un sollievo sapere che non c’è un 
concittadino tra gli arrestati. «Per la no¬ 
stra città sarebbe stata una macchia 
troppo grossa e immeritata», dice il pre¬ 
sidente del Club Magico Pantani Vitto¬ 
rio Savini. 


Porto Rotondo 


Un decreto di Lunardi 
per il bunker del premier 

ROMA Interrogazione urgente in Senato sulla rea¬ 
lizzazione, nella Villa Certosa di Berlusconi a 
Porto Rotondo in Sardegna, di un approdo per 
le barche a meno di 300 metri dalla riva, nel 
ventre di una collina. L'hanno presentata il capo¬ 
gruppo Ds, Gavino Angius, e il parlamentare 
sardo, Gianni Nieddu. Chiedono al diretto inte¬ 
ressato in qualità di Presidente del consiglio e al 
ministro delle Infrastrutture Lunardi se risponde 
al vero la notizia, apparsa sulla stampa dell'isola, 


secondo la quale il ministro avrebbe emanato un 
decreto per far rientrare l'opera nella categoria di 
quelle finalizzate alla sicurezza nazionale. Si po¬ 
trebbe derogare così alle normative urbanistiche 
e di tutela del paesaggio, con conseguente impe¬ 
dimento al proseguio delle indagini della Procu¬ 
ra di Tempio Pausania, che è stata investita da 
denunce delle associazioni ambientaliste. A che 
cosa serve, chiedono gli interroganti, la realizza¬ 
zione e quali motivi avrebbero indotto Lunardi 
ad emanare il decreto? È vero, infine, che la ri¬ 
chiesta sarebbe venuta direttamente da Berlusco¬ 
ni? Non si capisce, poi, sottolineano sempre An¬ 
gius e Nieddu, perché l'opera debba essere finaliz¬ 
zata alla sicurezza nazionale, considerato che «vil¬ 
la Certosa non è certo l'unica abitazione del Pre¬ 
mier». 

n.c. 
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Rischio black-out 
tra luglio e agosto 

ROMA Due o tre settimane tra luglio e 
agosto: questo il periodo quest'anno a ri¬ 
schio blackout. L'avvertimento arriva dal 
presidente del Grtn, Carlo Andrea Bollino, 
che però si dice ottimista, perchè il pericolo 
di distacchi programmati di elettricità po¬ 
trà essere fortemente ridotto applicando le 
deroghe ambientali previste dal decreto raf- 
fredda-centrali. L'estate, dunque, potreb¬ 
be riservare di nuovo brutte sorprese, oltre 
al probabile aumento delle tariffe della lu¬ 
ce dovuto al caro-petrolio e all'avvento del¬ 
la Borsa elettrica. Dopo i due casi eclatanti 
dell'anno scorso, con le temperature roven¬ 
ti che hanno portato ai distacchi program¬ 
mati del 26giugno e con il blackout nazio¬ 
nale del 28 settembre, il Grtn ha fatto il 
punto: le settimane a cavallo tra luglio e 
agosto sono periodi sensibili perchè le eleva¬ 
te temperature si incrociano con gli stabili- 
menti industriali ancora aperti. 



Andò come con i dinosauri: P80% degli animali sulla Terra furono sterminati. Un gruppo di ricercatori ha scoperto il cratere 

Megameteorite-killer, 250 milioni di anni fa 


Cristiana Pulcinelli 


C irca 250 milioni di anni fa gli 
abitanti della Terra furono ster¬ 
minati. L'80% di tutti gli anima¬ 
li che all'epoca vivevano sulla terraferma 
scomparve. Ancora peggio andò a quelli 
che nuotavano nei mari: ne sopravvisse 
solo il 10%. Per molti anni gli scienziati si 
sono chiesti che cosa causò questa estinzio¬ 
ne di massa, la più grande finora conosciu¬ 
ta. Ora siamo vicini ad una risposta: il 
colpevole sembra sia stato un meteorite. 
Proprio come accadde, quasi duecento mi¬ 
lioni di anni dopo, con i dinosauri. 

Su Science Express, versione on line della 
prestigiosa rivista scientifica Science, è ap¬ 
pena stato pubblicato un articolo in cui 
un gruppo di ricercatori dell'University of 
California di Santa Barbara (Stati Uniti) 
guidati da Luann Becker afferma di aver 
individuato il cratere causato dall’impat¬ 
to del meteorite con la superficie del no¬ 


stro pianeta. Naturalmente non si tratta¬ 
va di un meteorite qualunque: si è calcola¬ 
to che dovesse essere grande più o meno 
come il monte Everest. Questo enorme 
sasso piovuto dal cielo andò a schiantarsi 
su quello che oggi è il nord dell'Australia 
lanciando rocce su mezzo pianeta e inne¬ 
scando una serie di eruzioni vulcaniche. Il 
cratere che si generò dall'impatto del mete¬ 
orite con la superficie del nostro pianeta è 
largo oltre 200 chilometri e si trova al 
largo della costa nordoccidentale dell'Au¬ 
stralia. Nel Permiano, l'era geologica in 
cui avvenne la catastrofe di cui parliamo, 
questa zona sembra fosse una terra piutto¬ 
sto arida. In realtà, tutto il nostro pianeta 
era completamente diverso da come si pre¬ 
senta oggi. I continenti erano uniti a for¬ 
mare un'unica terra emersa: la Pangea. E 
anche le acque del pianeta formavano un 
unico grande oceano: Pantalassa. 

I ricercatori alcuni anni fa avevano esami¬ 
nato una serie di frammenti scoperti nel 
continente antartico, scoprendo che conte¬ 


nevano detriti di un impatto meteorico 
risalente alla fine del Permiano. Poi han¬ 
no trovato sia tra i ghiacci dell'Antartico 
che sulla costa nord-occidentale dell'Au¬ 
stralia cristalli di quarzo spezzati in più 
direzioni. In particolare i cristalli sono 
emersi da una struttura già conosciuta 
con il nome di Bedout Hill, una sorta di 
piattaforma alta 4 chilometri e contorna¬ 
ta da un bacino che si trova appunto vici¬ 
no alla costa australiana. Studiando le 
carote di terreno estratte da questa colli¬ 
na, Becker e colleghi hanno trovato le pro¬ 
ve che si trattava proprio del cratere pro¬ 
dotto dall'impatto. «Solopochi eventi na¬ 
turali riescono a rompere in questo modo 
i cristalli di quarzo. E quello più probabile 
è l'impatto di un meteorite», ha detto Bec¬ 
ker, sottolineando come la datazione dei 
frammenti porta ad una data molto simi¬ 
le a quella della grande estinzione. 

La conferma che il cratere australiano sia 
la conseguenza dell’impatto di un meteori¬ 
te è venuta anche dal confronto con le 


caratteristiche del più famoso cratere di 
Chicxulub. Si tratta del cratere rinvenuto 
nello Yucatan e che sarebbe stato provoca¬ 
to dall’impatto con la superficie terrestre 
di quel meteorite che 65 milioni di anni fa 
avrebbe provocato l'estinzione dei dino¬ 
sauri. Secondo gli scienziati americani, la 
composizione delle carote esaminate nei 
due crateri sarebbe molto simile. Inoltre, 
il cratere di Bedout si sarebbe formato in 
un periodo di grande attività vulcanica, 
proprio come il suo gemello dello Yuca¬ 
tan. 

«Pensiamo - ha detto Becker - che l'estin¬ 
zione di massa possa essere stata causata 
dal contemporaneo verificarsi dell'impat¬ 
to e delle eruzioni vulcaniche. È anche ciò 
che accadde 65 milioni di anni fa a Chi¬ 
cxulub, ma quest'ultimo evento è stato 
largamente trascurato dagli scienziati e 
considerato una semplice coincidenza. 
Con la scoperta di Bedout non credo che 
possiamo più chiamare coincidenze il veri¬ 
ficarsi simultaneo di tali catastrofi». 


Metti un sabato contro la Moratti 


Asilo, scuola e università oggi dalle 14 in piazza a Roma. IDs: la sua riforma ci allontana dall’Europa 


Chiara Martelli 


ROMA Si può partire alle sei del matti¬ 
no con un treno speciale. Di seconda 
classe. Da Trieste o da Padova, da Bo¬ 
logna o da Firenze. Oppure si può 
arrivare a Roma, alEappuntamento 
con la scuola pubblica (alle 14 in piaz¬ 
za della Repubblica) lasciando Geno¬ 
va o Milano con un pullman. Anch’es- 
so speciale perché vestito con i colori 
vivaci della politica. 

Cultura in briciole. Quella genui¬ 
na che nasce dal basso. Quella fatta 
dai cittadini mobilitatisi, ancora una 
volta, contro le «riforme» del ministro 
Moratti che in tre anni ha ridotto in 
briciole la formazione e il sapere italia¬ 
no. Tanfi è che dalfasilo alfuniversità 
la polemica non accenna a placare i 
toni. Neppure difronte all’evidenza, 
quella contrassegnata dal placido la¬ 
sciapassare arrivato nelle mani del mi¬ 
nistro a cui son stati «autenticati» tutti 
i provvedimenti presentati: leggi e de¬ 
creti. Ma prima di concludere un an¬ 
no scolastico - che sarà ricordato dagli 
annali di storia per le numerose lotte 
in difesa della pubblica istruzione - 
ecco arrivare sulle strade della capitale 
la rete dei comitati spontanei dei geni¬ 
tori, docenti e studenti, uniti alle asso¬ 
ciazioni di categoria, sindacati e forze 
politiche: pronti a partire, in migliaia, 
con cartelli, bandiere e con tutti i loro 
«no» in tasca. No ai tagli in finanzia¬ 
ria. No alla precarizzazione del lavoro. 
E «no» alla privatizzazione della cono¬ 
scenza. Insomma sono pronti a dar 
vita a una grande festa per difendere il 
loro domani e il futuro del Belpaese 
perchè «chi vuole una scuola più pove¬ 
ra - commenta il presidente nazionale 
dell’Arci, Tom Benetollo, tra le fila del¬ 
la manifestazione - tende ad abbassare 
l’esigibilità dei diritti dei cittadini». 

Acrobazie. Sulle note degli stru¬ 
menti a fiato di alcune bande musicali 
e le acrobazie degli artisti di strada, 
grandi e piccini si muoveranno passo 
dopo passo nel cuore del centro capi¬ 
tolino arrivando a piazza Navona do¬ 
po essersi lasciati alle spalle largo Ar¬ 
gentina, via delle Botteghe Oscure, 
piazza Venezia nonché via Cavour. A 
fianco della fontana dei «quattro fiu¬ 
mi» (piazza Navona) è stato allesito 
un palco per il comizio finale, mentre 
i bambini si cimenteranno in giochi di 


strada sotto i tendoni alzati dalle asso¬ 
ciazioni Ridere per vivere, Alice nel 
Mondo nonché Arci ragazzi. Ma per 
evitare il processo di distruzione della 
formazione pubblica - e il concretiz¬ 
zarsi del disegno politico che secondo 
il diessino Andrea Ranieri «sta renden¬ 
do abissale la distanza tra il nostro 
paese e il resto d’Europa» - al fianco 
dei coordinamenti che hanno indetto 
la manifestazione, sventoleranno le 
bandiere di ogni simbolo e colore. Sa¬ 
ranno presenti infatti i delegati di Le- 
gambiente, del Coordinamento Geni¬ 
tori Democratici, del Cidi, dell’unione 
degli studenti e degli studenti universi¬ 
tari, della Sinistra giovanile, oltre alle 
forze sindacali della neonata Federa¬ 
zione dei lavoratori Cgil, Snur Cgil, 
Cobas, Cisl scuola e università, Unico- 
bas e Cub. In coda al corteo sfileranno 
i parlamentari: dal segretario dei Ds, 
Piero Fassino, ai rappresentanti dei 
Verdi, del Pedi, della Margherita, della 
lista Occhetto-Di Pietro, dell’Udeur, 
dello Sdi, di Rifondazione e dei Repub¬ 
blicani Europei. «Se tutto fosse rose e 
fiori perchè mai tante manifestazioni 
di insegnanti e genitori, appelli di intel¬ 
lettuali e barricate di ricercatori? Tutti 
pericolosi estremisti?» si domanda la 
senatrice Ds Maria Chiara Acciarinia. 



Partenza alle ore 14 
da Piazza della Repubblica 


IL CORTEO 


Piazza Navona 


Piazza 

Venezia 


Via 

Cavour 


Largo 

Argentina 


Piazza 
della 
Repubblica 


Roma, Milano, Napoli 
capitali del lavoro minorile 

ROMA Napoli, Roma e Milano sono le 
aree metropolitane nelle quali si 
concentra il maggior numero di ragazzi 
under 14 costretti al lavoro per 
contribuire alle necessità familiari: 
secondo uno scenario disegnato da Ires 
Cgil si tratta di 40.181 giovanissimi - tra 
i7ei 14 anni - obbligati a guadagnarsi 
il pane (4,7% della popolazione in 
erba). Un dato superiore a quello 
rilevato dall'Istat che indica in 25.773 
(3% del totale residente) il numero dei 
minori sfruttati nelle tre aree 
metropolitane. La ricerca dell'istituto 
della Cgil fotografa una realtà di disagio 
sociale che, a Roma, riguarda in 
particolare i bambini immigrati 
impegnati nel lavoro di strada; a Napoli 
i giovanissimi che devono sostenere il 
peso del lavoro domestico o entrare in 
produzione in piccole aziende quando 
non costretti a servire la malavita e, a 
Milano, invece, assorbiti da un mercato 
di lavoro in nero non solo per necessità 
economiche della famiglia. 


Un documento di 80 pagine per riaffermare la condanna a razzismo e xenofobia. In particolare, le raccomandazioni di attenzione al mondo islamico 

H Vaticano: il dialogo con gli immigrati è un dovere 


CITTÀ DEL VATICANO L’immigrazione è sem¬ 
pre più un dato strutturale del nostro tempo. 
Sono oltre 200 milioni gli uomini e le donne 
nel mondo sono costretti a lasciare il loro 
paese. Bisogna superare atteggiamenti di pre¬ 
venzione, di paura e di insicurezza ed realizza¬ 
re una «cultura dell’accoglienza» verso gli im¬ 
migrati. Persone cui vanno riconosciuti, ga¬ 
rantiti e rispettati i diritti, da quello al ricon¬ 
giungimento familiare, all’educazione dei fi¬ 
gli, all’alloggio, al lavoro, alla «stabilità» e al 
rispetto della loro identità e della loro cultu¬ 
ra. Anche se devono innanzitutto «accettare 
le leggi civili del paese che li ospita». È l’invito 
che la Chiesa Cattolica ha affidato al docu¬ 
mento «Erga Migrantes Caritas Christi» (La 
carità di Cristo verso i migranti), una nuova 
Istruzione per gli immigrati, redatto dal Pon¬ 


tificio Consiglio per i migranti che è stato 
presentato ieri nella Sala Stampa della Santa 
Sede dal cardinale Stephen Fumio Hamao, da 
mons. Agostino Marchetto, rispettivamente 
presidente e segretario del dicastero e dal sot¬ 
tosegretario, padre P. Michael Blume. Così, 
in circa 80 pagine, il Vaticano aggiorna la sua 
elaborazione e tenendo conto di quello che 
rappresenta oggi il fenomeno dell’emigrazio¬ 
ne, definisce le linee di comportamento dei 
cattolici. In primo luogo viene sottolineato 
come la cultura dell’accoglienza e del dialogo 
sia un “dovere” per tutti, ma in particolare 
proprio per i cristiani. Ribadito l’invito a di¬ 
fendere i diritti fondamentali delle persone 
immigrate, che non possono essere considera¬ 
te «merci», il documento riafferma la condan¬ 
na di razzismo e xenofobia. L’immigrazione 


rappresenta una grande occasione di dialogo, 
si sottolinea, ma nella chiarezza e nella rispet¬ 
to delle rispettive identità. Per questo vengo¬ 
no avanzate alcune raccomandazioni in parti¬ 
colare nel rapporto con gli immigrati di fede 
islamica. Vanno sottolineati i valori religiosi 
comuni con l’Islam: la preghiera quotidiana, 
il digiuno, l’elemosina, il pellegrinaggio e 
l’ascesi, ma avendo ben presenti anche le di¬ 
vergenze. Soprattutto a proposito dei diritti 
umani e nel rapporto con «le acquisizioni 
legittime della modernità». Il documento vati¬ 
cano indica i punti sui quali auspica una ma¬ 
turazione «di nostri fratelli e sorelle musulma¬ 
ni»: nell’esercizio delle libertà fondamentali, 
dei diritti inviolabili della persona, della pari 
dignità della donna e dell’uomo,del principio 
democratico nel governo della società e della 


sana laicità dello Stato. Poi si scende sul «pra¬ 
tico». Sulla base delle «amare esperienze» ma¬ 
turate in questi anni il documento vaticano 
sottolinea in modo particolare i «rischi» dei 
matrimoni tra donne cattoliche e musulma¬ 
ni. Invita alla piena consapevolezza e alla at¬ 
tenta preparazione di questo passo, anche per 
quel che riguarda l’educazione religiosa dei 
figli. Quindi, per «evitare confusioni, per ri¬ 
spetto ai propri luoghi sacri e anche alla reli¬ 
gione dell’altro» invita a non mettere a dispo¬ 
sizione luoghi di culto cattolici ad «apparte¬ 
nenti a religioni non cristiane». Diverso è il 
discorso per «gli spazi di tipo sociale» che 
«dovrebbero rimanere aperti a persone di al¬ 
tre religioni» per favorire «l’integrazione dei 
nuovi arrivati». 

r.m. 


L’INDAGINE EURES 

Il 54% degli italiani 
è per la fecondazione 

La maggioranza degli italiani è favorevole ai bimbi 
in provetta. A dire si alla fecondazione eterologa 
per le coppie sterili è, infatti, il 54 % degli abitanti 
del Bel Paese, contro un 29% che, invece, si 
dichiara nettamente contrario. A rivelare il 
giudizio degli italiani sulla fecondazione è il primo 
rapporto «Eures-Monitor Italia 2004», sugli 
orientamenti e i valori della pubblica opinione che 
ha «interrogato» i cittadini dello stivale su alcune 
delle questioni più dibattute nell'ultimo anno. I no 
più forti alle «provette» tra gli over 54 anni, con il 
37,5%, seguito dal 27,4% dei 35-54enni e dal 
24,6% dei giovani tra i 15 e i 34 anni. 


Terrorismo 

La vedova Calabresi 
ringrazia Ciampi 

«Vorrei ringraziare il presidente Ciampi, il 
ministro Pisanu e la polizia per il riconoscimento 
che hanno voluto dare a Luigi Calabresi. 
Riconoscimento che io sento non solo per una 
vita stroncata e per la dedizione e l’onestà con cui 
ha sempre lavorato ma anche e soprattutto per la 
grande dignità con cui lui da solo affrontò quei 
terribili anni di linciaggio che lo portarono alla 
morte». Gemma Calabresi, vedova del 
commissario capo e ucciso a Milano il 17 maggio 
1972, commenta così la medaglia d’oro al merito 
civile conferita alla memoria del marito in 
occasione della festa della polizia. «Io penso - dice 
Gemma Calabresi - che questa medaglia oggi sia 
un chiaro segno che la memoria non si è perduta. 
E che per guardare al futuro con fiducia sia molto 
importante riuscire ad onorare degnamente le 
vittime cadute per servire le istituzioni della 
Repubblica». Non un modo, quindi, per chiudere 
con il passato, ma «per superarlo, sempre con una 
memoria presente che aiuti a non ripetere gli 
errori commessi». 


Verona 

Dorme nel cassonetto 
muore stritolato 

Si era addormentato dentro un cassonetto dei 
rifiuti ed è morto schiacciato nel camion che 
raccoglie la spazzatura: sarebbe stata questa, 
secondo la prima ricostruzione della polizia, la 
tragica fine di un immigrato rumeno, il cui 
cadavere, in gran parte dilaniato, è stato scoperto 
nel deposito di stoccaggio dell’Amia, l'azienda 
municipalizzata di igiene ambientale di Verona. 



Da terra di emigrazione 
a paese d’accoglienza. 

L’Italia per un secolo è partita 
a cercare fortuna altrove richiamata 
da un Nord che era l’America 
o Milano , il Belgio o l’Australia. 

A un certo punto, 
alla fine degli anni Settanta, 
è l’Italia a diventare il Nord 
per altre popolazioni in cerca 
di una vita diversa, forse migliore. 

Un taccuino di appunti lungo il difficile 
e accidentato percorso 
di questa trasformazione. 
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• postale consegna giornaliera a domicilio • carta di credito Visa o MasterCard (seguendo le 

coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola indicazioni sul nostro sito www.unita.it) 


• versamento sul C/C postale n° 48407035 intestato a 
Nuova Iniziativa Editoriale Spa Via dei Due Macelli 
23-00187 Roma 

• Bonifico bancario sul C/C bancario n° 22096 della 
BNL, Ag. Roma-Corso AB11005 - CAB 03240 - CIN U 
(dall'estero Cod. Swift BNLIITRR) 


Importante indicare nella causale se si tratta 
di abbonamento per coupon, per consegna a 
domicilio, per posta o internet 

Per ulteriori informazioni scrivi a: 

abbonamenti@unita.it 

oppure telefona all'Ufficio Abbonamenti 

dal lunedì al venerdì dalle ore 10.00 alle ore 16.00 

al numero 06.69646471 - fax 06.69646469 


Per la pubblicità su 

rUnità 



Il giorno 13 maggio è venuta a man¬ 
care la zia 


ELSA FALLANI 


MILANO, via G Carducci 29, Tel. 02.244.24611 
TORINO, c.so Massino d Azeglio 60, Tel. 011.6665211 
ALESSANDRIA, via Cavour 58, Tel. 0131.445552 
AOSTA, piazza Chanoux 28/A, Tel. 0165.231424 
ASTI, c.so Dante 80, Tel. 0141.351011 
BARI, via Amendola 166/5, Tel. 080.5485111 
BIELLA, viale Rona 5, Tel. 015.8491212 
BOLOGNA, via Parneggiani 8, Tel. 051.6494626 


FIRENZE, via Turchia 9, Tel. 055.6821553 
GENOVA, via D'Annunzio 2/109, Tel. 010.53070.1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322.913839 
IMPERIA, via Alfieri 10, Tel. 0183.273371 -273373 
LECCE, via Trinchese 87, Tel. 0832.314185 
MESSINA, via U. Bonino 15/c, Tel. 090.65084.11 
NOVARA, via Cavour 13, Tel. 0321.33341 
PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 


La ricordano con affetto i nipoti Ire¬ 
ne, Alessio ed Erika 

Sesto Fiorentino, 15 maggio 2004 


Il consiglio d'amministrazione di 
Unicoop Firenze, appresa la notizia 
della scomparsa della cara 

ELSA FALLANI 

esprime le più sentite e affettuose 
condoglianze alla figlia Nadia. 

Elsa è stata per la nostra cooperati¬ 
va un punto di riferimento costante 
e una fonte inesauribile di idee e di 
vitalità che non dimenticheremo 
mai. 

Firenze, 14 maggio 2004 


BOLOGNA, via del Borgo 101/a, Tel. 051.4210955 
CAGLIARI, via Scano 14, Tel. 070.308308 
CASALE MONETO, via Corte d'Appello 4, Tel. 0142.452154 
CATANIA, c.so Sicilia 37/43, Tel. 095.7306311 
CATANZARO, via M. Greco 78, Tel. 0961.724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 
CUNEO, c.so Giolitti 21bis, Tel. 0171.609122 
FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel. 055.561192-573668 


PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C., via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E., via Brigata Reggio 32, Tel. 0522.368511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.814887-811182 
SIRACUSA, v.le Teracati 39, Tel. 0931.412131 
VERCELLI, via Verdi 40, Tel. 0161.250754 


PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ore 9,00-13.00/14,00-18,00 

Sabato ore 15,00-18.00/Domenica ore 17,30-18,30 Tel. 06.69.646.395 

Tariffe base: 5 Euro Iva esclusa a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura) 
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MILANO Salgono ancora i prezzi delle abitazioni nel 
2004 con un +5,5% rispetto allo scorso anno e questo 
nonostante l'Italia abbia già messo a segno un aumento 
del fatturato del settore immobiliare pari a +41% dal 
1999 al 2003, nettamente superiore a quello dei maggio¬ 
ri paesi europei. Questi alcuni dei dati presentati da 
Scenari Immobiliari nel suo rapporto di primavera 
2004. 

Non accenna quindi ad esaurirsi la spinta verso 
l'alto dei prezzi delle abitazioni anche se ci sarà una 
riduzione delle compravendite che, secondo Scenari 
Immobiliari, dopo l'aumento del 6% registrato nel 
2003 che le ha spinte a quota 900mila, dovrebbero 
scendere di un 4-5%. 

Forte l'aumento dei prezzi anche negli Stati Uniti 


(+15% nell'ultimo quadrimestre su base annua) e in 
Australia (+18,9%): più del doppio rispetto all'aumen¬ 
to dei prezzi del 7% registrato tra aprile 2004 e aprile 

2003 in Italia e in Francia. 

A correre in Italia sarà soprattutto il mercato nel 
Mezzogiorno, dove la crescita è iniziata in ritardo ed è 
ora in pieno sviluppo. Nel 2003 il fatturato è aumenta¬ 
to del 12,5% contro il 7% a livello nazionale e per il 

2004 si stima una crescita pari al 10,3% contro il 4,8% 
previsto per la media italiana. 

L'Italia sopravanza nettamente gli altri maggiori 
paesi europei quanto ad aumento del fatturato del mer¬ 
cato immobiliare tra il 1999 e il 2003. Con un +41% 
l'Italia stacca nettamente Spagna (+23%) Francia 
(10,5%), Gran Bretagna (7,5%) e Germania (4,3%).. 
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Benzina record, mai così cara 


Più 5% in quattro mesi. Ad aprile inflazione inchiodata al 2,3%. Petrolio al massimo storico 


Roberto Rossi 


MILANO In quattro mesi è cresciuto di 
cinque punti percentuali. Il prezzo 
della benzina non si ferma. E soprat¬ 
tutto, secondo quanto riferito dal- 
Flstat, continua a pesare in modo de¬ 
terminante sulFinflazione. 

Come segnalato dal nostro istitu¬ 
to di statistica è stato proprio il costo 
della verde ad impedire al tasso d’in¬ 
flazione di aprile di scendere sotto il 
2,3%, lo stesso livello dei due mesi 
precedenti. Gli esperti dell’Istat han¬ 
no rilevato che «mentre i prezzi degli 
alimentari ha dato segni di ulteriore 
rallentamento rispetto ai mesi prece¬ 
denti, d’altra parte si rilevano accelera¬ 
zioni significative dei prezzi del com¬ 
parto energetico, e in particolare di 
quelli dei carburanti». 

Una tendenza che preoccupa, an¬ 
che se non troppo, il governo. «Stia¬ 
mo studiando un meccanismo sulle 
accise (una delle tre voci principali, 
con materia prima e Iva, che concor¬ 
rono al prezzo finale dei carburanti, 
ndr ) che possa stabilizzare il prezzo 
della benzina» ha detto il ministro del¬ 
le Attività Produttive, Antonio Marza- 
no. Per poi aggiungere: «la competen¬ 
za è di un mio collega» riferendosi a 
Giulio Tremonti, «io posso solo dare 
suggerimenti». In attesa che si decida 
chi debba intervenire, i costi della ver¬ 
de continuano a volare. Il nuovo re¬ 
cord, toccato ieri dall’Api e dalla Fina, 
è di 1,154 euro al litro, pari a 2.234 
lire. A ritoccare i listini, secondo quan¬ 
to si evince dal monitoraggio dei prez¬ 
zi dei combustibili disponibile sul sito 
del ministero delle Attività produtti¬ 
ve, sono state sette delle nove compa¬ 
gnie attive sul mercato italiano. 

Sul banco degli imputati per i rin¬ 
cari è naturalmente il petrolio. Che 
ieri ha toccato nuovi record. I futures 
sul greggio per le consegne a giugno si 
sono assestati, infatti, a 41,30 dollari 


al barile dopo essere arrivati fino a 
41,56. Quest’ultimo è il prezzo più 
alto da 21 anni a questa parte, da 
quando questo tipo di contratti sono 
stati introdotti nel 1983. 

Ma non è solo il caro-petrolio a 
tenere il tasso d’inflazione italiano 
(che a marzo viaggiava ben 6 decimi 
di punto percentuale al di sopra del- 
l’l,7% dell’Europa) al di sopra della 
media europea. L’Istat - in un rappor¬ 
to separato su “La dinamica dei prez¬ 
zi al consumo” - ha segnalato come 
l’inflazione di fondo, quella cioè depu¬ 
rata dalle componenti volatili dei be¬ 
ni energetici e alimentari, dopo essere 
scesa fra settembre 2003 e gennaio 
2004, sia tornata «ad aumentare, por¬ 
tandosi nell’ultimo mese sullo stesso 
valore di quello registrato per l’indice 
generale». Gli aumenti più marcati 
sui 12 mesi non sono legati al petro- 


IL CONFRONTO EUROPEO 

Prezzi medi settimanali al 10 maggio in euro per 1.000 litri 


Paese 

Benzina 

Gasolio 

Gasolio 

senza piombo 

auto 

riscaldamento 

B B Belgio 

1.085,33 

811,00 

347,96 

Germania 

1.176,00 

937,50 

397,70 

HO Grecia 

837,50 

689,30 

686,90 

^3 Spagna 

880,05 

740,00 

396,69 

BT1 Francia 

1.096,66 

868,72 

431,31 

1 1 Irlanda 

900,00 

822,00 

472,89 

ITI ITALIA 

1.128,29 

MESSÌI 

888,86 A2 

^2 Lussemburgo 

940,00 

676,00 

343,00 

Olanda 

1.300,00 

877,00 

648,00 KÌ 

^2 Austria 

976,00 

795,00 

456,28 

EH Portogallo 

1.022,14 

765,28 

460,00 

UH Finlandia 

1.183,55 

812,74 

426,15 


Democratici di sinistra 

«Il governo non ha fatto niente, va difeso 
il potere d’acquisto di stipendi e pensioni» 


I PREZZI AD APRILE 

) Indice nazionale dei prezzi al consumo 
1 per l'intera collettività' (NIC), per capitolo 
di spesa, aprile 2004 



Var. % aprile 
2004 su marzo 
2004 

Var. % aprile 
2004 su aprile 
2003 

Prodotti alimentari 
e bevande analcoliche 

+o,i a 

+3,4 a 

Bevande alcoliche 
e tabacchi 

+0,3 i 

+7,1 E 

Abbigliamento 
e calzature 

+0,2 a 

+2,3 E 

Abitazione, acqua, 
elettr. e combustibili 

+0,2 a 

+0,9 E 

Mobili, articoli 
e servizi per la casa 

o,o a 

+2,0 a 

Servizi sanitari 
e spese per la salute 

o,o a 

+1,8 E 

Trasporti 

+0,7 a 

+2,6 a 

Comunicazioni 

-0,7 

-6,8 

Ricreazione, 
spettacoli e cultura 

+0,1 ■ 

+2,0 a 

Istruzione 

0,0 = 

+1,9 E 

Alberghi, ristoranti 
e pubblici esercizi 

+0,4 a 

+3,2 E 

Altri beni e servizi 

+0,2 a 

+2,4 È 

INDICE GENERALE 

+0,2 a 

+2,3 a 

Fonte: ISTAT 
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Francesco Sangermano 


FIRENZE La parola d’ordine è semplice: difendere il potere d’ac¬ 
quisto di stipendi e pensioni. A maggior ragione all’indomani 
della Controriforma sulla delega previdenziale approvata al Se¬ 
nato col voto di fiducia. Per farlo, il gruppo Ds alla Camera ha 
presentato ieri a Firenze tre proposte di legge contro il carovita 
che vanno dunque a sommarsi alle 25mila firme raccolte «con¬ 
tro l’immobilismo del governo e a favore di un maggiore con¬ 
trollo lungo la filiera della formazione dei prezzi». 

«Il potere d’acquisto delle pensioni e delle retribuzioni in 
questi mesi si è notevolmente abbassato - ha spiegato Cesare 
Damiano, responsabile nazionale della Quercia per le politiche 


del lavoro - a causa delle scelte sbagliate di questo governo. 
L’inflazione ha rialzato la testa senza nessun controllo e i livelli 
programmati sono stati molto più bassi di quelli reali penaliz¬ 
zando così le retribuzioni. Senza dimenticare che i contratti di 
lavoro nel pubblico impiego non sono rinnovati se non in 
ritardo. Non solo: il governo non restituisce il drenaggio fiscale 
e aumenta sia la tassazione sul trattamento di fine rapporto, 
portandola dal 18 al 23%, sia la pressione fiscale su lavoro 
dipendente e pensioni del 3% annuo». 

Damiano, insieme a Elena Cordoni, membro della Com¬ 
missione lavoro della Camera e al segretario toscano dei Ds 
Marco Filippeschi, ha quindi illustrato il contenuto delle tre 
proposte. «La prima - spiega - prevede il ritorno al meccanismo 
del drenaggio fiscale; la seconda vuol dare la possibilità all’Istat 


di costituire un paniere differenziato di prodotti per valutare il 
costo della vita della popolazione anziana sopra i 65 anni che ha 
per forza di cose diverse voci di spesa che gravano sul bilancio 
familiare; la terza introduce invece la possibilità di ripartire la 
ricchezza del paese sulle pensioni (valutandola di volta in volta 
nell’ambito della Finanziaria, Ndr), che non essendo legate ai 
contratti di lavoro rischiano di rimanere al palo così come è 
avvenuto dal c 92 ad oggi». 

E proprio sul tema delle pensioni e sulla legge delega appro¬ 
vata in Senato hanno insistito gli esponenti diessini. «È un 
colpo di mano del governo - ha detto Damiano - una Controri¬ 
forma che peggiora le condizioni dei lavoratori, allontana la 
possibilità di andare in pensione, non guarda ai giovani e soprat¬ 
tutto rende più rigido il sistema previdenziale». 


lio, ma ad altri beni. Bevande alcoli¬ 
che e tabacchi (+7,1%) su tutti. Ma 
anche i prodotti alimentari e le bevan¬ 
de analcoliche (+3,4%) e dei servizi 
offerti da alberghi e pubblici esercizi 
(+3,2%). Rispetto al mese di marzo, 
gli aumenti più forti sono stati, inve¬ 
ce, quelli dei trasporti (+0,7%) e degli 
alberghi, ristoranti e pubblici esercizi 
(+0,4%). 

I dati dell’istituto di statistica han¬ 
no fatto tornare all’attacco i consuma¬ 
tori. «Siamo di fronte al miracolo del- 
l’Istat», hanno detto Adusbef e Intesa. 
Mentre i prezzi dei carburanti vanno 
alle stelle, hanno fatto presente, l’infla¬ 
zione resta sotto controllo. 

«Mentre in Germania, uno dei Pa¬ 
esi con il carovita più contenuto, l’in¬ 
flazione è cresciuta dell’1,6 per cento 
su base annua in aprile, contro l’l,l 
per cento registrato a marzo, in Italia 
la nostra Istat continua a raccontare 
frottole ai cittadini, con un carovita 
contenuto ad un miracoloso 2,3 per 
cento!». E questo, rilevano le due orga¬ 
nizzazioni nonostante in Italia, sia sta¬ 
to superato il record storico dei prezzi 
delle benzine. 

Adusbef ed Intesaconsumatori, 
che «non hanno mai creduto alle favo¬ 
le dell’Istat, l’unica in Europa ad aver 
inventato un’inflazione percepita, che 
a ben vedere è il vero carovita misura¬ 
to dalle spese quotidiane dei cittadi¬ 
ni», chiede quindi all'Istat di conosce¬ 
re quale sia stata la «media dei prezzi 
misurati per 1 litro di benzina e di 
gasolio: il prezzo reale pagato dai citta¬ 
dini, che in media è stato di 1,130 
euro a litro, o un prezzo teorico inven¬ 
tato a casaccio per edulcorare l’infla¬ 
zione ed accontentare così i desidera¬ 
ta del governo e del difensore d’uffi¬ 
cio del presidente Biggeri, ossia quel 
ministro Marzano che da 3 anni - 
continuano i consumatori - ripete la 
stanca litania di una ripresa imminen¬ 
te dell' economia perché l'inflazione è 
sotto controllo ?». 


MILANO La Cina corre, l’Europa soffre, 
l’Italia sta peggio di tutti. Nessuna sor¬ 
presa, in fondo: il nono rapporto sul¬ 
l’economia globale, del centro Einau- 
di-Lazard, curato da Mario Deaglio, 
Pier Giuseppe Monateri e Anna Caffare- 
na (in un volume di oltre ducento pagi¬ 
ne, pubblicato da Guerini e Associati) 
conferma un’immagine triste: quella di 
un paese, il nostro, che nella crescita si 
allontana dall’Europa ma anche dal re¬ 
sto del mondo più sviluppato e dinami¬ 
co. Declino, insomma, che si manifesta, 
nel confronto con le medie europee e 
dei paesi Ocse ad alto reddito, in termi¬ 
ni di prodotto interno lordo, dai primi 
anni novanta in avanti. Se si tiene con¬ 
to del pii per abitante, dunque della 
popolazione (e del nostro calo demo¬ 
grafico, debolezza strutturale) la disce¬ 
sa, rispetto all’unione europea, comin¬ 
cia più tardi e s’aggrava all’alba del ter¬ 
zo millennio, con il rischio che prenda 
la corsa. Mario Deaglio, professore di 
economia internazionale all’università 
di Torino, chiama in causa la politica 
industriale che non c’è: anche il boom 
degli anni sessanta fu favorito da qual¬ 
che invezione e da qualche incentivo, 
non si può lasciare fare tutto al merca¬ 
to, il governo qualcosa dovrebbe dirige¬ 
re, senza soffocare la libertà d’impresa 
naturalmente, ma governando. 

L’Italia si trova abbarbicata ad alcu- 


Cina di corsa, Usa nell’incertezza, Ue che si difende grazie all’euro e ai nuovi “ingressi” dall’est: il nono rapporto Centro Einaudi-Lazard 

Italia in declino, senza un’ombra di politica industriale 


ni settori come l’abbigliamento (il ma- 
de in Italy dei nostri sarti) e il tessile 
(ma il cotone, filato o tessuto, si fa tutto 
altrove, tra Turchia, est europeo, Cina). 

I settori pesanti, di tecnologia avanzata, 
dalle macchine elettriche, agli strumen¬ 
ti di precisione, da radio e televisioni ai 
mezzi di trasporto, ci vede molto al di 
sotto rispetto alla media dei paesi che 
in Europa contano (Francia, Germania, 
Gran Bretagna, Spagna). Le ragioni 
strutturali sono i costi e la cattiva quali¬ 
tà della nostra energia elettrica, il «razio¬ 
namento» dei trasporti (cioè i deficit 
delle nostre infrastrutture). Poi ci sono 
ragioni che Deaglio definisce «immate¬ 
riali», ad esempio lo stato della nostra 
scuola, la relativa bassa scolarizzazione 
e il relativo alto tasso di “insuccesso”. 

Questo F accenno di un quadro 
ben più ampio dedicato all’Italia, dopo 
aver osservato attentamente il mondo. 

II titolo del volume è ad esempio La 
globalizzazione dimezzata e esprime già 
un giudizio: l’illusione cioè implicita 
nell’idea di un processo inarrestabile pa- 
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L’Europa cresce 
più di noi 

Nel corso del primo trimestre del 
2004 il Pii della zona dell'euro è 
cresciuto dello 0,6% (Italia 0,4%) 
rispetto ai tre mesi precedenti e ha 
segnato un incremento tendenzia¬ 
le dell'1,3% (Italia 0,8%). Nei pri¬ 
mi tre mesi dell'anno, anche il Pii 
dell'Europa nel suo complesso 
(Eu25) ha segnato una crescita del¬ 
lo 0,6% congiunturale, per un rial¬ 
zo tendenziale dell'1,6%. Nel cor¬ 
so dell'ultimo trimestre del 2003, 
la crescita era stata dello 0,4% con¬ 
giunturale per la zona dell'euro e 
dello 0,5% per l'Europa a 25. 


cifìco benefico. La fotografìa del mon¬ 
do ritrae piuttosto tanti arcipelaghi, i 
cui confini sono sempre in movimento. 
Cina, India e le cosiddette tigri dell’est 
(Corea, Indonesia, Singapore...) sono 
un arcipelago che in diciotto anni (dal 
1985 al 2003) ha raddoppiato il prodot¬ 
to interno lordo. Alla Cina spetta ovvia¬ 
mente l’onore del salto più lungo: or¬ 
mai è il primo produttore al mondo di 
cemento, acciaio, radio e televisori, 
ogni mese in Cina si vendono sette mi¬ 
lioni di cellulari. Crescerà ancora? Pro¬ 
babilmente sì, ma in una logica di asse¬ 
stamento e di redistribuzione del reddi¬ 
to, di riequilibro tra la campagna e la 
costa più ricca e dinamica (con un’ulte¬ 
riore gigantesca migrazione interna). 

E gli Stati Uniti? Reggono, ma è 
difficile andare avanti così: la produzio¬ 
ne industriale cala, tengono i consumi, 
cresce l’edilizia (grazie ai tassi modesti 
dei mutui). Il rischio della crisi si legge 
anche nella politica: la formula “guerra 
al terrorismo” avalla l’idea, in realtà illu¬ 
soria, che esista un unico nemico globa¬ 


le, compromettendo i diritti civili (vedi 
le restrizioni imposte alla libertà indivi¬ 
duale con il Patriot Act) su cui si basa il 
contratto sociale della nuova America 
multietnica. 

Per l’Europa si può prevedere qual¬ 
che anno di respiro: l’euro forte ammor¬ 
tizza il peso del petrolio (pagato in dol¬ 
lari), l’estensione all’est crea nuove op¬ 
portunità. Alla lunga rischia di diventa¬ 
re irrilevante: un arcipelago di ricchi 
circondato da un mondo che ricco non 
è, ma che è più giovane e vivace. 

o.p. 


COMUNE DI CASTEL SAN PIETRO TERME 

(Provincia di Bologna) 

AVVISO DI GARA PER ESTRATTO APPALTO PER 
FORNITURA MATERIALE BITUMINOSO ■ ANNO 2004 

Il Comune di Castel San Pietro Terme - P.zza XX 
Settembre, n. 3 Cap 40024, Tel. 051/6954111, Fax 
051/6954141 - intende esperire un pubblico incanto, 
secondo il criterio del massimo ribasso sull’importo pre¬ 
sunto posto a base di gara, mediante la procedura di cui 
all’art. 73 lett. c) del R.D. 827/1924, per l’affidamento del¬ 
l’appalto avente oggetto la fornitura di materiale bitumino¬ 
so per la manutenzione delle strade asfaltate urbane ed 
extraurbane del Comune, per l’anno 2004, nella consi¬ 
stenza prevista dal Capitolato Speciale d’Appalto. 

Importo a base di gara: Euro 166.695,50, oltre I.V.A.. 
Termine scadenza domanda di ammissione e offerta: ore 
12.30 del giorno 15 giugno 2004. 

Il bando di gara è pubblicato all’albo pretorio e sul sito del 
Comune: www.cspietro.it, nonché sulla G.U.R.I. - Parte 
Seconda n. 113 del 15/05/2004 

Responsabile del procedimento: 
Il Dirigente dell’Area Servizi per il Territorio e la Collettività 

Dr. Arch. Ivano Serrantoni 
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l’Unità 


economia e lavoro 


sabato 15 maggio 2004 


Sandro Orlando 


MILANO Una volta gli investitori in 
Borsa si attenevano alla massima 
che «si compra sulla voce, e si ven¬ 
de sulla notizia». Una vecchia rego¬ 
la che in Largo del Nazareno, a Ro¬ 
ma, dove ha il suo quartier generale 
la Fininvest, è stata recentemente 
adattata alle contingenze politiche 
del momento, e trasformata in: «Si 
compra quando Fapprovazione del¬ 
la Gasparri s’allontana, e si vende 
quando questa s’avvicina». Sottinte¬ 
se sono le azioni del Biscione, il 
gruppo televisivo del capo della 
maggioranza. Lo rivelano i dati sul¬ 
le comunicazioni delle capogruppo 
relativi al mese scorso, appena diffu¬ 
si dalla Consob. 

Nelle prime due settimane di 
aprile, la finanziaria della famiglia 
Berlusconi, che controlla un po’ più 
del 51% del capitale Mediaset, si è 
infatti liberata di quasi 3 milioni e 
mezzo di azioni del gruppo, incas¬ 
sando più di 32 milioni di euro. 
Nelle prime tre settimane di marzo 
era stata effettuata l’operazione con¬ 
traria, con il rastrellamento sul mer¬ 
cato di poco meno di 2 milioni di 


Gli ottimi affari della finanziaria di Berlusconi che ha venduto o acquistato titoli Mediaset in base alfandamento della legge in Parlamento 

Fininvest incassa le plusvalenze Gasparri 


azioni Mediaset, e un esborso com¬ 
plessivo di neanche 16 milioni. 

Due operazioni di «internai dea- 
ling», come si chiamano in gergo le 
compravendite di titoli di parti cor¬ 
relate, incentrate intorno a due da¬ 
te: il 24 marzo, quando il ddl Ga¬ 
sparri per la riforma del settore tele¬ 
visivo è passato alla Camera, e il 29 
aprile, quando lo stesso è stato defi¬ 
nitivamente approvato dal Senato. 
E infatti gli ordini d’acquisto emessi 
dalla Fininvest sono scattati marte¬ 
dì 2 marzo, con una caratteristica: 
non comprare mai grandi quantita¬ 
tivi di azioni, così da non dare nel¬ 
l’occhio. È evidente che se il merca¬ 
to avesse capito (tutti gli operatori 
di Borsa possono vedere sui loro 
terminali i volumi degli ordini) che 
qualche «longa manu» stava rastrel¬ 
lando titoli Mediaset, tutti a ruota 
avrebbero iniziato a contendersi le 
azioni, con conseguente impennata 



La sede milanese della Fininvest Foto Sintesi 


dei prezzi. E invece, muovendosi in 
sordina, con acquisti frazionati gior¬ 
no per giorno, mai più di 100-200 
mila titoli a volta (rispetto a scambi 
complessivi dell’ordine di vari mi¬ 
lioni di pezzi), gli uomini Fininvest 
hanno potuto approfittare delle 
quotazioni in discesa, fino al mini¬ 
mo di 8,462 euro toccato il 22 mar¬ 
zo, a mano a mano che aumentava 
il grado di rissosità interna alla mag¬ 
gioranza. Risultato: con 15,778 mi¬ 
lioni di euro, la famiglia Berlusconi 
si è portata a casa a marzo 
1.850.000 titoli Mediaset. Prezzo 
medio per azione, 8,528 euro. 

Superato l’esame della Camera, 
la Borsa è tornata a sorridere, e i 
corsi delle Mediaset sono risaliti a 
quota 9-9,5 euro. Ma anche l’opera¬ 
zione contraria è stata gestita con 
grande cautela. Lunedì 5 aprile la 
Fininvest ha infatti venduto sul mer¬ 
cato 400 mila titoli Mediaset, il gior¬ 


no successivo appena 60 mila, quel¬ 
lo ancora dopo neanche una. Giove¬ 
dì 8, quando già circolavano le pri¬ 
me stime sugli obiettivi 2004 che 
sarebbero state presentate solo il 
martedì successivo, gli azionisti di 
maggioranza del Biscione hanno 
scaricato sul mercato 1.428.854 
azioni, quasi la metà di tutti i titoli 
Mediaset scambiati quel giorno. 
Martedì 13, ne è arrivata un’altra 
milionata e mezzo. Ormai però an¬ 
che gli investitori più sprovveduti 
avevano capito l’antifona, comin¬ 
ciando a strapparsi di mano le azio¬ 
ni del gruppo. Risultato: con la ces¬ 
sione di 3.486.130 titoli Mediaset 
(lo 0,3% del capitale), la famiglia 
Berlusconi si è portata a casa ad 
aprile 32,316 milioni di euro. Prez¬ 
zo medio per azione, 9,269 euro. 

A conti fatti, la finanziaria del 
presidente del Consiglio ha guada¬ 
nato da queste due semplici opera- 
zioncine grosso modo (è un calcolo 
teorico perché una parte dei titoli 
potrebbe anche essere stata compra¬ 
ta quando il loro prezzo era più bas¬ 
so) una plusvalenza di 2,5-3 milioni 
di euro: più di 5 miliardi di vecchie 
lire. Spiccioli il cui merito è tutto da 
attribuire al ministro Gasparri. 


Alitalia, la Borsa boccia Cimoli 

Dopo il Cda il titolo giù del 7%. Per la privatizzazione spunta una cordata italo-araba 


Bianca Di Giovanni 


ROMA II giorno dopo il primo consi¬ 
glio d’amministrazione presieduto 
da Giancarlo Cimoli, una vera valan¬ 
ga si abbatte su Alitalia. L’Ue vuole 
vederci chiaro sul prestito-ponte an¬ 
nunciato dal nuovo «supercommis- 
sario», i sindacati vogliono vederci 
chiaro sulla ristrutturazione azien¬ 
dale e societaria, le banche vogliono 
vederci chiaro sul piano prima di 
pensare a un prestito, e infine spun¬ 
ta una cordata italo-araba che sareb¬ 
be pronta ad entrare, mentre 
Finmeccanica prende le distanze da 
ipotesi di partnership. Intanto la 
Borsa si mostra preoccupata e de¬ 
prezza il titolo del 7%. Insomma, 
una bagarre. Sul fronte del governo 
interviene Gianfranco Fini, il «de¬ 
miurgo» dell’accordo di 10 giorni fa 
a Palazzo Chigi. «Il prestito ponte è 
una soluzione che da sola non è riso¬ 
lutiva», dichiara. Quanto al piano 
di rilancio, «lo stiamo valutando 
con doverosa attenzione e con ri¬ 
spetto per il ruolo del nuovo ammi¬ 
nistratore delegato che agisce, come 
è naturale, in autonomia», aggiunge 
il vicepremier smentendo le indi¬ 
screzioni che lo davano in rotta di 
collisione con il nuovo vertice. 

È fimmobiliarista romano Mat¬ 
teo Corsini ad annunciare l’arrivo 
di investitori privati stranieri, par¬ 
lando di uno «sceicco bianco» pron¬ 
to ad intervenire. Corsini non fa no¬ 
mi, ma assicura che «l'interlocutore 
individuato ha un budget illimitato 
per realizzare un progetto valido sot¬ 
to ogni profilo, finanziario, indu¬ 
striale e sociale, per rilanciare la 
compagnia. Il nodo, a questo pun¬ 
to, è solo e soprattutto politico: de¬ 
vono essere il governo e l'azionista a 
scoprire le carte e a dire se veramen¬ 
te vogliono avviare un percorso di 
privatizzazione». Sembra sicuro, 
senza esitazioni di sorta. Peccato 
che cose analoghe Corsini le diceva 
un paio d’anni fa sulla Cirio e sulla 
Lazio. Poi nulla si è rivelato vero. 
Tant’è che sono in pochi tra gli os¬ 
servatori a credergli. «Una bufala, la 
solita esternazione senza alcun se¬ 
guito» ripete chi conosce da vicino 
la compagnia e lo stesso Corsini. 

Molto più concreto il «richia- 



Piazza Affari, Tiscali al minimo storico 

MILANO Tonfo di Tiscali in Borsa dopo la pubblicazione, 
giovedì sera, della trimestrale e, soprattutto, dopo l'annuncio 
che il consiglio di amministrazione ha dato mandato al 
presidente di convocare un'assemblea straordinaria per 
varare un aumento di capitale. In chiusura, dopo essere state 
sospese al ribasso, le azioni della società sarda hanno fatto 
registrare una flessione del 16,29% attestandosi a 3,34 euro, il 
minimo storico. Giovedì i vertici della società avevano fatto 
sapere che iprimi tre mesi dell'anno sono stati archiviati con 
una perdita lorda di 51,8 milioni, in miglioramento del 39% 
rispetto al rosso di 85,3 milioni dell’anno precedente. Ma, 
come detto, a spaventare gli investitori è soprattutto la 
prospettiva dell'aumento di capitale che, come afferma una 
nota della società, «sarebbe funzionale a dotare il gruppo di 
ulteriore flessibilità finanziaria». Il gruppo, per il resto 
conferma i target per il 2004 che vedono come obiettivi un 
fatturato di oltre 1,2 miliardi (più 30% sul 2003), 1,6 milioni 
di clienti Adsl ed un utile netto positivo prima di componenti 
straordinarie nel 2005. 


Aerei della 
compagnia 
di bandiera 
italiana 
all’aeroporto 
di Fiumicino 


mo» di Bruxelles, che pone «paletti» 
al prestito-ponte di circa 600 milio¬ 
ni annunciato da Cimoli. La Com¬ 
missione Ue fa sapere che dall’Italia 
non sono ancora pervenute indica¬ 
zioni sull’operazione, che comun¬ 
que dovrà rispettare le norme comu¬ 
nitarie relative alle «imprese in diffi¬ 
coltà». Una condizione che si realiz¬ 
za nel caso in cui la società arrivereb¬ 


be al collasso senza un intervento 
pubblico (anche se il soggetto pub¬ 
blico garantisce solo il prestito). È la 
Commissione a dare l’ok all’opera¬ 
zione, che potrà essere ottenuto per 
sei mesi rinnovabili per altri sei. 
Queste le regole. Ma certo, se c’è 
una corsa contro il tempo (il 20 
maggio la società dovrà chiudere il 
bilancio del 2003), suona assai stra¬ 


no che Bruxelles non sappia ancora 
nulla del prestito-ponte. Da Via 
Venti Settembre è arrivata una nota 
laconica: ««Sarà cura delle autorità 
italiane mantenere informata la 
Commissione sugli ulteriori svilup¬ 
pi dell'accordo e su ogni altra inizia¬ 
tiva riguardante la compagnia ae¬ 
rea». 

Ce n’è abbastanza per far cresce¬ 


re la preoccupazione tra tutte le si¬ 
gle sindacali, inclusa la Ugl vicina al 
vicepremier Fini. La Filt-Cgil chiede 
un incontro urgente con i vertici 
aziendali. «Ritengo necessario un in¬ 
contro con Cimoli anche prima del¬ 
la presentazione del piano industria¬ 
le - dichiara il segretario Fabrizio 
Solari - Per rendere la situazione 
più trasparente». 


licenziamenti 


Aci Global, corteo funebre 
per rivendicare il lavoro 

MILANO Per far sentire la loro protesta, anziché una 
manifestazione, daranno vita ad un «corteo fune¬ 
bre», con tanto di bare a simboleggiare la «morte» dei 
posti di lavoro. Loro sono i 130 lavoratori del soccor¬ 
so stradale licenziati da Aci Global (l’ex 116), da un 
anno in attesa di riassunzione da parte di Aci Italia, e 
ormai stanchi di vaghe promesse. 

La manifestazione - che i lavoratori stessi defini¬ 
scono in un comunicato «lugubre» - durerà tre gior¬ 
ni consecutivi, dal 17 al 19 maggio, e si svolgerà, a 


Roma, in contemporanea sia sotto la sede della dire¬ 
zione generale dell’Aci Italia, in via Marsala a Roma, 
sia sotto gli uffici del ministero del Lavoro di via 
Fornovo. La protesta, oltre al salvataggio dell’occupa¬ 
zione, mirerà anche ad evitare che il «lutto» possa 
colpire l’intero ente, visti i recenti provvedimenti 
emessi dalla magistratura romana e il prossimo pro¬ 
cesso che trasformerà il medesimo ente da pubblico a 
privato. 

In particolare i lavoratori denunciano come, no¬ 
nostante l’accordo firmato il 16 maggio 2003 presso 
il ministero del Lavoro, l’intervento degli ispettori 
dello stesso ministero e le oltre 100 interrogazioni 
parlamentari, il vertice dell’Aci non abbia mantenuto 
alcuno degli impegni assunti. 

«L’intervento del governo - affermano alla 
Fist-Confail - ci sembra a questo punto sacrosanta¬ 
mente opportuno, visto che il ricollocamento dei 130 


licenziati permetterebbe alle casse dello Stato di recu¬ 
perare i due milioni e 200mila euro che altrimenti 
dovrebbero essere sborsati dall’Inps». 

Finora, in base all’accordo dello scorso anno, dei 
171 licenziati, sono state ricollocate soltanto 41 perso¬ 
ne. 

Quella della prossima settimana non è la prima 
clamorosa azione di protesta cui i lavoratori (prove¬ 
nienti da tutta Italia), sono costretti. Già lo scorso 
marzo, per cinque giorni, avevano manifestato - sem¬ 
pre rigorosamente in corteo fùnebre - sotto la sede 
dell’Aci. In seguito a quella protesta tra Aci e sindaca¬ 
to fu sottoscritto un atto di impegno per la ricerca di 
un percorso condiviso atto a raggiungere l’obiettivo 
della riassunzione. A quasi tre mesi di distanza, però, 
dopo «un’attesa paziente e responsabile», nulla di 
concreto si è mosso. E così lunedì i lavoratori torne¬ 
ranno in piazza. 


Aeroporti di Roma 

Lunedì sciopero 
a Fiumicino 

È stato confermato lo sciopero di 4 ore, lunedì 17 
dalle 12 alle 16, di tutto il personale di Aeroporti 
di Roma negli scali di Fiumicino e Ciampino. 
L'agitazione è stata indetta dalla Filt, Cigl, Fit, Cisl, 
Uiltrasporti e Ugl. «Nonostante una lunga 
trattativa - informano i sindacati - non si è trovato 
l'accordo con Adr per la stabilizzazione di 170 
posti di lavoro». 


Petrolchimico Priolo 

La vertenza 
arriva a Roma 

Il governo ha convocato per lunedì a Roma i 
sindacati e l'Eni per discutere della vertenza sul 
petrolchimico di Priolo. L'Eni ha annunciato la 
chiusura entro il 2005 della linea di produzione 
del cloro soda, mentre i sindacati chiedono un 
rilancio della chimica nell'area industriale. Stasera 
gli operai saranno al Teatro greco di Siracusa e 
chiederanno alla compagnia di poter salire sul 
palco per leggere un loro comunicato. 


Nuovi Cantieri Apuania 

Scongiurato il rischio 
di cassa integrazione 

Come a Melfi anche a Carrara la lotta dei 
lavoratori ha pagato. Alla fine è arrivata la 
commessa di una nave strappata a una 
concorrente olandese. Riprende così la 
produzione ai Nuovi Cantieri Apuania di Marina 
di Carrara ed è scongiurata la cassa integrazione 
per 250 operai. Soddisfazione da parte dei 
sindacati: «È la dimostrazione che alla fine la lotta 
paga. Dopo Melfi, la storia si è ripetuta a Carrara». 


Commercio 

In bicicletta 
per il contratto 

Oggi i sindacati del commercio Filcams, Fisascat e 
Uiltucs organizzano a Milano una biciclettata con 
volantinaggio per richiamare l’attenzione dei 
cittadini sulla stato delle trattative per il rinnovo 
del contratto nazionale di lavoro che è scaduto nel 
dicembre 2002. La biciclettata partirà dalla 
Camera del lavoro e farà sosta davanti ad alcuni 
grandi centri commerciali per poi concludersi 
davanti alla sede della Confcommercio. 





■ 
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di Antonella Marrone 

"Il mobbing è un attacco, non è un conflitto. 

È probabilmente questo il motivo per cui, nel dare un nome 
al fenomeno, si sono ispirati agli animali di Lorenz. 

Quello che resta, dunque, sono ferite. Ferite alla dignità 
dei lavoratori e delle lavoratrici. Alla dignità umana. 

Ci possono ridare anche tanti soldi per "riparare" il danno: 
biologico, patrimoniale, professionale, esistenziale. 

Ma se non viene risanata quella ferita, sarà difficile, dopo 
un'esperienza del genere, accontentarsi solamente dei soldi". 



in edicola con rUnità 
da martedì 18 maggio 
a 4,00 euro in più 
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DALL’INVIATA 


Felicia Masocco 


CHIAIMCIANO I sindacati non aspette¬ 
ranno il 2008 per dare una risposta al 
governo e all' arroganza con cui ha 
proceduto sulle pensioni. La decisio¬ 
ne di porre la fiducia sulla delega 
previdenziale diventa terreno di scon¬ 
tro a partire da subito, da venerdì 
prossimo quan¬ 


1 

L'ASSEMBLEA di Chianciano 

La conferenza dei quadri e dei delegati 
si è chiusa all’insegna dell’unità 
Affondo contro l’esecutivo e invito a serrare 
le fila: obiettivo numero uno, uscire dalla crisi 

M 

«Sulle iniziative di mobilitazione 
decideremo insieme a Cisl e Uil» 

Attenzione ai nuovi vertici di Confìndustria 

Gli auguri a Cofferati per la sfida di Bologna 


do a Roma mani¬ 
festeranno i lavo¬ 
ratori del pubbli¬ 
co impiego, del¬ 
la scuola, della sa¬ 
nità, dell' univer¬ 
sità e della ricer¬ 
ca. Lo sciopero 
generale unita¬ 
rio a difesa del 
contratto e dei 
diritti si carica di 
altre motivazio¬ 
ni e ieri dalla tri¬ 
buna del Palazzo 
dello sport di 
Chianciano, Gu¬ 
glielmo Epifani 
ha dato il «serra¬ 
te le fila» alla 
Cgil, perché si 
rafforzi la presen¬ 
za in piazza San 
Giovanni e la 
protesta si allar¬ 
ghi alla difesa 
del sistema previ¬ 
denziale. «Poi de¬ 
cideremo, unen¬ 
do le riflessioni a 
Cisl e Uil, come 
proseguire la lot¬ 
ta», ha detto. La 
Cgil non smobili¬ 
ta. All'orizzonte 
ce la presentazio¬ 
ne del Dpef, il 
documento di 
programmazio¬ 
ne economica 
che svelerà il mo¬ 
do in cui la squa¬ 
dra di Silvio Ber¬ 
lusconi intende 
muoversi. Se le li¬ 
nee saranno 
quelle note per 
la loro iniquità e 
inefficacia per 
Epifani «si dovrà 
riprendere la mo¬ 
bilitazione fino 
allo sciopero». 

Una valutazio¬ 
ne, e le decisioni, 

vengono affidate alla riunione delle 
segreterie unitarie Cgil, Cisl e Uil che 
si terrà nei prossimi giorni. 

L'assemblea dei delegati si è chiu¬ 
sa con un affondo a tutto campo da 
parte del leader della Cgil al governo, 
che si distingue per la «litigiosità», 
artefice di una politica che «non de¬ 
termina le condizioni di sviluppo, 
tanto più se dobbiamo arrivare a Li¬ 
sbona. Ma se continuiamo su questa 
strada, non arriviamo neanche da Ro¬ 
ma a Genova». Ancora: «Giorno do¬ 
po giorno i ministri litigano sulle scel¬ 
te da fare. Il vicepremier dice una 
cosa, il ministro delPEconomia quat¬ 
to quatto, senza che nessuno se ne 
accorga, ne fa un'altra». Per non par¬ 
lare del ministro del Lavoro «non se 
ne è mai visto uno che invece di pro¬ 
vare a risolvere le vertenze le aggra¬ 
va», o di un sottosegretario (sempre 
al Lavoro) che «auspica che la polizia 
intervenga contro i lavoratori». 

Contro il governo la guardia re¬ 
sta alta, in compenso la Cgil «apre» 
agli interlocutori, a Cisl e Uil, certo, 
ma anche alle imprese. Non è sfuggi¬ 
ta a nessuno l'attenzione con cui il 
leader della Cgil si è rivolto alla nuo¬ 
va leadership di viale dell'Astrono¬ 
mia. Il 27 maggio si terrà la prima 


Cgil, una nuova stagione dì lotte 

Epifani: il governo cambi linea o sarà sciopero. Il 21 dal pubblico impiego prima risposta sulle pensioni 



i Ds 


Damiano: hanno ragione, 
svolta radicale per lo sviluppo 


I segretario nazionale della Cgil, Guglielmo Epifani, durante il discorso di chiusura a Chianciano Foto di Dario Orlandi 


CHIANCIANO La Cgil ha ragione: 
per rilanciare lo sviluppo serve 
«una svolta radicale, politica ed 
economica». Lo afferma il re¬ 
sponsabile Lavoro dei Ds, Cesa¬ 
re Damiano, che ha apprezzato 
le posizioni espresse nella relazio¬ 
ne e nelle conclusioni dal leader 
della Cgil Guglielmo Epifani all' 
assemblea di Chianciano. «L'as¬ 
semblea - afferma Damiano - ha 
evidenziato un alto grado di uni¬ 
tà di azione tra le confederazioni 
sindacali, confermato dagli inter¬ 
venti dei segretari generali di Ci¬ 
sl e Uil. Un fatto rilevante, nell'at¬ 
tuale contesto politico e sociale». 

«Vengono al pettine - affer¬ 
ma ancora l’esponente dei Ds - 
alcuni nodi fondamentali: le re¬ 
tribuzioni e le pensioni, da tute¬ 
lare attraverso una nuova politi¬ 
ca dei redditi e con il superamen¬ 
to del parametro delfinflazione 
programmata; l'esigenza di di¬ 
stribuire, anche al lavoro, una 
quota della produttività accumu¬ 
lata dalle imprese; la definizione 


di nuove tutele per il lavoro di¬ 
scontinuo; la diminuzione delle 
disuguaglianze sociali che sono 
state accresciute dalle scelte ini¬ 
que del Governo; un chiaro no 
nei confronti delle nuove pro¬ 
messe fiscali del Governo che al¬ 
la fine, se attuate, awantaggeran- 
no i redditi dei più ricchi e colpi¬ 
ranno lo Stato sociale; la difesa 
del modello contrattuale esisten¬ 
te, senza contrapporre contratto 
nazionale e contrattazione de¬ 
centrata, ma giudicando vicever¬ 
sa complementari i due livelli. 
Tutte scelte che noi giudichiamo 
essenziali per una prospettiva di 
modernizzazione del Paese». 

«Inoltre - aggiunge il respon¬ 
sabile Lavoro dei Ds - riteniamo 
importante la proposta di istitui¬ 
re una sede di confronto con Ci¬ 
sl e Uil per individuare nuove 
regole di rappresentatività che 
dovranno essere definite in pri¬ 
mo luogo dal sindacato e succes¬ 
sivamente con le controparti im¬ 
prenditoriali». 


Anche la Fiom apre a Firn e Uilm 

Rinaldini: dopo Melfi possibile un dialogo unitario. Allarme per Mirafiori: così lo stabilimento chiude 


DALL'INVIATO 


Giampiero Rossi 


CHIANCIANO Tra la battaglia di Melfi e 
il congresso di Livorno, la Fiom fa tap¬ 
pa all'assemblea Cgil per raccogliere 
applausi, ribadire le sintonie con la 
confederazione e, anche, per lanciare 
segnali importanti sulle possibilità di 
unità sindacale tra i metalmeccanici. 

È uno degli interventi più attesi 
quello del leader delle tute blu Cgil, 
Gianni Rinaldini, nella seconda giorna¬ 
ta dell'assemblea dei quadri e dei dele¬ 
gati. Poco prima c'era stata una lunga 
chiacchierata con il primo firmatario 
della mozione congressuale «avversa¬ 
ria», Riccardo Nencini, al termine dei 
lavori un caloroso abbraccio con il se¬ 
gretario generale Guglielmo Epifani. 
Ma a rendere più che mai esplicito il 
clima di dialogo e collaborazione all’in¬ 


terno della categoria e della stessa con¬ 
federazione non sono tanto i simboli 
esteriori quanto piuttosto le parole che 
Rinaldini pronuncia dal palco del pala¬ 
sport di Cianciano. Da dove manda 
un segnale di apertura anche alla Firn, 
dopo quattro anni di gelo da accordi 
separati. Il punto di svolta è, ancora 
una volta, Melfi, che nella due giorni 
di Chianciano si è rivelata una sorta di 
vertenza-matrijoska che contiene den¬ 
tro di sé decine di altri temi sindacali: 
«Quando alle 7 del mattino della gior¬ 
nata conclusiva della t rattativa con la 
Fiat - racconta Rinaldini - la Firn ci ha 
fatto sapere che non avrebbe firmato 
l'accordo subito ma che avrebbe atteso 
il referendum tra i lavoratori di Melfi, 
non nascondo di aver provato un po’ 
di stupore. Ma se è questa la direzione 
presa dalle altre organizzazioni dei 
meccanici, cioè la democrazia sindaca- 

l’analisi 


le, allora noi ci adopereremo per ri¬ 
prendere un dialogo unitario, se le co¬ 
se stanno così è possibile riaprire un 
percorso comune». Rinaldini non po¬ 
ne condizioni particolari sul «come »: 
referendum di mandato o abrogativo, 
o anche un impianto complessivo che 
per esempio coinvolga l'assemblea del¬ 
le Rsu, «noi siamo disponibili», ribadi¬ 
sce. E ricorda come questa strada, «f 
unica che evita accordi separati», sia 
già stata percorsa in altre vertenze 
aziendali significative, per esempio alla 
Zanussi. Quindi il segretario generale 
della Fiom insiste perché la Cgil lavori 
per ottenere una legge sulla rappresen¬ 
tanza sindacale: «Deve essere un obiet¬ 
tivo, con qualsiasi governo. Perché - 
ironizza poi - se qualcuno l'avesse fatta 
quattro anni fa...». 

Insomma, già dal congresso di Li¬ 
vorno si capirà se con Firn e Uilm si 


riaprirà un nuovo capitolo unitario. 
Intanto i problemi più gravi da affron¬ 
tare sono altrove. A Mirafiori, per 
esempio, dove secondo Rinaldini «con 
una produzione di 800 auto al giorno 
e lómila dipendenti si va verso la chiu¬ 
sura». Un fronte, quello con il Lingot¬ 
to, che si riaprirà a Torino nei prossi¬ 
mi giorni, e coinvolgerà tutto il grup¬ 
po. È questa la punta dell'iceberg del 
dissesto del sistema delle imprese italia¬ 
ne, che il leader della Fiom si sofferma 
ad analizzare. Dentro questo proble¬ 
ma c'è quello della precarizzazione più 
marcata d'Europa, codificata con la leg¬ 
ge 30. Per questo, spiega Rinaldini, 
«non esiste la possibilità di fare un pat¬ 
to con Confìndustria sullo sviluppo 
senza parlare di lavoro. Semmai si pos¬ 
sono affrontare soltanto temi specifici, 
come è già avvenuto». Insomma, pri¬ 
ma il lavoro e poi il resto, dice la Fiom. 


Ma su questo, poco dopo, Epifani ma¬ 
nifesterà idee diverse sul percorso da 
seguire. 

Alle porte c'è anche il congresso 
dei metalmeccanici della Cgil. Ieri a 
Cianciano il segretario nazionale Ric¬ 
cardo Nencini, presentatore della mo¬ 
zione opposta a quella di Rinaldini, ha 
scelto di non parlare «per non anticipa¬ 
re qui il nostro congresso». Ma l'ap¬ 
prezzamento di Epifani e la «svolta» di 
Melfi suggeriscono ottimismo. 


assemblea generale di Confìndustria 
sotto la guida di Luca Corderò di 
Montezemolo, un'occasione «solen¬ 
ne» da cui la Cgil si aspetta la confer¬ 
ma di quei segnali, colti qui e lì, di 
rottura con il passato di Antonio 
D'Amato. Chiudendo i lavori della 
conferenza di Chianciano Epifani ha 
rilanciato la necessità di un confron¬ 
to col nuovo vertice degli industriali 
che porti alla ri¬ 
definizione, all' 
aggiornamento 
del Patto per lo 
sviluppo firmato 
nel giugno di un 
anno fa. «A noi 
interessa un con¬ 
fronto ravvicina¬ 
to tra Confìndu- 
stria e sindacati 
per mettere insie¬ 
me sulla carta le 
idee che servano 
per fronteggiare la crisi industriale, 
visto che il vecchio documento firma¬ 
to con D'Amato è rimasto lettera 
morta e i problemi si aggravano sem¬ 
pre di più». L'obiettivo è arrivare ad 
«un'idea condivisa della gravità della 
crisi e delle sue caratteristiche». 

La crisi industriale è al primo 
punto per la Cgil e di fronte a questa 
priorità «i contratti e il resto» vengo¬ 
no dopo nel rapporto con Confindu- 
stria, «non posso cominciare dal ro¬ 
vescio», ha voluto precisare Epifani. 
Per il quale è una «strana cultura» 
quella seguita dal governo «che parla 
sempre di mercato e poi, contraddit¬ 
toriamente, mette sempre ostacoli al¬ 
le scelte che le imprese devono fare e 
genera convenienze negative per lo 
sviluppo delle imprese». L'ultimo 
esempio, la proposta di trasformare 
in prestiti gli incentivi alle imprese 
con il rischio di bloccare gli investi¬ 
menti. 

Al mercato lasciato a se stesso, la 
Cgil oppone la necessità di un nuovo 
ruolo «pubblico»: «Serve una guida, 
un'intelligenza, un orientamento, 
una responsabilità pubblica», ed è 
questo il perno di quella che è stata 
definita «nuova programmazione» 
economica. 

La due giorni di Chianciano si 
chiude all'insegna dell'unità, non so¬ 
lo per le prove di dialogo con Cisl e 
Uil. Ma anche per l'unità interna, 
«nelle scelte di fondo», ha sottolinea¬ 
to Epifani, anche se la Cgil, «è perva¬ 
sa da tante soggettività che sono la 
nostra forza». 

Quanto alla strategia, quella deli¬ 
neata sembra coniugare la continuità 
con il passato ad elementi nuovi do¬ 
vuti agli scenari in trasformazione. 
Per dirlo il segretario generale ha ri¬ 
preso una metafora usata dal suo pre¬ 
decessore, Sergio Cofferati al quale 
ha espresso «l'augurio di vincere una 
battagia difficile e importante». Era 
una barca che nella nebbia mantene¬ 
va la rotta con «la bussola dei diritti», 
quella di Cofferati. «Questa barca, 
piano piano, arrancando in queste 
condizioni ma mantenendo la rotta 
ferma, ha visto spuntare dalla nebbia 
tante altre barche che le si sono af¬ 
fiancate e siamo stati in condizione 
di vederle e di non scontrarci», ha 
detto Epifani. 

«E se tutto questo è vero credo 
che questa nebbia possa piano piano 
diradarsi. Abbiamo bisogno di vede¬ 
re la terra se vogliamo costruire il 
futuro». 


Il difficile mestiere del sindacato nell’era Berlusconi 


E ’ davvero difficile fare sindaca¬ 
to nell’Era Berlusconi. Eppu¬ 
re l’assemblea dei delegati 
Cgil esprime un messaggio di fidu¬ 
cia. Fiducia nelle proprie forze e nel¬ 
le rinate convergenze con Cisl e Uil. 
Una fase nuova può aprirsi, anche 
nelle situazioni più difficili, anche 
tra i metalmeccanici, dopo quattro 
anni d’accordi separati. Così lascia 
intravedere Gianni Rinaldini, il lea¬ 
der della Fiom, sia pur conferman¬ 
do dissensi e scetticismi su diverse 
scelte della Cgil (patto dei produtto¬ 
ri, politica dei redditi). Così la Cgil 
testimonia di essere unita nelle cose 
di fondo, con le sue molteplici sog¬ 
gettività. Non un Moloc, ma un’or¬ 
ganizzazione viva. La stessa area 
“iperiformista” esprime, con Agosti¬ 
no Megale (presidente del- 
lTres-Cgil), la concordanza con 
l’impostazione data da Guglielmo 
Epifani. Sia pure auspicando mali¬ 


ziosamente, ora, comportamenti 
conseguenti soprattutto da parte 
della Fiom. 

A rendere difficili le cose sta il fatto 
che il movimento sindacale deve fa¬ 
re i conti con una situazione anoma¬ 
la. C’è stato tutto un periodo in cui 
improvvisati soloni del centrode¬ 
stra tuonavano contro Cgil, Cisl e 
Uil accusate di esprimere solo dei 
“no”. Quando le Confederazioni 
hanno presentato una piattaforma 
articolata, richiedendo una trattati¬ 
va, non si son mossi. Sono esplose, 
nel frattempo, alcune vicende. Han¬ 
no cominciato gli autoferrotranvie¬ 
ri di Milano, poi gli operai di Melfi, 
poi i lavoratori dell’Alitalia. Con il 
ricorso a forme di lotta spesso non 
rispettose delle regole a suo tempo 
concordate. La fine, decretata dal 
governo, del ricorso a metodi con¬ 
certativi, la nessuna cura nel perse¬ 
guimento della “coesione sociale”, 


Bruno Ugolini 

ha portato a questo. Ogni pezzo del 
mondo del lavoro è stato costretto a 
cercare, con tutti i mezzi, una solu¬ 
zione e l’ha raggiunta, anche col so¬ 
stegno decisivo dei gruppi dirigenti 
confederali. 

Il sindacato è apparso poi, soprattut¬ 
to sulle grandi questioni nazionali, 
a cominciare dalle pensioni per fini¬ 
re con gli obiettivi di sviluppo, co¬ 
me un pugile costretto a menare 
fendenti a destra e a manca, magari 
a colpi di sciopero generale. Era co¬ 
me se prendesse di mira un muro di 
gomma. Anche per questo, credia¬ 
mo, ha preso vita l’idea di un’allean¬ 
za con altre forze, a cominciare dal¬ 
la Confìndustria di Montezemolo. 
Un “patto dei produttori” era stato 
detto in un primo tempo. Una di¬ 
zione che non piace a Gianni Rinal¬ 
dini che vorrebbe che gli imprendi¬ 
tori italiani concordassero prima 
nello sgombrare il campo, ad esem¬ 


pio, dai processi di precarizzazione 
innescati dalla legge sul mercato del 
lavoro e da un’iniqua redistribuzio¬ 
ne dei redditi. Il problema è che 
qualche convergenza, se non un ve¬ 
ro e proprio patto, è possibile. Ed è 
forse l’unica strada per tentare di 
incidere sulle scelte di questo gover¬ 
no. La situazione è tale da spingere 
ad un’alleanza tutti coloro che sono 
seriamente preoccupati. 

Ecco perché le prossime settimane 
saranno accompagnate da assem¬ 
blee e scioperi. Il culmine si avrà la 
settimana prossima, il 21, nella ma¬ 
nifestazione in Piazza San Giovanni 
per i contratti non rinnovati del 
pubblico impiego. E’ dunque previ¬ 
sta una lunga mobilitazione che ac¬ 
compagnerà la stessa campagna elet¬ 
torale. Il sindacato non si schiera 
per questo o quel candidato, per 
questa o quella lista, ma prende po¬ 
sizione sui contenuti, sui problemi. 


Sarà una presenza unitaria. Quello 
che è stato definito il “pluralismo 
convergente” si concretizza. Le diffi¬ 
coltà non mancano, certo. Le rende 
evidenti un altro segretario confede¬ 
rale, Giorgio Casadio, nel rivendica¬ 
re una continuità tra la Cgil di Epifa¬ 
ni e quella di Cofferati, nel richiama¬ 
re la necessità di immettere nel con¬ 
fronto unitario problemi come quel¬ 
li sollevati dalla recente legge gover¬ 
nativa sul mercato del lavoro. Resta 
il fatto che ora è possibile scrutare 
un orizzonte nuovo. Con la coscien¬ 
za che sono in gioco non solo pro¬ 
blemi di salario o di difesa del posto 
di lavoro ma anche di libertà. Il cen¬ 
trodestra - lo hanno osservato sia 
Epifani che Pezzotta - quando non 
riconosce i ruoli dei cosiddetti cor¬ 
pi intermedi, cominciando dai sin¬ 
dacati (ma dilagando nel settore in¬ 
formativo), chiude spazi di libertà, 
prepara tempi bui. 


MicroMega ARCHIVIO 


Il governo Usa e la tortura 


Stralci essenziali del manuale della 
Cia sulle torture, e dello "Study of 
Assassination” (sic!), sono stati 
pubblicati dalla rivista nel gennaio 
di quest’anno (MicroMega 1/04) 

nel saggio di 

Paolo Barnard 

Usa: il più grande 
Stato canaglia 


66 


» 


con tutte le altre notizie sulla 
scuola per torturatori 
di Fort Benning (Georgia) 
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l’Unità 


1 CAMBI 

1 euro 

1,1802 dollari 

-0,002 

1 euro 

135,5200 yen +0,380 

1 euro 

0,6739 sterline 

+0,004 

1 euro 

1,5400 fra. svi. 

+0,002 

1 euro 

7,4408 cor. danese 

-0,000 

1 euro 

31,9470 cor. ceca +0,048 

1 euro 

15,6466 cor. estone 

+0,000 

1 euro 

8,1850 cor. norvegese 

+0,022 

1 euro 

9,1640 cor. svedese 

+0,022 

1 euro 

1,7199 dol. australiano 

-0,006 

1 euro 

1,6476 dol. canadese 

+0,003 

1 euro 1,9641 dol. neozelandese 

-0,009 

1 euro 256,4500 fior, ungherese 

+0,500 

1 euro 

0,5862 lira cipriota 

+0,000 

1 euro 238,8000 tallero sloveno 

+0,010 

1 euro 

4,7672 zloty poi. 

-0,002 


BOT 

Bot a 3 mesi 99,67 

1,79 

Bota 12 mesi 97,77 

2,00 
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Bota 12 mesi 


97,98 2,00 


Borsa 


Seduta all'insegna della de¬ 
bolezza per la Borsa valori, 
che ha risentito dell'incer¬ 
to andamento di Wall Stre¬ 
et e ha chiuso accusando 
ribasso; l'indice Mibtel ha 
ceduto lo 0,26%, a 20.513 
punti, mentre il Mib30 ha 
perso lo 0,28%. Piazza Affa¬ 
ri ha affrontato la riunione 
con un occhio rivolto ai da¬ 
ti Usa, attesi per il pomerig¬ 
gio, temendo futuri rialzi 
dei tassi. 1 segnali in propo¬ 
sito sono puntualmente ve¬ 
nuti: l'inflazione di aprile è 
risultata sotto controllo, 
ma scorte e produzione in¬ 
dustriali sono salite al di là 
delle previsioni. 11 Mibtel 
ha toccato anche un mini¬ 
mo del -0,8%. A picco inve¬ 
ce il Numtel (-3,29%) in¬ 
fluenzato dal tracollo di Ti- 
scali. Scambi stabili a 3,1 
miliardi di euro. 


Diffusi i dati relativi al primo trimestre. Corriere della Sera sempre leader fra i quotidiani 

Migliorano i conti di Rcs Mediagroup 


MILANO Ricavi consolidati saliti a 
565,1 milioni, in crescita del 12,3%, 
raccolta pubblicitaria salita del- 
l’8,2% e risultato operativo giunto a 
2,6 milioni, migliorato di 33,1 milio¬ 
ni. Sono questi i principali dati del¬ 
la trimestrale relativa a Rcs Media¬ 
group. 

Il margine operativo lordo è sta¬ 
to di 24,3 milioni (+400%) rispetto 
alla perdita di 6,7 milioni al 31 mar¬ 
zo 2003), mentre la situazione patri¬ 
moniale consolidata a fine trime¬ 
stre ha registrato un miglioramento 
dell' indebitamento finanziario net¬ 
to di 50 milioni di euro attestandosi 
a 141,6 milioni. 

I risultati del periodo - precisa 
la nota di Rcs che accompagna i 
conti - sono stati realizzati anche 
grazie al buon andamento delle ini¬ 
ziative editoriali di prodotti collate¬ 
rali allegati alle testate del gruppo, 


Meta, in crescita 
utile e fatturato 

MILANO L’assemblea degli azioni¬ 
sti di Meta spa ha approvato ieri 
il bilancio 2003, deliberando 
anche la distribuzione di un 
dividendo di 0,10 euro per le 
azioni ordinarie. 

Il fatturato consolidato della 
multiutility modenese è stato di 
295,2 milioni di euro (erano 
262,7 milioni nel 2002); l'utile 
netto consolidato di 17,9 milioni 
di euro (contro i 12,6 milioni nel 
2002). 

L utile netto della capogruppo è 
stato di 18 milioni di euro (11,7 
milioni di euro nel 2002). 


nonché alla ripresa della pubblicità 
(+8,2%). I ricavi dei libri hanno re¬ 
gistrato una crescita del 7,5% atte¬ 
standosi a 145,8 milioni. 

In particolare, Corriere della Se¬ 
ra e Gazzetta dello Sport hanno con¬ 
fermato le rispettive leadership di 
diffusione nei settori dei quotidiani 
con 673 mila e 380 mila copie gior¬ 
naliere. Nell’area periodici, stabile 
l’andamento dei ricavi nonostante 
il minor numero di uscite. I ricavi 
dei libri hanno registrato una cresci¬ 
ta del 7,5% attestandosi 145,8 milio¬ 
ni, mentre sul mercato francese 
Flammarion ha aumentato il suo 
fatturato salito del 13,1%. 

I ricavi pubblicitari di tutto il 
gruppo sono saliti dell'8% pur in 
un mercato - si legge nella nota - in 
cui la carta stampata non ha ancora 
mostrato una vera e propria inver¬ 
sione di tendenza. 


sabato 15 maggio 2004 

Colammo ha illustrato le strategie della società che controlla la Piaggio 

Imnisi, forte riduzione del debito 
e sostegno alle attività industriali 


MILANO II primo trimestre 2004 per 
Immsi si è chiuso con un aumento 
del fatturato del 14,2% a 235,2 milio¬ 
ni, un risultato netto negativo per 
800 mila e col ritorno a margine ope¬ 
rativo lordo positivo per 27 milioni 
(11,5% dei ricavi). Una nota rivela 
che i dati sono in linea con obiettivi 
del gruppo per il 2004, durante il 
quale la società rilancerà il settore 
industriale e procederà al piano di 
dimissione immobiliare. Il risultato 
operativo è positivo per 5,6 milioni e 
l'indebitamento finanziario netto è 
di 411,4 milioni, in aumento 
dell'11,8% su dicembre a causa della 
forte stagionalità del business Piag- 
gi°. 

L’obiettivo di Immsi - ha detto il 
presidente Roberto Colaninno - è 
«una sensibile riduzione del debito a 
fine 2004 per premiare le operazioni 
industriali che la società controlla», 


aggiungendo che se il primo trime¬ 
stre per Piaggio continuerà sulla stes¬ 
sa linea del gennaio-marzo 2004 (le 
perdite nette sono calate da 26,7 mi¬ 
lioni di euro a 6,6 milioni) «potrem¬ 
mo anticipare il pareggio a fine 
2004» rispetto ai piani iniziali di un 
breakeven nel 2005. 

A livello geografico, Piaggio in¬ 
tende consolidare la sua quota di 
mercato in Europa, pari a poco più 
del 28%, mentre vuole espandersi an¬ 
che in Usa e si concentra sul mercato 
indiano e cinese per sfruttare gli ele¬ 
vati tassi di crescita economica dei 
due paesi. 

Quanto a Rodriquez Cantieri 
Mavali, rilevata a inizio maggio da 
Immsi (ha preso il 50,9%) con Banca 
intesa e General electric, Colaninno 
ha precisato che ha contratti acquisi¬ 
ti per 250 milioni di euro che copro¬ 
no già la produzione 2004 e 2005. 
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nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

2624 

1,36 

1,33 

-2,63 

-15,21 

50 

1,00 

1,78 


70,46 

ACEA 

10708 

5,53 

5,53 

-0,45 

7,25 

127 

5,16 

6,07 

0,1800 

1177,70 

ACEGAS-APS 

11639 

6,01 

6,04 

1,38 

15,33 

246 

5,11 

6,26 

0,1500 

213,85 

ACQ MARCIA 

508 

0,26 

0,26 

-1,69 

2,14 

15 

0,25 

0,27 

0,0207 

101,35 

ACQ NICOLAY 

4802 

2,48 

2,48 

0,40 

10,22 

0 

2,19 

2,69 

0,0880 

33,28 

ACQ POTABILI 

39926 

20,62 

20,79 

0,92 

9,68 

0 

17,96 

21,94 

0,1800 

168,11 

ACSM 

3586 

1,85 

1,86 

3,74 

12,65 

84 

1,63 

2,04 

0,0600 

69,44 

ACTELIOS 

12628 

6,52 

6,46 

-0,80 

-2,09 

7 

6,52 

7,09 


133,05 

ADF 

19667 

10,16 

10,27 

-2,24 

-9,43 

14 

10,16 

11,93 

0,0400 

91,77 

AEDES 

6233 

3,22 

3,21 

-2,85 

-3,39 

490 

3,22 

3,90 

0,1100 

321,69 

AEM 

2844 

1,47 

1,47 


-2,00 

776 

1,46 

1,60 

0,0420 

2644,27 

AEM TO W08 

488 

0,25 

0,25 

-1,40 

0,84 

36 

0,24 

0,29 



AEM TORINO 

2697 

1,39 

1,40 


7,90 

281 

1,28 

1,46 

0,0360 

643,66 

ALERION 

925 

0,48 

0,48 

-0,21 

-12,84 

70 

0,44 

0,57 

0,0258 

191,13 

ALITALIA 

435 

0,22 

0,22 

-7,03 

-15,17 

71659 

0,21 

0,27 

0,0413 

870,75 

ALLEANZA 

17421 

9,00 

9,03 

0,48 

2,39 

3679 

8,79 

9,80 

0,1900 

7614,54 

AMGA 

2316 

1,20 

1,20 

-0,17 

18,65 

201 

1,00 

1,23 

0,0200 

416,24 

AMPLIFON 

55513 

28,67 

28,80 

1,84 

23,15 

33 

21,64 

28,67 

0,1800 

564,22 

ARQUATI 

658 

0,34 

0,34 



0 

0,34 

0,34 

0,0100 

8,35 

ASM BRESCIA 

4033 

2,08 

2,08 

-0,38 

19,16 

709 

1,75 

2,11 

0,0600 

1532,19 

ASTALDI 

5766 

2,98 

2,99 

-0,40 

16,15 

30 

2,50 

3,17 

0,0650 

293,11 

AUTOTO MI 

24895 

12,86 

12,91 

2,57 

11,06 

983 

10,74 

12,86 

0,3500 

1131,42 

AUTOGRILL 

22277 

11,51 

11,44 

-2,09 

1,26 

1317 

10,68 

12,48 

0,0413 

2926,87 

AUTOSTRADE 

29201 

15,08 

15,11 

0,13 

7,98 

1677 

13,47 

15,55 


8621,98 

BANTONVENETA 

30854 

15,94 

16,01 

-0,03 

7,62 

580 

14,13 

16,25 

0,6000 

4593,48 

B BILBAO 

20428 

10,55 

10,55 

-6,64 

-3,47 

0 

10,41 

11,48 

0,1140 

33716,24 

B CARIGE 

5964 

3,08 

3,08 

-0,65 

9,80 

312 

2,81 

3,30 

0,0723 

2956,48 

B CARIGE R 

6471 

3,34 

3,34 

-0,42 

1,80 

4 

3,28 

3,62 

0,0923 

512,76 

B DESIO-BR 

7590 

3,92 

3,90 

-0,15 

15,33 

56 

3,40 

4,17 

0,0750 

458,64 

B DESIO-BR R 

6314 

3,26 

3,28 

0,92 

24,56 

5 

2,60 

3,32 

0,0900 

43,05 

B FIDEURAM 

8853 

4,57 

4,57 

-0,28 

-3,77 

2618 

4,43 

5,32 

0,1600 

4481,89 

B FINNAT 

860 

0,44 

0,44 

0,86 

-6,45 

269 

0,43 

0,49 

0,0060 

161,16 

BINTERM W04 

52 

0,03 

0,03 

22,73 

-66,25 

0 

0,02 

0,08 



B INTERMOBIL 

10378 

5,36 

5,40 

1,12 

-5,77 

7 

5,15 

5,72 

0,1500 

806,98 

B INTESA 

5640 

2,91 

2,91 

-1,52 

-6,81 

56643 

2,67 

3,21 

0,0490 

17232,46 

B INTESA R 

4190 

2,16 

2,17 

-1,72 

-4,53 

2375 

2,01 

2,39 

0,0600 

2017,91 

B LOMBAR W04 

26 

0,01 

0,01 

-6,47 

-35,61 

111 

0,01 

0,02 



B LOMBARDA 

19338 

9,99 

9,98 

0,86 

-0,97 

74 

9,89 

10,76 

0,3000 

3169,83 

B PROFILO 

3402 

1,76 

1,76 

-0,68 

-10,49 

46 

1,76 

2,14 

0,0563 

216,20 

B SANTANDER 

16282 

8,41 

8,40 

-2,33 

-11,05 

0 

8,39 

9,68 

0,0704 

40097,50 

BSARDEGNAR 

23076 

11,92 

11,90 

-0,83 

-13,79 

7 

11,76 

14,03 

0,5100 

78,66 

BANCA IFIS 

17889 

9,24 

9,28 

-0,15 

-9,79 

2 

8,76 

10,24 

0,1000 

198,18 

BASICNET 

1178 

0,61 

0,60 

-2,10 

-11,58 

36 

0,59 

0,70 

0,0930 

17,88 

BASTOGI 

255 

0,13 

0,13 

-1,06 

-15,69 

927 

0,13 

0,16 


89,02 

BAYER 

42269 

21,83 

21,84 

1,06 

-7,62 

28 

19,27 

25,56 

0,5000 


BEGHELLI 

1043 

0,54 

0,54 

-1,31 

-2,27 

140 

0,50 

0,64 

0,0258 

107,74 

BENETTON 

18749 

9,68 

9,72 

-0,15 

6,68 

940 

8,35 

10,28 

0,3500 

1758,03 

BENI STABILI 

1162 

0,60 

0,60 

1,39 

15,58 

3424 

0,52 

0,66 

0,0100 

1021,61 

BIESSE 

4337 

2,24 

2,24 

0,67 

1,40 

22 

1,83 

2,29 

0,0900 

61,36 

BIPIELLE INV 

2808 

1,45 

1,45 

1,05 

3,95 

0 

1,30 

2,50 

0,1000 

1477,18 

BNL 

3503 

1,81 

1,83 

0,77 

-6,07 

21957 

1,76 

2,22 

0,0801 

3960,31 

BNLRNC 

3181 

1,64 

1,64 

-0,18 

-3,47 

63 

1,56 

1,82 

0,0415 

38,11 

BOERO 

26140 

13,50 

13,50 

-0,74 

-1,89 

0 

11,91 

14,00 

0,2500 

58,60 

BON FERRARESI 

29501 

15,24 

15,26 

0,04 

16,13 

3 

13,01 

15,43 

0,0800 

85,70 

BPL-RTBN W 

3195 

1,65 

1,65 


73,23 

0 

0,93 

1,76 



BPUW 99/04 

8 

0,00 

0,00 


-70,15 

917 

0,00 

0,02 



BREMBO 

11383 

5,88 

5,87 

0,57 

-3,50 

61 

5,68 

6,27 

0,1300 

410,59 

BRIOSCHI 

465 

0,24 

0,24 

-1,96 

-6,50 

422 

0,23 

0,28 

0,0038 

115,74 

BRIOSCHI W 

40 

0,02 

0,02 

-12,00 

-26,16 

1120 

0,02 

0,03 



BULGARI 

14725 

7,61 

7,55 

-2,68 

2,70 

2794 

6,39 

8,27 

0,0740 

2253,36 

BURANI F.G. 

14778 

7,63 

7,65 

-0,21 

-2,27 

13 

7,47 

8,01 

0,0650 

213,70 

BUZZI UNIC R 

12915 

6,67 

6,67 

0,57 

10,07 

72 

5,85 

7,37 

0,2940 

268,63 

BUZZI UNICEM 

20131 

10,40 

10,40 

1,51 

11,74 

327 

8,85 

11,30 

0,2700 

1363,38 

C LATTE TO 

7495 

3,87 

3,83 

-3,23 

9,69 

44 

3,53 

7,27 

0,0300 

38,71 

CALTAG EDIT 

12288 

6,35 

6,33 

-0,72 

-6,43 

58 

6,16 

6,79 

0,2000 

793,25 

CALTAGIRON R 

10165 

5,25 

5,25 


-1,57 

0 

4,88 

5,44 

0,0700 

4,78 

CALTAGIRONE 

10162 

5,25 

5,24 

-0,19 

1,51 

12 

4,82 

5,32 

0,0500 

568,31 

CAMFIN 

3617 

1,87 

1,89 

1,02 

-4,79 

138 

1,79 

2,08 

0,0520 

382,15 

CAMFIN W06 

331 

0,17 

0,18 

1,16 

-21,11 

225 

0,17 

0,23 



CAMPARI 

74876 

38,67 

38,30 

-1,79 

0,70 

12 

35,53 

39,60 

0,8800 

1122,98 

CAPITALIA 

4461 

2,30 

2,32 

0,13 

-3,15 

17111 

1,96 

2,63 

0,0500 

5084,93 

CARRARO 

5340 

2,76 

2,71 

-0,55 

11,98 

34 

2,46 

3,02 

0,1540 

115,84 

CATTOLICA AS 

61302 

31,66 

31,59 

-0,66 

6,42 

31 

29,75 

35,16 

1,0200 

1500,41 

CEMBRE 

4664 

2,41 

2,40 

1,18 

-5,42 

2 

2,24 

2,55 

0,0800 

40,95 

CEMENTIR 

5377 

2,78 

2,73 

-2,92 

9,12 

196 

2,42 

2,81 

0,0600 

441,88 

CENTENAR ZIN 

1052 

0,54 

0,58 

-0,60 

-32,06 

1 

0,52 

0,80 

0,0361 

7,74 

CIR 

2984 

1,54 

1,54 

-1,09 

3,22 

514 

1,44 

1,69 

0,0460 

1187,53 

CLASS EDITORI 

3400 

1,76 

1,80 

2,22 

-24,25 

203 

1,76 

2,46 

0,0220 

162,07 

COFIDE 

1113 

0,57 

0,57 

0,07 

0,31 

306 

0,52 

0,64 

0,0110 

413,33 

CR ARTIGIANO 

5824 

3,01 

3,01 

0,17 

-6,06 

18 

3,00 

3,23 

0,1093 

398,61 

CR BERGAMASCO 

33960 

17,54 

17,55 

-0,36 

1,77 

1 

16,77 

17,90 

0,0500 

1082,63 

CR FIRENZE 

2736 

1,41 

1,41 

-0,28 

-0,07 

184 

1,40 

1,50 

0,0520 

1538,00 

CR VALTELLINESE 

15328 

7,92 

7,91 

-0,11 

-6,84 

55 

7,88 

8,94 

0,4000 

464,48 

CREDEM 

11896 

6,14 

6,12 

-0,49 

5,84 

296 

5,50 

6,14 

0,2000 

1685,61 

CREMONINI 

3160 

1,63 

1,64 

1,68 

7,09 

941 

1,21 

1,67 

0,1370 

231,45 

CRESPI 

1227 

0,63 

0,63 

-2,33 

-4,56 

52 

0,60 

0,68 

0,0350 

38,03 

CSP 

2606 

1,35 

1,35 

-0,37 

3,22 

12 

1,11 

1,48 

0,0500 

32,98 

CUCIRINI 

1859 

0,96 

0,96 

-1,54 

-2,81 

5 

0,90 

1,18 

0,0516 

11,52 

DANIELI 

6763 

3,49 

3,45 

-0,58 

5,43 

36 

2,62 

3,54 

0,0300 

142,79 

DANIELI RNC 

3853 

1,99 

1,99 

1,85 

9,46 

316 

1,60 

1,99 

0,0516 

80,45 

DE FERRARI 

11831 

6,11 

6,11 


-1,45 

0 

5,96 

6,89 

0,1160 

136,72 

DE FERRARI R 

7842 

4,05 

4,05 

-1,70 

12,19 

0 

3,22 

4,12 

0,1210 

61,01 

DE'LONGHI 

5993 

3,10 

3,10 

2,99 

-6,61 

372 

2,60 

3,40 

0,0600 

462,70 

DUCATI 

2387 

1,23 

1,23 

1,74 

-10,07 

321 

1,19 

1,41 


195,43 

EDISON 

2664 

1,38 

1,37 

-0,65 

-7,28 

3459 

1,32 

1,67 


5677,76 

EDISON R 

2447 

1,26 

1,27 

1,84 

-4,68 

8 

1,24 

1,40 


139,79 

EDISON W07 

881 

0,45 

0,46 

0,89 

-20,79 

473 

0,42 

0,68 



EMAK 

7069 

3,65 

3,65 

0,55 

14,02 

15 

3,16 

3,80 

0,1400 

100,96 

ENEL 

12803 

6,61 

6,67 

0,86 

21,52 

31122 

5,44 

6,87 

0,3600 

40089,05 

ENERTAD 

6723 

3,47 

3,48 

-0,63 

-19,83 

35 

3,47 

4,33 

0,0207 

217,41 

ENI 

32070 

16,56 

16,65 

-0,04 

8,50 

18230 

14,71 

17,39 

0,7500 

66300,64 

EPLANET W04 

80 

0,04 

0,04 

-4,57 

-69,37 

394 

0,04 

0,14 



ERG 

9050 

4,67 

4,70 

0,64 

8,57 

428 

4,13 

4,80 

0,2000 

756,17 

ERGO PREVIDE 

8874 

4,58 

4,56 

-1,51 

11,37 

56 

4,11 

5,16 

0,0860 

412,47 

ERICSSON 

63587 

32,84 

33,16 

0,58 

68,71 

32 

19,29 

32,86 

0,1400 

845,30 

ESPRESSO 

9219 

4,76 

4,74 

-0,63 

-3,43 

479 

4,60 

5,14 

0,2300 

2056,78 

FIAT 

10411 

5,38 

5,34 

-1,24 

-12,28 

9368 

5,38 

6,41 

0,3100 

4303,85 

FIAT PRIV 

6529 

3,37 

3,35 

-1,21 

-9,28 

72 

3,37 

3,85 

0,3100 

348,30 

FIAT RNC 

7040 

3,64 

3,63 


-8,55 

58 

3,64 

4,08 

0,4650 

290,56 

FIAT W07 

361 

0,19 

0,19 

1,03 

-10,00 

51 

0,18 

0,22 



FIERA MILANO 

17794 

9,19 

9,24 

1,32 

1,01 

28 

8,70 

9,61 

0,2850 

306,49 

FIL POLLONE 

1184 

0,61 

0,60 

0,65 

-29,12 

8 

0,56 

0,86 

0,0500 

6,51 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FIN.PART 

327 

0,17 

0,17 

-1,41 

-19,01 

599 

0,16 

0,21 

0,0168 

56,51 


MILANO ASS 

5793 

2,99 

2,99 

0,03 

-1,68 

173 

2,94 

3,32 

0,2000 

1280,72 


FIN.PART W05 

30 

0,02 

0,02 

-5,49 

-19,59 

556 

0,01 

0,02 




MILANO ASS R 

5737 

2,96 

2,94 

-1,04 

4,74 

46 

2,83 

3,27 

0,2200 

91,08 


FINARTE ASTE 

2078 

1,07 

1,09 

-0,18 

-36,66 

1 

1,06 

1,78 

0,0362 

53,74 


MIRATO 

10595 

5,47 

5,46 

-0,47 

-14,25 

6 

5,47 

6,44 

0,2200 

94,12 


FINECOGROUP 

8715 

4,50 

4,51 

1,49 

-29,90 

2080 

4,27 

6,82 

0,0671 

1420,82 


MITTEL 

7596 

3,92 

3,92 

-0,25 

<M58~ 

1 

3,54 

4,05 

0,1000 

153,00 


FINMECCANICA 

1131 

0,58 

0,58 

-2,82 

-7,05 

48922 

0,58 

0,73 

0,0100 

4927,89 


MONDADORI 

15436 

7,97 

7,88 

-1,04 

12,73 

2904 

7,07 

8,19 

0,2500 

2068,17 


FOND-SAI 

34191 

17,66 

17,71 

0,11 

6,91 

464 

16,50 

19,67 

0,2600 

2273,11 


MONRIF 

1479 

0,76 

0,76 

0,32 

-1,07 

35 

0,71 

0,82 

0,0200 

114,57 


FOND-SAI R 

21227 

10,96 

11,03 

0,63 

21,91 

29 

8,99 

11,74 

0,3120 

458,38 


MONTE PASCHI 

4905 

2,53 

2,55 


Ò56~ 

6715 

2,32 

2,71 

0,0832 

6202,03 


FOND-SAI R W 

899 

0,46 

0,46 

-1,00 

81,48 

104 

0,23 

0,56 




MONTEFIBRE 

460 

0,24 

0,24 

2,72 

-40,25 

476 

0,15 

0,40 

0,0300 

30,86 


FOND-SAI W08 

6701 

3,46 

3,50 

1,36 

14,75 

8 

3,02 

3,85 




MONTEFIBRE R 

609 

0,31 

0,31 

-0,32 

-40,23 

7 

0,29 

0,53 

0,0500 

8,17 

0 

GABETTI 

3700 

1,91 

1,91 

-0,21 

4,48 

47 

1,75 

1,93 

0,0400 

61,15 

0 

NAV MONTANARI 

3505 

1,81 

1,80 

-1,15 

13,76 

24 

1,56 

1,92 

0,0600 

222,37 


GARBOLI 

1597 

0,83 

0,83 


-2,94 

0 

0,80 

0,90 

0,1033 

22,27 


NECCHI 

137 

0,07 

0,07 



0 

0,07 

0,07 

0,0516 

16,19 


GEFRAN 

7737 

4,00 

3,94 

-2,57 

22,58 

48 

3,20 

4,25 

1,0040 

57,54 


NECCHIW05 

72 

0,04 

0,04 



0 

0,04 

0,04 




GEMINA 

1431 

0,74 

0,73 

-1,08 

-10,94 

95 

0,73 

0,83 

0,0100 

269,46 


NEGRI BOSSI 

4238 

2,19 

2,22 

2,92 

-8,41 

74 

2,05 

2,42 

0,0400 

48,16 


GEMINA RNC 

2130 

1,10 

1,10 



0 

0,96 

1,19 

0,0500 

4,14 














GENERALI 

40797 

21,07 

21,06 

0,77 

-0,80 

6281 

20,66 

22,50 

0,2800 26885,31 

0 

OLCESE 

235 

0,12 

0,12 

-7,42 

-23,76 

335 

0,11 

0,20 

0,0775 

11,08 


GEWISS 

7331 

3,79 

3,82 

0,03 

5,99 

27 

3,49 

3,94 

0,0500 

454,32 


OLIDATA 

2051 

1,06 

1,06 

-2,30 

-21,38 

35 

1,06 

1,37 

0,0440 

36,01 


GIACOMELLI 

349 

0,18 

0,18 



0 

0,18 

0,18 


9,86 

__ 













GIM 

850 

0,44 

0,44 

0,25 

-32,16 

80 

0,38 

0,65 

0,0200 

65,29 

U 

P ETR-LAZIO 

34024 

17,57 

17,48 

-1,77 

-1,06 

33 

17,12 

18,38 

0,2200 

451,42 


GIM RNC 

1648 

0,85 

0,88 

4,29 

-12,71 

15 

0,72 

0,99 

0,0724 

11,63 


P INTRA 

23154 

11,96 

11,97 

-0,46 

-7,57 

29 

11,85 

13,41 

0,2000 

567,25 


GRANDI NAVI VEL 

3478 

1,80 

1,86 

2,59 

5,40 

64 

1,54 

2,10 

0,0200 

116,74 


P LODI 

14412 

7,44 

7,45 

-0,89 

-15,18 

456 

7,22 

8,78 

0,1800 

2139,19 


GRANDI VIAGGI 

1494 

0,77 

0,77 

0,36 

9,65 

32 

0,67 

0,83 

0,0200 

34,73 


P MILANO 

9133 

4,72 

4,69 

-0,64 

-8,87 

1520 

4,71 

5,57 

0,1200 

1820,73 


GRANITIFIANDRE 

12979 

6,70 

6,62 

-2,46 

-2,77 

26 

6,44 

7,22 

0,1200 

247,09 


P SPOLETO 

12779 

6,60 

6,60 

-2,22 

-4,35 

0 

6,60 

7,12 

0,1900 

118,69 


GRUPPO COIN 

4781 

2,47 

2,43 

-3,57 

-14,72 

245 

2,14 

2,98 


327,56 


P UNITE 

26602 

13,74 

13,72 

-0,45 

-5,22 

1029 

13,21 

14,84 


4379,66 














P VER-NOV 

25714 

13,28 

13,22 

-1,47 

-1,41 

2196 

12,56 

14,54 

0,3900 

4917,09 

m 

HERA 

3369 

1,74 

1,77 

3,46 

39,98 

1718 

1,24 

1,74 


1380,17 


PAGNOSSIN 

1938 

1,00 

1,00 

-0,30 

-37,20 

18 

0,91 

1,62 

0,0250 

20,02 













PARMALAT 

213 

0,11 

0,11 



0 

0,11 

0,11 

0,0200 

89,72 

n 

IFI PRIV 

13798 

7,13 

7,12 

1,01 

5,24 

202 

6,24 

7,80 

0,6300 

547,29 


PERDER 

378 

0,20 

0,20 

-2,50 

-5,60 

11 

0,19 

0,23 

0,0050 

9,47 


IFIL 

5325 

2,75 

2,78 

0,91 

2,34 

2914 

2,43 

3,01 

0,1800 

2853,98 


PERMASTEELISA 

27268 

14,08 

14,45 

3,96 

2,82 

249 

11,84 

14,15 

0,3000 

388,69 


IFILRNC 

4988 

2,58 

2,59 

0,74 

6,93 

38 

2,33 

2,82 

0,2007 

96,30 


PININFARIN R 

44147 

22,80 

22,80 


5^56" 

0 

20,30 

23,16 

0,3814 



IM LOMB W05 

65 

0,03 

0,03 

-5,57 

69,19 

2381 

0,02 

0,04 




PININFARINA 

43895 

22,67 

22,66 

-0,70 

-5,70 

0 

21,64 

24,59 

0,3400 

209,72 


IM LOMBARDA 

312 

0,16 

0,16 

-1,54 

10,18 

422 

0,13 

0,19 


98,12 


PIREL &C W06 

172 

0,09 

0,09 

-2,56 

-17,05 

1604 

0,08 

0,12 




IMA 

20815 

10,75 

10,72 


2,65 

11 

9,74 

11,01 

0,4000 

388,07 


PIRELLI REAL 

56462 

29,16 

29,23 


14,76 

115 

25,41 

30,90 

1,4100 

1184,04 


IMMSI 

2542 

1,31 

1,31 

-1,28 

10,61 

266 

1,06 

1,39 

0,0300 

288,86 


PIRELLI&CO 

1634 

0,84 

0,84 

-1,03 

2^6~ 

20343 

0,73 

0,89 

0,0800 

2807,98 


IMPREGILO 

848 

0,44 

0,44 

1,12 

-15,24 

1051 

0,43 

0,52 

0,0100 

316,26 


PIRELLI&CO R 

1582 

0,82 

0,82 

-0,69 

$U8~ 

198 

0,70 

0,85 

0,0904 

110,08 


IMPREGILO R 

1119 

0,58 

0,58 

-2,21 

-2,68 

6 

0,52 

0,62 

0,0980 

9,34 


POL EDITORIALE 

3137 

1,62 

1,63 

0,56 

4,11 

38 

1,46 

1,67 

0,0413 

213,84 


INTEK 

1048 

0,54 

0,55 

0,55 

-15,76 

38 

0,52 

0,65 

0,0156 

109,33 


PREMAFIN 

1942 

1,00 

1,01 

0,80 

11,79 

233 

0,90 

1,08 

0,1033 

311,93 


INTERPUMP 

7557 

3,90 

3,90 

-0,79 

10,19 

71 

3,41 

4,02 

0,1200 

327,96 


PREMAFIN W05 

346 

0,18 

0,18 


63,16 

239 

0,11 

0,26 




IPI 

7741 

4,00 

4,00 

0,23 

2,22 

11 

3,79 

4,22 

0,1890 

163,05 


PREMUDA 

3015 

1,56 

1,56 

-0,95 

16,02 

54 

1,33 

1,92 

0,0800 

96,59 


IRCE 

4806 

2,48 

2,50 

-0,72 

-0,32 

15 

2,38 

2,54 

0,0200 

69,81 

m 













ISAGRO 

6533 

3,37 

3,38 

-2,45 

2,55 

6 

2,98 

3,59 

0,1000 

53,98 

R DEMEDICI 

1376 

0,71 

0,71 

1,11 

-6,45 

59 

0,62 

0,78 

0,0165 

191,34 


IT HOLDING 

3789 

1,96 

1,96 

-0,26 

-12,24 

11 

1,71 

2,23 

0,0258 

481,18 


R DEMEDICI R 

1377 

0,71 

0,71 


-5,70 

0 

0,60 

0,75 

0,0275 

0,40 


ITALCEMENT R 

13186 

6,81 

6,88 

1,06 

13,14 

787 

5,95 

6,95 

0,3000 

717,99 


RAS 

29776 

15,38 

15,30 

-0,86 

13,28 

3916 

13,57 

15,67 

0,4400 10316,90 


ITALCEMENTI 

20062 

10,36 

10,39 

0,38 

4,37 

167 

9,57 

10,68 

0,2700 

1835,12 


RAS RNC 

29795 

15,39 

15,38 


12,16 

0 

13,72 

15,85 

0,4600 

20,62 














RATTI 

897 

0,46 

0,46 

-3,35 

-15,55 

3 

0,45 

0,58 

0,0516 

14,45 


ITALMOBIL 

75766 

39,13 

38,93 

-0,21 

6,71 

6 

34,15 

40,12 

0,9400 

868,00 


























RCS MEDGR R 

4628 

2,39 

2,41 

0,84 

20,71 

82 

1,98 

2,43 

0,0600 

70,15 


ITALMOBIL R 

53673 

27,72 

27,68 

0,73 

9,78 

3 

24,62 

29,06 

1,0180 

453,03 


























RCS MEDIAGR 

6010 

3,10 

3,10 

1,81 

11,65 

1854 

2,61 

3,18 

0,0400 

2274,21 

n 

JOLLY HOTELS 

10272 

5,30 

5,33 

-0,58 

10,52 

3 

4,64 

5,80 

0,0500 

105,30 


RECORDATI 

31352 

16,19 

16,24 

0,75 

V7~ 

55 

13,83 

16,19 

0,3750 

813,56 


JUVENTUS FC 

2753 

1,42 

1,43 

-0,07 

-17,80 

62 

1,34 

1,81 

0,0120 

171,97 


RETI BANCARIE 

74624 

38,54 

38,43 

-1,11 

11,12 

1 

34,23 

48,50 

3,0000 

1258,23 














RICCHETTI 

581 

0,30 

0,30 

0,67 

-14,91 

11 

0,30 

0,36 

0,0050 

64,28 

Q 

LA DORIA 

4781 

2,47 

2,43 

-2,29 

13,78 

14 

2,15 

3,28 

0,0666 

76,54 


RICH GINORI 

1218 

0,63 

0,63 

0,64 

-7,28 

53 

0,58 

0,70 

0,0530 

57,11 


LA GAIANA 

3214 

1,66 

1,66 

3,11 

13,70 

1 

1,40 

1,67 

0,0500 

29,81 


RISAN IPI W 

296 

0,15 

0,15 

0,33 

-41,09 

11 

0,06 

0,31 




LAVORWASH 

3437 

1,77 

1,77 


-6,58 

3 

1,69 

1,96 

0,3500 

23,67 


RISANAMENTO 

2635 

1,36 

1,35 

-1,24 

-6,91 

412 

1,31 

1,51 

0,0140 

373,37 


LAZIO 

4128 

2,13 

2,13 


-45,19 

0 

1,88 

4,72 


50,26 


ROLAND EUROPE 

2302 

1,19 

1,19 


-17,72 

0 

1,17 

1,45 

0,0300 

26,16 


LINIFICIO 

3574 

1,85 

1,86 

-0,37 

10,08 

42 

1,56 

1,86 

0,1000 

51,04 


RONCADIN 

815 

0,42 

0,42 

-0,85 

-7,58 

165 

0,38 

0,50 

0,0413 

54,80 


LOTTOMATICA 

36357 

18,78 

18,95 

1,78 

9,26 

456 

17,19 

19,55 

2,0000 

1667,57 


RONCADIN W07 

414 

0,21 

0,21 

-3,42 

-19,55 

40 

0,20 

0,27 




LUXOTTICA 

25425 

13,13 

13,09 

-1,80 

-5,33 

596 

12,44 

14,08 

0,2100 

5968,79 

0 
























SABAF 

28848 

14,90 

14,89 

1,00 

M9~ 

239 

13,65 

15,06 

0,4000 

168,86 

m 

MAFFEI 

3021 

1,56 

1,57 

1,95 

3,17 

61 

1,49 

1,62 

0,0430 

46,80 


SADI 

3272 

1,69 

1,69 

-0,29 

6Ì56~ 

0 

1,42 

1,77 

0,1500 

17,41 

MARCOLIN 

2014 

1,04 

1,04 

1,96 

-7,96 

75 

0,89 

1,17 

0,0290 

47,19 


SAECO 

6971 

3,60 

3,60 


-0,14 

5069 

3,49 

3,65 

0,0750 

720,00 


MARZOTTO 

18619 

9,62 

9,67 

2,84 

4,70 

193 

8,92 

9,91 

0,3200 

638,08 


SAESGETT R 

14352 

7,41 

7,50 

1,65 

25,31 

97 

5,23 

7,41 

0,1500 

71,34 


MARZOTTO RIS 

18060 

9,33 

9,33 

0,43 

2,72 

0 

8,52 

10,60 

0,3400 

31,14 


SAESGETTERS 

24225 

12,51 

12,61 

3,40 

26,06 

109 

9,21 

12,51 

0,1500 

173,59 


MARZOTTO RNC 

14764 

7,63 

7,60 

4,60 

14,27 

25 

6,40 

7,63 

0,3800 

19,01 


SAIPEM 

14309 

7,39 

7,41 

0,31 

12,95 

6234 

6,16 

8,28 

0,1440 

3257,10 


MEDIASET 

17595 

9,09 

9,06 

-0,52 

-5,09 

7906 

8,46 

9,98 

0,2100 10733,81 


SAIPEM RIS 

15490 

8,00 

8,00 


14,61 

0 

6,60 

8,59 

0,1740 

1,71 


MEDIOBANCA 

17856 

9,22 

9,22 

0,24 

6,63 

1167 

8,65 

10,33 

0,1800 

7180,09 


SCHIAPPARELLI 

294 

0,15 

0,15 

0,66 

-9,20 

361 

0,15 

0,19 

0,0155 

32,60 


MEDIOLANUM 

10460 

5,40 

5,45 

1,09 

-15,13 

7149 

5,04 

6,53 

0,1000 

3920,06 


SEAT PG 

643 

0,33 

0,33 

-0,66 

-15,98 

122309 

0,33 

0,43 

0,4337 

2696,69 


MELIORBANCA 

6878 

3,55 

3,56 

0,48 

-12,43 

107 

3,52 

4,10 

0,1000 

333,73 


SEAT PG R 

645 

0,33 

0,33 

-0,54 

-9,33 

308 

0,33 

0,41 

0,4337 

45,34 


MERLONI 

27642 

14,28 

14,36 

0,26 

-4,96 

47 

13,44 

15,02 

0,3220 

1548,45 


SIAS 

16286 

8,41 

8,60 

7,40 

16,11 

2492 

6,31 

8,41 

0,1300 

1072,40 


MERLONI RNC 

21495 

11,10 

10,96 

0,16 

-5,02 

11 

10,15 

11,95 

0,3400 

27,78 


SIRTI 

3660 

1,89 

1,90 

3,37 

11,50 

320 

1,68 

1,94 

0,5000 

419,27 


META 

4469 

2,31 

2,32 

0,56 

23,03 

75 

1,86 

2,41 

0,0720 

341,87 


SMI METAL R 

811 

0,42 

0,42 

1,25 

11,46 

143 

0,33 

0,43 

0,0408 

23,98 


MILASSW05 

119 

0,06 

0,06 

-2,38 

-47,75 

5 

0,06 

0,12 




SMI METALLI 

478 

0,25 

0,25 


-19,60 

481 

0,22 

0,31 

0,0080 

159,23 














SMURFIT SISA 

3996 

2,06 

2,08 

2,72 

4,77 

16 

1,89 

2,06 

0,0100 

127,14 














SNAI 

6963 

3,60 

3,56 

-0,50 

-3,54 

104 

2,77 

4,17 

0,0387 

197,58 














SNAM GAS 

7110 

3,67 

3,68 

0,03 

8^T 

6275 

3,38 

3,77 

0,1600 

7178,76 














SNIA 

517 

0,27 

0,26 

-1,71 

-36,83 

446 

0,26 

0,43 

0,0487 

63,00 

NUOVO MERCATO 












SOCOTHERM 

10498 

5,42 

5,40 

4,13 

12,54 

230 

4,37 

5,50 

0,0750 

203,87 














SOGEFI 

6014 

3,11 

3,12 

0,74 

14,23 

51 

2,49 

3,26 

0,1450 

343,53 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Caoitaliz. 


SOL 

6353 

3,28 

3,29 

-0,24 

-8,73 

16 

3,21 

3,75 

0,0610 

297,59 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


SOPAF 

348 

0,18 

0,18 

-3,02 

-29,69 

43 

0,17 

0,26 

0,0620 

21,00 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


SOPAFRNC 

389 

0,20 

0,20 

-0,79 

-18,20 

41 

0,17 

0,25 

0,0723 

8,17 














SORIN 

4000 

2,07 

2,07 

-0,05 

-32,85 

1155 

2,07 

3,14 


731,51 


ACOTEL GROUP 

27985 

14,45 

14,23 

0,22 

-16,66 

5 

14,12 

17,81 

0,4000 

60,27 


SPAOLO IMI 

18408 

9,51 

9,49 

-1,81 

-8,73 

12206 

9,06 

11,05 

0,3000 13774,05 


AISOFTWARE 

2494 

1,29 

1,28 

-2,74 

-31,09 

28 

1,15 

1,95 


13,20 


STAYER 

59 

0,03 

0,03 


-20,57 

0 

0,02 

0,04 

0,0258 

5,54 


ALGOL 

5797 

2,99 

2,99 

-0,37 

-30,10 

i 

2,99 

4,28 


10,48 














ARTE' 

37397 

19,31 

19,45 

-0,05 

-27,25 

i 

19,15 

26,84 

0,4000 

69,14 


STEFANEL 

3450 

1,78 

1,76 

-2,12 

0,11 

4 

1,64 

1,98 

0,0300 

96,32 


BB BIOTECH 

87403 

45,14 

45,23 

-0,18 

11,51 

12 

40,10 

50,74 


1254,89 


STEFANEL RNC 

4299 

2,22 

2,22 


8^29~ 

0 

1,62 

2,25 

0,0300 

0,22 


BUONGIORNO V 

3185 

1,65 

1,64 

-1,68 

-21,03 

160 

1,59 

2,10 


115,29 


STMICROEL 

33939 

17,53 

17,52 

-0,92 

-19,67 

15942 

17,53 

23,62 

0,0800 15796,80 


CAD IT 

17554 

9,07 

8,99 

0,40 

-10,79 

3 

8,96 

10,54 

0,3000 

81,41 














CAIRO COMMUNICAT 

54390 

28,09 

28,03 

-0,04 

-4,52 

3 

26,89 

29,42 

1,6000 

218,63 

g 

TARGETTI 

6241 

3,22 

3,30 

3,77 

T26~ 

40 

3,03 

3,25 

0,0900 

57,05 


CARDNETGROUP 

3030 

1,56 

1,56 

-2,56 

-17,28 

20 

1,43 

2,32 


8,09 


TECNODIF W04 

154 

0,08 

0,08 


-52,68 

0 

0,05 

0,17 




CDB WEB TECH 

4881 

2,52 

2,54 

-0,55 

-17,10 

89 

2,52 

3,04 


254,12 














CDC 

19829 

10,24 

10,25 

-0,31 

7,24 

7 

8,94 

10,56 

0,4900 

125,57 


TEL EXOL04W 

7 

0,00 

0,00 


-91,01 

568 

0,00 

0,09 




CELLTHERAP 

12290 

6,35 

6,34 

-3,19 

-16,21 

40 

6,34 

8,08 


319,35 


TELECOM IT 

4901 

2,53 

2,52 

-0,51 

5Ì33~ 

46554 

2,39 

2,70 


26089,97 


CHL 

934 

0,48 

0,48 

-2,11 

-36,87 

202 

0,48 

0,76 


18,41 


TELECOM IT R 

3627 

1,87 

1,85 

-1,60 

14,63 

85752 

1,63 

1,97 


10855,76 


CTO 

1355 

0,70 

0,70 



0 

0,70 

0,70 

0,2453 

7,00 


TELECOM ME 

648 

0,33 

0,33 

-3,43 

-16,66 

4248 

0,32 

0,42 


1030,27 


DADA 

8119 

4,19 

4,17 

1,53 

-14,36 

47 

4,00 

5,05 


65,71 


TELECOM ME R 

503 

0,26 

0,26 

-1,89 

-22,16 

25 

0,26 

0,34 


13,42 


DATA SERVICE 

24614 

12,71 

12,68 

-2,07 

-43,15 

7 

12,39 

22,36 

0,5200 

63,80 


TCM A DIQ 


2,46 

2,46 

-0,40 

-6,29 


2,42 

2,97 

0,0541 

2903,51 


DATALOGIC 

29716 

15,35 

15,35 

1,67 

4,44 

12 

13,54 

15,35 

0,1800 

182,68 


1 tN Arilo 

4763 

15 


DATAMAT 

10783 

5,57 

5,54 

-0,22 

-0,64 

12 

5,38 

6,06 


152,74 


TIM 

8899 

4,60 

4,60 

-0,39 

5 JÒ~ 

77475 

4,34 

4,79 

0,0477 38762,69 


DIGITAL BROS 

5389 

2,78 

2,75 

-2,86 

-25,98 

9 

2,78 

3,81 


37,49 


TIM RNC 

8864 

4,58 

4,57 

-0,11 

6jT 

374 

4,29 

4,75 

0,0597 

604,61 


DMAIL GROUP 

5226 

2,70 

2,71 

3,36 

-17,13 

46 

2,45 

3,37 

0,0200 

17,41 


TOD'S 

53983 

27,88 

28,00 

1,08 

-19,07 

46 

25,94 

34,45 

0,3500 

843,37 


E.BISCOM 

89707 

46,33 

46,28 

-0,47 

-7,04 

156 

45,29 

53,62 


2610,62 


TREVI FINANZ 

1903 

0,98 

0,98 

-1,69 

-7,98 

64 

0,79 

1,09 

0,0150 

62,90 


EL.EN. 

29133 

15,05 

14,95 

-2,46 

-0,61 

6 

14,67 

15,73 

0,2500 

69,53 


TREVISAN COM 

6657 

3,44 

3,43 

-1,97 

20,29 

83 

2,86 

3,70 

0,0700 

76,07 


ENGINEERING 

41533 

21,45 

21,30 

-0,93 

1,32 

2 

20,50 

25,98 

0,3600 

268,13 














EPLANET 

770 

0,40 

0,40 

-1,62 

-21,95 

1848 

0,38 

0,52 


133,13 

0 






_ 







ESPRINET 

47187 

24,37 

24,43 

-0,53 

7,93 

14 

20,94 

25,39 

0,6100 

116,50 

UNICREDIT 

7522 

3,88 

3,89 

0,13 

-10,36 

56901 

3,81 

4,42 

0,1580 24454,64 


EUPHON 

16063 

8,30 

8,26 

-0,47 

-16,72 

20 

8,07 

10,80 

0,6000 

39,49 


UNICREDIT R 

7836 

4,05 

4,04 

0,55 

-4,37 

45 

3,99 

4,28 

0,1730 

87,85 


FIDIA 

8034 

4,15 

3,95 

-5,86 

-29,47 

37 

3,44 

6,07 

0,1400 

19,50 


UNIPOL 

6512 

3,36 

3,35 

-0,24 

0/75 - 

606 

3,34 

3,65 

0,1250 

1942,59 


FINMATICA 

6303 

3,25 

3,19 

-3,74 

-65,55 

429 

3,25 

9,52 

0,0258 

150,81 


UNIPOLP 

3983 

2,06 

2,06 


9J59~ 

2926 

1,87 

2,13 

0,1302 

686,92 


I.NET 

75534 

39,01 

38,62 

-5,30 

-21,10 

2 

38,83 

50,75 

1,0000 

159,94 


UNIPOL PW05 

297 

0,15 

0,15 

0,13 

5Ì29~ 

1152 

0,14 

0,16 




INFERENZA 

7637 

3,94 

3,79 

-2,92 

-35,00 

85 

3,83 

6,31 


39,42 














ITWAY 

7100 

3,67 

3,69 

0,49 

-11,72 

11 

3,50 

4,17 

0,0600 

16,20 


UNIPOL W05 

245 

0,13 

0,13 

-2,27 

-5,38 

122 

0,13 

0,15 




MONDOTV 

54506 

28,15 

27,96 

0,18 

-16,29 

3 

27,99 

33,86 

0,3500 

121,16 














NTS-NETWORK 

18466 

9,54 

9,55 

-0,21 

1,91 

3 

7,90 

10,69 


137,44 

□ 

V VENTAGLIO 

2312 

1,19 

1,21 

2,45 

-39,76 

24 

1,04 

1,98 

0,0700 

38,80 


POLIGRAF S F 

85409 

44,11 

43,50 

3,57 

-15,51 

15 

41,74 

54,85 

0,3615 

39,70 


VEMER SIBER 

1345 

0,69 

0,68 

-2,98 

-20,12 

70 

0,69 

0,89 

0,0516 

45,22 


PRIMA INDUSTRIE 

11827 

6,11 

6,12 

1,70 

-11,99 

5 

5,96 

6,94 


28,10 


VIANINIINDUS 

4620 

2,39 

2,37 

-3,27 

-0,87 

9 

2,09 

2,46 

0,0300 

71,83 


REPLY 

18693 

9,65 

9,76 

2,84 

11,81 

19 

8,37 

10,21 

0,1000 

78,80 


VIANINI LAVORI 

9931 

5,13 

5,13 

-0,06 

-2,68 

75 

4,66 

5,27 

0,1000 

224,64 


TAS 

33283 

17,19 

17,05 

-5,12 

-22,05 

4 

17,19 

22,46 

1,7500 

30,46 














TC SISTEMA 

11587 

5,98 

5,97 


-2,11 

0 

2,99 

7,42 


25,85 


VITTORIA ASS 

10177 

5,26 

5,24 

-1,74 

6^3~ 

31 

4,93 

5,60 

0,1300 

157,68 


TECNODIFFUSIONE 

3873 

2,00 

2,00 


-45,77 

0 

1,55 

3,69 


16,45 


VOLKSWAGEN 

68815 

35,54 

35,35 

-0,56 

-20,44 

10 

34,45 

44,67 

1,0500 



TISCALI 

7002 

3,62 

3,34 

-16,37 

-35,72 

42620 

3,62 

5,97 


1348,26 














TXT 

38317 

19,79 

19,63 

-0,82 

-25,35 

2 

19,67 

26,74 


50,16 

a 

ZIGNAGO 

26841 

13,86 

13,85 

-0,07 

10,90 

8 

12,40 

14,13 

0,6600 

346,55 


VICURON PHARMA 

36636 

18,92 

19,04 

-1,12 

25,10 

10 

15,13 

19,66 


1019,15 


ZUCCHI 

7282 

3,76 

3,73 

-2,28 

-8,27 

7 

3,57 

4,13 

0,2500 

91,68 














ZUCCHI RNC 

7592 

3.92 

3.93 

-0.25 

-1.98 

9 

3.88 

4.21 

0.2800 

13.44 
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TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Glint. 

Oiint. 

Titolo 

Oiint. 

Oiint. 

Titolo 

Glint. 

Pont. 

Titolo 

Oiint. 

Oiint. 

Titolo 

Oiint. 

Oiint. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

106,830 

107,040 

BTP FB 96/06 

111,300 

111,090 

BTP MZ 01/06 

103,700 

103,730 

BTP ST 03/08 

101,150 

101,270 

CCT LG 01/08 

100,950 

100,980 

BTPAG 02/17 

105,210 

105,360 

BTP FB 97/07 

109,580 

109,750 

BTP MZ 01/07 

103,840 

103,650 

BTP ST 03/08 

99,810 

100,000 

CCT LG 02/09 

100,930 

100,930 

BTP AG 03/13 

98,630 

98,830 

BTP GE 03/08 

100,520 

100,690 

BTP MZ 02/05 

101,410 

101,420 

BTPST 14ind 

99,180 

99,160 

CCT LG 98/05 

100,220 

100,320 

BTPAG 03/34 

96,620 

96,690 

BTP GE 04/07 

99,360 

99,480 

BTP NV 01/11 

93,300 

92,880 

BTP ST 95/05 

110,050 

109,800 

CCT LG E2/09 

100,910 

100,930 

BTPAG 04/14 

97,700 

97,920 

BTP GE 95/05 

104,120 

104,150 

BTP NV 93/23 

150,030 

150,210 

CCTAG 00/07 

100,720 

100,730 

CCT MG 04/11 

100,950 

100,950 

BTPAG 94/04 

100,900 

100,910 

BTP LG 00/05 

102,620 

102,660 

BTP NV 96/06 

111,310 

111,130 

CCTAG 02/09 

100,940 

100,930 

CCT MG 98/05 

100,230 

100,250 

BTP AP 04/09 

96,890 

97,080 

BTP LG 01/04 

100,280 

100,290 

BTP NV 96/26 

128,880 

128,930 

CCTAP 01/08 

100,690 

100,690 

CCT MZ 99/06 

100,440 

100,440 

BTP AP 95/05 

106,740 

106,790 

BTP LG 02/05 

101,830 

101,870 

BTP NV 97/07 

108,830 

108,700 

CCTAP 02/09 

100,810 

100,810 

CCT OT 02/09 

100,830 

100,820 

BTP DC 00/05 

104,090 

104,180 

BTP LG 96/06 

112,140 

111,940 

BTP NV 97/27 

118,580 

118,730 

CCT DC 03/10 

100,950 

100,960 

CCT OT 98/05 

100,270 

100,260 

BTP DC 93/23 

149,000 

149,000 

BTP LG 97/07 

110,580 

110,450 

BTP NV 98/29 

100,940 

101,040 

CCT DC 99/06 

100,660 

100,640 

CCT ST 01/08 

100,840 

100,830 

BTP FB 01/12 

105,010 

105,240 

BTP LG 99/04 

100,300 

100,300 

BTP NV 99/09 

102,130 

102,310 

CCT FB 03/10 

100,970 

100,960 

CCT ST 97/04 

100,060 

100,070 

BTP FB 02/13 

102,750 

102,970 

BTP MG 02/05 

102,130 

102,160 

BTP NV 99/10 

108,420 

108,350 

CCT GE 96/06 

0,000 

101,400 

CTZ AG 03/05 

96,930 

96,965 

BTP FB 02/33 

108,110 

108,490 

BTP MG 03/06 

100,010 

100,090 

BTP OT 01/04 

100,700 

100,710 

CCT GE 97/07 

101,350 

101,300 

CTZAP 03/05 

97,895 

97,912 

BTP FB 03/06 

100,190 

100,280 

BTP MG 98/08 

105,730 

105,890 

BTP OT 02/07 

105,550 

105,720 

CCTGE2 96/06 

100,860 

100,900 

CTZ AP 04/06 

94,855 

94,930 

BTP FB 03/19 

93,940 

94,090 

BTP MG 98/09 

103,570 

103,750 

BTP ST 02/05 

101,360 

101,340 

CCT GN 03/10 

100,960 

100,950 

CTZ DC 03/04 

98,704 

98,705 

BTP FB 04/20 

95,720 

95,850 

BTP MG 99/31 

111,780 

111,950 

BTP ST 03/06 

99,760 

99,860 

CCT LG 00/07 

100,830 

100,760 

CTZ GN 02/04 

99,766 

99,764 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Ouot. 

Ouot. 

Titolo 

Ouot. 

Ouot. 

Titolo 

Ouot. 

Ouot. 

Titolo 

Ouot. 

Ouot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

B INTESA TV IAPC 

96,240 

96,070 

BNL/08 FLASH 

102,000 

101,860 

EFIBANCA/04 F BASK II 

98,390 

98,380 

MEDI0/08 DUPLICA 

98,500 

98,520 

BINTESA/06 EURI 

98,170 

98,360 

CAPIT/06 C GEN03 

106,970 

107,120 

EFIBANCA/04 F BASKET 

98,600 

98,570 

MEDIO/08 MAXIMA 

99,800 

100,000 

BINTESA/08 IT03 

99,190 

99,330 

CAPIT/06 C MAR03 

105,790 

105,740 

EFIBANCA/04 WB 

110,690 

111,240 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

100,530 

100,350 

BCAAGRILEAS/04TV 

100,030 

99,930 

CAPIT/081 BIM 

98,010 

98,100 

EFIBANCA/05 BLUE CHIPS 

115,000 

115,000 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

100,640 

100,600 

BCA FIDEURAM 99/09 TV 

100,650 

100,700 

CAPIT/08 II BIM 

96,320 

96,650 

EFIBANCA/061 CALLABLE 

101,020 

101,580 

MEDIOB/06 IND 

97,900 

98,020 

BC0 NAPOLI 0F 2316% 

0,000 

0,000 

CAPIT/08 III BIM 

96,010 

97,000 

EFIBANCA/14 0PT CMS 

86,760 

86,500 

MEDI0B 96/06 DM ZC 

92,800 

92,450 

BC0 NAPOLI 0F 3315,4% 

0,000 

0,000 

CAPITALIA/09 SUB 

101,360 

101,370 

EFIBANCA/14 REV FL0AT 

99,500 

99,590 

MEDI0B 96/06 ZC 

94,030 

94,110 

BC0 NAPOLI 0F 3615,4% 

0,000 

0,000 

CENTR0B/14RF 

98,630 

99,080 

EFIBANCA98/13 FIX REVI 

101,900 

101,910 

MEDI0B 96/11 ZC 

71,500 

72,090 

BC0 NAPOLI 0F 3715,4% 

0,000 

0,000 

CENTR0B/15 RFC 

102,160 

102,300 

FIAT STEP UP/11 

89,100 

89,370 

MEDI0B 97/07 IND 

100,820 

100,880 

BC0 NAPOLI 0F 85 4414% 

0,000 

0,000 

CENTR0B/18ZC 

47,600 

47,300 

IMI 97/07 ZCI 

91,990 

90,010 

MEDI0B 98/18 REVERSE FL0ATER 

102,400 

102,360 

BEI/06 STICKYFL 

100,600 

100,310 

COMIT/08 TV2 

99,030 

99,000 

IMI 98/05IV PREM.IND.AZ.M0N 

100,410 

100,410 

MEDI0CR L/13TF TV 32.MA 

101,470 

101,010 

BEI/19EU. ST. B. 

77,410 

78,000 

COMIT/09 

103,450 

103,430 

INTBCI01/06 DC 

95,570 

95,700 

MPASCHI/08 ITECI0 

101,900 

101,820 

BEI 97/04 4,75% 

109,700 

109,000 

C0MIT 97/07 SUB TV 

99,790 

99,880 

INTBCI02/07 MIX 

98,800 

99,000 

MPASCHI99/143 SD 

94,000 

94,500 

BEI 97/17 ZC 

42,500 

42,700 

C0MIT 98/08 SUB TV 

99,190 

99,190 

MED CENT/04 EQ L 

108,580 

108,440 

PCOMIND/07 MC 

98,000 

98,000 

BERS/24 SD LIFE 

70,520 

71,850 

C0MIT 98/28 ZC 

25,800 

23,120 

MED CENT/05 DJEU 

105,400 

105,350 

P LODI/06 IND DC 

98,740 

100,410 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

90,500 

91,200 

COSTA CR/05 TV 

99,070 

99,010 

MED CENT/11 TV 

96,650 

96,700 

P LODI/07 MIX2 

96,210 

96,210 

BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

79,000 

79,870 

CRB0 0F 97/04 314 TV 

99,860 

99,870 

MED LOM/0518 

105,230 

105,230 

POP L0DI/06 IND 

97,100 

97,220 

BNL/05 DJ EURO STOXX50 FL00RED 

108,550 

108,600 

CREDEM/05 D0PCEN 

97,420 

97,500 

MED LOM/09 61 

98,000 

99,000 

SPA0L0/05 C0NC 

96,400 

96,410 

BNL/05 D0P CEN 5 

97,500 

97,560 

CREDEM/05DC AP02 

98,300 

98,230 

MED L0M/191 SD 

85,450 

84,980 

SPA0L0 051B0N 11 

100,120 

100,320 

BNL/05 FAR EAST 

108,800 

108,670 

CREDEM/05DC GN02 

104,500 

104,600 

MED L0M/19 3RFC 

81,000 

81,000 

SPA0L0 /13ST DOWN 

95,300 

95,500 

BNL/06 BIS 0ICR 

94,890 

94,900 

CREDEM/07 D0PCEN 

99,080 

99,110 

MED L0M 00/05 375AIND TLC 

98,110 

98,010 

SPA0L0 97/22115 ZC 

38,300 

37,100 

BNL/06 D0P CEN 5 

99,410 

99,480 

CREDEM/08 C0NCER 

96,310 

96,430 

MEDIO/06 DUALCB 

103,330 

104,230 

SPA0L0 T0/I0154 5,39% 

105,500 

108,000 

BNL/06 FUND LINK 

94,300 

94,000 

CREDIOP/06 MB1 

110,110 

111,440 

MEDIO/06 TRI 0PZ 

101,000 

101,760 

UNICRIT/04 IND 

98,690 

98,850 

BNL/06 WORLD C 

99,150 

99,540 

CREDI0P 98/18 TFCAPPED REVFL010 

89,000 

89,350 

MEDIO/06 WC BASK 

104,700 

104,780 

UNICR/10 IND 

93,160 

93,450 

BNL/07 VAL PURO 

98,910 

99,220 

CREDI0P 98/18 TFCAPPED REVFL011 

87,000 

87,340 

MEDIO/07 V PURO 

100,200 

100,160 

UNICR/10S-U 

107,640 

107,720 


FONDI 


Descr. Fondo _ Ultimo Prec. Reni Rend. 

3 mesi Anno 


1 AZ. ITALIA i 

AAA MASTER AZ. IT. 

13.538 

13.432 

0.602 

14.680 

ALBERTO PRIMO RE 

7.376 

7,336 

-2.019 

13.897 

ALBOINO RE 

6,280 

6,257 

-6.839 

12.950 

APULIA AZ.ITALIA 

10,686 

10,586 

0.178 

13.850 

ARCA AZITALIA 

19,176 

19.001 

0.487 

13.831 

ARTIG. AZIONIITALIA 

5.226 

5,184 

-0.362 

18.962 

AUREO AZIONI ITALIA 

17.763 

17.608 

-0.028 

13.473 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

21.922 

21,673 

-1.172 

14.853 

BIM AZ.SMALL CAP IT 

6.607 

6.573 

3.477 

24.943 

BIM AZION.ITALIA 

7,009 

6,950 

-0.142 

16.158 

BIPIELLE F.ITALIA 

21.842 

21.640 

0.743 

11.422 

BIPIEMME ITALIA 

14.512 

14.380 

0.269 

15.486 

BPU PRUM.AZ.ITALIA 

4.835 

4.787 

1.341 

16.929 

BPVI AZ. ITALIA 

4.217 

4,180 

0.238 

12.513 

C.S. AZ. ITALIA 

11.454 

11.353 

0.087 

15.826 

CA-AM MIDA AZJTAUA 

18,604 

18,449 

-0.577 

12.499 

CA-AM MIDA MID CAP 

4.439 

4.402 

-0.292 

19.553 

CAPITALG. ITALIA 

15.884 

15.712 

-2.029 

9.954 

CARIPARMA NEXTRA IND IT 

11,026 

10.927 

0.337 

15.831 

DUCATO GEO ITALIA 

12.659 

12.564 

0.238 

14.936 

DWS AZ. ITALIA 

11,408 

11,313 

0.149 

15.947 

DWSITAL EQUITYRISK 

16,640 

16.499 

-0.329 

14.530 

EFFE AZ. ITALIA 

6,084 

6,030 

0.264 

14.211 

EPTA AZIONI ITALIA 

11.113 

11.022 

0.117 

11.666 

EPTA MID CAP ITALIA 

3,891 

3,858 

-0.967 

15.907 

EUROCONSULT AZ.ITAL 

10.542 

10,443 

0.028 

12.018 

EUROM. AZ. ITALIANE 

21.215 

21.002 

-0.492 

13.601 

F&F GESTIONE ITALIA 

20.315 

20.159 

0.094 

15.577 

F&F LAGEST ITALIA 

3,785 

3,756 

0.132 

15.291 

F&F SELECT ITALIA 

11.858 

11.764 

-0.403 

13.030 

FINECO AM AZITALIA 

12.698 

12.591 

-0.416 

15.847 

FINECO AM SCITALY 

3,854 

3.823 

-1.255 

16.859 

FINECO ITALIA OPPORTUNITÀ 

12.337 

12.235 

-0.668 

14.848 

FONDERSEL ITALIA 

18,352 

18,189 

0.312 

15.031 

FONDERSEL P.M.I. 

13,546 

13.429 

2.855 

20.398 

GENERALI CAPITAL 

47.178 

46.778 

0.070 

15.012 

GENERALI ITALY 

17.268 

17.124 

-0.069 

14.639 

GESTIELLE ITALIA 

12.873 

12.799 

1.068 

10.926 

GESTNORD AZ.ITALIA 

10,119 

10,025 

0.178 

13.850 

GRIFOGLOBAL 

11,359 

11.281 

-1.406 

17.079 

IMI ITALY 

19.490 

19.314 

0.526 

16.247 

INVESTIRE AZION. 

18.380 

18.215 

-0.098 

14.091 

LEONARDO AZ. ITALIA 

8.329 

8.252 

0.958 

16.702 

LEONARDO SMALL CAPS 

8,094 

8.022 

1.441 

18.023 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

4.969 

4.931 

2.942 

18.029 

NEXTRA AZ.ITALIA 

11,640 

11,530 

0.138 

16.040 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

16.935 

16,777 

0.391 

17.181 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

4.659 

4.631 

6.321 

20.731 

OPTIMA AZIONARIO 

5,391 

5,342 

0.466 

13.447 

OPTIMA SM CAP ITALIA 

5,106 

5,075 

1.835 

15.104 

PIXEL AZIONARIO ITALIA 

21.506 

21.295 

1.062 

15.642 

prim.tradingaz.it.. 

4,844 

4,798 

0.498 

17.033 

RAS CAPITAL L 

20.840 

20.660 

0.608 

15.119 

RAS CAPITAL T 

20.762 

20.584 

0.596 

0.000 

RISPARMIO IT.CRESC. 

15,459 

15,341 

-0.110 

13.904 

SAI ITALIA 

18.080 

17,916 

0.417 

13.804 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

25.945 

25.731 

0.158 

14.628 

SANPAOLO ITALIAN EQ.RISK 

11.692 

11,590 

-0.332 

13.130 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

4.197 

4.162 

-0.498 

15.747 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

13,354 

13,206 

0.808 

14.834 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

13.202 

13,065 

0.709 

14.541 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

16,196 

16.031 

0.291 

14.016 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

16.014 

15.854 

0.175 

13.494 

VEGAGEST AZ.ITALIA 

5.980 

5.928 

-0.549 

9.926 

ZENIT AZIONARIO 

9,983 

9,933 

-0.952 

15.584 

ZETA AZIONARIO 

18,456 

18,299 

0,359 

16,112 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZ.AREA EURO 

8,077 

8,020 

-2.475 

15.090 

ALTO AZIONARIO 

15.595 

15.507 

-3.191 

15.331 

AUREO E.M.U. 

9.326 

9.231 

-4.113 

13.940 

BIPIELLE F.EURO 

9.083 

9.006 

-2.918 

11.352 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

12.522 

12.420 

-0.879 

15.357 

BPU PRUM.AZ.EURO 

4.279 

4.234 

-4.465 

22.537 

BSI AZIONARIO EURO 

4.004 

3.969 

-3.773 

13.203 

CA-AM MIDA AZ.EURO 

4.573 

4.523 

-3.828 

14.325 

CAPGES FF EUR SECT. 

4.124 

4,090 

-2.391 

17.426 

DWS AZ. EURO 

3,750 

3.714 

-4.190 

12.074 

EPSILON QEQUITY 

3,850 

3.822 

-1.535 

21.107 

EUROM. EURO EQUITY 

3,188 

3,159 

-3.569 

14.594 

FINECO EURO GROWTH 

10,716 

10.646 

-4.662 

10.863 

FINECO EURO VALUE 

4.701 

4.658 

-1.529 

19.345 

GENERALI EURO INNOVATION 

2.354 

2.343 

-5.386 

15.166 

KAIROS PARTNERSS.C. 

6,981 

6,946 

2.586 

22.345 

LEONARDO EURO 

4.623 

4.580 

-1.323 

13.699 

PRIM.AZIONI GROWTH 

4.421 

4,377 

-3.345 

0.000 

SANPAOLO EURO 

13.235 

13.105 

-3.549 

12.859 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

7.564 

7.480 

-1.189 

14.850 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

7.467 

7,400 

-1.295 

14.402 

VEGAGEST AZ.AREA EUR 

6,389 

6,293 

-3.968 

13.220 

ZENIT EUROSTOXX 501 

4,199 

4,153 

-4,111 

15,898 

AZ. EUROPA 

AAA MASTER AZ EU 

5,056 

4,993 

0.457 

0.000 

AMERIGO VESPUCCI 

5.210 

5,178 

-1.550 

8.814 

ANIMA EUROPA 

3,730 

3,708 

-2.611 

18.714 

ARCA AZEUROPA 

8,476 

8,401 

-0.540 

13.955 

ARTIG. EUROAZIONI 

3,074 

3,040 

-0.486 

14.063 

ASTESE EUROAZIONI 

4,676 

4,633 

-0.553 

16.232 

AZIMUT EUROPA 

12.613 

12.543 

-0.143 

14.925 

BIM AZIONARIO EUROPA 

8.223 

8.141 

-2.328 

38.925 

BIPIELLE H.EUROPA 

5,986 

5,923 

-0.992 

17.719 

BIPIEMME EUROPA 

11,364 

11.289 

-0.760 

14.142 

BIPIEMME IN.EUROPA 

5,001 

4,971 

0.664 

24.496 

BPVI AZ. EUROPA 

3,557 

3.528 

-0.615 

12.742 

CAPITALG. EUROPA 

6,099 

6.052 

0.148 

15.973 

CONSULTINVEST AZIONE 

8.147 

8,091 

-2.490 

15.692 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

1.433 

1.420 

-7.548 

27.718 

DUCATO GEO EUR.B.CH. 

5,546 

5,501 

^017 

18.631 

DUCATO GEO EUR.CR. 

5.112 

5,077 

-1.351 

9.465 

DUCATO GEO EUROPA 

8.211 

8.156 

-0.545 

22.006 

DUCATO GEO EUROPA V. 

5,627 

5,572 

0.196 

17.034 

DUCATO GEO SM.CAPS 

13.218 

13.177 

-2.680 

22.935 

EFFE AZ. EUROPA 

2.554 

2.529 

-1.769 

10.086 

EPSILON QVALUE 

4,484 

4,451 

-0.045 

22.413 

EPTASELEZ. EUROPA 

4.376 

4.332 

-1.574 

10.338 

EUROCONSULT AZ.EUR. 

4.534 

4.486 

-2.095 

8.781 

EUROM. EUROPE E.F. 

13,501 

13,386 

-0.750 

14.707 

EUROPA 2000 

14.214 

14.124 

-1.189 

13.340 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

19.541 

19.374 

-1.283 

13.525 

F&F POTENZ. EUROPA 

5,604 

5,554 

-1.129 

14.742 

F&FSELECT EUROPA 

16,297 

16,157 

-1.164 

14.077 

F&FTOP 50 EUROPA 

3,051 

3.022 

-1.834 

16.762 

FIN.PUT. EUROPE EQUITY 

7,330 

7.272 

-1.319 

10.842 

FINECO AM AZ.EUROPA 

10.295 

10.176 

-2.260 

12.073 

FINECO AM EUR. RESEARCH 

5.213 

5.158 

-0.153 

0.000 

FINECO AM SMALL CAP EUR. 

5.304 

5.279 

-4.656 

0.000 

FONDERSEL EUROPA 

11.112 

11,019 

-0.394 

15.007 

FS BEST OF EUR. 

4.246 

4.266 

-3.170 

14.850 

GENERALI EUROPA 

3,553 

3,520 

-2.844 

13.009 

GENERALI EUROPA VALUE 

20.951 

20.735 

-2.933 

15.899 

GEO EUROPEAN EQUITY 

3.620 

3.620 

0.305 

21.030 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

3,696 

3,696 

1.177 

15.428 

GESTIELLE EUROPA 

10.449 

10,364 

-1.285 

11.385 

GESTNORD AZ.EUROPA 

7.490 

7.424 

-2.487 

7.770 

GRIFOEUROPE STOCK 

5.210 

5,160 

-5.547 

12.503 

IMI EUROPE 

15.867 

15.726 

-0.825 

15.834 

INVESTIRE EUROPA 

10,135 

10,046 

-1.678 

14.857 

INVESTITORI EUROPA 

4,293 

4,255 

-1.401 

18.624 

LAURIN EUROSTOCK 

3,151 

3.123 

-0.253 

16.964 

MCGES. FDF EUR. 

5.248 

5.268 

-2.562 

15.417 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

4.622 

4.583 

1.337 

14.463 

NEXTRA AZ.EUROPA 

3,370 

3,341 

-1.260 

15.967 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

15,787 

15,657 

-0.723 

15.690 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

5,821 

5,784 

-1.322 

29.212 

OPEN FUND AZ EUROPA 

3.253 

3.254 

-2.692 

15.150 

OPTIMA EUROPA 

2.713 

2.687 

-0.659 

12.854 

PIXEL EUROPA 

15,484 

15,338 

-0.839 

14.764 

PIXEL SELEZIONE EUROPA 

11,039 

10,913 

-0.109 

15.146 

PRIM.TRADING AZ.EUR 

4.122 

4.081 

-0.435 

22.533 

RAS EUROPE FUND L 

13,400 

13.286 

-1.005 

16.684 

RAS EUROPEFUNDT 

13.348 

13.234 

-1.023 

0.000 

RAS MULTIP.MULTIEUR. 

6.091 

6.116 

-2.544 

17.792 

SAI EUROPA 

9,207 

9,128 

-2.685 

12.638 

SANPAOLO EUROPE 

7,101 

7,037 

-1.265 

14.054 

UNIBAN AZ. EUROPA 

5.129 

5,090 

-0.697 

0.000 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

14.032 

13.892 

-0.284 

14.575 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

13,849 

13,707 

-0.360 

14.115 

VEGAGEST A.EUROPA 

4,158 

4.110 

-2.119 

16.113 

ZETA EUROSTOCK 

4.004 

3,966 

-1.766 

14.204 

ZETA MEDIUM CAP 

4,924 

4,900 

-1,402 

21,851 

AZ. AMERICA 

AAA MASTER AZ AM 

5.144 

5,131 

2.287 

0.000 

ALTO AMERICA AZ. 

4,586 

4,570 

0.306 

5.425 

AMERICA 2000 

10,508 

10,488 

1,566 

8.711 

ANIMA AMERICA 

5.051 

5.038 

-4.265 

20.808 

ARCA AZAMERICA 

17.110 

17,069 

0.884 

10.416 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

3.317 

3.307 

0,333 

8.825 

AUREO AMERICHE 

3.216 

3.212 

2.420 

9.499 

AZIMUT AMERICA 

10.290 

10.271 

2.419 

12.104 

BIM AZIONARIO USA 

5.685 

5.698 

-6.049 

6.321 

BIPIELLE H.AMERICA 

7,033 

7,000 

1.034 

7.015 

BIPIEMME AMERICHE 

9,275 

9,248 

2.702 

14.719 

BPU PRUM.AZ.USA 

3,679 

3,664 

1.827 

13.374 

CAPITALG. AMERICA 

8.273 

8.253 

2.098 

9.027 

CRISTOFORO COLOMBO 

13,936 

13,915 

1.597 

7.498 

DUCATO GEO AM.BLUEC 

4,996 

4,983 

1.565 

10.727 

DUCATO GEO AM.CR. 

4,838 

4,825 

2.849 

6.681 

DUCATO GEO AM.SM.CAP 

14.249 

14.211 

1.215 

16.461 

DUCATO GEO AM.VAL 

5,708 

5,690 

1.838 

9.307 

DUCATO GEO AMERICA 

4.681 

4.667 

1.518 

5.881 

EFFE AZ. AMERICA 

2.542 

2,543 

0.237 

6.182 

EPTASELEZ. AMERICA 

4.162 

4.149 

2.135 

6.581 

EUROCONS.AZ.AM. 

4,651 

4,649 

1,373 

2,875 
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3 mesi 

Anno 

EUROM. AM.EQ. FUND 

15.158 

15.149 

3.046 

10.642 

F&F L.AZIONI AMERICA 

3.845 

3.841 

1.264 

7.312 

F&F SELECT AMERICA 

10.719 

10.703 

1.689 

8.448 

FIN.PUT. USSMCVAL 

5.616 

5.602 

1.721 

19.185 

FIN.PUT. USA EQUITY 

6.170 

6.148 

2.339 

8.914 

FIN.PUT. USA OPPORT. 

5.703 

5.680 

0.582 

11.911 

FIN.PUT. USA V.EURO 

4.256 

4.239 

2.234 

11.618 

FINECO AM AZ.NORDA. 

10.627 

10.586 

0.122 

5.868 

FONDERSEL AMERICA 

10.954 

10.949 

2.107 

6.020 

FS BEST.OF.AM. 

3.644 

3.626 

0.663 

7.874 

GENERALI AMERICA VALUE 

16.980 

16.927 

2.123 

10,074 

GENERALI USA GROWTH 

2.455 

2.445 

-0.486 

2.334 

GEO US EQUITY 

2.826 

2.826 

2.614 

12.232 

GESTIELLE AMERICA 

12.221 

12.183 

2.784 

7.931 

GESTNORD AZ.AM. 

12.854 

12.830 

1.237 

7.322 

IMIWEST 

17.355 

17.301 

2.004 

10.044 

INVESTIRE AMERICA 

16.308 

16.265 

0.704 

9.715 

INVESTITORI AMERICA 

3.738 

3.729 

2.103 

8.663 

KAIROS US FUND 

5.671 

5.682 

-0.070 

18.343 

MCGEST.FDFAME. 

5.303 

5.294 

-7.902 

9.793 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3.798 

3.801 

3.431 

8.390 

NEXTRA AZ.N.AM. 

5.938 

5.921 

2.858 

10.208 

NEXTRA AZ.N.AM.DINAM. 

18.569 

18.502 

3.132 

12.827 

NEXTRA AZ.PMI N.AM. 

17.291 

17.226 

0.810 

18.749 

OPEN FUND AZAMERICA 

2.946 

2.934 

1.342 

8.070 

OPTIMA AMERICHE 

4.365 

4.360 

1.300 

9.922 

PIXEL AMERICA 

14.309 

14.263 

1.887 

10.069 

PRIM.TRADING AZ.N.AM 

3.724 

3.712 

2.308 

16.375 

RAS AMERICA FUND L 

13.817 

13.777 

2.859 

7.794 

RAS AMERICA FUNDT 

13.760 

13.720 

2.832 

0.000 

RAS MULTIP.MULTAM. 

5.401 

5.375 

1.256 

7.269 

SAI AMERICA 

12.980 

12.976 

-1.203 

11.848 

SANPAOLO AMERICA 

8.893 

8.871 

1.937 

9.533 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

8.046 

8.031 

1.030 

9.039 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

7.966 

7.952 

0.912 

9.303 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

3.865 

3.870 

3.012 

10.936 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,966 

3,963 

2,190 

10,044 

AZ. PACIFICO I 

ALTO PACIFICO AZ. 

4.428 

4.504 

-0.382 

22.320 

ANIMA ASIA 

5.288 

5.366 

0.494 

38.538 

ARCA AZFAR EAST 

5.234 

5.333 

2.367 

23.269 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3.262 

3.326 

5.260 

30.220 

AUREO PACIFICO 

3.178 

3.248 

1.663 

23.322 

AZIMUT PACIFICO 

5.979 

6.078 

0.997 

25.084 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4.919 

5.057 

6.564 

30.167 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.253 

3.292 

-7.742 

19.420 

BIPIEMME PACIFICO 

3.978 

4.050 

0.101 

26.446 

BPU PRUM.AZ.PACIF. 

4.877 

4.974 

1.330 

31.740 

CAPITALG. PACIFICO 

3.021 

3.105 

1.240 

21.618 

DUCATO GEO ASIA 

4.081 

4.107 

-4.805 

18.841 

DUCATO GEO GIAPPONE 

3.179 

3.252 

3.855 

28.134 

EFFEAZ. PACIFICO 

2.886 

2.953 

-0.995 

20.905 

EPTASELEZ. PACIFIC 

5.986 

6.110 

-1.303 

18.841 

EUROM. TIGER 

8.817 

8.951 

-3.671 

28.266 

F&F SELECT PACIFICO 

6.625 

6.779 

-2.702 

26.215 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.213 

3.267 

-4.574 

21.200 

FERDINANDO MAGELLANO 

5.106 

5.217 

-1,921 

27.268 

FIN.PUT. PACIFIC EQUIT 

4.302 

4.369 

0.655 

13.569 

FINECO AM AZ.PACIFICO 

4.143 

4.235 

-0.719 

21.889 

FONDERSEL ORIENTE 

3.905 

3.981 

-0.888 

22.337 

FS BEST OF JAP. 

4.659 

4.682 

6.418 

25.175 

GENERALI PACIFICO 

12.076 

12.320 

0.650 

22.054 

GEO JAPANESE EQUITY 

2.627 

2.627 

10.285 

29.600 

GESTIELLE GIAPPONE 

4.399 

4.506 

3.336 

20.126 

GESTIELLE PACIFICO 

8.159 

8.215 

-3.842 

15.730 

GESTNORD AZ.PAC. 

5.742 

5.865 

-0.966 

20.554 

IMI EAST 

5.540 

5.658 

1.521 

24.719 

INVESTIRE PACIFICO 

5.321 

5.423 

0.434 

21.846 

INVESTITORI FAR EAST 

4.225 

4.308 

1.343 

22.499 

MCGEST. FDF ASIA 

6.142 

6.077 

1.739 

43.605 

NEXTRA AZ. ASIA 

5.895 

5.944 

-3.266 

23.404 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3.816 

3.923 

5.765 

35.223 

NEXTRA AZ.PACIFICO DIN. 

3.386 

3.466 

1.651 

24.211 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

2.928 

2.980 

0.619 

23.180 

OPTIMA FAR EAST 

2.969 

3.037 

3.019 

29.031 

ORIENTE 2000 

7.332 

7.493 

0.205 

32.922 

PIXEL ASIA 

3.961 

4.033 

-0.352 

17.782 

PRIM.TRADING AZ.GIAP 

5.309 

5.457 

8.925 

44.384 

RAS FAR EAST FUND L 

4.674 

4.771 

0.885 

22.100 

RAS FAREASTFUNDT 

4.659 

4.755 

0.844 

0.000 

RAS MULTIP.MULTIPAC. 

6.067 

6.088 

1.915 

26.449 

SAI PACIFICO 

3.301 

3.367 

-1.463 

22.078 

SANPAOLO PACIFIC 

4.544 

4.631 

-0.395 

22.151 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

4.297 

4.396 

4.856 

22.213 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

4.254 

4.365 

5.063 

22.277 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

4.124 

4.183 

-4.182 

24.592 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

8.636 

8.759 

-4.837 

25.469 

VEGAGEST AZ.ASIA 

4,760 

4,884 

1,601 

23,797 

AZ. PAESI EMERGENTI 1 

ANIMA EMER.MARKETS 

5.391 

5.434 

-7.767 

24.792 

ARCA AZPAESI EMERG. 

4.840 

4.866 

-4.461 

24.007 

AUREO MERC.EMERG. 

3.979 

4.012 

-5.577 

25.560 

AZIMUT EMERGING 

4.079 

4.070 

-3.272 

23.270 

BIPIELLE H.PAESI EM 

8.183 

8.204 

-6.597 

20.073 

BPU PRUM.AZ.MERC.EM. 

4.787 

4.805 

-5.133 

33.305 

CAPITALG. EQ EM 

12.667 

12.774 

-7.378 

24.442 

DUCATO GEO AM.LAT. 

5.978 

5.888 

-6.608 

9.187 

DUCATO GEO EUR.EST 

5.225 

5.218 

-0.362 

21.965 

DUCATO GEO PAESI EM. 

3.290 

3.304 

-4.082 

24.574 

DWS AZ. EMERGENTI 

3.978 

4.025 

-6.268 

35.629 

EPTA MERCATI EMERG. 

6.797 

6.826 

-5.780 

27.595 

EUROM. EM.M.E.F. 

4.953 

4.996 

-1.901 

26.449 

F&F SELECT NUOVIMERC 

5.122 

5.152 

-6.413 

29.835 

FIN.PUT. EMERG. MARK. 

4.287 

4.303 

-5.239 

24.586 

GENERALI EMERGING MKT 

5.723 

5.743 

-5.028 

23.261 

GESTIELLE EM. MARKET 

7.176 

7.205 

-4.141 

25.718 

GESTNORD AZ.P. EM. 

4.989 

5.015 

-6.275 

20.799 

INVESTIRE PAESI EME. 

5.045 

5.067 

-2.550 

29.592 

MCGEST. FDF P. EMER 

5.716 

5.743 

-13.967 

18.589 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

7.065 

7.000 

-7.912 

13.276 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

7.755 

7.752 

0.194 

30.512 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

4.515 

4.525 

-3.381 

26.153 

PIXEL EMERG. MKTS EQ. 

5.075 

5.096 

-6.778 

23.630 

PRIM.TRADING AZ.EMER 

5.850 

5.872 

-3.465 

26.898 

RAS EM. MKTS EQ. F.T 

5.354 

5.369 

-4.205 

0.000 

RAS EM. MKTS EQUITY F. L 

5.364 

5.379 

-4.385 

29.753 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.703 

3.709 

-3.164 

31.545 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5.273 

5.293 

-5.145 

24.275 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

6.178 

6.140 

-7.722 

14.302 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

6.291 

6.253 

-7.811 

14.423 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

5.483 

5.520 

-5.807 

25.670 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

5.465 

5.501 

-5.857 

26.271 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

7.598 

7.599 

-1.606 

22.628 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

7,543 

7,561 

-1,707 

22,075 

AZ. PAESE 1 

DWS FRANCOFORTE 

8.828 

8.729 

-4.932 

18.306 

DWS LONDRA 

4.936 

4.899 

1.085 

7.025 

DWS NEW YORK 

8.815 

8.818 

-3.429 

11.076 

DWS PARIGI 

11.663 

11.529 

-2.016 

15.281 

DWSTOKYO 

5.107 

5.200 

3.949 

27.516 

EUROM. .IAPAN EQUITY 

2.923 

2.988 

4.617 

29.165 

F&F SELECT GERMANIA 

8.937 

8.851 

-5.887 

25.891 

GENERALI JAPAN 

2.550 

2.614 

3.448 

23.069 

GESTIELLE CINA 

4.367 

4.416 

0.000 

0.000 

GESTIELLE EAST EUROP 

7.513 

7.552 

2.120 

29.112 

ZETA SWISS 

22,124 

21,908 

-0,194 

22,455 

AZ. INTERNAZIONALI 1 

AAA MASTER AZ. INT. 

9.393 

9.371 

1.218 

10.714 

ALPI AZ.INTERNAZ. 

5.498 

5.502 

0.420 

16.384 

ALTOINTERN. AZ. 

4.028 

4.025 

-0.837 

10.568 

ANIMA FONDO TRADING 

12.371 

12.403 

-1.513 

24.871 

APULIA AZ.INTERNAZ. 

6.152 

6.147 

-0.517 

10.073 

ARCA 27 

11.313 

11.301 

0.266 

13.187 

ARCA5STELLE E 

3.337 

3.338 

0.573 

14.674 

ARCA MULTFIFONDO F 

4.018 

4.033 

0.576 

11.984 

AUREO BLUE CHIPS 

3.750 

3.740 

2.041 

10.750 

AUREO GLOBAL 

8.782 

8.779 

0.630 

12.503 

AUREO WWF PIAN.TERRA 

5.177 

5.157 

-0.595 

7.541 

AZIMUT BORSE INT. 

11.158 

11.139 

1.197 

13.579 

AZIMUT CACC 

5.131 

5.153 

0.000 

0.000 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

3.247 

3.245 

1.469 

16.213 

BDS ARCOB.CRESCITA 

5.581 

5.584 

-0.072 

12.136 

BIM AZION.GLOBALE 

3.547 

3.540 

-2.501 

14.272 

BIPIELLE H.GLOBALE 

15.977 

15.930 

1.370 

11.923 

BIPIELLE PROFILO 5 

3.744 

3.732 

0.537 

11.395 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3.797 

3.789 

0.716 

13.208 

BIPIEMME GLOBALE 

19.169 

19.142 

0.937 

15.164 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

2.680 

2.684 

-0.223 

11.388 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

3.661 

3.661 

1.610 

16.853 

BPU PRUM.AZ.GLOBALI 

4,161 

4.153 

2.538 

18.110 

BPU PRUM.PRTF.G.OPP. 

3.748 

3.743 

-1.420 

10.009 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

3.419 

3.417 

-0.146 

11.368 

BSI AZIONARIO INTER. 

4.486 

4.493 

0.560 

13.570 

C.S. AZ. INTERNAZ. 

6.682 

6.666 

0.075 

10.556 

CA-AM MIDA AZ. INT. 

2.910 

2.909 

2.069 

13.850 

CAPGES FF GLOB.SECT. 

4.082 

4.069 

1.391 

12.020 

CARIGE AZ 

5.699 

5.692 

1.406 

14.392 

CARIPARMA NEXTRA EQINT 

3.718 

3.715 

1.060 

14.365 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3.674 

3.671 

-1.974 

16.858 

DUCATO GEO GL.CR. 

5.076 

5.069 

0.975 

7.656 

DUCATO GEO GL.SELEZ. 

2.800 

2.792 

0.756 

9.290 

DUCATO GEO GL.SM.CAP 

3.142 

3.144 

-0.222 

26.796 

DUCATO GEO GL.VAL. 

2.973 

2.966 

0.575 

8.306 

DUCATO GEO GLOBALE 

18.930 

18.887 

0.339 

9.289 

DUCATO GEO TENDENZA 

2.660 

2.658 

0.151 

9.151 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

3.406 

3.404 

0.531 

13.761 

DUCATO MEGATRENDS 

3.451 

3.449 

0.203 

13.222 

DUCATO SMALL CAPS 

4.073 

4.051 

1.067 

27.760 

DWS PANIERE BORSE 

5.148 

5.149 

-0.483 

10.615 

EFFEAZ. GLOBALE 

2.762 

2.753 

0.036 

8.612 

EFFEAZ. TOP 100 

2.710 

2.704 

1.044 

9.539 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

3,696 

3,699 

-0,885 

11,225 


Descr. Fondo_Ultimo P rec. R end. R end. 





3 mesi 

Anno 

EPTA CARIGE EQUITY 

2.526 

2.520 

1.080 

8.739 

EPTA EXECUTIVE RED 

3.705 

3.723 

0.325 

13.372 

EPTAINTERNATIONAL 

9,693 

9,672 

1.011 

8,265 

EUROCONSULT AZ.INT. 

4.713 

4.699 

-1.731 

?5?a 

EUROM. BLUE CHIPS 

10,908 

10,918 

1,178 

9,310 

EUROM. GROWTH E.F. 

6.359 

6.358 

0.347 

7.926 

F&F GESTIONE INTERN. 

12.312 

12.321 

0,000 

11.179 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

10.598 

10.600 

-0.038 

11.137 

F&FTOP 50 

4,932 

4,929 

0,859 

7.474 

FIDEURAM AZIONE 

11.876 

11.848 

1.392 

14.822 

FIN.PUT. GL.SMC CORE 

5.083 

5.080 

0.634 

17.445 

FIN.PUT. GL.SMC GROW 

5,910 

5,895 

0,888 

23.434 

FIN.PUT. GL.VAL.EURO 

3,945 

3,932 

0,510 

15,149 

FIN.PUT. GLOBAL EQUITY 

6,448 

6,441 

-0,402 

5,896 

FINECO AM AZ INTERN. 

11.158 

11.152 

-0.650 

14.865 

G.P. ALL.SERV.COM.A 

3.478 

3.485 

-0.968 

9.371 

GAM IT.EQ.SEL.FD 

5,612 

5,598 

0,000 

15,831 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

3.429 

3.437 

-1.182 

7.526 

GENERALI GLOBAL 

11,871 

11,835 

-1,264 

8,007 

GENERALI SPECIAL 

8.151 

8.142 

-1.510 

9.896 

GENERALI WORLD TOP 50 

2.887 

2.876 

0,243 

6,886 

GESTIELLE INTERNAZ. 

9.821 

9.809 

1.122 

8.519 

GESTNORD AZ.INT. 

2,630 

2,629 

-0.717 

10.042 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7.702 

7.730 

-1.421 

21.675 

INVESTIRE INT. 

8,752 

8,738 

-0,387 

13,163 

LEONARDO EQUITY 

2.881 

2.882 

-0.380 

11.883 

MC GEST. FDF MEGA. W 

5,595 

5,587 

-6,407 

15,029 

MC GEST. FDF MEGA.H 

5.202 

5.217 

-8.785 

8.060 

MEDIOLANUM ELITE 95L 

5.124 

5.124 

0.059 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 95S 

10,107 

10,107 

-0,010 

0,000 

MGRECIAAZ. 

5,133 

5.127 

1.143 

14.474 

ML MSERIES EQUITIES 

3,896 

3,887 

0,907 

15,369 

MULTIFONDO C. DI0/90 

4.030 

4.024 

0.424 

10.897 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

4.108 

4.097 

1.182 

10.698 

NEXTRA AZ.INTER. 

13,798 

13,785 

1.129 

13.742 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

11.914 

11.920 

0.625 

25.397 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

17.941 

17.914 

1.442 

13,594 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

3,321 

3,320 

0,515 

11.294 

OPEN FUND AZ INT. 

2.905 

2.904 

-0.172 

11.731 

OPTIMA INTERNAZION. 

4.548 

4.548 

0.464 

12.296 

PIXEL GLOBALE 

10,700 

10,678 

-0,678 

8,806 

PIXEL MULTIFUND- GLOBALE 

3,335 

3,329 

0,482 

13,513 

PIXEL MULTIFUND - TEMATICO 

3.528 

3.505 

-0.057 

14.027 

PRIM. AZIONI VALUE 

4.215 

4.213 

0,813 

0,000 

PRIM.AZIONI PMI 

5,518 

5,532 

2.929 

29.713 

RAS BLUE CHIPS L 

3,387 

3,377 

1,407 

10,254 

RAS BLUE CHIPS T 

3.379 

3.370 

1.350 

0.000 

RAS GLOBAL FUND L 

11.658 

11.644 

1.005 

12.215 

RAS GLOBALFUNDT 

11.612 

11,599 

0,921 

0,000 

RAS MULTIPARTNER90 

3,485 

3,478 

-0,258 

14.789 

RAS RESEARCH L 

3,075 

3,077 

1,251 

13,218 

RAS RESEARCHT 

3,070 

3,072 

1,153 

0,000 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

11.401 

11,376 

1,378 

7.587 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

14.194 

14.205 

-0.162 

9.210 

SAI GLOBALE 

9,848 

9,851 

0,685 

14.246 

SANPAOLO GLOBAL EQ.RISK 

11,170 

11,150 

0,849 

12.612 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

6,975 

6,947 

0,201 

14.363 

SANPAOLO STRAT.90 

5,958 

5,958 

-2.806 

13.141 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

5,236 

5,233 

-0,153 

15,764 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

12.322 

12.323 

0.187 

14.527 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

12.182 

12.183 

0.082 

14.600 

VENT.STR.AGGRESS. 

4.350 

4.369 

-1.673 

11.083 

ZENIT ET. & RICERCA 

4.880 

4.861 

-0,102 

6,900 

ZETA STOCK 

11,882 

11,881 

0,126 

10,520 


AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 


AUREO MATERIE PRIME 

4.242 

4.228 

3.666 

17.021 

AZIMUT ENERGY 

5.066 

5.046 

4.497 

18.448 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.688 

4.670 

5.159 

16.530 

DUCATO COMMODITY 

4.179 

4.163 

-2.131 

24.635 

DUCATO SET ENERGIA 

5.576 

5.552 

7.895 

16.070 

DUCATO SET MAT.P. 

9.078 

9.054 

-2.198 

13.234 

GESTNORD AZ.EN. 

4.580 

4.554 

7.892 

16.867 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

6.270 

6.240 

5.876 

20.276 

RAS ENERGY L 

5.662 

5.636 

5.163 

0.000 

RAS ENERGYT 

5.651 

5.625 

5.272 

0.000 

SANPAOLO ENER.MAT.PRIME 

10.389 

10.348 

4.696 

0.000 

UNICREDIT-RISN-A 

4.933 

4.940 

-4.823 

17.761 

UNICREDIT-RISN-B 

4,853 

4,859 

-4,918 

18,859 

AZ. INDUSTRIA 

DUCATO SET INDUSTR 

2.980 

2.981 

1.326 

15.953 

NEXTRA AZ.INDUST. 

5.258 

5.257 

1.899 

24.952 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

9,501 

9,506 

0,380 

0,000 

AZ. BENI DI CONSUMO 

AUREO BENI CONSUMO 

3.967 

3.974 

3.200 

13.117 

AZIMUT CONSUMERS 

4.694 

4.687 

3.988 

9.494 

DUCATO SET CONS.ALFA 

5.394 

5.399 

1.467 

12.633 

DUCATO SET CONS.BETA 

0.876 

0.876 

4.162 

9.637 

F&FSELECTFASHION 

4.528 

4.535 

2.490 

17.549 

GESTIELLE W.CONSUMER 

4.293 

4.295 

3.148 

12.529 

GESTNORD AZ .TMPL. 

3.511 

3.524 

0.746 

10.548 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

6.459 

6.461 

2.540 

16.086 

RAS CONSUM.GOODS L 

5.874 

5.879 

4.315 

14.974 

RAS CONSUM.GOODS T 

5.865 

5.870 

4.248 

0.000 

RAS LUXURYL 

3.267 

3.275 

0.864 

12.967 

RASLUXURYT 

3.263 

3.271 

0.803 

0.000 

SANPAOLO BENI L.CONSUMO 

9.863 

9.870 

4.183 

0.000 

SANPAOLO MEDIA/TEMPO L. 

9,686 

9,689 

0,969 

0,000 

AZ. SALUTE 

AUREOPHARMA 

3.881 

3.876 

4.722 

5.894 

CAPITALGEST HEALTH CARE 

11.555 

11.542 

4.712 

7.040 

DUCATO SET FARM. 

4.869 

4.858 

2.311 

4.239 

EPTAH. CARE FUND 

3.749 

3.739 

5.457 

9.141 

EUROM. GREEN E.F. 

9.193 

9.184 

4.182 

6.228 

GENERALI HEALTH EUROPA 

3.947 

3.921 

3.163 

19.065 

GESTIELLE PHARMATECH 

3.012 

3.005 

4.149 

10.128 

GESTNORD AZ.BIOT. 

3.697 

3.688 

3.413 

19.994 

GESTNORD AZ.FARM. 

3.706 

3.705 

3.231 

2.347 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6.619 

6.603 

6.108 

6.586 

PIXEL QUALITÀ DELLA VITA 

4.534 

4.529 

3.800 

5.368 

RAS INDIVIDUAL CARE L 

6.540 

6.531 

5.246 

6.515 

RAS INDIVIDUAL CARET 

6.525 

6.516 

5.242 

0.000 

SANPAOLOSALUTE AMB. 

15.166 

15.133 

4.832 

7.256 

UNICREDIT-PH-A 

11.221 

11.199 

3.429 

6.229 

UNICREDIT-PH-B 

11,053 

11,031 

3,318 

5,780 

AZ. FINANZA 

AUREO FINANZA 

3.988 

3.977 

-1.725 

15.227 

AZIMUT REAL ESTATE 

5.644 

5.635 

-3.571 

19.856 

BIPIEMME FINANZA 

4.001 

3.987 

-0.125 

15.870 

DUCATO SET FINANZA 

3.549 

3.535 

-1.280 

15.115 

EPTA FINANCE FUND 

4.216 

4,197 

-0.800 

16.336 

F&F SELECT N FINANZA 

4.068 

4.043 

-0.587 

15.535 

GENERALI FIN. EUROPA 

3.607 

3.563 

-3.839 

15.461 

GESTIELLE WORLD FIN 

3.838 

3.823 

-0.621 

13.182 

GESTNORD AZ.BANCHE 

9.516 

9.464 

0.000 

13.773 

NEXTRA AZ.FINANZA 

6.123 

6.101 

0.906 

22.730 

RAS FINANCIAL SERV. L 

4.705 

4.695 

-0.717 

19.477 

RAS FINANCIAL SERV. T 

4.700 

4.690 

-0.718 

0.000 

SANPAOLO FINANCE 

22,662 

22,572 

-0,649 

16,568 

AZ. INFORMATICA 

CAPITALG. H. TECH 

1.806 

1.803 

-2.378 

14.015 

DUCATO HIGH TECH 

2.881 

2.890 

-2.570 

12.583 

DUCATO SETTECN. 

1.485 

1.482 

-2.431 

14.231 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

1.806 

1.800 

-2.642 

7.308 

EUROCONS.TECNOL. 

3.789 

3.778 

-4.703 

9.477 

EUROM. HI-TECH E.F. 

11.465 

11.461 

-1.359 

14.490 

GESTIELLE HIGH TECH 

1.842 

1.839 

-5.149 

11.908 

GESTNORD AZ.TECN. 

1.092 

1.089 

-4.629 

12.000 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2.340 

2.336 

-7.583 

9.397 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3.434 

3.430 

-1.520 

11.966 

PIXEL COMMUNICATION TEC. 

1.001 

1.000 

-4.119 

10.000 

PIXEL I.T. 

4.522 

4.525 

-2.079 

12.097 

PIXEL INTERNET 

2.282 

2.281 

-0.044 

5.404 

PRIM.TRADING AZ.H.T. 

3.604 

3.599 

-1.852 

15.847 

RAS HIGH TECH L 

2.203 

2.199 

-4.425 

15.522 

RAS HIGH TECHT 

2.199 

2.195 

-4.308 

0.000 

SANPAOLO HIGH TECH 

4.310 

4.298 

-2.290 

14.536 

ZENIT INTERNETFUND 

1,685 

1,679 

-0,882 

14,237 


AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 


DUCATO SET TELECOM. 

5,170 

5.150 

-1.786 

10.188 

GENERALI TMT EUROPA 

2.890 

2.865 

-8.312 

14.728 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.502 

5.487 

-2.671 

4.008 

GESTNORD AZ.TEL. 

3.724 

3.706 

-2.360 

9.176 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

7,968 

7,939 

-2,425 

14,796 





DUCATO SET SERV. 

5,519 

5.495 

2.185 

13.141 

EPTA UTILITIES FUND 

3,151 

3.134 

2.505 

10.329 

GENERALI UTILITIES EUROPA 

4.654 

4.618 

3.468 

19.272 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

4.251 

4.228 

2.582 

11.108 

SANPAOLO UTILITIES 

8,655 

8,612 

2,220 

0,000 

1 AZ. ALTRI SETTORI ! 

AUREO TECNOLOGIA 

1.851 

1.847 

-2.167 

9.917 

AZIMUT GENERATION 

4.974 

4.968 

-0.181 

10.854 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

3,066 

3.061 

-1,192 

14.918 

BIPIEMME BENESSERE 

4.248 

4.249 

4.220 

7.790 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

7.105 

7.093 

-2.911 

12.190 

BIPIEMME TEMPO L. 

4.069 

4.078 

1.471 

14.911 

DUCATO SET IMMOB. 

6,872 

6.896 

-2.952 

22.692 

EFFEAZ. B.SECTOR 

2.549 

2.540 

0.632 

9.965 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4.715 

4.742 

-2.623 

20.774 

F&F SELECT HIGH TECH 

1.604 

1.593 

-7.763 

12.720 

FS INFO TECNOLOG. 

3,494 

3.499 

-3.374 

12.383 

GESTIELLE WORLD NET 

1.428 

1.422 

-1.923 

11.737 

GESTIELLE WORLD UTI 

3,810 

3.793 

4.412 

9.232 

GESTNORD AZ.AMB. 

6.113 

6.146 

2.739 

18.837 

GESTNORD AZ.ED. 

4.785 

4.776 

0.420 

22.724 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

5,912 

5,917 

-3,698 

16,539 


Descr. Fondo_Ultimo P rec. R end. R end. 

3 mesi Anno 


NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1.851 

1.842 

2.776 

16.635 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2.824 

2.821 

-2.012 

10.876 

PIXEL GLOBAL BRAND 

4.483 

4.492 

3.105 

15.990 

PIXEL REAL ESTATE 

4.969 

4.989 

-3.962 

18.113 

RAS ADVANCED SERV.L 

2.382 

2.371 

0.464 

0.000 

RAS ADVANCED SERV. T 

2.379 

2.367 

0.465 

0.000 

RAS MULTIMEDIA L 

4.688 

4.677 

-2.313 

14.174 

RAS MULTIMEDIA T 

4.675 

4.664 

-2.299 

0.000 

UNICREDIT-SERV-A 

11.494 

11.500 

0.323 

9.728 

UNICREDIT-SERV-B 

11,305 

11,302 

0,293 

9,364 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3.699 

3.696 

0.244 

11.215 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.319 

3.318 

-0.390 

15.363 

AUREO MULTIAZIONI 

7.020 

7.002 

0.200 

12.753 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3.509 

3.500 

1.124 

10.520 

BIPIELLE H.VALORE 

3.966 

3.953 

-0.025 

18.176 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

3.033 

3.037 

-3.315 

17.422 

CAPITALG. SMALL CAP 

5.599 

5.549 

-0.674 

18.322 

DUCATO ETICO GL. 

3.333 

3.315 

0.604 

13.290 

EUROM. RISKFUND 

28.901 

28.664 

-0.585 

13.319 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4.922 

4.912 

1.089 

8.629 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

3.963 

3.950 

2.218 

16.730 

PIXEL INIZIATIVA 

17.172 

17.040 

-1.997 

11.841 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

6,023 

6,015 

0,888 

9,709 

BIL. AZIONARI 

ARCA 5STELLE D 

3.761 

3.762 

0.561 

11.768 

ARCA MULTFIFONDO E 

4,197 

4.211 

0.793 

9.382 

AUREO FF DINAMICO 

3.508 

3.507 

-0.341 

12.472 

AZIMUT CEQU 

5.115 

5.131 

0.000 

0.000 

BANCOPOSTA PROF.SVIL. 

5.167 

5.168 

0.623 

0.000 

BDS ARCOB.ENERGIA 

5.489 

5.488 

-0.127 

8.543 

BIPIELLE PROFILO 4 

4.439 

4.440 

0.703 

0.000 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4.103 

4.095 

0.984 

10.653 

BIPIEMME VALORE 

4.158 

4.155 

1.094 

11.296 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3.195 

3.194 

0.598 

12.145 

BPU PRUM.PRTF.AGGR. 

4.226 

4.204 

-2.492 

9.852 

DUCATO EQUITY 70 

3.871 

3.872 

0.415 

9.598 

DUCATO MIX 75 

4.067 

4.063 

1.270 

8.569 

DWS BIL. 50-90 

3.355 

3.355 

-0.060 

7.223 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3.950 

3.967 

0.740 

10.274 

F&F LAGEST PORT.3 

4.475 

4.476 

0.000 

6.853 

FINECO AM PROF.DINA. 

4.013 

4.010 

-1.036 

10.703 

G.P. ALL.SERV.COM.B 

3.793 

3.802 

-1.044 

7.238 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3.690 

3.699 

-1.809 

5.489 

IMINDUSTRIA 

11.343 

11.310 

0.675 

9.849 

MULTIFONDO C. C30/70 

4.175 

4.171 

0.288 

8.189 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3.712 

3.719 

0.733 

10.608 

PIXEL MULTIFUND-AGGRESS. 

3.699 

3.709 

-0.323 

9.019 

RAS MULTIPARTNER70 

3.935 

3.930 

-0.253 

11.536 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

18.238 

18.186 

0.066 

11.173 

SANPAOLO STRAT.70 

5.751 

5.752 

-2.094 

10.617 

VITAMIN LONG T.PLUS 

5,496 

5,492 

-0,669 

10,030 

BILANCIATI 

AAA MASTER BIL 

17.156 

17.141 

-0.314 

6.665 

ALTO BILANCIATO 

14.277 

14.233 

-2.944 

9.360 

ARCA 5STELLE C 

4.216 

4.217 

0.262 

8.436 

ARCA BB 

28.501 

28.451 

0.042 

7.417 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.395 

4.407 

0.641 

7.483 

ARTIG. MIX 

4.195 

4.173 

-0.734 

5.217 

AUREO BILANCIATO 

22.127 

22.090 

0.136 

7.039 

AZIMUT BIL. 

19.082 

18.967 

-2.279 

7.583 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6.348 

6.346 

1.147 

9.241 

BANCOPOSTA PROF.CRESC. 

5.129 

5.132 

0.333 

0.000 

BDS ARCOB.EQUILIBRIO 

5.372 

5.375 

-0.371 

6.166 

BIM BILANCIATO 

18.525 

18.496 

-2.294 

8.626 

BIPIELLE PROFILO 3 

10.860 

10.867 

0.695 

3.468 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.425 

4.432 

-0.495 

8.032 

BIPIEMME INTERNAZ. 

11.225 

11.230 

-0.249 

8.266 

BN INIZIATIVA SUD 

11.701 

11.651 

0.051 

9.222 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

4.069 

4.070 

0.222 

6.323 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3.568 

3.568 

0.422 

9.247 

BNL SKIPPER 3 

4.408 

4.404 

0.525 

6.680 

BPU PRUM.PRTF.DIN. 

4.477 

4.464 

-1.126 

6.443 

CAPITALG. BILANC. 

17.132 

17.145 

0.134 

8.075 

CONS. BILAN 

4.978 

4.976 

-0.300 

0.000 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4,132 

4.135 

0.389 

6.632 

DUCATO EQUITY 50 

4.150 

4.153 

0.460 

6.574 

DUCATO MIX 50 

4.321 

4.320 

0.465 

4.955 

DWS BIL. 30-70 

4.480 

4.484 

0.067 

4.065 

EFFE UN. DINAMICA 

4.170 

4.175 

-0.215 

6.868 

EPSILON LONG RUN 

4.528 

4.511 

-1.501 

10.224 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.223 

4.241 

0.932 

6.588 

EPTACAPITAL 

13.074 

13.020 

-0.548 

6.997 

ETICA VAL.RESP.BIL. 

5.387 

5.390 

0.335 

6.420 

EUROCONSULT BIL.INTE 

5.081 

5.076 

-0.412 

0.435 

EUROM. CAPITALFIT 

27.283 

27.209 

-0.088 

8.017 

F&F EURORISPARMIO 

19.864 

19.775 

-0.928 

8.056 

F&F LAGEST PORT.2 

4.629 

4.634 

0.086 

4.327 

F&F PROFESSIONALE 

49.743 

49.783 

0.147 

7.987 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.784 

10.781 

0.653 

5.684 

FIN.PUT. GL BAL 

4.714 

4.713 

-0.486 

7.724 

FINECO AM PROF.ATT. 

4.797 

4.803 

-1,701 

5.452 

FINECO EQUILIBRIO EURO 

16.929 

16.840 

-2.846 

8.297 

FONDERSEL 

40.649 

40.598 

0.133 

6.164 

G.P. ALL.SERV.COM.C 

4.257 

4.267 

-0.468 

4.569 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4,101 

4.110 

-0.750 

3.196 

GENERALI REND 

23.896 

23.878 

0.395 

9.284 

GEOGLOB BALI 

5.814 

5.814 

1.307 

14.765 

GESTIELLE GL.ASS.3 

10.569 

10.565 

0.715 

4.747 

GESTNORD BIL.EURO 

12.528 

12.463 

-2.407 

7.068 

GESTNORD BIL.INT. 

11.287 

11.294 

-0.896 

3.219 

GRIFOCAPITAL 

17.301 

17.358 

-0.305 

13.449 

IMI CAPITAL 

27.879 

27.809 

0.574 

7.637 

INVESTIRE BIL. 

12.710 

12.668 

-0.664 

6.476 

MCGEST. FDF BILAN. 

5.504 

5.503 

-4.594 

8.710 

MEDIOLANUM ELITE 60L 

5.055 

5.057 

-0.178 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 60S 

9.958 

9.962 

-0.320 

0.000 

MULTIFONDO C. B50/50 

4.381 

4.382 

0.298 

5.465 

NEXTAM SBILANCIATO 

5.116 

5.106 

0.196 

7.569 

NEXTRA BIL. INTER. 

8.350 

8.351 

0.894 

6.969 

NEXTRA BILAN.EURO 

31.072 

30.952 

-1.041 

7.542 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.262 

4.267 

0.448 

7.409 

OPEN FUND BIL.INT. 

3.944 

3.940 

-0.555 

5.005 

OPEN FUND GESTNORD 

3.863 

3.863 

-1.076 

3.538 

PIXEL MULTIF.-MODERATO 

3.979 

3.989 

-0.798 

5.042 

PIXEL PORTFOLIO 

29.425 

29.294 

-1.255 

8.156 

PRIM.BIL.EURO 

5.034 

5.010 

-1.371 

0.000 

RAS BIL GLOBALE T 

11.203 

11.206 

1.019 

0.000 

RAS BIL. EUROPA L 

23.164 

23.059 

-0.881 

8.208 

RAS BIL. EUROPA T 

23.087 

22.983 

-0.931 

0.000 

RAS BIL. GLOBALE L 

11.230 

11.233 

1.062 

9.093 

RAS MULTIPARTNER50 

4.394 

4.391 

-0.272 

8.547 

SAI BILANCIATO 

3.484 

3.487 

1.132 

6.252 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.505 

5.500 

-0.362 

6.562 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

22.733 

22.698 

-0.228 

8.031 

SANPAOLO STRAT.50 

5.543 

5.545 

-1.842 

7.111 

UNICREDIT-BI.EU-A 

19.181 

19.139 

-0.976 

6.207 

UNICREDIT-BI.EU-B 

18.965 

18.923 

-1.080 

5.761 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

13.183 

13.218 

-0.008 

7.660 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

13.028 

13.054 

-0.031 

7.279 

VENT.STR.BILANC. 

4.685 

4.701 

-0.805 

7.208 

VITAMIN LONGTERM 

5.403 

5.401 

-0.607 

7.930 

ZETA BILANCIATO 

15.783 

15.797 

0.241 

5.898 

ZETA GROWTH & INCOME 

3,750 

3,731 

-1,264 

7,573 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCA 5STELLEA 

4.931 

4.935 

-0.142 

3.440 

ARCA 5STELLE B 

4.561 

4.561 

0.022 

5.947 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.778 

4.787 

0.505 

3.152 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.542 

4.552 

0.643 

4.993 

ARCATE 

14.439 

14.453 

-0.014 

3.669 

AUREO FF PONDERATO 

4.565 

4.571 

0.088 

2.838 

AZIMUT C CON 

5.060 

5.070 

0.000 

0.000 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.715 

6.710 

0.209 

4.971 

BANCOPOSTA PROF.OPPORT. 

5.085 

5.089 

0.059 

0.000 

BDS ARCOB.OPPORTUN. 

5.260 

5.266 

-0.190 

4.407 

BIPIELLE PROFILO 2 

7.322 

7.330 

0.150 

1.850 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.654 

4.660 

-0.470 

4.938 

BIPIEMME MIX 

4.935 

4.923 

-1,201 

5.449 

BIPIEMME VISCONTEO 

28.171 

28.161 

-0.209 

5.163 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.610 

4.611 

0.022 

3.502 

BNL SKIPPER 1 

5.285 

5.287 

-0.471 

3.913 

BNL SKIPPER 2 

4.737 

4.734 

0.275 

5.057 

BPU PRUM.BIL.E.R/C 

4.943 

4.927 

-0.902 

5.372 

BPU PRUM.PRTF.MOD. 

4.832 

4.825 

-0.637 

3.292 

DUCATO EQUITY 30 

4.383 

4.388 

0.297 

3.446 

DUCATO MIX 25 

4.773 

4.773 

0.231 

1.359 

DWS BIL. 10-50 

5.085 

5.091 

0.296 

1.639 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.454 

4.472 

1.135 

2.603 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5.235 

5.239 

-0.076 

2.087 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.427 

4.435 

0.000 

3.193 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.299 

5.306 

-0.113 

1,184 

FINECO AM PROF.MODER. 

10.458 

10.467 

-0.646 

3,555 

FINECO AM VALORE PR85 

4.666 

4.673 

-0.702 

2.190 

FINECO AM VALORE PR90 

5.023 

5.026 

-0.397 

2.073 

FSHIGH YIELD 

5.199 

5.197 

-1.998 

4.001 

FS PRUDENT 

5.233 

5.238 

-1.115 

4.786 

G.P. ALL.SERV.COM.D 

4.892 

4.902 

-0.245 

1.895 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.751 

4.761 

-0.419 

0.764 

GEO GLOBAL BAL.3 

5.300 

5.300 

0.000 

6.000 

GESTIELLE ET.BIL.30 

5.057 

5.059 

-0.217 

2.431 

GESTIELLE GL.ASS.2 

11.022 

11.030 

0.419 

0.842 

INTESA BOUQUET PROF. ATT. 

5.022 

5.022 

0.200 

0.000 

INTESA BOUQUET PROF. DIN. 

5.023 

5.023 

0.380 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 30L 

4.995 

4.998 

-0.359 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 30S 

9.898 

9.905 

-0.503 

0.000 

MULTIFONDO C. A70/30 

4.570 

4.574 

0.000 

5.009 

RAS MULTIPARTNER20 

5.128 

5.128 

-0.389 

3.932 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

6.134 

6.130 

-0.438 

2.387 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.406 

6.405 

-0.420 

3.724 

SANPAOLO STRAT.30 

5.044 

5.047 

-1.253 

0.000 

VENT.STR.PRUDENTE 

4.992 

5.000 

-0.755 

2.526 

VITAMIN MEDIUM TERM 

5,250 

5,252 

-0,512 

4,623 


Descr. Fondo _ Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


OB. EURO GOVERNATIVI BT 


AAA MASTER MONET._8J56_8J58_0J01_L243 

ALTO MONETARIO_6.340 6.341 0.221 1.229 

ARCA MM_12.810 12.816 0.008 1.441 

ARTIG. BREVE TERMINE_5.567 5.569 -0.036 0.888 

ASTESE MONETARIO_5.376 5.378 0.130 1.363 

AUREO MONETARIO_5.668 5.670 0.104 1.210 

BANCOPOSTA MONETARIO_5.401 5.403 0.093 1.389 

BIM OBBLIG.BT_5.697 5.698 0.141 1.298 

BIPIELLE F.MONETARIO_12.967 12.970 0.108 1.408 

BIPIELLE F.TASSO VAR_8.522 8.523 0.165 1.260 

BIPIEMME MONETARIO_10.646 10.648 0.207 1.458 

BIPIEMME TESORERIA_6.054 6.054 0.348 1.594 

BPU PRUM.EURO B.T._5.349 5.351 0.094 1.326 

BPVI BREVE TERMINE_5.538 5.538 0.217 1.206 

C.S. MON. ITALIA_7.012 7.012 0.257 1.373 

CAPITALO. BONDBT_9.219 9.222 0.174 1.297 

CARIGEMON._10.253 10.255 0.166 1.565 

CARIPARMA NEXTRA MON 6.485 6.486 0.154 1.503 

CR CENTO VALORE_6.197 6.199 0.081_L440 

DUCATO FIX EURO BT_5.584 5.586 0.054 1.086 

DUCATO FIX EURO TV_5.444 5.445 0.110 1.152 

DWS FAMIGLIA_6.626 6.626 0.166 1.068 

DWS MONETARIO_8.597 8.599 0.093 0.892 

EFFEOB. EURO BT_5.598 5.600 0.161 1.211 

EPSILON LOW COSTCASH_5.530 5.530 0.290 1.524 

EPTA CARIGE CASH_5.661 5.662 0.142 1.397 

ETICA VAL.RESP.MON._5.118 5.121 0.000 1.993 

EUROCONSULT OB.E.B/T_7.774 7.775 0.168 1.224 

EUROM. CONTOVIVO_10.994 10.996 0.091 1.141 

EUROM. LIQUIDITÀ'_6.491 6.492 0.232 1.106 

EUROM. RENDIFIT_7.519 7.523 0.173 1.307 

F&F LAGEST MONETARIO 7.397 7.398 0.095 1.093 

F&F MONETA_6.431 6.432 0.171 1.419 

F&F RISERVA EURO_7.509 7.510 0.133 1.199 

FIDEURAM SECURITY_8.733 8.733 0.115 0.925 

FINECO AM MONETARIO 11.811 11.813 0.136 1.139 

FINECO BREVE TERMINE_8.036 8.039 0.012 1.375 

FONDERSEL REDDITO_12.584 12.590 0.064 1.296 

GENERALI MONETARIO EURO 14.755 14.758 0.258 1.479 

GEO EUROPA STBOND1_5.918 5.918 0.237 1.876 

GEO EUROPA STBOND 2_5.932 5.932 0.304 1.959 

GEO EUROPA STBOND 3 5.918 5.918 0.322 1.947 

GEO EUROPA STBOND4_5.906 5.906 0.442 2.428 

GEO EUROPA STBOND 5_5.978 5.978 0.403 2.153 

GEO EUROPA STBOND 6 5.956 5.956 0.388 2.337 

GESTIELLE BT EURO_6.697 6.698 0.165 1.347 

GRIFOCASH_6.050 6.052 0.232 2.089 

IMI 2000_15.469 15.470 0.181 0.973 

INVESTIRE EURO BT_6.485 6.488 -0.031 1.217 

LAURIN MONEY_6.191 6.193 0.129 1.409 

LEONARDO MONETARIO_5.133 5.135 0.117 1.543 

MGRECMON._8.618 8.619 0.128 1.472 

NEXTRA EURO MON._13.775 13.778 0.153 1.526 

NEXTRA EUROTAS.VAR._6.277 6.277 0.224 1.242 

NORDFONDO OB.EURO BT 7.928 7.929 0.076 1.071 

OPTIMA REDDITO_5.854 5.857 -0.034 1.140 

PASSADORE MONETARIO 6.278 6.279 0.176 1.569 

PERSEO RENDITA_6.282 6.284 0.128 1.290 

PIXEL EUROBOND_8.015 8.017 0.037 1.199 

RAS CASH L_6.137 6.138 -0.033 0.805 

RAS CASH T_6.126 6.127 0.033 0.000 

RAS MONETARIO_13.977 13.979 0.007 0.932 

RISPARMIO IT.CORR._12.145 12.150 0.058 1.310 

SAI EUROMONETARIO_15.221 15.224 0.191 1.521 

SANPAOLO OB. EURO BT_6.886 6.889 0.000 1.220 

SANPAOLO SOLUZ. CASH_8.845 8.849 0.000 1.016 

SANPAOLO SOLUZIONE 1_5,283 5,285 0,018 1,253 

SICILFONDO MONETARIO_8.363 8.364 0.192 1.468 

TEODORICO MONETARIO_6,512 6,513 0,169 1,591 

UNIBAN MONETARIO _ 5,030 5,031 _ 0.119 0,000 


UNICREDIT-MON-A 

11,651 

11.655 

0.138 

1.401 

UNICREDIT-MON-B 

11.586 

11.589 

0.086 

1.188 

VEGAGEST CR C.MON.P. 

5.114 

5.114 

0.216 

1.047 

VEGAGEST OBB.EURO BT 

5,108 

5.109 

0.157 

1.652 

ZENIT MONETARIO 

6,561 

6.562 

0.229 

-0.030 

ZETA MONETARIO 

7,500 

7,500 

0,147 

1,160 

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 

AAA MASTER OBB EURO M-LT 

5.031 

5.034 

0.199 

0.000 

ANIMA OBBL. EURO 

5,890 

5.895 

-0.085 

2.381 

APULIA OBB.EURO MT 

6,775 

6.783 

-0.397 

0.594 

ARCA RR 

7.544 

7.551 

-0.409 

1.004 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5,910 

5.915 

-0.605 

0.391 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.299 

5.304 

-0.412 

-0.229 

AUREO RENDITA 

17.284 

17.305 

-0.346 

1.153 

AZIMUT FIXED RATE 

8,743 

8.747 

-0.365 

1.017 

AZIMUT REDDITO EURO 

13.575 

13.579 

-0.103 

1.163 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5,735 

5.746 

-0.451 

1.146 

BANCOPOSTA PROF.PROTEZ. 

5,031 

5.037 

-0.278 

0.000 

BIM OBBLIG.EURO 

5.652 

5.660 

-0.317 

1.019 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6,303 

6.310 

-0.221 

1.209 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

13,748 

13.763 

-0.326 

1.170 

BIPIEMME EUROPE BND 

6,054 

6.063 

-0.346 

1.018 

BPU PRUM.EURO M/L TE 

5.535 

5.542 

-0.378 

1.188 

BPVI OBBL. EURO 

5,715 

5.719 

-0.210 

0.954 

BSI OBBLIG. EURO 

5,414 

5.418 

-0.037 

1.443 

C.S. OBBL. ITALIA 

7,630 

7.644 

-0.534 

0.686 

CA-AM MIDA OBB.EURO 

15,976 

15.992 

-0.523 

0.763 

CAPITALG. BOND EUR 

9.214 

9.227 

-0.335 

1.053 

CARIGE OBBL 

9.272 

9.278 

-0.129 

1.190 

CARIPARMA NEXTRA OBBL 

8,541 

8.546 

-0.105 

1.233 

CLUB A BOND EUR 

5,481 

5.487 

-0.544 

0.550 

DUCATO FIX EUROMT 

6,488 

6.497 

-0.537 

1.423 

DWS EURO RISK 

11.458 

11.488 

-0.555 

1.416 

DWS OBBL. EURO 

5,981 

5.997 

-0.845 

0.809 

DWS OBBL. EUROPA 

12.493 

12.527 

-0.802 

0.815 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.525 

6.532 

-0.168 

0.555 

EPSILON Q INCOME 

6,002 

6.009 

-0.431 

1.112 

EPTA CARIGE BOND 

5,807 

5.812 

-0.223 

1.044 

EPTA LT 

7.530 

7.544 

-0.725 

0.293 

EPTA MT 

6,954 

6.967 

-0.444 

0.680 

EPTABOND 

19.219 

19.235 

-0.192 

0.935 

EUROCONS.OBB.M/L T. 

5.183 

5.190 

-0.404 

0.935 

EUROM. EURO LONGTERM 

7,060 

7.073 

-0.479 

1.190 

EUROM. REDDITO 

13.211 

13.232 

-0.234 

0.372 

EUROMONEY 

6.808 

6.820 

-0.470 

0.918 

F&FBONDEUROPA 

8,586 

8.609 

-0.590 

1.024 

F&F EUROREDDITO 

11,591 

11.621 

-0.430 

1.214 

F&F LAGEST OBBL. 

16.195 

16.233 

-0.559 

1.301 

FINECO AM EURO BD. 

7.929 

7.937 

-0.377 

0.904 

FINECO AM EUROBBMT 

5,509 

5.513 

0.000 

1.849 

FINECO REDDITO 

13.420 

13.436 

-0.570 

0.880 

FONDERSELEURO 

6,703 

6.714 

-0.357 

0.888 

GENERALI BOND EURO 

8,435 

8.448 

-0.354 

0.861 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5.219 

5.224 

-0.287 

0.792 

GESTIELLE LT EURO 

6.564 

6.572 

-0.576 

0.659 

GESTIELLE MT EURO 

12.630 

12.640 

-0.150 

1.178 

IMIREND 

8.638 

8.650 

-0.315 

0.714 

INVESTIRE EURO BOND 

5.859 

5.864 

-0.729 

0.377 

ITALMONEY 

6.692 

6.703 

-0.449 

0.663 

LEONARDO OBBL. 

6.094 

6.106 

-0.360 

0.777 

NEXTRA BONDEURO 

6.384 

6.391 

-0.499 

0.821 

NEXTRA BONDEURO MT 

8.964 

8.969 

-0.100 

1.357 

NEXTRA LONG BOND E 

7.665 

7.676 

-0.815 

0.630 

NEXTRA SR BOND 

5.094 

5.096 

-0.137 

0.871 

NORDFONDO OB.EURO MT 

14.690 

14.703 

-0.366 

0.651 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7,392 

7,399 

-0.498 

0.956 

OPEN F.OBB.EURO 

5.272 

5.279 

-0.603 

0.285 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.930 

5.936 

-0.319 

0.765 

PIXEL EUROREDDITO 

16.564 

16.582 

-0.433 

0.982 

PRIM.BONDEURO 

4.919 

4.924 

-0.646 

0.000 

RAS OBBL. L 

26.986 

27.014 

-0.512 

0.784 

RAS OBBL. T 

26.896 

26.923 

-0.606 

0.000 

SAI EUROBBLIG. 

11.130 

11.141 

-0.269 

1.755 

SANPAOLO OB. EURO D. 

11.446 

11.460 

-0.513 

0.819 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6.747 

6,757 

-0.896 

0.447 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.867 

6.875 

-0.247 

0.970 

TEODORICO OB.EURO 

5.635 

5.639 

-0.283 

0.787 

UNIBAN OBB.EURO 

5.015 

5.018 

-0.219 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6.961 

6.970 

-0.272 

1.148 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.921 

6.930 

-0.317 

0.933 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5,992 

6,003 

-0.498 

1.370 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5.957 

5.968 

-0.551 

1.138 

VEGAGEST OBB.EURO LT 

5.133 

5.144 

-0.465 

1.423 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5.478 

5.486 

-0.364 

0.921 

ZETA OBBLIGAZION. 

15.863 

15.883 

-0.264 

1.361 

ZETA REDDITO 

6,764 

6,773 

-0,339 

0,955 

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 

ABIS CASH 

4.931 

4.931 

0.244 

-2.588 

AUREO CORP.EUROPA 

5.148 

5.153 

-0.155 

1.398 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

6.159 

6.168 

-0.114 

2.924 


CA-AM MIDA OB.CP.EUR _ 5.959 5.972 -0.234 2.388 

CAPITALO. BONDCORP. _ 6,194 6,205 -0,129 3,010 

DUCATO FIX IMPRESE _ 5.742 5.748 -0.657 2.536 

EFFEOB. CORPORATE _ 5.654 5.660 -0.335 1.453 

EPTA EUROPA _ 6,276 6,286 -0,444 1,553 


F&F CORPOR.EUROBOND 

6.570 

6.579 

-0.213 

2.897 

GENERALI CORP. BONDEURO 

5.750 

5.758 

-0.312 

2.240 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.663 

5.671 

-0.088 

1.798 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

6.181 

6.188 

-0.162 

2.589 

NEXTRA CORP. BREVET. 

7.175 

7.177 

0.237 

2.121 

NORDFONDO OBB.EURO C 

6.125 

6.132 

-0.520 

1.727 

PRIM.BONDC.EURO 

5.086 

5.091 

-0.411 

0.000 

SANPAOL BND CORP.EUR 

5.179 

5.188 

-0.231 

2.251 

UNI.OB.EU.CE 

5.081 

5.088 

-0.470 

0.000 

ZETA CORPORATE BOND 

6,105 

6,115 

-0,699 

3,212 

1 OB.EURO HIGH YIELD 1 

DUCATO FIX ALTO POT. 

5.857 

5.880 

-0.779 

9.970 

GESTIELLE H.R. BOND 

4.631 

4.653 

-0.022 

9.402 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

5.136 

5.180 

-1.929 

16.833 

NORDFONDO OBB.ALTO R 

4,569 

4,586 

-1,339 

3,582 


Descr. Fondo_Ultimo P rec. R end. R end. 





3 mesi 

Anno 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 

F&F RIS.DOLLARI $ 

7.901 

7.908 

5.840 

-1.909 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

6.683 

6.670 

5.844 

-1.908 

GENERALI BOND DOLLARI 

5.850 

5.829 

5.367 

-2.921 

GEO USA ST BOND 2 

6.175 

6.175 

-0.226 

1.579 

GESTIELLE CASH DLR 

5.505 

5.484 

6.790 

-1.344 

NEXTRA CASHDOLLARO 

12.312 

12.261 

6.505 

-2.130 

NEXTRA CASHDOLLARO-$ 

14,574 

14,588 

6,852 

-2,001 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI M/L TERM 

ARCA BOND DOLLARI 

7.797 

7.780 

3.560 

-4.891 

ARTIG. AREADOLLARO 

4.828 

4.823 

2.180 

-5.960 

AUREO DOLLARO 

5.366 

5.364 

3.851 

-4.179 

AZIMUT REDDITO USA 

5.507 

5.495 

3.651 

-4.026 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

7.042 

7.019 

3.422 

-4.502 

BIPIEMME US BOND 

4.586 

4.580 

2.412 

-3.736 

CAPITALG. BOND-S 

6.336 

6.335 

3.344 

-5.826 

CLUB A BOND USD 

4.541 

4.549 

-2.616 

-10.292 

DUCATO FIX DOLLARO 

6.745 

6.730 

3.594 

-3.890 

EUROM. NORTH AM.BOND 

8.128 

8.124 

3.952 

-4.094 

FIN.PUT. USA BOND 

6.207 

6.190 

4.460 

-3.618 

FONDERSEL DOLLARO 

7.879 

7.875 

3.890 

-5.255 

GESTIELLE BOND-S 

7.661 

7.647 

3.067 

-4.655 

INVESTIRE N.AM.BOND 

5.495 

5.485 

3.503 

-3.883 

NEXTRA BONDDOLLARO 

7.398 

7.378 

3.890 

-5.142 

NEXTRA BONDDOLLARO $ 

8.757 

8.778 

4.233 

-5.020 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

12.527 

12.496 

3.512 

-4.622 

RAS US BOND FUND L 

5.496 

5.482 

3.464 

-5.939 

RAS US BOND FUNDT 

5.476 

5.463 

3.379 

0.000 

SANPAOLO BONDS DOL. 

6.322 

6.312 

3.284 

-5.726 

UNICREDIT-OB.AM-A 

5.608 

5.606 

3.354 

-4.869 

UNICREDIT-OB.AM-B 

5,585 

5,583 

3,311 

-5,082 

OB. DOLLARO CORPORATE INV. GRADE 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4,535 

4,525 

3,468 

-3,838 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 

AAA MASTER OBBL. INT. 

7.787 

7.798 

-0.039 

-1.017 

ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6.543 

6.557 

0.138 

1.035 

ALTO INTERN. OBBL. 

5.356 

5.361 

-0.131 

-2.724 

ARCA BOND 

10.797 

10.810 

0.279 

-1.559 

ARCA MULTFIFONDO A 

5.101 

5.107 

0.374 

0.315 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

4.924 

4.930 

0.142 

-5.435 

AUREO BOND 

6.967 

6.984 

0.375 

-1.679 

AUREO FF PRUDENTE 

5.124 

5.129 

0.392 

-0.524 

AZIMUT REND. INT. 

8.278 

8.282 

0.755 

-0.253 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5.380 

5.394 

0.280 

-2.217 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

9.898 

9.911 

-0.322 

-1.835 

BIPIEMME PIANETA 

7.855 

7.868 

0.396 

-0.229 

BPU PRUM.OBB.GLOB. 

4.819 

4.826 

0.333 

-1.613 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.064 

5.069 

0.277 

-1.498 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.266 

7.274 

0.345 

-1.665 

CA-AM MIDAOBB.INT. 

10.923 

10.944 

0.701 

-1.033 

CAPITALG. GLOBAL B 

7.920 

7.940 

0.355 

-2.101 

CARIPARMA NEXTRA BOND 

8.215 

8.223 

0.711 

-1.191 

DUCATO FIX GLOBALE 

7.650 

7.657 

0.777 

-0.907 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.813 

4.821 

0.438 

-0.804 

DWS B RISK 

9.313 

9.339 

-0.278 

-1.886 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

10.621 

10.649 

0.226 

-2.685 

EFFEOB. GLOBALE 

5.255 

5.265 

0.536 

-1.389 

EPTA 92 

10.511 

10.526 

0.172 

-2.369 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6.450 

6.462 

0.467 

-1.707 

EUROM. INTER. BOND 

8.685 

8.702 

0.567 

0.092 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.071 

11.090 

0.254 

-2.035 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.230 

7.243 

0.194 

-2.324 

FINECO AM GLOBAL BD 

12.886 

12.906 

-0.356 

-1.611 

FONDERSEL INTERN. 

11.929 

11.965 

0.076 

-1.698 

GENERALI BOND INTERNAZ. 

12.543 

12.554 

0.064 

-2.457 

GESTIELLE BOND 

9.252 

9.262 

0.380 

-1.323 

GESTIELLE BTOCSE 

6.312 

6.312 

1.121 

-0.504 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.513 

5.517 

0.639 

-0.738 

IMI BOND 

13.382 

13.404 

0.082 

-1.697 

INTERMONEY 

6.725 

6.733 

-0.085 

-1.232 

INVESTIRE GLOB.BOND 

7.699 

7.711 

0.588 

-3.145 

LAURIN BOND 

5.280 

5.286 

0.247 

-1.529 

LEONARDO BOND 

5.151 

5.164 

0.370 

-2.016 

ML MSERIES BND 

5.152 

5.152 

-0.732 

-0.387 

NEXTRA BONDINTER. 

7.819 

7.826 

0.903 

-0.988 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.452 

7.460 

0.648 

-1.220 

NORDFONDO OBB.INT. 

11.328 

11.345 

-0.387 

-2.370 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.889 

5.893 

-0.975 

-0.875 

PRIM.BOND INT. 

4.641 

4.647 

-1.150 

0.000 

RAS BOND FUND L 

13.788 

13.804 

0.466 

-1.983 

RAS BOND FUNDT 

13.754 

13.771 

0.409 

0.000 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7.652 

7.670 

0.144 

-1.696 

SOFID SIM BOND 

6.429 

6.435 

0.863 

-1.168 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10.519 

10.546 

-0.511 

-1.765 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10.464 

10.491 

-0.570 

-1.986 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4.890 

4.900 

0.742 

-0.204 

ZETA BOND 

13,333 

13,363 

0,308 

-1,522 

OB. INTERNAZ. CORPORATE INV. GRADE 

ARCA BOND CORPORATE 

5.862 

5.871 

-1.462 

0.120 

ARCA CORPORATE BT 

4.993 

4.993 

0.281 

0.000 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.356 

4.361 

-1.470 

0.184 

BPU PRUM.OBB.GL.CORP 

5.555 

5.568 

-2.287 

0.180 

ZENIT BOND 

6,453 

6,455 

1,782 

-3,384 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 

BPU PRUM.OBB.GL. A/R 

6.107 

6.129 

-3.584 

7.461 

MCGES. FDF H.Y. 

5,568 

5,569 

-4,755 

1,402 

OB. YEN 

AUREO ORIENTE 

4.257 

4.277 

-1.092 

-4.444 

CAPITALG. BOND YEN 

4.996 

5.024 

-0.735 

-0.991 

DUCATO FIX YEN 

4.327 

4.341 

-1.052 

-3.156 

EUROM. YEN BOND 

7.966 

8.014 

-0.859 

-3.125 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.368 

4.381 

-1.042 

-4.000 

SANPAOLO BONDS YEN 

5,450 

5,468 

-1,143 

-4,015 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

9.263 

9.285 

-5.470 

1.324 

AUREO ALTO REND. 

6.179 

6.183 

-0.129 

-0.129 

BIPIELLE H.OBB.P EM 

6.911 

6.928 

-4.120 

-0.875 

CAPITALG. BOND EM 

6.728 

6.713 

-1.479 

-2.887 

CLUB B BOND EUR 

5.707 

5.716 

-1.807 

3.014 

CLUB B BOND USD 

4.903 

4.912 

-4.962 

-7.873 

DUCATO FIX EMERG. 

9.614 

9.629 

-5.560 

0.062 

DWS OBBL. EMERG. 

5.003 

4.998 

-1.146 

-4.395 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.472 

5.483 

-1.795 

0.792 

EPTA HIGH YIELD 

5.649 

5.628 

1.455 

-3.254 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.343 

7.334 

-1.198 

-3.736 

GESTIELLE E.MKTS BND 

6.834 

6.828 

-3.174 

-5.503 

INVESTIRE EMERG.BOND 

15.980 

15.958 

-1.583 

0.604 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

8.810 

8.794 

-0.676 

-2.888 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

7.855 

7.868 

-5.396 

0.757 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

6.155 

6.153 

-0.806 

-0.726 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.446 

5.454 

-0.602 

-2.419 

PIXEL EMERG. MKTS DEBT 

14.781 

14.774 

-4.872 

-3.012 

RAS EM. MKTS BOND F. L 

4.732 

4.711 

-0.084 

0.000 

RAS EM. MKTS BOND F. T 

4.718 

4.697 

-0.106 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

7.577 

7.583 

-1.469 

1.896 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

7.505 

7.511 

-1.509 

1.611 

VEGAGEST OBB.H.YIELD 

5,301 

5,297 

-1,303 

0,991 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AAA MASTER OBB EURO BT 

15.243 

15.253 

0.007 

0.967 

ANIMA CONVERTIBILE 

5.352 

5.349 

-1.618 

6.507 

AUREO GESTIOBB 

8.876 

8.898 

0.000 

-1.246 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.851 

6.851 

~~mTT 

0.765 

AZIMUT TREND TASSI 

7.876 

7.878 

-0.076 

0.936 

BN REDDITO 

6.127 

6.128 

0.147 

0.994 

BNL BUSS.FDF G H Y 

4.642 

4.647 

2.269 

2.699 

BPU PRUM.OBBLIG.USD 

4.304 

4.294 

3.536 

-4.504 

BSI OBBLIG. INTER. 

4.718 

4.720 

3.148 

-1.235 

DUCATO FIX CONV. 

7.714 

7.715 

-2.503 

3.683 

EUROM. EUROPEBOND 

5.875 

5.888 

-0.390 

1.626 

EUROM. RISK BOND 

5.278 

5.289 

-2.871 

1.325 

FIN.PUT. GLOBAL HY 

5.624 

5.633 

-0.248 

3.420 

FINECO AM PROF.CONS. 

5.661 

5.666 

-0.053 

0.551 

FSSH.TERM OPTIM. 

5.132 

5.133 

-0.214 

0.667 

GAM IT.BND.SEL.FD 

5.196 

5.195 

1.070 

1.763 

GENERALI CONV. B. EUROPA 

5.053 

5.047 

-1.328 

3.950 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6.064 

6.055 

-1.861 

4.085 

MGRECIAOBB 

6.570 

6.578 

0.107 

-0.076 

NORDFONDO OBB.CONV. 

4.932 

4.926 

-2.703 

3.051 

PIXEL GLOBAL BOND 

13.824 

13.851 

0.196 

-1.874 

PRIM.OBB.MISTO 

4.970 

4.966 

-0.779 

0.000 

RAS CEDOLA L 

6.249 

6.254 

-0.335 

0.859 

RAS CEDOLA T 

6.231 

6.236 

-0.368 

0.000 

RASSPREADFUNDL 

5.273 

5.291 

0.019 

5.777 

RASSPREADFUNDT 

5.253 

5.271 

-0.076 

0.000 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.154 

12.169 

-0.271 

0.697 

SANPAOLO BONDS FSV 

6.125 

6.131 

0.790 

-1.321 

SANPAOLO CURRENCY RISK 

7.583 

7.588 

1.134 

-1.206 

SANPAOLO GLOBAL H.YIELD 

6.060 

6.073 

-2.682 

4.429 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.275 

6.279 

0.561 

0.160 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.369 

5.375 

-0.316 

1.048 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.039 

6.042 

-0.016 

1.068 

SOLIDITAS 

5.061 

5.066 

0.158 

2.109 

VASCO DEGAMA 

10,539 

10,552 

-2,893 

-0,650 

OB. MISTI 

AAA MASTER BIL OBB 

8.662 

8.665 

0.046 

1.918 

AGORA VAL.PR.95 

5.437 

5.444 

-0.767 

1.323 

ALLEANZA OBBL. 

5.403 

5.405 

-0.552 

1.113 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7.366 

7.372 

-0.298 

1.754 

ANIMA FONDIMPIEGO 

16.780 

16.796 

-0.273 

4.613 

ARCA OBBLIGAZ. EUROPA 

7.099 

7,101 

-0.491 

2.572 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.604 

5.599 

-0.125 

-0.779 

AZIMUT CPRU 

5.042 

5.046 

0.000 

0.000 

AZIMUT SOLIDITY 

7.075 

7.075 

0.014 

2.048 

BANCOPOSTA INV PR90 

4.989 

4.990 

0.000 

0.000 

BANCOPOSTA PROF.REND. 

5.052 

5.057 

-0.138 

0.000 

BIM GLOBAL CONV. 

4,969 

4,967 

-1,565 

2,390 


Descr. Fondo_Ultimo P rec. R end. R end. 

3 mesi Anno 


BIPIELLE F.80/20 

8.756 

8.765 

-0.387 

2.794 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.950 

9.944 

0.101 

1.853 

BIPIELLE PROFIL01 

4.644 

4.649 

0.259 

0.000 

BIPIEMME PLUS 

5.255 

5.255 

-0.605 

2.277 

BIPIEMME SFORZESCO 

8.216 

8.220 

-0.291 

2.623 

BNL PER TELETHON 

4.910 

4.909 

0.143 

1.133 

BPU PRUM.PRTF.PRUD. 

5.112 

5.111 

-0.641 

1.128 

CARIPA PIU' 

5.000 

5.000 

0.000 

0.000 

CARIPA PRD2 

5.000 

5.000 

0.000 

0.000 

CARIPARMA NEXTRA EQUIL 

5.083 

5.090 

0.913 

2.130 

CARIPARMA NEXTRA PR DIN 

5.039 

5.037 

0.339 

0.000 

DWS BIL. 0-20 

5.284 

5.289 

-0.076 

1.635 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.640 

4.650 

-0.258 

1,732 

EPSILON LIMITED RISK 

5.298 

5.296 

-0.675 

2.219 

EPTA MULTIFOND01 CAP 

5.393 

5.396 

-0.074 

1.716 

EPTA PROT95 

5.051 

5.042 

-0.571 

0.000 

ETICA VAL.RESP.OB.M. 

5.089 

5.097 

-0.255 

1.153 

EUROCONSULT OBBL.MI 

6.119 

6.117 

-0.179 

0.824 

FINECO AM PROF.PRUD. 

5.522 

5.526 

-0.666 

2.354 

FINECO AM VALORE PR95 

5.269 

5.270 

0.171 

1.935 

FINECO IMPIEGO 

6.080 

6.084 

-0.556 

3.772 

GENERALI CASH 

5.780 

5.785 

-0.121 

3.362 

GEOGL.CONV.BOND 

5.078 

5.078 

-0.762 

0.000 

GESTIELLE GL.ASS.1 

7.903 

7.905 

0.241 

2.027 

GESTIELLE OBBL. MISTO 

9.675 

9.681 

-0.278 

0.844 

GRIFOBOND 

6.939 

6.975 

0.740 

5.536 

GRIFOREND 

7.450 

7.478 

-0.125 

5.593 

INTESA BOU. PROF. CONS. 

5.011 

5.011 

-0.139 

0.000 

INTESA BOU. PROF. PRUD. 

5.022 

5.022 

0.040 

0.000 

INTESA CC PROT.DINAMICA 

5.000 

4.999 

0.000 

0.000 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19.345 

19.345 

-0.366 

1.977 

LEONARDO 80/20 

5.282 

5.280 

-0.434 

1.577 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5.291 

5.288 

0.475 

3.118 

NEXTRA EQUILIBRIO 

6.968 

6.976 

0.869 

1.693 

NEXTRA RENDITA 

6.182 

6.176 

-0.258 

0.947 

NEXTRA SR EQUITY 10 

5.132 

5.131 

-0.350 

1.684 

NEXTRA SR EQUITY 20 

5.230 

5.230 

-0.646 

3.156 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5.624 

5.622 

-1.281 

1.535 

RAS LONGTERM B. F. L 

5.807 

5.813 

-0.480 

2.002 

RAS LONGTERM B. F. T 

5.793 

5.798 

-0.498 

0.000 

SANPAOLO ETICO VENSER 

5.012 

5.010 

-0.279 

0.000 

TEODORICO MISTO INT. 

5.241 

5.244 

-0.038 

3.190 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.773 

7.778 

-0.167 

2.940 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.730 

7.735 

-0.219 

2.711 

VEGAGEST CR C.M.BEST 

5.219 

5.219 

-0.287 

3.326 

VITAMIN SHORT TERM 

5.160 

5.164 

-0.405 

2.625 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,986 

6,986 

0,388 

-0,555 

OB. FLESSIBILI 

BIPIEMME PREMIUM 

5.602 

5.612 

-0.691 

0.268 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.675 

7.683 

-0.091 

1.414 

BPM RISPCED 

5.107 

5.113 

-0.100 

0.000 

CA-AM MIDA DINAMIC 

5.061 

5.062 

0.317 

0.000 

CAPITALG. B.EUROPA 

8.972 

8.980 

0.022 

1.562 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.879 

4.884 

1.161 

1.371 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.825 

6.828 

0.323 

0.947 

DUCATO FIX RENDITA 

17.645 

17.658 

-0.045 

1.953 

FINECO AM BOND TR 

7.099 

7.105 

-0.505 

0.028 

GENERALI INST.BOND 

5.043 

5.043 

0.177 

0.962 

GEO GLOBALBONDTRI 

5.720 

5.720 

0.457 

1.979 

GEO GLOBALBONDTR2 

5.632 

5.632 

0.410 

1.844 

SANPAOLO GLOBAL B.RISK 

8,018 

8,031 

0,464 

-2,172 

LIQUIDITÀ AREA EURO 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.703 

5.703 

0.352 

2.058 

ARCA BT 

7.847 

7.847 

0.204 

1.239 

ARCA BT-TESORERIA 

5.089 

5.089 

0.296 

1577 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.371 

5.371 

0.149 

0.921 

AUREO LIQUIDITÀ 

5.103 

5.102 

0.315 

1.451 

AZIMUT GARANZIA 

11.223 

11.223 

0.205 

1.126 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7.269 

7.269 

0.248 

1.409 

BNL CASH 

19.867 

19.867 

0.222 

1.233 

BNL MONETARIO 

9.122 

9.122 

0.242 

1.198 

BPU PRUM. LIQUIDITÀ' 

5.034 

5.035 

0.199 

0.000 

CA-AM MIDA MONETAR. 

11.002 

11.002 

0.155 

1.066 

CAPITALG. LIQUID. 

6.488 

6.487 

0.309 

1.470 

DUCATO FIX LIQU. 

5.994 

5.994 

0.318 

1.662 

DUCATO FIX MONET 

7.608 

7.609 

0.224 

1.359 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.661 

6.662 

0.241 

1.370 

DWS CRESCITA RISP. 

7.381 

7.380 

0.204 

1.054 

DWSTESOR. IMPRESE 

7.450 

7.449 

0.310 

1.540 

EFFE LIQ. AREA EURO 

6.044 

6.044 

0.249 

1.223 

EPTAMONEY B 

12.619 

12.619 

0.214 

1.244 

EPTAMONEY A 

12.634 

12.633 

0.246 

1.331 

EPTAMONEY C 

12.684 

12.683 

0.316 

1.643 

EUGANEO 

6.636 

6.636 

0.121 

0.928 

EUROM. TESORERIA 

10.145 

10.145 

0.257 

1.268 

FIDEURAM MONETA 

13.246 

13.246 

0.204 

1.099 

FINECO AM CASH 

5.606 

5.605 

0.268 

1.264 

FINECO AM LIQUIDITÀ' 

5.516 

5.516 

0.382 

1.715 

FONDERSEL CASH 

8.149 

8.149 

0.320 

1.507 

GENERALI LIQUIDITÀ 

5.888 

5.888 

0.255 

1.395 

GEO GL. DIV.STRATEGY 

5.009 

5.009 

0.000 

0.000 

GESTIELLE CASH EURO 

6.374 

6.374 

0.331 

1.432 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.191 

5.191 

0.270 

1.407 

NEXTRA TESORERIA 

6.853 

6.853 

0.278 

1.376 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5.536 

5.536 

0.290 

1.336 

OPTIMA MONEY 

5.535 

5.535 

0.199 

1.151 

PERSEO MONETARIO 

6.673 

6.673 

0.165 

1.229 

PIXEL EUROCASH 

5.959 

5.959 

0.252 

1.292 

RAS LIQUIDITÀ' A 

4.998 

4.998 

0.000 

0.000 

RAS LIQUIDITÀ' B 

4.998 

4.999 

0.000 

0.000 

RISPARMIO IT.MON. 

5.432 

5.432 

0.258 

1.297 

SAI LIQUIDITÀ' 

10.229 

10.229 

0.353 

1.801 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.678 

6.678 

0.300 

1.428 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.626 

6.626 

0.242 

1.176 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.492 

7.492 

0.295 

1.394 

UNICREDIT-LIQ-B 

7.450 

7.450 

0.242 

1.182 

VEGAGEST MONETARIO 

5,306 

5,306 

0,302 

1,628 





COLUMBUS INT. BOND 

7,597 

7,565 

6,865 

-2,752 

FLESSIBILI I 

AAA MASTER FLESSIBILE 

4.841 

4.827 

-3.141 

0,000 

ABIS FLESSIBILE 

5.127 

5.127 

0.254 

-1.969 

AGORA FLEX 

5.390 

5.405 

-1.173 

2.180 

ALARICO RE 

4.029 

3.990 

-1.899 

5.915 

ANIMA FONDATTIVO 

12.711 

12.744 

-1.541 

21.023 

AUREO FLESSIBILE 

4.793 

4.760 

-0.807 

11.647 

AZIMUT TREND 

18.193 

18.109 

0.770 

14.797 

AZIMUT TREND 1 

14.190 

14.015 

-1.129 

17.418 

BIM FLESSIBILE 

3.968 

3.974 

-3.923 

6.609 

BIPIELLE F.FREE 

3.892 

3.891 

1.065 

9.727 

BIPIEMME TREND 

2.895 

2.887 

1.793 

7.024 

BNLTREND 

19.313 

19.273 

-1.560 

15.869 

CA-AM MIDA OPPORT 

5.079 

5.078 

0.375 

0.000 

CAPITALO. RED.PIU' 

6.322 

6.325 

-0.441 

1.460 

CAPITALG. RISK 

6.881 

6.886 

-7.638 

2.259 

CLUB IT.OPP. 

4.649 

4.613 

0.345 

7.916 

DUCATO ETICO CIVITA 

4.395 

4.400 

0.572 

6.083 

DUCATO FLEX 100 

9.898 

9.887 

0.528 

5.861 

DUCATO FLEX 30 

16.051 

16.050 

-0.037 

1.166 

DUCATO FLEX 60 

4.997 

4.995 

-0.120 

2.419 

DUCATO STRATEGY 

4.086 

4.087 

0.270 

7.019 

DWS HIGH RISK 

6.457 

6.454 

0.482 

9.274 

DWSTREND 

3.849 

3.842 

0.156 

14.214 

ETRA DINAMICO GLOB. 

9.861 

9.859 

-0.484 

1.118 

EUROM. STRATEGIC 

3.991 

3.987 

-0.374 

18.992 

FINECO AM OBIETTIVO 2005 

5.049 

5.048 

0.139 

0.000 

FINECO AM OBIETTIVO 2007 

5.077 

5.076 

0.020 

0.000 

FINECO AM OBIETTIVO 2010 

5.117 

5.113 

-0.020 

0.000 

FINECO AM OBIETTIVO 2015 

5.155 

5.151 

-0.116 

0.000 

FORMULAI BALANCED 

6.179 

6.168 

-0.819 

2.641 

FORMULA 1 CONSERVAI 

6.167 

6.162 

0.081 

1.414 

FORMULAI HIGH RISK 

5.783 

5.769 

-1.616 

6.364 

FORMULA 1 LOW RISK 

6.118 

6.112 

0.164 

1.375 

FORMULAI RISK 

5.765 

5.752 

-2.106 

5.028 

FS AGGRESSIVE 

5.715 

5.704 

-1.312 

14.690 

FS GLOBAL THEME 

3.931 

3.930 

-1.107 

9.621 

FS TREND GBL.OPP. 

3.915 

3.915 

-6.407 

9.510 

GENERALI INST.EQUITY 

5.043 

5.019 

-5.929 

13.699 

GENERALI MEDIUM RISK 

5.133 

5.138 

0.313 

0.000 

GENERALI RISK 

5.238 

5.249 

0.422 

0.000 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4.608 

4.608 

-0.324 

15.344 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11.435 

11.438 

0.820 

1.744 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.985 

4.976 

1.569 

7.551 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

5.352 

5.362 

2.844 

15.295 

GESTNORD ASSET ALL 

5.061 

5.066 

-0.842 

3.624 

GRIFOPLUS 

5.179 

5.164 

-1.987 

0.000 

INVESTITORI FLESS. 

5.446 

5.440 

-0.566 

5.666 

KAIROS PAR. INCOME 

5.822 

5.828 

0.052 

2.826 

KAIROS PARTNERS FUND 

5.198 

5.188 

2.222 

19.357 

LEONARDO FLEX 

2.095 

2.089 

-1.039 

4.750 

M.GESTION TREND GLOBAL 

4.902 

4.903 

0.000 

0.000 

MCGEST. FDF FLEX B. 

5.730 

5.725 

-3.340 

15.804 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.406 

7.406 

-0.216 

2.166 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.396 

5.400 

-0.203 

0.935 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.915 

4.919 

-0.223 

2.781 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.345 

4.346 

-0.138 

5.155 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.717 

3.722 

-0.349 

8.748 

NEXTRA PORTFOLIO 5 

5.182 

5.190 

0.019 

0.000 

NEXTRA TOP APPROACH 

5.518 

5.518 

0.109 

6.177 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5.447 

5.459 

-2.436 

7.712 

NEXTRATREND 

2.982 

2.982 

-2.961 

4.963 

PARITALIA ORCHESTRA 

67.592 

68.007 

0.251 

0.777 

PRIM.TRADING FL.G 

4.758 

4.765 

-3.567 

5.757 

PROFILO BEST F. 

5.292 

5.293 

0.246 

5.671 

RAS OPPORT. L 

4.709 

4.707 

2.214 

7.291 

RAS OPPORT. T 

4.699 

4.697 

2.241 

0.000 

SAI INVESTILIBERO 

6.246 

6.232 

-0.064 

5.954 

SANPAOLO HIGH RISK 

3.986 

3.987 

-0.698 

-2.232 

UNICREDIT-OPP-A 

4.037 

4.041 

-0.835 

10.937 

UNICREDIT-OPP-B 

3.987 

3.992 

-1.042 

10.504 

VEGAGEST FLESSIB. 

5.704 

5.690 

-0.714 

4.892 

ZENIT TARGET 

5,971 

5,964 

-0,682 

5,031 
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l’Unità 


08,30 Golf, Bmw Asian Open SkySport2 


13,00 Tennis, Amburgo/Roma SkySport2 


14,30 Gp Francia, prove MotoGp Italial 


15,10 Gp Francia, prove 250 Italial 


15,25 Giro d’Italia, 7- tappa Rai3 


15,30 Calcio, Werder-Bayer SkySport3 


16,00 Calcio, Arsenal-Leicester SkySportl 


16,10 Tennis, Roma - 2- semifinale Italial 


17,30 Nuoto, campionati europei Eurosport 


20,00 Calcio, PSG-Lione SkySport3 

GIRO 2004^ 


Saranno le crono o le montagne a determinare i distacchi? 


Gino Sala 


F 


' ra le tante baggianate che portano la firma della 
massima autorità ciclistica, cioè del presidente del- 
Wci (Volandese Verbruggen) cè quella di concedere 
punti ai corridori (vincenti e piazzati) che a loro volta li 
portano in dotazione alle squadre di appartenenza rica¬ 
vando benefici economici. I vari punteggi servono per stabi¬ 
lire i connotati delle formazioni che avranno il lasciapassa¬ 
re per partecipare alle competizioni di maggiore prestigio, 
ma a parer mio (e non soltanto mio) si tratta di un 
meccanismo che andrebbe abolito. Vuoi perché nelle vola¬ 
te cè chi rischia, chi si scanna, chi provoca incidenti per 
ottenere il decimo e anche il quindicesimo posto, vuoi 
perché con un sistema del genere, aggravato dalla diminu¬ 


zione delle distanze chilometriche, molti pedalatori si ada¬ 
giano pensando principalmente a se stessi. Vedere per 
credere quanti sono i veri gregari, i veri aiutanti dei capita¬ 
ni. Pochi. Tra Valtro Vaccorciamento delle corse è un dan¬ 
no per lo spettacolo e per la formazione delYatleta. Mi 
viene da ridere pensando ai cosiddetti tapponi di questo 
Giro. Uno, quello col Passo Gavia, misura 118 chilometri, 
Valtro comprendente il Mortirolo 122. Certo, le montagne 
del finale faranno selezione, ma volete confrontare le salite 
di tanti anni fa con quelle di oggi? Un tempo si pedalava 
su strade sterrate, dove i Coppi e i Bartali creavano un 
vuoto alle loro spalle, adesso i tornanti sono addolciti da 
un fondo levigato e chi insegue può organizzarsi e recupera¬ 
re. Insomma, dice bene Alfredo Martini quando sostiene 
che i maggiori distacchi provengono dalle prove a cronome¬ 
tro, cosa da verificare nel giorno in cui il tic-tac delle 


sabato 15 maggio 2004 


lancette ci darà il verdetto di Trieste. 

Ieri si pedalava a cavallo di un tracciato altalenante, 
ricco di «mangia e bevi», come si dice in gergo, giusto il 
terreno per inventare qualcosa, non dico da parte degli 
uomini di alta classifica, ma di quelli (e sono tanti) in 
cerca di una giornata di gloria e di soldini. Un tracciato 
che sarebbe piaciuto a Oreste Pivetta, il valoroso giornali¬ 
sta de rUnità che si diletta pilotando un vecchia Rossin 
quando il lavoro glielo permette. Andando da Spoleto a 
Valmontone ho tifato per Fortunato Baliani in fuga per 
una settantina di chilometri sotto un cielo che rovesciava 
acqua e che rendeva Tasfalto simile a una lastra di vetro. 
In chiusura scontato il tris di Alessandro Petacchi, magnifi¬ 
camente lanciato dai suoi scudieri. Voltando pagina oc¬ 
chio alla tappa odierna che si concluderà sulla vetta di 
Montevergine. Non è un arrampicata difficile, ma nemme¬ 
no trascurabile, tale da registrare una conclusione con 
differenze che avranno il loro peso nel foglio della classifica 
generale. 


Giorni 
di Storia 

La vita altrove 

in edicola il libro 
con VUnità a €3,50 in più 



no sport 


Molte volte ho 
pensato che non 
sarei mai tornato 


in edicola 
il libro con VUnità 
a €3,50 in più 



ORDINE D'ARRIVO CLASSIFICA GENERALE 

dall’inviato Salvatore Maria Righi 

Alessandro PETACCHI (Ita) 4h00’55” 

Gilberto SIMONI (Ita) 27h35’30” 

HAI MDiuTniuF ritmi t' j>, Olaf P0LLACK (Ger) s.t. 

Damiano CUNEGO (Ita) a 13” 

VALMONTONE (Rm) Luomo della 

pioggia p In q-pssn ìinmn rRI «nlp, Alejandrò Alberto B0RRAJ0 (Arg) s.t. 

Yaroslav P0P0VYCH (Ucr) a 21” 

Come nei giorni di bel tempo, an- Eddy MAZZO LE NI (Ita) s.t. 

Franco PELLIZ0TTI (Ita) a 29” 

che dall'acquazzone sbuca Petacchi . , . M niimi- 7 c / T ^ 

ai j ^ • n , i Andris NAUDUZS (Let) s.t. 

Gerhard TRAMPUSCH (Aut) a 41” 

Alessandro e mette m ma tutti per la 

terza volta in questo Giro. “The rain Fred R0DRIGUEZ (Usa) s.t. 

Giuliano FIGUERAS (Ita) a 45” 

man” arriva col suo treno e ribadi- Andrus AUG (Est) s t 

Dario David CI0NI (Ita) a 52” 

sce di essere il padrone degli sprint, 

anzi va anche oltre* «È stata la volata Alexandre US0V (Bie) s.t. 

Serguei H0NCHAR (Ucr) a 58” 

più forte che ho fatto fino adesso, ci Robbie MC EWEN (Aus) s.t. 

Stefano GARZELLI (Ita) a l’05” 

ho messo molta cattiveria perché og- ,\. 1{cI , ae1 ALBASIN , (Svi) s.t. 

Eddy MAZZ0LENI (Ita) a l’06” 

gì dvcvu piupnu ia voglia ui vince- 

so, era più sicuro di farcela il giorno 
precedente a Spoleto. Non fosse sta- 


LA TAPPA DI OGGI 


TAPPA FROSINONE - MONTEVERGINE (214 km) 


La settima 
tappa partirà 
oggi alle 
11,20 da 
Frosinone 
Arrivo ai 
1270 metri di 
Montevergine 



100: 110 120 130 140: 150 160 170 180 1 

ì I" £ £ §5 £ 999 9 S S £ id 


to per la (quasi) collisione con To- 
satto, a quest'ora l'Alessandro Velo¬ 
ce sarebbe a quota quattro pallini in 
sei tappe, vale a dire a portata di 
pedale dai sei successi dell'anno scor¬ 
so. A Genova, alla presentazione, 
aveva detto che avrebbe fatto la fir¬ 
ma per tre vittorie: più diventa for¬ 
te, più impara anche lui a fare il 
pesce in barile. Vince ancora Petac¬ 
chi e resta in rosa Simoni: non sarà 
facile cambiare l'impressione che il 
Giro e, più in generale, il ciclismo 
italiano abbiano già i loro padroni 
al posto del duopolio Cipollini-Pan¬ 
tani. Di entrambi, peraltro, arrivano 
notizie sempre peggiori. Mentre cat¬ 
turano quelli che forse hanno dato 
la cocaina al Pirata, ieri il Mario ha 
stretto i denti per tutti i 164 chilome¬ 
tri, visto che è ancora visibilmente 
ammaccato e dolorante, ma prima 
di partire ha crepitato una delle sue 
celeberrime esternazioni. Si parlava 
di presunta pericolosità dei rettilinei 
e dei tracciati, delle volate criticate 
da Simoni il giorno prima, e il Re 
Malconcio ha preso la scia al volo. 
«Quando parlo io mi accusano sem¬ 
pre di essere polemico, ma a mio 
modo di vedere fino adesso in que¬ 
sto Giro non c'è stata neanche una 
volata vera. Ad Alba non era nean¬ 
che il caso di correre in quel circui¬ 
to, se non per esigenze di chi ha il 
potere di farci correre in posti del 
genere. Ad Arezzo c'era una curva 
impegnativa a 600 metri dal traguar¬ 
do, a Spoleto non era certo un per¬ 
corso per velocisti e oggi (a Valmon¬ 
tone, ndr) neppure. Quando c'era- 
no i Moser e i Saronni i Giri d'Italia 
erano fatti davvero per i velocisti, 
adesso contano solo le province, i 
comuni o i sindaci che decidono co¬ 
me e dove fare arrivare le tappe. Al¬ 
lora si facessero queste corse solo 
con loro, senza noi corridori». Bum, 
colpo di cannone. Feroce l'attacco 
dell'ex signore degli sprint, che co¬ 
me al solito non si fa pregare per 
mandarle a dire ai signori del vapo- 


Petacchi va, anche sotto la pioggia 

Terzo successo per il velocista. Cipollini accusa: «Tracciatipericolosi» 

oggi arrivo in salita 

Simoni lancia Cunego: 

«Adesso è il più forte» 


O ggi cambia il menù del Giro. Dopo le volate di Civitella in Val 
di Chiana, Spoleto e Valmontone, la strada torna a salire. 
Ufficialmente è il secondo dei tre arrivi in salita. Il primo è 
stato a Corno alle Scale, e Simoni ci ha conquistato la maglia rosa. Il 
terzo sarà il 28 maggio a Bormio 2000 e deciderà tre quarti del Giro. 
Il secondo è quello di questo pomeriggio a Montevergine di Merco- 
gliano, dopo 214 chilometri da Frosinone. Al Corno alle Scale gli 
ultimi tre erano chilometri da Dolomiti, ben diversa la salita di oggi: 
lunga ma “pedalabile”. Nel dettaglio: 17,1 chilometri di ascesa per 
superare 856 metri di dislivello, pendenza media del 5%, con un 
solo tratto - di appena 250 metri - al 10%. Nel 2001 vinse Danilo Di 
Luca, allo sprint davanti a Simoni e Garzelli. La maglia rosa la prese 
Dario Frigo. Era l'anno poi rimasto famoso per il blitz antidoping di 
Sanremo, quello della primo Giro vinto da Simoni. 

Adesso Gilberto è in maglia rosa e Garzelli insegue a più un 
minuto. L'arrivo di Montevergine sarà verifica importante per le 
ambizioni del varesino. «Se sbaglio ancora - ha detto - vuol dire che 
ho sbagliato qualche cosa nella preparazione del Giro». È annuncio 
di battaglia. «Mi aspetto un arrivo più ristretto di quello di tre anni 
fa - dice Garzelli - Saremo in 10-12, anche perché la Saeco prenderà 
di petto la salita proprio per fare selezione». 

Per Saeco, Garzelli intende Simoni ma anche, anzi soprattutto, 
Cunego. «Damiano sarà quello più difficile da battere» dice l'ex 
allievo di Pantani. Il bello è che lo stesso Simoni è d'accordo: 
«Potrebbe essere Barrivo per Garzelli. Ma in questo momento è 
Cunego il più forte di tutti. Non è detto che si arrivi tutti insieme... 
Sarà un arrivo adatto a me? Vediamo, non scopriamo le carte in 
anticipo». 



La rovinosa caduta dell'estone Andrus Aug sul traguardo di Valmontone 


Foto di Maurizio Brambatti/Ansa 


Tre fratture per Aug, stagione finita per il gregario di Cipollini 


Il Giro d'Italia e la stagione di Andrus Aug sono finiti 
sull'asfalto di Valmontone. Gravi le sue condizioni. 
Finito in terra dopo il traguardo della sesta volata per 
aver tamponato il compagno di squadra Andris 
Naudusz, lo sfortunato estone è stato trasportato in 
ambulanza all'ospedale di Colleferro dove gli è stata 
riscontrata una frattura del bacino, la frattura 
composta dell'estremo distale della clavicola sinistra e 
la «frattura scomposta pluriframmentaria » del quinto 


dito della mano sinistra. 

Il corridore della Domina Vacanze ha passato la notte 
alVOspedale di Colleferro in attesa di trasferimento. 
«Temo che per quest'anno non correrà più» ha detto il 
medico della squadra, Nazareno Trobiani. 

Tre giorni fa, in occasione dell'arrivo a Civitella in Val 
di Chiana, fu Aug ad essere tamponato da Cipollini. 
Ieri è stato lui a finire contro un compagno di 
squadra. 


re ciclistico. Si vede che le ferite gli 
fanno ancora male, ma la lingua gra¬ 
zie al cielo funziona benone. E poi, 
come ha fatto notare qualcuno, tra 
le sue 42 vittorie al Giro c'è un po' di 
tutto, compresi tracciati simili a 
quelli di questi giorni: quando si vin¬ 
ce, come si dice, si chiude un occhio. 
Chiamato in causa, il direttore della 
corsa ha risposto senza tanto rispet¬ 
to per il monumento al ciclismo per 
cui stampano monete e si accapiglia¬ 
no per un autografo. «È il solito ri¬ 
tornello dei primi giorni di corsa, 
prima delle montagne. Mi auguro 
che Cipollini parli dopo le volate fat¬ 
te e vinte, più che alle partenze». 
L'avvocato Castellano ha anche det¬ 
to che l'organizzazione diventa mat¬ 
ta a disegnare le corse in un'Italia 
dove gli amministratori locali piazza¬ 
no rotonde, passaggi a livelli e par¬ 
cheggi come in un Monopoli a di¬ 
mensione reale. Sarà l'effetto Lunar- 
di: il Belpaese cantiere a cielo aperto 
come promesso agli italiani. Per la 
verità ieri è caduto un altro del grup¬ 
po, l'estone Andrus Aug. Proprio 
lui, l'oscuro scu¬ 
diero che a Civi¬ 
ta in Val di Chia¬ 
na aveva invo¬ 
lontariamente 
provocato il capi¬ 
tombolo del suo 
assistito, Cipolli¬ 
ni. Ieri Aug poco 
prima di tagliare 
il traguardo ha 
sbattuto involon¬ 
tariamente con¬ 
tro la ruota po¬ 
steriore di Nau¬ 
dusz, che ha fati¬ 
cato non poco a 
tenere l'equili¬ 
brio e non finire 
sull'asfalto. Aug 
è stato portato 
in ambulanza all' 
ospedale di Col¬ 
leferro dove gli 
sono state riscon¬ 
trate tre fatture, 
per lui Giro (e 
stagione) al capo¬ 
linea. Stamattina la carovana si met¬ 
te in marcia verso il Montevergine. 
In attesa delle montagne vere, una 
prova generale di Dolomiti che per 
qualcuno è anche già l'ultimo appel¬ 
lo: vero Garzelli? 


Al LETTORI 

Nel titolo dell’articolo di Salvato¬ 
re Maria Righi di ieri, per uno 
spiacevole errore, la vittoria di 
tappa di Robbie McEwen è stata 
attribuita a Bradley McGee. 


OBIETTIVO GIOCHI/2 II recordman mondiale di doublé trap (specialità del tiro a volo), punta molto su Atene ma avverte: «Anche a Sydney mi davano tutti per favorito» 

Di Spigno: «Quella maledetta pressione delle Olimpiadi... » 


Massimo Franchi 


Tornare alle Olimpiadi per dimostrare di es¬ 
sere il più forte e cancellare il ricordo («tre¬ 
mendo») di Sydney quando la tensione e la 
pressione gli giocarono un bruttissimo scher¬ 
zo. Daniele Di Spigno è il recordman mondia¬ 
le del doublé trap (194 centri su 200), la spe¬ 
cialità del tiro a volo in cui bisogna colpire 
due piattelli che incrociano le loro traiettorie. 
Quattro anni fa tutti lo davano per favorito, 
gli atleti che lo incontravano nel villaggio 
olimpico gli dicevano: «Complimenti per la 
medaglia», anche se la gara doveva ancora 
cominciare. «Non so spiegare cosa mi succes¬ 
se - racconta Daniele, nato a Terracina e agen¬ 
te di polizia -. So solo che avevo la luce spen¬ 


ta e i piattelli mi sembravano capocchie di 
spillo: non arrivai nei primi dieci. L'anno 
dopo tornai a Sydney per la coppa del mon¬ 
do e vinsi facilmente: era come se le capoc¬ 
chie di spillo si fossero trasformati in pallo¬ 
ni». Nella spiegazione di quella strana illusio¬ 
ne ottica sta tutto il fascino e la crudeltà delle 
Olimpiadi. Una gara unica, soprattutto per 
uno sport e per degli atleti non abituati alla 
luce della ribalta e alla pressione dei media e 
dei tifosi. «Per noi - spiega Daniele - le Olim¬ 
piadi sono tutto, la gara più importante della 
carriera. Un calciatore o un tennista è abitua¬ 
to alla pressione, per noi tiratori invece è una 
novità, una cosa che dà fastidio, rompe... ». 
La vita di Daniele non è cambiata e continua 
ad essere fatta di sacrifìci, pallottole e piattel¬ 
li. «Anche se avessi vinto l'oro farei la stessa 


vita. Se uno pensa che una medaglia alle 
Olimpiadi faccia diventare ricchi si sbaglia. 
Con l'oro il Coni ti dava 70 milioni di vec¬ 
chie lire, 40 per l'argento e 30 per il bronzo. 
In più c'è un vitalizio di 150 milioni che puoi 
toccare però solo dopo i 50 anni. Insomma, 
economicamente non cambia molto. I sacrifi¬ 
ci si fanno solo perché c'è la passione». «Io - 
continua Daniele - lavoro a Roma, a Spinace- 
to. Per fortuna le Fiamme Oro mi danno 
modo di allenarmi con tranquillità e costan¬ 
za a Trigona e Cisterna dove sparo anche per 
4 ore al pomeriggio, mentre la mattina alter¬ 
no piscina e palestra per più di 2 ore al gior¬ 
no. Devo poi ringraziare moltissimo la Poli¬ 
zia che mi fornisce cartucce e fucili». 

Le armi gliel'ha messe in mano il padre, 
Germano, istruttore di tiro. «Il fucile per noi 


è come la racchetta per il tennista o la stecca 
per il giocatore di biliardo. È solo un attrezzo 
e niente più». La specialità del doublé trap, 
entrata nel calendario olimpico nel 1996 ad 
Atlanta con l'argento vinto da Albano Pera, 
Daniele l'ha scoperta per caso. «Io facevo il 
trap, che è una specialità più diffusa, fin da 
ragazzino. Nel 1993 a Latina provai, anche 
perché al commissario tecnico Luciano Gio¬ 
vanetti serviva un terzo componente per i 
mondiali junior. Mi unirono alla squadra all' 
ultimo momento, giusto per far numero. An¬ 
dò a finire che vinsi quei mondiali e così mi 
specializzai nel doublé trap: ci sono natural¬ 
mente portato, dicono». 

Il rapporto con Giovanetti, medaglia 
d'oro a Los Angeles nell'84, da quel giorno 
continua, come un binomio indissolubile. 


«Per me è come un secondo padre, è molto 
di più che un allenatore. È lui a portare avan¬ 
ti la tradizione di questo sport che ha regala¬ 
to all'Italia tante medaglie olimpiche come 
pochissimi altre discipline hanno fatto». 

Quattro anni di attesa per cercare di capi¬ 
re dove si è sbagliato e fare tesoro di quella 
brutta esperienza. «L'altra volta nell'anno 
olimpico non feci gare per preservarmi per 
Sydney. Quello forse fu l'errore più grosso - 
spiega Daniele - e quest'anno invece ho deci¬ 
so di fare tutte le gare per arrivare abituato 
allo stress da gara al meglio ad Atene». Gli 
auspici sono migliori anche perché la Grecia 
è molto più vicina a casa. «A Sydney ho pati¬ 
to tantissimo il fuso orario che ci ha costretti 
a partire un mese prima, vivendo in bunga¬ 
low che somigliavano a container, una specie 


di prigione dorata lontanissima dalla città. 
Ad Atene invece andremo solo 10 giorni pri¬ 
ma e anche il clima è molto simile al nostro 
sud Italia, dove ci alleneremo fino a prima 
della partenza». Il campo di gara è molto 
vicino all'aeroporto ed è già stato provato dai 
nostri tiratori. «Per adesso ci vuole un po' di 
fantasia perché mancano ancora le tettoie e 
non c'è un filo d'erba, ma alla fine credo che 
il campo di gara sarà in buone condizioni». 
Ad Atene Daniele si porterà dietro tutta la 
famiglia e per ora il principale problema è 
quello di trovare una sistemazione a genitori 
e sorella. «Per una camera doppia chiedono 
anche 800 euro, speriamo nei last minute al¬ 
trimenti non mi basterà neanche vincere 
l'oro per pagare tutto». 

- 2 continua 
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EUROPEI DI NUOTO 

Bronzo ex-aequo nei 200 si 
per Rosolino e Magnini 

Continua la marcia trionfale dell’Italia 
agli Europei di nuoto di Madrid. Filippo 
Magnini e Massimiliano Rosolino 
hanno conquistato ex-aequo la 
medaglia di bronzo nei 200 stile libero 
con il tempo di 1 ’48”69. La medaglia 
d’oro è andata al favorito, l’olandese 
Peter van de Hoogenband con il 
tempo di 1 ’47”05, davanti al russo 
Andrei Kapralov che ha terminato la 
gara in 1 ’48”28. L’Italia è terza nel 
medagliere, con sette ori, dietro a 
Ucraina e Russia a otto. 



L’Inter su Capello, Zaccheroni sostituito anche se arriva quarto 

Moratti tenta di convincere l’allenatore della Roma con un contratto triennale e «carta bianca» sul mercato 


ROMA L'Inter vuole Fabio Capello. Ad Alberto Zac¬ 
cheroni non basterà centrare l'obiettivo della qualifi¬ 
cazione in Champions League perché Moratti ha già 
deciso di sostituirlo. Al suo posto il patron nerazzur¬ 
ro ha scelto Capello che ha (almeno per ora) vinto il 
ballottaggio con il tecnico laziale Mancini, sul quale 
permangono dubbi per la sua non grande esperien¬ 
za. Esperienza invece che non manca all'allenatore 
giallorosso, il quale ha vinto in tutti club dove è stato 
e che ha spesso gestito spogliatoi “diffìcili” come è 
attualmente quello dell'Inter. 

A Capello è stato proposto un accordo triennale 
con piena di libertà scelta per la campagna acquisti. 


Il tecnico friulano ha chiesto un po' di tempo per 
conoscere il futuro tecnico e societario della Roma. 
Nella capitale si trova bene, e se la squadra venisse 
mantenuta competitiva potrebbe rimanere. Ma l'ipo¬ 
tesi Inter, con cui ebbe diversi contatti anche l'estate 
scorsa, lo intriga molto. Quello di tornare a Milano 
da ex-rossonero e vincere sulla panchina dei 
“cugini” è un suo vecchio pallino. Inoltre considera 
quello dell’Inter un organico già completo da perfe¬ 
zionare con due o tre acquisti mirati. Il primo po¬ 
trebbe essere Lucio, difensore che l'estate scorsa fu a 
un passo dalla Roma e che a Capello piace molto per 
le doti tecniche e per la capacità in fase di imposta¬ 


zione. A centrocampo, Veron (il cui acquisto è immi¬ 
nente) verrebbe affiancato da Cristiano Zanetti e da 
Perrotta, altro calciatore che il tecnico voleva già al 
club giallorosso. Per la fascia, il primo nome è quello 
del laziale Cesar. In attacco nessun nuovo arrivo: 
Vieri potrebbe partire solo in presenza di una gran¬ 
de offerta dall'estero. Ma Capello preferirebbe tener¬ 
lo in ogni caso. Se andrà a Milano, l'allenatore dovrà 
comunque fare a meno del fidatissimo Franco Baldi¬ 
ni, ds della Roma. Che Moratti corteggia da mesi, 
senza esito. Baldini rimarrà nella Capitale: vuole 
dimostrare di saper costruire una grande squadra 
anche senza tanti soldi a disposizione. l.d.c. 


Carraro a sorpresa: «Il calcio sta bene» 

Il presidente federale alza i toni: «Diamo molto al Paese, non siamo l’Alitalia» 



Inchiesta sulle scommesse 
Lunedì nuovi interrogatori 

Vinchiesta sul nuovo calcio-scommesse, che vede 
coinvolti 5 calciatori (tra i quali Rossi, D Aversa e 
Ventola del Siena), proseguirà la prossima settimana con 
gli interrogatori di indagati e testimoni. Intanto i pm 
Filippo Beatrice e Giuseppe Narducci e gli investigatori 
del Reparto operativo dei carabinieri e della Dia, stanno 
esaminando gli atti raccolti in questi quattro giorni. Sono 
documenti sequestrati nelle abitazioni dei calciatori 
indagati e presso le sedi delle 12 società coinvolte - di 
serie A,B e C - e dei verbali dei primi interrogatori. In 
ambienti giudiziari vengono smentite le voci su nuove 
iscrizioni di calciatori o dirigenti di società sul registro 
degli indagati. Giovedì sono stati ascoltati come testimoni 
gli allenatori Giuseppe Papadopulo e Luigi Del Neri e 
alcuni dirigenti di Siena e Chievo per chiarire se davvero 
vi siano stati accordi per il pari (1-1) tra le due squadre, 
come appare dalle intercettazioni telefoniche. 

Papadopulo ha dichiarato: «Se devo basarmi su quello 
che ci è stato chiesto, non ho dubbi sul fatto che queste 
vicende non riguardano il Siena calcio ma altri, anche se 
potrebbero essere coinvolti suoi giocatori». Questa 
Vopinione di Del Neri: «Il campo è l'unica cosa nel calcio 
che conta veramente, giocare non può farci che bene». 


I presidente della Figo, Franco Carraro, a colloquio con quello del Coni, Gianni Petrucci 


Aldo Quaglierini 


ROMA «Non accettiamo lezioni da nessu¬ 
no. Soprattutto da chi ha responsabilità 
istituzionali. Il calcio ha molti proble¬ 
mi, ma funziona meglio degli ospedali, 
delle farmacie... dei treni». Con chi ce 
l’ha Franco Carraro? Per un attimo, un 
attimo soltanto, il presidente della Fe- 
dercalcio alza il tono della voce e sem¬ 
bra quasi perdere la sua proverbiale pa¬ 
catezza, salvo poi riprendere con calma 
il lento e fluido discorso con cui illustra 
le ragioni e le decisioni prese. Con chi ce 
l’ha? Forse con chi lo ha attaccato la 
scorsa estate chiedendo le sue dimissio¬ 
ni per il caso Catania e per quello delle 
fideiussioni false; o forse con chi le ha 
chieste anche quarantott’ore fa sull’on¬ 
da dell’emozione per lo scandalo scom¬ 
messe... Forse sì, forse no. Resta il fatto 
che il mondo del pallone è un gigante 
con i piedi d’argilla e con lo spirito liti¬ 
gioso, si muove con la potenza economi¬ 
ca di una grande azienda ma è assediato 
dalla crisi finanziaria e da quella di credi¬ 
bilità. Per questo, probabilmente, via Al¬ 
legri ha commissionato alla Deloitte 
uno studio sul business nel calcio e i 
numeri illustrati ieri in una conferenza 
stampa allo stadio Olimpico, davanti a 
tutto lo stato maggiore del pallone e 
dello sport in generale (da Galliani a 
Petrucci) sono numeri ciclopici: un vo¬ 
lume daffari di 6 miliardi di euro all’an¬ 
no, 1,2 miliardi versati allo Stato (gran 
parte dei quali in tasse), insomma il cal¬ 
cio (come dice Carraro) allo Stato «por¬ 
ta e non porta via» («Non siamo l’Alita- 
lia») cioè dà tanto al Paese in termini 
economici (tasse) in giro d’affari (ric¬ 
chezza e lavoro) e in attenzione e popo¬ 
larità (cioè interesse, quindi consenso... 
). Una prova? Sono 14 milioni gli spetta¬ 
tori negli stadi, ma ben 44 milioni seguo¬ 
no gli eventi sportivi, cioè il 77 per cen¬ 
to della popolazione. Da questo studio è 
emerso che le gare ufficiali nell’anno so¬ 
no 710.164 partite (duemila partite al 
giorno di media) per concludere che il 
calcio è in sostanza lo svago preferito 
dagli italiani enormemente più di musi¬ 
ca, cinema, teatro. Insomma, per il presi¬ 
dente della Figc, «l’azienda calcio pur 
con le sue difficoltà da parte di club che 
hanno in passato investito molto e ora 
hanno problemi economici, è florida 
non è un’azienda in crisi, ma è la maglia 
rosa dell’industria del nostro Paese». 

Se dà molto allo Stato, il calcio non 
chiede però soldi, per Carraro, né «iriz- 
zazione»: ma vuole «una politica sugli 
stadi per valorizzarne la razionalità, la 
modernità, la sicurezza» (cioè vuole che 
gli stadi siano venduti alle società sporti¬ 
ve, ndr); pretende la lotta ai «tarocca¬ 
meli» (smart card televisive, merchan¬ 
dising, biglietti); desidera verificare se le 
società sportive italiane siano svantag¬ 
giate rispetto a quelle europee sulle tasse 
(Irap). Quindi vuole introiti più sicuri, 


facilitazioni e meno tasse, visto che ver¬ 
sa tanto. 

Dal studio statistico e dalle richieste 
avanzate ai palazzi della politica uscireb¬ 
be l’immagine di un mondo del pallone 
grasso, generoso ma un po’ frenato nel¬ 
le sue enormi potenzialità da regole vec¬ 
chie e comportamenti scorretti. Gli 
aspetti della crisi emergono solo succes¬ 
sivamente quando il discorso arriva al 
patto di mutualità, agli accordi sui dirit¬ 
ti tv, alla bolla finanziaria che rischia di 


esplodere, ai debiti, alle squadre che ri¬ 
schiano di non iscriversi al campionato 
e allora l’immagine di un colosso bene¬ 
volo e in buona salute fatica ad accredi¬ 
tarsi completamente. 

Per fortuna che in platea c’è Gallia¬ 
ni. Che spiega che prima di criticare la 
nostra mutualità bisogna pensare all’in¬ 
sieme dei problemi. Che le grandi socie¬ 
tà sportive sono quelle che non solo 
hanno audience più alte ma hanno an¬ 
che i più alti costi e pagano di più ed è 


quindi giusto (sostiene Galliani) che ri¬ 
cevano più soldi delle altre. Che si parla 
sempre di lordo e mai di netto... Che in 
altri modi si verificherebbe una spacca¬ 
tura maggiore tra serie A e serie B, e non 
tra A e B da un lato e C dall’altro (com’è 
ora). Insomma, tutto ha una spiegazio¬ 
ne ragionevole. O quasi. 

Qualche dubbio rimane, se è vero 
che la Figc chiederà al governo di spiega¬ 
re meglio il rapporto con i lavoratori dei 
Paesi diventati comunitari dal 1° mag¬ 


gio, se è vero che al momento sono an¬ 
cora pochine le squadre con i conti in 
regola e pronte ad iscriversi al campio¬ 
nato («Vedremo a luglio», dice Carra¬ 
ro) ma al di là di questo, solo certezze. 
Come la penalizzazione di due punti 
per chi possiede pacchetti azionari di 
altre società che militano nello stesso 
campionato della propria; come il «lodo 
Petrucci», con il quale nelle città in cui i 
club non vengono ammessi, per manca¬ 
to rispetto dei criteri economico-fman- 


ziari, può essere preservato il titolo spor¬ 
tivo. Insomma, visto che si è già comin¬ 
ciato a tagliare gli stipendi ai giocatori si 
naviga sicuramente verso acque più 
tranquille. 

Intanto, fuori, le nuvole nere che 
prima minacciavano soltanto, adesso 
scaricano fiumi e fiumi di pioggia, alla¬ 
gando, strade, campi e scantinati, facen¬ 
do impazzire il traffico. Sarà anche un 
rigurgito d’inverno, ma sembra tanto 
un’inquietante metafora del calcio. 


in 

breve 


- Calcio, Cagliari-Triestina 3-1 

I sardi comandano la serie B 

II Cagliari ha superato ieri se¬ 
ra la Triestina 3-1 nell’antici¬ 
po della 42 a giornata del cam¬ 
pionato di serie B. In rete Bau 
(Triestina), poi nella ripresa 
Àbeojon, Lopez e Suazo. Gra¬ 
zie a questo successo i sardi 
si portano momentaneamen¬ 
te al comando della classifica 
con 74 punti. 

- MotoGp, prove a Le Mans 
Primo Edwards, 7° Rossi 

Nella prima giornata di prove 
del Gp di Francia Colin Edwar¬ 
ds (T33”870) su Honda ha 
preceduto Nicky Hayden (Hon¬ 
da) e le Yamaha di Carlos Ce- 
cha e Marco Melandri. 7° Va¬ 
lentino Rossi (Yamaha), 8° 
Max Biaggi (Honda) 8° 

- Superbike, prove a Monza 
Laconi davanti a Chili 

Nella prima giornata di prove 
Regis Laconi su Ducati 999 , 
con il tempo di I’48”701, ha 
preceduto di 336 millesimi, 
l’altra Ducati del leader iridato 
Pierfrancesco Chili. 

- Nba, semifinale playoff 
Lakers avanti 3-2 sugli Spurs 

Vincendo 74-73 a San Anto¬ 
nio la squadra di Los Angeles 
si porta in vantaggio 3-2 nella 
semifinale della Western Con- 
ference (22 punti di Bryant). 

- Spagna, è morto Jesus Gii 
ex presidente dell’Atletico 

Jesus Gii, azionista di maggio¬ 
ranza dell’Atletico Madrid ed 
ex presidente del club, è mor¬ 
to ieri sera in una clinica di 
Madrid. Gii, che aveva 71 an¬ 
ni, era stato ricoverato dome¬ 
nica scorsa per un ictus. 

- Tennis, torneo di Amburgo 
Federer batte Moya 

Nel torneo Atp di Amburgo, lo 
svizzero Roger Federer ha bat¬ 
tuto 6-4 6-3 lo spagnolo Car¬ 
los Moya, vincitore a Roma. 

- Tennis, torneo di Roma 
Schiavone e Farina ko 

Nei quarti di finale dei Tele¬ 
com Masters Francesca Schia¬ 
vone è stata battuta dalla rus¬ 
sa Vera Zvonareva 6-3 6-3 
mentre Silvia Farina ha cedu¬ 
to 6-1 2-6 7-5 alla francese 
Amelie Mauresmo. 

- Beneficenza: oggi in edicola 
cd interpretato dai calciatori 

Solo oggi si può acquistare in 
edicola il cd «Un occhio di ri¬ 
guardo» con 17 brani reinter¬ 
pretati dai calciatori delle 18 
squadre di Ai cui proventi an¬ 
dranno a favore degli anziani. 


Battibecco tra il dirigente giallorosso e il presidente della Lega Calcio. Motivo, la squalifica del campo della Roma e il mancato accordo con Sky 

Lite Sensi-Galliani: «Gestisci la Lega a modo tuo» 


ROMA «Tu stai facendo un gioco strano. Mi 
devi stare a sentire... stai facendo un gioco 
strano». «Io non sto con nessuno». Finisce 
con parole grosse, gestacci, un «vaffa» e un 
precipitoso allontanamento, l’incontro tra 
Franco Sensi e Adriano Galliani allo stadio 
Olimpico prima della conferenza stampa or¬ 
ganizzata dalla Federcalcio. Motivo dell’im¬ 
barazzante battibecco la squalifica del cam¬ 
po della Roma dopo le intemperanze dei 
tifosi giallorossi a San Siro ma sullo sfondo 
l’irritazione societaria per il mancato accor¬ 
do della Roma con Sky tv, l’antica antipatia 
tra i due e la storica rivalità tra i club. 

Tutto è successo in pochi minuti ma in 
due fasi, nell’androne che dà verso la tribuna 
stampa dell’Olimpico, davanti al bar, presen¬ 
ti decine di giornalisti, operatori tv, fotogra¬ 


fi. Nel gruppo si sono appena mischiati i 
consiglieri federali arrivati da via Allegri do¬ 
ve hanno partecipato alla riunione. In mez¬ 
zo a qualche tavolo per il rinfresco, e al pas¬ 
saggio di qualche cameriere con vassoi pieni 
di bicchieri e pasticcini, Sensi avvicina l’am¬ 
ministratore delegato della Juventus Anto¬ 
nio Giraudo (anche lui presente al consiglio 
federale della mattina) e dice (parlando di 
Galliani): «Gestisce la Lega a modo suo. A 
noi della Roma ci hanno mandato in campo 
neutro a Palermo per due cavoiate. In Ju- 
ve-Lazio, invece, pare che non sia successo 
niente». 

Giraudo capisce al volo e, abilissimo, lo 
devia verso Galliani: «Non dirlo a me... ». 
Allora, Sensi, tenuto sotto braccio da un al¬ 
tro dirigente della Roma, si avvicina al presi¬ 


dente della Lega Calcio che sta mangiando 
un biscottino e chiacchierando amabilmen¬ 
te con altri. «Ti devo parlare», dice Sensi a 
Galliani. Alla faccia interrogativa di quest’ul¬ 
timo, il presidente giallorosso alza la voce e 
sbotta: «Stai facendo un gioco strano». Gal¬ 
liani, ancora non capisce e guarda l’interlocu¬ 
tore ancora più strano. «Mi devi stare a senti¬ 
re, devi imparare a conoscermi. State facen¬ 
do un gioco strano. Tu con chi stai?». «Io 
non sto con nessuno». «Mi devi stare a senti¬ 
re». La sala si zittisce, tutti gli sguardi si 
indirizzano verso quel piccolo capannello 
che rappresenta il meglio del calcio naziona¬ 
le. È a quel punto, che Galliani si rende della 
situazione e per evitare conflitti più gravi 
decide di uscirne fuori, così tira fuori uno 
scatto da far invidia a Shevchenko e si allon¬ 


tana mormorando tra sé e sé: «Io non ci sto, 
eh, io no ci sto... ». 

Sensi, colto di sorpresa dallo repentino 
scatto del dirigente rossonero, inveisce al 
suo indirizzo, stramaledice e, tra una parola 
e l’altra, pare dica all’ormai lontano Galliani: 
«Laziale... ». 

La storia finisce qui, perché il presidente 
giallorosso a braccetto del suo accompagna¬ 
tore se ne va ma sarà Galliani, alla fine della 
giornata a tornare sull’episodio e a commen¬ 
tare. «Ci mancava soltanto che mi chiamasse¬ 
ro laziale: così nella mia vita ho visto di 
tutto», dice lasciando l’Olimpico insieme 
con l’amministratore delegato bianconero 
Juventus Giraudo. «Essere definito laziale è 
veramente il massimo». 

a.q. 
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NANNI MORETTI SULLA CROISETTE 
PREMIATO CON «CARROSSE D’OR» 

Il regista Nanni Moretti sarà oggi a 
Cannes per ricevere la «Carrosse 
d'Or», il premio dato dai registi a 
uno dei loro colleghi per la «qualità 
innovatrice dei film e per il 
coraggio e l'intransigenza nel loro 
lavoro». Il premio, arrivato alla 
terza edizione, era andato l'anno 
scorso a Clint Eastwood e nel 2002 
a Jacques Rozier. Cannes 
conferma così di essere 
particolarmente sensibile alle 
tematiche e allo stile del regista 
italiano: sempre al festival, nel 
2001,Moretti vinse infatti la Palma 
d’Oro e il premio Fipresci per La 
stanza del figlio. 
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Ips, abbiamo visto cose in concorso che non POTETE NEANCHE IMMAGINARE (SENZA VINO) 


Alberto Crespi 

Poiché in questo spazio quasi sempre inventiamo, 
e qualcuno ci casca (incontriamo ancora amici e/o 
colleghi che ci danno di gomito e ci sussurrano: 
bella la vita a Cannes con Laetitia Casta, eh?), 
diciamolo subito: il film di cui parliamo esiste 
davvero e tutto ciò che stiamo per raccontarvi è 
vero. All'ultimo momento, Cannes 2004 ha ag¬ 
giunto un film alla competizione per la Palma 
d'oro. Di solito questi ingressi dell'ultimora riguar¬ 
dano grandi autori che solo in extremis hanno 
terminato il lavoro su un film attesissimo. Stavolta 
l'ultimo arrivato, con tutti gli onori, si intitola 
Mondovino ed è diretto dall'americano Jonathan 
Nossiter. Dura 158 minuti ed è solo la «sintesi» di 
una serie televisiva di IO ore. Non ci crederete, ma 


è un documentario sui produttori di vino in giro 
per il pianeta. Nel film vengono intervistati tra gli 
altri i Frescobaldi e gli Antinori, anche se gli eroi 
sono i Mondavi, californiani di origine marchigia¬ 
na che hanno creato un impero dell'uva nella 
Napa Volley. 

Per spiegare la presenza di Mondovino in concor¬ 
so a Cannes ci sono due ipotesi, una seria e l’altra 
faceta. Prima la faceta: la produzione del film ha 
spedito ai selezionatori numerosissime casse di ros¬ 
si doc, Gilles Jacob e soci se le sono scolate a digiu¬ 
no e hanno selezionato il film da ebbri. La seria: il 
film parla di un tema economico che in Francia è 
molto sentito, la difesa dei prodotti « locali » e genui¬ 
ni contro le sofisticazioni delle multinazionali. Il 


filo rosso del film è la lotta di un viticultare france¬ 
se della Linguadoca, Aimé Guibert, contro i feroci 
Mondavi che vorrebbero comprare la sua terra, 
disboscare le colline e usare la sua uva per « taglia¬ 
re » i propri vini yankee. La cosa divertente (per 
noi) è che il primo alleato di Guibert in questa 
lotta no-global è il sindaco comunista del paesello 
francese di Aniane, fatto che i Mondavi « denuncia¬ 
no » con dolore: ceravamo già messi d’accordo con 
il sindaco precedente, un socialista - dicono -, poi è 
stato eletto quel comunista ed è saltato tutto... 
Dovreste vederlo, il sindaco socialista: un trippone 
laido che probabilmente beve solo Coca-Cola. Poi 
dicono che Lombroso non capiva nulla di uomini! 
Tutto ciò sarà anche interessante, ma la domanda 


è un altra: perché una puntata di Linea verde, per 
altro girata malissimo (Nossiter crede di fare «l’ar¬ 
tista» muovendo la videocamera in Stile-Dogma: 
ci si sente sbronzi dopo 10 minuti di film), deve 
stare in concorso al più importante festival cinema¬ 
tografico del mondo? Figuratevi se noi non siamo 
contenti di ogni scusa per dimostrare che i ricchi 
yankee sono scemi: ma un conto è Michael Moore, 
un conto è lo scimmiottatore americano di Fazzuo¬ 
li e Del Noce. Temiamo che a Cannes si siano 
bevuti, oltre a qualche calice di troppo, anche il 
cervello: si sentono talmente superiori, che fanno il 
festival con gli extra dei Dvd (tipo Kiarostami) e 
con i reportage televisivi. A quando i filmini delle 
vacanze di Gilles Jacob? 


Giorni 
di Storia 

La vita altrove 


in edicola il libro 
con TUnità a €3,50 in più 



Molte volte ho 
pensato che non 
sarei mai tornato 


in edicola 
il libro con TUnità 
a €3,50 in più 


Alberto Crespi 



CINEMA 


CANNES Attenzione allo slavo: quando 
scende in campo, è un vincente. Ha già 
conquistato due Mondiali (pardon, due 
Palme d'oro) e un paio di Coppe Uefa 
(Leoni d'argento veneziani assortiti). 

Emir Kusturica sa come si vince sulla 
Croisette. La metafora calcistica non è gra¬ 
tuita: Emir è un grande tifoso e nel suo 
nuovo film, La vita è un miracolo, il calcio 
ha un ruolo importante. A un certo pun¬ 
to Milos, il figlio del protagonista, va a 
giocare una partita decisiva per il suo futu¬ 
ro (sogna di giocare nel Partizan di Belgra¬ 
do). In un tremendo campetto di perife¬ 
ria, la partita inizia con scherzi goliardici 
e sfocia in uno scontro etnico ferocissi¬ 
mo. Nella ex Jugoslavia accadde davvero: 
una storica trasferta belgradese della Dina¬ 
mo Zagabria (squadra-simbolo dei croa¬ 
ti) fu una delle micce del conflitto che ha 
insanguinato quelle terre per anni. 

D'altronde, anche nel film siamo in 
un momento cruciale: è il 1992 e gli orsi 
fuggono dalla Croazia in fiamme. Un po¬ 
stino va a consegnare una lettera a un 
tizio, e in casa, al posto dell'uomo, ci sono 
due orsi intenti a divagarsi. L'immagine è 
di una potenza comica degna di Chaplin 
(La febbre dell'oro, come no?), ma la vio¬ 
lenza fa subito irruzione, perché gli orsi 
hanno ucciso il padrone di casa e ne han¬ 
no appeso il cadavere a un albero. Nell'ar¬ 
co di due inquadrature, Kusturica ci fa 
ridere, ci spaventa, ci fa piangere. È la sua 
scommessa, chiara da sempre (fin dai tem¬ 
pi di Ti ricordi di Dolly Bell?), chiarissima 
in questo film che forse non casualmente 
allude a La vita è bella di Benigni, altra 
tragicommedia dei nostri tempi. Infatti, 
nella seconda parte, la fluviale e complica¬ 
tissima vicenda si trasforma nell'ennesi¬ 
ma riscrittura di Romeo e Giulietta, con 
gli amanti appartenenti a opposte fazioni. 
Quando si ride e si piange assieme, salta 
sempre fuori Shakespeare: è una lettura 
abbastanza ovvia, e anche se Kusturica 
l'approva, non ci 
sembra nemmeno 
la più pertinente. 

Mai come in que¬ 
sto film, nel suo ci¬ 
nema, si aggira il 
fantasma di Ivo 
Andric (la resa dei 
conti avviene sulle 
rive della Drina, il 
fiume sacro di tut¬ 
ti quei popoli) e 
crescono i debiti a 
Gabriel Garcia 
Marquez, lo scrit¬ 
tore del «realismo 
magico»: l'unico 
stile al quale Ku¬ 
sturica è iscrivibi- 
le. 

Semmai, è dal 
punto di vista poli¬ 
tico che La vita è 
un miracolo risulta 
inafferrabile. A di¬ 
stanza di 12 anni dagli eventi, Kusturica 
dà colpi a tutti i cerchi e a tutte le botti 
disponibili: sceglie come eroe un serbo, 
ma con la complicità di Shakespeare lo fa 


KUSTURICA 

la an in La Bosnia 


è 
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innamorare di una ragazza musulmana. 
Luka è un ingegnere serbo che vive con 
moglie e figlio in una zona della Bosnia 
lontana miglia e miglia dalla città più vici¬ 
na. Il sogno dell'inguaribile ottimista 
Luka è portare lassù la ferrovia, per creare 
«turismo e commercio»: tutto questo, 
mentre la Croazia dichiara l'indipenden¬ 
za e il mosaico costruito da Tito va in 
briciole. Il figlio di Luka, Milos, sogna di 
giocare in serie A ma viene chiamato sot¬ 
to le armi; la moglie Jadranka è un'ex 
cantante lirica pazza. Quando fugge con 
un musicista ungherese, Luka si consola 
ben presto con Sabaha, una ragazza mu¬ 
sulmana presa come ostaggio dai serbi: 
ma quando verrà il momento di scambia¬ 
re Sabaha con Milos, a sua volta prigionie¬ 
ro, che farà il povero Luka? Come si intui¬ 
sce dalla trama, Kusturica compone un 
affresco in cui nessuno ha ragione e nessu¬ 
no ha torto, e gli unici presi indiscutibil¬ 
mente per i fondelli, nel finale, sono gli 
inviati della Cnn e i caschi blu dell'Onu 
(che, poveraccia, si beccava tutti gli sber¬ 
leffi del caso anche in No Man 's Land di 
Tanovic). Forse è l'unica lettura politica 
possibile di quel caos che fu la ex Jugosla¬ 
via, almeno per artisti che hanno avuto il 
problema (e l'astuzia) di sopravvivere sen¬ 
za scontentare nessuno. 

Ciò che conta, alla fin fine, è che Ku¬ 
sturica compone un altro capitolo di quel¬ 
lo che appare ormai come un unico, lun¬ 
ghissimo film. Lo stile è sempre quello, 
frenetico e schizzato; le trovate poetiche e 
comiche sono impagabili, la presenza de¬ 
gli animali è pregnante quanto quella de¬ 
gli attori (qui ci sono un gatto, una mula, 
un cane, delle oche e degli orsi da Oscar) 
e se la denuncia politica è vaga e pasticcia¬ 
ta, l'amore per la vitalità dei personaggi è 
totale e coinvolgente. Kusturica è politica- 
mente inaffidabile, ma è un poeta: un poe¬ 
ta che, come John Ford, fa sempre lo stes¬ 
so film e ha trovato nelle colline jugoslave 
la sua Monument Valley. Perché dovrem¬ 
mo chiedergli di cambiare? Chiedereste al 
cielo di cambiare colore? 


Cannes. Orsi, una mula, serbi, 
croati e musulmani, un amore 
che sfida Codio etnico. E «La 
vita è un miracolo» di 
Kusturica, film politicamente 
cerchiobottista ma degno di 
Ford e Shakespeare: c’è l’ex 
Jugoslavia che va in pezzi ed 
Emir sa farci ridere e piangere 


_- 


Una scena da «La vita è 
un miracolo» e, accanto, 
il regista Emir Kusturica 


Precari in piazza con i registi (incluso Godard) 
La protesta sulla Croisette non si ferma 
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Kusturica: «La politica? 

Non è il mio campo» 

CANNES Di politica proprio non vuole saperne Emir Kusturica sceso 
ieri in concorso con La vita è un miracolo. Seppure il film ritorni 
sulla guerra in ex Jugoslavia, già affrontata in Underground, Palma 
d’oro ’94, il regista serbo-bosniaco all’incontro con la stampa, evita 
di proposito ogni riferimento politico. Forse gli sono bastate le 
polemiche suscitate nel ’94 dal suo film, accusato da più parti di 
essere filo serbo. Fatto sta che ieri, Kusturica, per evitare ogni possibi¬ 
le «tensione», ha pure negato le interviste ai giornalisti dell’ex Jugo¬ 
slavia, come ha denunciato in conferenza stampa una collega serba 
con la quale il regista ha avuto un battibecco in madre lingua: «odio 
gli jugoslavi», ha mormorato alla fine il regista. 

Ed è scostante ed irritato anche di fronte a chi lo sollecita a 
commentare la situazione internazionale. «Con la tragedia in Iraq e 
tutto quello che succede - gli chiede un giornalista americano - lei 
con questo film non ha preso alcuna posizione sul governo di 
Milosevic, forse per rispetto ai suoi produttori». «Nessuno è perfetto 
- replica Kusturica - neanche lei evidentemente». Insomma, impossi¬ 
bile strappare alcunché. La politica dice il regista «influenza la vita 
delle persone ma quello che mi interessa raccontare è altro: la fami¬ 
glia, per me è il centro mitico del dramma umano». Una famiglia, 
infatti, è il fulcro intorno al quale ruota questa storia, per ritmi, 
scenari e frenesia così simile ai film precedenti. Una famiglia con 
madre, padre e figlio alla vigilia dello scoppio della guerra. Il ragazzo 
è richiamato al fronte, la madre ricoverata in ospedale e il padre, 
estraneo fino ad allora ad ogni odio etnico, s’innamora di una bella e 
giovane musulmana. Il caso vuole che, per riavere indietro il figlio 
fatto prigioniero, si chieda di scambiare col nemico proprio la bella 
ragazza. Che fare? Niente paura, l’amore trionferà comunque, nono¬ 
stante la guerra. Perché lo ribadisce Emir «la vita è un miracolo». 

ga.g. 


dall inviata Gabriella Gallozzi 


CANNES Tutti sulla Croisette, questo pomerig¬ 
gio, per la prima grande manifestazione dei pre¬ 
cari dello spettacolo. A scendere in piazza ci 
saranno anche i registi francesi presenti al festi¬ 
val che hanno da subito offerto la loro solidarie¬ 
tà alla lotta degli «intermittenti». Agnès Jaoui in 
testa, in corsa per la Palma d’oro con Comme 


une image , Jean-Luc Godard - che déjà vu! -, 
Raymond Depardon che proprio ieri ha presen¬ 
tato 10 chambre instants d’audiences, un curioso 
documento sulla giustizia in Francia. A distanza 
è anche arrivata la solidarietà di Ken Loach e 
quella più diretta dei parlamentari Etienne Pin- 
te, dello «chiracchiano» Ump, Patrick Bioche 
dei Socialisti e Jack Ralite del Pcf, i comunisti 
francesi. Tutti presenti, ieri, all’affollatissima 
conferenza stampa del «movimento» che ormai 


ha trovato casa nella sede della Quinzaine de 
réalisateur, luogo deputato di ogni battaglia poli¬ 
tica e culturale fin dal Sessantotto. 

Parola d’ordine della manifestazione: «abro- 
gation du protocol», abrogazione, cioè, del nuo¬ 
vo statuto del sistema previdenziale voluto dal 
governo Raffarin contro il quale si è formato nel 
giugno del 2003 il Coordinamento degli inter¬ 
mittenti, divenuto via via sempre più forte e 
visibile tanto da essere riuscito, lo scorso anno, 


a bloccare il festival di Avignone. «Ci battiamo 
per la difesa della cultura - dicono i delegati 
degli intermittenti - per questo le nostre profes¬ 
sioni non possono essere condizionate dal mer¬ 
cato». Il tema, insomma, è universale. E va di 
pari passo con lo smantellamento dello stato 
sociale a cui stiamo assistendo in tutta Europa. 

La battaglia degli intermittenti ha sostenu¬ 
to fin qui in Francia, anche quelle degli inse¬ 
gnanti, dei disoccupati, dei ricercatori secondo 


lo slogan, «ciò che difendiamo, lo difendiamo 
per tutti». Con loro, infatti, oggi sfileranno an¬ 
che i lavoratori dell’hotel Carlton in sciopero 
dall’altro giorno per rivendicare salari più equi 
e maggiore stabilità nel lavoro. Una giornata di 
lotta sulla Croisette che comincerà già in matti¬ 
nata, verso le 13, con un pie nique sulla spiaggia 
da consumare insieme ai festivalieri, ai cittadini, 
ma anche ai commercianti che giorni fa hanno 
sfilato per le vie di Cannes protestando contro 


la «minaccia» degli intermittenti decisi, in un 
primo momento, ad «assediare» e bloccare il 
festival. Intanto, tra le azioni di protesta, è previ¬ 
sta per il 16 una manifestazione davanti allo 
studio televisivo del fratello francese di La fatto¬ 
ria, reality show ispirato alle suggestioni della 
campagna in onda anche da noi. Ed esempio di 
quell’imbarbarimento dello spettacolo imposto 
dalla grande industria deH’entertainment bersa¬ 
glio, tra gli altri, delle lotte dei precari. 
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DARIO ARGENTO SUPERVISORE 
DI 7 THRILLER ISPIRATI A HITCHCOCK 

Rai Trade ha concluso con la società 
Genesis un accordo per la coproduzione 
e la distribuizione internazionale di sette 
thriller ispirati ai classici di Hitchcock, 
presentati e supervisionati da Dario 
Argento, destinati al mercato dell'home 
video, Dvd e televisione. Dario Argento 
dirigerà il primo film della serie, Do You 
Like Hitchcock?, la cui storia si 
intreccia, fra rimandi e citazioni, a film 
come Delitto per delitto e La finestra sul 
cortile. Le riprese del film, girato in 
lingua inglese, inizieranno a giugno. Rai 
Fiction ha acquisito i diritti d'antenna 
per l'Italia, mentre le vendite 
internazionali saranno gestite da Rai 
Trade. 


« 


£ 




« 
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«Dentro la città» c’è la banalità del male, in sala un buon poliziesco italiano 


Dario Zonta 

Dentro la città, film poliziesco di Andrea Costanti¬ 
ni, sembra derivare, con alcune variazioni, da quella 
produzione cinematografica italiana che ha caratte¬ 
rizzato gli anni settanta, i cui protagonisti avevano 
le facce di Tomas Milian, Maurizio Merli, Franco 
Nero, Enrico Maria Salerno e la regia di Ferdinando 
Di Leo, Stelvio Massi, Enzo G. Castellari (per fare 
alcuni nomi). Dentro la città per questo motivo 
sembra un film transfuga, postumo, sopravvissuto e 
per certi versi nostalgico, ma anche qualcosa di più. 
La storia non sembra esser nuova: un distaccamento 
della periferia di Roma abitato da un commissario 
allontanato dal centro di potere e da un gruppo di 
uomini (carosello completo delVumanità poliziesca: 
il cattivo, il traffichino, il puro, la vittima, la don¬ 


na), teste calde che fronteggiano un avamposto di 
frontiera. Vedendo Doperà prima di Costantini (in¬ 
terpretato dalle facce giuste di Rolando Rovello, Lu¬ 
ca Ward, Elisabetta Cavallotti e Vesordiente Andrea 
Rivera, «sosia» di Tomas Milian) viene in mente la 
definizione che Leonardo Sciascia ha dato, nel suo 
Cruciverba, del romanzo poliziesco: una « meditazio¬ 
ne senza distacco». Perfetta descrizione dell’atto di 
vedere e pensare il cinema, quando questo si offre ai 
nostri occhi e alle nostre menti con Vimmediatezza 
delle azioni e Vintensità delle ragioni. Anche se le 
ragioni, oggi, di un film che riprenda gli stilemi del 
poliziesco alVitaliana sono fuori tempo massimo. 

Il poliziesco è stato, per i cultori di allora e i fan di 
ora, un genere glorioso del cinema. Senza poterlo 


ripercorrere lo ricordiamo per la sua preminente 
caratteristica: era un cinema necessitato dal proprio 
tempo. Gli anni di piombo e di terrore avevano 
conseguito tutta una trama di commissari violenti, 
di inseguimenti, di bande feroci, di giustizia privata, 
di città selvagge... un corredo che cercava nel cine¬ 
ma una trama, una narrazione, una ragione che la 
realtà delVepoca non esplicitava. Un caleidoscopio di 
verità nascoste. Quel genere terminò quando altri 
tempi e più infingarde menzogne s ’andavano facen¬ 
do: gli anni ottanta. Se il genere di serie B èia «vox 
populi» che dà la sua versione dei fatti, contro quella 
regia e corrotta, allora gli anni ottanta e seguire sono 
stati anni dalla voce muta, sostituita sempre più e 
sempre peggio da quella catodica. Dentro la città 


arriva a ricordarci come può essere fatto un cinema 
di ambienti (la Roma anonima delle periferie non 
più borgate), di facce (inconsuete quando nuove, 
stramanti quando conosciute), di storie non più 
«gialle» (come quelle risolte dagli uomini beneducati 
di commissariati abbarbicati sulle pendice dei colli 
umbri), ma grigie e a tratti nere, insomma un cine¬ 
ma che si affranchi dallo statuto televisivo e dal 
buonismo della corriva produzione italiana. Il tema 
è sempre quello dei polizieschi: Vambiguità, la confu¬ 
sione tra il male e il bene. Ma, e qui sta il «tempo 
fuori luogo» del film, non corrono più gli anni settan¬ 
ta, dove cera ancora una linea tra bene e male. 
Siamo nell 3 assenza di margine e nel regno unico e 
stolto della banalità del male. 


Cucuzza si autosospende: «Io sono pulito» 

Il conduttore lascia «La vita in diretta» dopo le denunce di «Striscia»: «È una trappola» 


Silvia Garambois 


Stavolta Michele Cucuzza ha giocato 
d’anticipo. Il conduttore di La vita in 
diretta, la trasmissione di Raiuno accu¬ 
sata di pubblicità occulta, ha abbando¬ 
nato. Si è «autosospeso». Al suo posto 
in tv ieri c’era una giovane semi-scono¬ 
sciuta collega, Antonella Del Prino (già 
inviata del programma), da lunedì ci 
sarà Luca Giurato: invece che in tra¬ 
smissione Cucuzza si è presentato alla 
stampa, per dire la sua, per spiegare 
perché lascia, alcune ore prima che in 
tv andasse in onda Striscia con il suo 
«j’accuse» (che ha indagato su altri due 
«casi»). Ma cosa c’era ieri nel program¬ 
ma di Ricci da portare il conduttore 
Rai a una decisione così radicale? Una 
storia di rapporti, di conoscenze, di se¬ 
rate estive in giro per l’Italia, quando la 
trasmissione Rai finisce, e resta il sotto¬ 
bosco del mondo dello spettacolo, do¬ 
ve ci sono i manager, i parenti dei ma¬ 
nager, i cognati dei manager, i collabo¬ 
ratori dei manager... 

A dirla tutta quel titolo scelto da 
Antonio Ricci, il «Cucuzza d’oro», non 
gli è andato giù fin dalla prima sera - 
dice lui, il Cucuzza sospeso - perché 
con i contratti, con i collegamenti e 
con gli ospiti della trasmissione di Raiu¬ 
no, non c’entra niente. Ma l’altra sera 
in viale Angelico a Roma è successo un 
«fattaccio»: Valerio Staffelli gli ha con¬ 
segnato il Tapiro d’oro e poi ha rivanga¬ 
to questi racconti di fiere paesane, di 


Seduto per terra, incantato dall'elo¬ 
quio persiano incomprensibile di 
Kiarostami, più di una volta la coda 
dell'occhio corre verso la fine dei 
sottotitoli senza arrivare a toccarla, 
incontrando «art». Mi protendo, e 
quasi sempre arrivo a leggere la pa¬ 
rola intera, «artifice». Possiamo e 
dobbiamo essere grati a un film co¬ 
me IOAbout Ten, e a tutta la recente 
videoderiva del suo autore. L'au- 
to-re si denuda da solo. Con impres¬ 
sionante candore, tale da lasciare il 
sospetto di un formidabile bluff. Il 
suo resoconto della progressiva sco¬ 
perta (dopo il finale del film suo 
infatti capitale II sapore della ciliegia, 
in cui le riprese video del set suben¬ 
trarono alla scena finale filmata rovi¬ 
nata dal laboratorio di stampa) di 
un cinema, quello delle videocameri- 
ne digitali, in cui tutte le autenticità 
e spontaneità e ricchezze che l'appa¬ 
rato del cinema cerca da un secolo 
di ricostruire condensare evocare 
sul set vengono invece già automati¬ 
camente trovate e poi affidate a una 
sorta di edizione selezione montag¬ 
gio che è l'ultimo gesto d'autore, 
sembra infatti ignorare quello che 
da Lumière a Vertov a Rossellini a 
Rouch a Godard a Straub Huillet 
(per esser corti) è stato pensato sen¬ 
tito agi(ta)to - e in maniera meno 
ideologica - sull'artifìcio inaccettabi¬ 
le e che pur così gioiosamente si 
accetta e anzi si cerca vedendo i 
film. Né vi è traccia dell'automatica 
semplicità e durezza con cui (senza 
darsi al «nuovo piacere» di aggirarsi 
sul set senza più confini vagheggian¬ 
do - come confessa Kiarostami - del¬ 
le migliaia di automobili con dentro 
un Ten o un Sapore della Ciliegia 
che sarebbe possibile incontrare e 
filmare) Warhol e Debord hanno 
trovato o scelto politicamente mo¬ 
ralmente ecologicamente l'imperso¬ 
nale del repertorio (che sia ricono¬ 
scibile tecnicamente tale o che 
warholianamente sia tutto il mondo 
a scoprirsi repertorio). Parla di capi¬ 
talismo delle immagini, il re autode¬ 
nudato, ma non mette in gioco la 
cosa che traspare più intensa aldilà 
dello sforzo di riduzione e di conte¬ 
nimento ironico del sé artista in que¬ 
ste dichiarate ineffabilità minime ab- 



Michele Cucuzza, ora ex conduttore del programma di Raiuno «La vita in diretta» 


Cattaneo: «Brava Striscia, ma c’è altro» 

Il direttore generale della Rai, Flavio Cattaneo, ieri ha 
telefonato ad Antonio Ricci: per complimentarsi. La mente 
di «Striscia» racconta: «Mi ha detto di aver scoperto 
qualcosa di molto grosso al quale neanche noi siamo 
arrivati. Aspettiamo fiduciosi di vedere di cosa si tratti. Ha 
detto che é sua intenzione fare pulizia». Ricci fa il modesto: 

«Noi ci siamo limitati a dimostrare la filiera della pubblicità 
occulta all'interno di un programma dove avveniva 
puntualmente e in maniera inequivocabile». Poi, una parola 
per Cucuzza: «Non era nostra intenzione esplorare il cono 
d'ombra in cui si trova Cucuzza, non abbiamo mosso alcuna 
accusa personale ma al sistema». Ieri anche Pasquale 
Mammaro, il manager che ha trattato l 3 «affare», ha dato la 
sua versione: «Faccio il manager da anni, anche con discreto 
successo, organizzando eventi e lavorando con tutte le tv». 

Ha snocciolato le cifre della trasmissione incriminata: «1.600 
euro per la società di mio cognato; 500 euro di spese varie; 
1.800 per la mia società e il resto per gli artisti. Tutto 
fatturato». Aggiungendo: «Per questa storia il povero Mino 
Reitano, un mio artista, è stato “sospeso” da tutte le 
trasmissioni Rai». «E io che centro?», ha detto il cantante. 


spettacoli da discoteca dove Cucuzza 
aveva rapporti con Pasquale Mamma¬ 
ro, il manager che - nel racconto di 
Striscia - ha trafficato bustarelle... «E 
allora ho capito che ero io l’obbiettivo 
di questa operazione mediatica, di que¬ 
sta trappola. Per questo ho deciso di 
autosospendermi, fino a che non sarà 
terminata l’inchiesta interna della Rai. 
Perché io non decido nulla della tra¬ 


smissione, mi piace contribuire quan¬ 
do si parla di cronaca, ho delle idee, ho 
fatto il giornalista per tanto tempo, ma 
non prendo decisioni, non prendo sol¬ 
di, non faccio combine, non ho accor¬ 
di segreti con nessuno. Io vado in reda¬ 
zione dalle 11 alle 15,30 per preparare 
la puntata e poi sto tre ore in diretta. 
Ne sono uscito - spero provvisoriamen¬ 
te -per evitare strumentalizzazioni». 


Insomma, una sorta di agnello sa¬ 
crificale, di capro espiatorio, che sposta 
l’attenzione dal caso gravissimo della 
pubblicità occulta alla Rai a quello sen- 
sazionalistico e pettegolo di una star 
che abbandona? Cucuzza ha l’aria pro¬ 
vata, racconta il suo incontro con Staf¬ 
felli: «L’ho visto in viale Angelico, era 
sul motorino, gli sono andato incontro 
io, sapevo che mi doveva dare il Tapi¬ 


ro. Lui ha fatto domande, ho risposto. 
Poi mi ha fatto un nome, mi ha chiesto 
se lo conoscevo. Ho detto di no. Lui ha 
insistito, ha detto che lo avevo incontra¬ 
to quando faccio le serate, e che era 
anche al ristorante della Pentola 
d’Oro». Cioè il ristorante del «trappolo¬ 
ne» di Ricci (o scoop, se si preferisce): 
dove è girato denaro per le riprese della 
Rai. Cucuzza continua: «Mi si è aperto 


uno squarcio. Mi si è accesa una lampa¬ 
dina. Volevano colpire me». Chissà, for¬ 
se è vero. È vero certo che La vita in 
diretta è leader negli ascolti del pome¬ 
riggio, tanto che la Rai l’ha spostata da 
Raidue alla rete ammiraglia. Si mormo¬ 
ra anche che Mediaset voglia mettere 
sotto contratto Cucuzza. Nella guerra 
tra tv non ci sarebbe nulla di nuovo. 
Ieri per il conduttore sono state spese 


schermo colle 


Il re del cinema è nudo, a Cannes 


Enrico Ghezzi 


becedarie o numeriche (ABC Afri¬ 
ca, Ten, Five), ovvero la golosità e 
voracità della «voce» soggettiva dell' 
artefice artificioso, che ora median¬ 


te il video può davvero annettersi 
tutto il set e tutto rendere set. 

Nel film di sette o nove o dieci o 
dodici ore che è infine ogni giornata 


cannense, la cocciuta e perfino acu¬ 
ta ottusità d'autore raramente è così 
pervasivamente esibita rivendicata 
pensata. L'intermittenza arte/artifi- 


cio non riesce a svuotare di più quel 
che è già vuoto, ma indica a milioni 
di spettautori la casualità e «ingiusti¬ 
zia» del loro non essere autori in 


festival. Conseguenza coerente del 
cinema è che la differenza «cine¬ 
ma», già troppo sottile, si annulla. 
(Decade l'apparato tecnico, lampi 
di cinema di montaggio di narrazio¬ 
ne fìlmica ovunque; che dire, saltan¬ 
do di palo in frasca come il cinema 
fa sempre, del manifesto di Van Hel- 
sing che sui muri italiani dispiega in 
questi giorni inedite sintesi di vam- 
piristica par condicio accoppiato 
spesso a volti di politici vanamente 
rassicuranti?). Contro il «sapere di 
cinema», anche raffinatamente ba¬ 
nale e elusivo, entra in campo il Nes¬ 
suno Sa (Nobody Knows , o Daremo 
Shiranai) del grande Kore-eda, già 
autore di film tutti sul limite vita/ 
morte. Applaudito in sala da Taran¬ 
tino, il film lascia perdere il già verifi¬ 
cato rigore del suo autore e entra 
neH'aritmia dell'anagramma «vita». 
Corpi di bambini in valigia, sempre 
vivi e sopravviventi e già un po' so¬ 
prammorti. Mai ci disse e sempre 
meno (digitalmente) ci dice, il cine¬ 
ma, se la cosa vista sia viva o morta. 
Fatale risulta allora che la prima in¬ 
quadratura del bel film di Sorrenti¬ 
no Servillo Bigazzi, Le conseguenze 
dell'amore, sia il lento avanzare in 
luce artificiale di una valigia su tapis 
roulant. Ferma e in moto, ché il fat¬ 
torino la porta senza aggiungere un 
passo a quello del nastro che lo tra¬ 
sporta. Ecco, strano e appunto fata¬ 
le che spesso proprio la meccanicità 
del nastro-cinema alluda o induca 
quale unica forma di vita il sopras¬ 
salto il cambio di ritmo l'illusorio 
scostarsi di un millimetro dal surpla- 
ce. Perfino, invece di eludere la veri¬ 
tà parlandone, farla scattare con un 
interruttore, col vecchio desueto ar¬ 
tifìcio che gridando «motore/azio- 
ne!» fa risentire intorno a sé a noi ai 
nostri istanti lo spazio deserto e rim¬ 
bombante della pellicola che ci acco¬ 
glie ci include ci nutre ci ammazza. 
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molte parole di apprezzamento, a parti¬ 
re dal direttore di Raiuno Fabrizio Del 
Noce a quelle, messe nero su bianco, 
che più hanno colpito Cucuzza, dei col¬ 
leghi e delle colleghe della redazione. 

Resta aperto il caso dei soldi sotto¬ 
banco, su cui - dicono alla Rai - «c’è 
possibilità di reati, magari qualcuno 
che non paga le tasse». Non si fanno 
nomi, si pensa a Mammaro, manager 
monopolista dei cantanti anni Sessan¬ 
ta, Settanta e Ottanta che dopo questa 
vicenda rischia grosso professionalmen¬ 
te: alla Rai lo dicono abbastanza aperta¬ 
mente, per chi era alla Pentola d’Oro 
quella sera non ci saranno più contratti 
e apparizioni. Poi, veleno per veleno: 
«Ma chi fa le trasmissioni con questi 
artisti? Non è Mediaset, soprattutto?». 
Daniel Toaff, il capostruttura responsa¬ 
bile della Vita in diretta, nomi ne fa, 
quelli del conduttore Gianfranco Agus 
e del regista Pietro Pellittieri, sospesi da 
Del Noce, per mettere la mano sul fuo¬ 
co, per parlare del loro «nitido compor¬ 
tamento», visto che «da dieci anni san¬ 
no evitare ogni tipo di pubblicità». For¬ 
se, forse dieci anni meno un giorno... 

Infine: per il parlamentare Ds e 
portavoce di Articolo 21 Giuseppe Giu- 
lietti l’azienda ha «il dovere di comuni¬ 
care quanto prima alla Commissione 
di vigilanza i risultati dell'inchiesta», 
per Roberto Natale, segretario Usigrai, 
il vero problema è «una Rai che sempre 
più appalta a esterni pezzi decisivi della 
sua produzione e così perde essenziali 
funzioni di controllo». 


Philippe Decouflé 
balla da solo 
ma sembra una folla 

Il titolo lo dichiarava 
apertamente: Solo, così Philippe 
Decouflé a 42 anni si è ritrovato 
in un monologo di danza sul 
palcoscenico del Palladium a 
Roma. Lui, coreografo francese 
abituato ad affollati meticciati tra 
danza e circo, lui folletto regista 
di mega-cerimonie come ad 
Albertville, lui, che già a ventidue 
anni aveva formato una 
compagnia e per quattro lustri ha 
fatto lavori di gruppo. Tutto solo, 
sì, ma con Destro che lo 
accompagna, con la memoria nel 
dna delle geometrie squillanti del 
grande Nikolais (per il quale ha 
danzato ai suoi esordi), con la 
passione parallela per proiezioni e 
videoclip. Decouflé che balla 
Decouflé diventa allora un 
carosello di Philippe, virtuali e 
proiettati, ombre e sosia in tempo 
reale che si rincorrono tra 
schermo e palcoscenico. Sono 
prospettive vertiginose, attrazioni 
fatali per il dettaglio che fermano 
la telecamera a riprendere la 
danza delle mani o di piedi 
inquieti. Sono giochi nello spazio 
e nel tempo, intervalli onirici, un 
album di figurine dalle quali 
ricavare un profilo bizzarro 
d’artista, dei suoi gusti, delle sue 
magnifiche ossessioni. 

Mercuriale com’è, Decouflé 
rilascia istantanee e non campi 
lunghi di immagine. Il meglio è 
quando combina cultura visiva (e 
cinematografica) e invenzione 
spiritosa, come quando echeggia 
una danza di tuffi alla Esther 
Williams. Il rischio è il solipsismo 
del suo personale vocabolario 
gestuale. Ma che gusto 
Dintelligenza delle sue prospettive, 
l’arguzia dell’inventato, 
l’innocenza portata nella danza 
da questo Peter Pan che da 
bambino voleva fare il clown. 

r.b. 
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Raitre 13.25 

TGR MEDITERRANEO 

Quattro i servizi alTinterno 
del tgprodotto dalla testata 
regionale con Franco 3 e Rive 



Espana. Si comincia con “I 
ragazzi ombra ’, un inchiesta 
sugli immigrati e il mercato 
della prostituzione. A segui¬ 
re: “LHsola senza alberi] 
“L’abito bianco di Medea’e 
“Genova in movimento”, 
viaggio in quattro puntate 
per conoscere la capitale eu¬ 
ropea della cultura che si è 
lasciata alle spalle un passa¬ 
to nell’industria pesante. 


Canale 5 9.30 
FIGLI DI UN DIO MINORE 

Regia di Randa Haines - con William 
Hurt, Marlee Matlin, Piper Laurie, Philip 
Bosco, Alison Gompf. Usa 1986.119 
minuti. Drammatico. 

James Leeds è un giovane 
insegnante specializzato nel 
recupero di ragazzi sordo¬ 
muti. Lei, Sarah, è una coc¬ 
ciuta inserviente della scuo¬ 
la, non udente dalla nasci¬ 
ta. Fra i due è subito passio¬ 
ne e sfida alle regole del di¬ 
scorso amoroso. Orso d’ar¬ 
gento a Berlino e Oscar per 
la debuttante Matlin. 




Italia 1 21.05 


Canale 5 1.40 


ASTERIX CONTRO CESARE 


SHE’S SO LOVELY 


Regia di Gaétan Brizzi e Paul Brizzi - 
Francia 1985.79 minuti. Animazione. 

La bella Falbalà e il fidan¬ 
zato Tragicomix vengono 
rapiti dai soldati di Giulio 
Cesare che vorrebbe utiliz¬ 
zarli nei giochi circensi, or¬ 
ganizzati per festeggiare gli 
ultimi trionfi militari del¬ 
l’imperatore. Ma i due pro¬ 
di galli Asterix e Obelix, lo¬ 
ro amici, non restano a 
guardare. L’occasione è buo¬ 
na per una visita a Roma in 
veste di gladiatori... 



Regia di Nick Cassavetes - con Sean 
Penn, Robin Wright Penn, John Travolta, 
Harry Dean Stanton, Debi Mazar. Usa 
1997.90 minuti. Drammatico. 

Eddie e Maureen si amano 
intensamente. Ma un gior¬ 
no qualsiasi, per salvarla da 
un tentativo di stupro, lui in¬ 
terviene in modo così vio¬ 
lento che finisce rinchiuso in 
un ospedale psichiatrico. Ne 
uscirà solo dieci anni più tar¬ 
di, con Tunica desiderio di ri¬ 


conquistare l’ex moglie. Che 
nel frattempo si è risposata... 
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Reti 





RADIO 


W4 


4 RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




ME nCOBIUCWF.TFm™*;- 

ChFMIIIE DdFi'Ulhi Ri/Ltf.M'C-: 

Laura Efrikian, Domenico Fortunato 

6.45 UNOMATTINA SABATO 

& DOMENICA. Attualità. Conducono 
Livia Azzariti, Sonia Grey. Con Antonio 
Lubrano. Regia di Antonio Gerotto 

10.20 APRIRAI. Rubrica. 

“Il meglio di quello che vedrai” 

10.30 SETTEGI0RNI PARLAMENTO. 

Rubrica 

11.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Rubrica 

11.05 QUARK ATLANTE. Documentario. 
“Nati liberi: un papà speciale” 

11.35 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici 
13.00 OCCHIO ALLA SPESA. Rubrica. 
Conduce Alessandro Di Pietro 

13.30 TELEGIORNALE 
14.00 EASY DRIVER. Rubrica. 
Conducono Maria Moscato, Marcello 
Mariucci. Regia di Marco Speroni 

14.30 STELLA DEL SUD. 

Rubrica. Conduce Gaia Bermani Amarai 
15.00 L’ISPETTORE DERRICK. 

Telefilm. “Uno strano detective”. 

Con Horst TapfHr. "-'kVAepper 
16.00 ITALIA CHE TU Pirica 
“Trapani”. Coidtì luti D'Amico 
17.00 TG 1. ictogordE 
17.15 A SUA IMMAGINE. Rubrica. 
Conduce Andrea Sarubbi 

17.45 PASSAGGIO A NORD OVEST. 
Rubrica. Conduce Alberto Angela 
18.40 L’EREDITÀ. Quiz 


20.00 TELEGIORNALE 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE. News, sport 
20.40 AFFARI TUOI. Gioco. Conduce 
Paolo Bonolis. Regia di Stefano Vicario 
21.00 STASERA PAGO IO... 
REVOLUTION. Varietà. Conduce Fiorello. 
Regia di Duccio Forzano 

23.45 TG 1. Telegiornale 

23.50 CINEMATOGRAFO. Rubrica 
0.25 TG 1 ■ NOTTE. Telegiornale 
0.40 ESTRAZIONI DEL LOTTO. Gioco 
0.45 KRAKATOA, EST DI Gl AVA. Film 
(USA, 1969). Con Maximilian Schell, 
Diane Baker, Brian Keith, Barbara Werle 

2.50 LUI E LEI. Miniserie. 

“Segreti familiari” 

4.35 POLIZIOTTI D’EUROPA. Telefilm. 
“Transito nella morte” 


MI HHAWIA-Uumiir. 

MidB. c:rdJHii 3 Tbert: T rpcn 
Adriana Vott.Ulltils: 

7.00 Tg 2 lY^rirvL. Tckp^rnale; 

8.00 Tg 2IV Et! ri_ TE tornale: 

9.00 Tg 2 IX'zhEm. Tch ^ornale; 

9.30 Tg 2 Mattina L.I.S. Telegiornale; 
10.00 Tg 2 Mattina. Telegiornale 

10.25 SULLA VIA DI DAMASCO. 
Rubrica 

10.55 EURO ZONE. 

11.05 IN FHHìLIA - LE STELLE A 
MEZZOGIORNO, ttrirì. Conducono 
Tiberio Timia - , .Wa-'-a Volpe, 

Marcello CmBo. Coti Pdu.o Fox 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.25 DRIBBLING. Rubrica. 

Conduce Andrea Fusto 

14.05 CD UVE-LA MUSICA IN TV. 
Musicale. Conducono Alvin, Kris & Kris 
15.15 MINI - SFORMAT. 

Sitcom. Con Camila Raznovich, 

Dj Angelo, Nicola Savino 
15.40 RAGAZZE A BEVERLY HILLS. 
Telefilm. “Un bicchiere di troppo” 

“Il fantasma del professore”. 

Con Rachel Blanchard, Stacey Dash 

16.30 DISNEY CLUB. Rubrica. 
Conducono Chiara Tortorella, 
Massimiliano Ossini 

18.00 TG 2. Telegiornale 

18.05 MUSIC FARM. Reai Tv 

19.00 NUOTO. CAMPIONATI EUROPEI. 

Una gara. Madrid 

19.45 EXCALIBUR- ANTEPRIMA 

LUNED’ITALIA. Attualità 


20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Gioco 
20.30 TG 2. Telegiornale 
21.00 UN CASO DIFFICILE PER 
MATTHEW HOPE. Film drammatico 
(USA, 2001). Con Brian Dennehy, John 
Doman, Debrah Farentino, Mary Stuart 
Masterson. Regia di Christopher Leitch 
22.40 SPORT 2 SERA. Rubrica di sport 
23.45 TG 2 DOSSIER STORIE. Attualità 
0.30 TG 2. Telegiornale 
0.40 PALCOSCENICO PRESENTA: 
“GUARDA CHE LUNA!” Concerto 
omaggio a Fred Buscagliene, 
con la Banda Osiris 
2.05 NUOTO. 

CAMPIONATI EUROPEI. Una gara 
2.35 BASKET. CAMP. ITA. SERIE Al 
MASCHILE. Varese - Siena 


7.00 ffUNO JLTUJLGMMF 
RICHIESTA EttUltiflfl "rimari p'i/ate: 

Alberto Bevilacqua”. Conduce Cinzia Tani 

7.30 IL GRANDE TALK. Talk show. 
Conduce Massimo Bernardini. 

Regia di Ranuccio Sodi 

9.05 LllDEOGKfUALE DEL 
FANTABBGD. ìdrica. All’interno: 

Bear nelfc. [Erto tm blu. Pupazzi 
Bosco di RATJ Pi]nei animati 
Storie del Fàntaoosco. Rubrica 

10.30 TGR ECONOMIA E LAVORO. 
Rubrica 

10.45 TGR ESTOVEST. Rubrica 
11.00 TGR LEVANTE. Rubrica 
11.15 TGR ITALIA AGRICOLTURA. 

Rubrica 

11.30 SI GIRA. Rubrica. “87° Giro 
d’Italia”. Conduce Alessandra De Stefano 

12.00 TG 3/RAI SPORT NOTIZIE 

12.25 TGR IL SETTIMANALE. 

Rotocalco 

13.00 TGR BELLITALIA. Rubrica. 
Conduce Cristina Di Domenico 

13.25 TGR MEDITERRANEO. Rubrica 
14.00 TG REGIONE. Telegiornale 
14.20 TG 3. Telegiornale 

14.50 tfHTQSim Rubrica. 
Conduca K'srio Mutoli. All’interno: 
Ciclismc. ■ Gre dltalia. 

7-tappa: Fina - me Montevergine di 
Mercogliano. Montevergine; 17.20 
Il processo alla tappa. Rubrica. 

Conduce Andrea Fusco; 18.15 Nuoto. 
Campionati europei 
19.00 TG 3/TG REGIONE 


20.00 BLOB. Attualità 
20.05 TGIRO. Rubrica di sport 
20.20 CHE TEMPO CHE FA. Show 
21.00 ULISSE: IL PIACERE 
DELLA SCOPERTA. Rubrica di scienza. 
“Mummie: sfide all’immortalità” 

23.05 TG3/TG REGIONE 
23.25 TG 3 AGENDA DEL MONDO. 
Rubrica di attualità 
23.40 DOVE OSANO LE QUAGLIE. 
Varietà 

0.40 TG 3. Telegiornale 

1.00 GIRO NOTTE. Rubrica 
1.35 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. Rubrica “(Immagina) fermo in 
moto (2) - Forme”. All’interno: 
Merry-Go-Round. Film (Francia, 1978). 
Con Maria Schneider, Joe Dallesandro 



11.25 T1ENAM. ÙriHÌ animati 
UDO LE HUÙIE AVVENTURE 

DI SCUORT DOO. Cartoni' animati 

17.25 ED, EDD & EDDY. Cartoni 

17.55 LE SUPERCHICCHE. Cartoni 

18.30 MUCCA E POLLO. Cartoni 

18.55 IL LABORATORIO DI DEXTER. 
Cartoni animati 

19.15 LEONE IL CANE FIFONE. Cartoni 

19.45 JOHNNY BRAVO. Cartoni animati 
20.05 DONATO FIDATO- Cartoni 

20.30 BRUTTI E CATTIVI. Cartoni 
21.00 TAZMAmfr-Hiianimati 

21.25 2 CANI 3TIFIH. Cartoni animati 

21.45 GLI ASIRDIUflTIN. Cartoni 

22.15 I GEMELLI CRAMP. Cartoni 

22.30 SCEMO E PIÙ SCEMO. Cartoni 

22.55 LA FAMIGLIA ADDAMS. Cartoni 




12.45 Monnxum gru phho 

DI FRANCIA. IrfroftENIi 

13.15 MOTOCICLISMO. GRAN PREMIO 
DI FRANCIA. Prove 125cc 

14.00 MOTOCICLISMO. GRAN PREMIO 
DI FRANCIA. Prove MotoGp 

15.15 CICLISMO. GIRO D’ITALIA. 

7- tappa: Frosinone - Montevergine di 
Mercogliano 

17.30 NUOTO. CAMPIONATO 
EUROPEO. Nuoto. Madrid, Spagna 
19.00 CALCIO. CAMPIONATO 
EUROPEO UNDER 17. Finale. Francia 
21.00 M2A. Rubrica di sport. (R) 

21.30 CAMPIONATO NAZIONALE 
DI FRANCIA 

23.00 RALLY. CAMPIONATO 
DEL MONDO. 2° giorno. Cipro 


NATIONAL 
GK&mtWC 
I_lOtANML 

ILO] H.LA RICERCA DEL PRIMO 
DUE. LtNJmmKi 
T7.0U LEGGENDE DELLA TERRA 
DEI GHIACCI. Documentario 
18.00 VITA DA. Doc. “Leone africano” 
19.00 DALLA TERRA CON AMORE. 
Documentario. “Dalla barriera corallina” 

19.30 LUNGO IL TROPICO DEL 
CAPRICORNO. Documentario. 

20.00 CAMPO BASE. Documentario. 
“Chi ha paura del lupo cattivo” 

20.30 SULLA STRADA DELLE MUMMIE 
III. Doc. “La mummia dal chiodo in testa” 
21.00 HOOD E BISMARCK. 
Documentario. 1-parte 

22.00 UOMINI D’ACCIAIO. Doc. 

23.00 LA VENDETTA DELLA NATURA. 
Documentario. “Frana!” 


RADI01 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
11.00 - 12.00 - 12.10 - 13.00 - 15.00 - 
17.00 - 19.00 - 21.20 - 23.00 - 24.00 - 
2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

6.10 NON SOLO VERDE 

6.15 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 

6.33 TAMTAM LAVORO MAGAZINE 
7.36 SPORTLANDIA 

8.25 GR 1 SPORT. GR Sport 
8.39 INVIATO SPECIALE 

9.J1 URLILE AGRICOLTURA 
1041 nuoti DA CHI? 

10.18 n EliOPA 
114| mJlfl MONDO 

12.33 FANTASTICA MENTE 

13.19 GR 1 SPORT. GR Sport 
14.01 BREAK. A cura di C. Mantovani 

14.10 SABATO SPORT 

15-20 SPECIALE MOTOMONDIALE 
16.41 UGULEFI 
-- HI-IT GIRO CICLISTICO 
DTTJLU 

IT.IBTlfmi CALCI MINUTO 
PER MINUTO 

20.16 ASCOLTA, SI FA SERA 

20.25 GR 1 CALCIO 

23.33 DEMO 

23.50 OGGIDUEMILA - LA BIBBIA 
0.33 STEREONOTTE 
5.45 BOLMARE 

5.53 GR1 CAMPUS 

RADIO 2 

GR 2:6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 

21.30 

6.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

Con Barbara Condorelli 

7.53 GR SPORT. GR Sport 
8.00 COSA BOLLE IN PENTOLA 
9.00 BLACKOUT 

10.00 BOOMERANG 

11.33 610 (SEI UNO ZERO) 

12.47 GR SPORT. GR Sport 
13.00 TUTTI I COLORI DEL GIALLO 
13.-34 GIOCANDO 

41 HTPWIFDE UVE SHOW, 
ccr u Cantile. All’interno: 
CLN59IFUTDV20 SINGLES. 

CLASSIFICA TOP 20 ALBUM. 

18.00 RADI02 MILANO IN COCERT. (R) 
19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 LIBRO OGGETTO 
20.35 DISPENSER 

21.00 STASERA PAGO IO... REVOLUTION 
24.00 ROCK WAVE. Con Max Brigante 
1.00 DUE DI NOTTE 
5.00 SOLO MUSICA 


6.00 LA GfìUllF IMI LATA. 

Telefilm. “Ll 'ìaaJHìaildel diavolo”. 
Con Barbara Stanwyck, Richard Long, 
Peter Breck, Lee Majors 

6.55 IL BUONGIORNO 

DI MEDIASHOPPING. Televendita 
7.10 MADRI NEL CUORE. 

Film Tv (USA, 1999). Con Melissa 
Gilbert, Rosanna Arquette, David 
Andrews, James McCaffrey 

9.30 COMMBMfìlDGORDIER: 

UNA TESTIMONE 1F MANTE. Film 
Tv (Francia, 1W;;. Cm Pierre Mondy, 
Bruno Madh 3[ ■Mette Valandrey, 
Antonella LutlJL Alligno: 

Tgcom. Teleflmda 

11.30 TG i-HUGHRNALE 
11.40 FORUM. iLtllM 
Conduce Rita Eia CNwa 

13.30 TG i-lEHHRNALE 
14.00 GEiUS.CUi induce Mike 
Bongiorno, AcjtJ Una Giberna 
15.00 TVHDDUL RLtflia. 

Conduce Jo Squillo 

16.00 ALTA SOCIETÀ. Rotocalco 
17.00 FREE RIDE, VIAGGIO IN LIBIA. 
Rubrica 

18.00 MIHACQU. =l|;iica. 

Conduce Pti» Vlginl 

18.55 TG i-TO-KIKNALE 
19.35 SOLMflS ■ IL MONDO A 360°. 

Documentà-h lori le a Tessa Gelisio 
19.45 WALKEHTEXAfiUANGER. 

Telefilm. “LL-rtla MMllio”. 

Con Chuck H:rm Silice Gyliard, 
Sheere J. Mfem, NoWe Willingham 


20.45 WALKER TEXAS RANGERS: 

LA LEGGENDA DI COOPER. 

Film avventura (USA, 1994). 

Con Chuck Norris, Sheree J. Wilson, 
Clarence Gilyard. Regia di Virgil W. 
Vogel. All’interno: Tgcom. Telegiornale 

22.45 IMMAGINE. Show 
22.50 PARLAMENTO IN. Rubrica 
23.20 TRACCE DI UN DELITTO. Film Tv 
drammatico (USA, 2001). Con Michele 
Greene, Marc Singer, Veronica Hamel, 
John Ratzenberger. Regia di Michael 
Miller. All’interno: Tgcom. Telegiornale 
1.10 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
Rubrica 

1.35 LETTI SEPARATI. 

Film (USA, 1963). 

Con Lee Remick, James Garner 


6.00 DJ PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO, htws 
7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.30 VERISSIMO MATTINA. Rubrica 
9.15 L’ANTIPATICO. Attualità. 

Conduce Maurizio Belpietro. (R) 

9.30 FIGLI DI UN DIO MINORE. 

Film (USA, 1986). Con William Hurt, 
Marlee Matlin, Piper Laurie, Philip 
Bosco. Regia di Randa Haines. 
All’interno: Tgcom. Telegiornale; 

Meteo 5. Previsioni del tempo 
12.00 CIAK JUNIOR. Rubrica 

12.25 3 MINUTI CON MEDIASHOPPING 
SPECIALE DIGITALE TERRESTRE. 
Televendita 

12.30 DOPPIA COPPIA. 

Situation Comedy. “La coppia giusta”. 
Con Anthony Clark, Jean Louisa Kelly 
13.00 TG 5/METEO 5 

13.40 DON LUCA. Situation Comedy. 
“Genitori prodighi”. Con Luca Laurenti, 
Paolo Ffciml A'irtaMerlini, Mavì Felli 

14.10 wci.nFiNL 

Conduca h'Erta Ce =llìppi. 

Regia d Ffciftfgeli 
16.00 HflTQl. ftirtometraggio 

16.10 RBrtftEL Fin (USA, 1996). 

Con Jolfn Traete, ÀJidie MacDowell, 
William HLFtBcbHfòkins. 

Regia di Nora tphrun. All’interno: 
Tgcom; Meteo 5. 

18.40 PASSAPAROLA. Quiz. 

Conduce Gerry Scotti. 

Regia di Stefano Mignucci 


20.00 TG5/METEO5 
20.30 STRISCIA LA NOTIZIA 
LA VOCE DELLA RENITENZA. 

Tg Satirico. Conducono Luca Laurenti, 
Anna Maria Barbera, Sasà Salvaggio 

21.00 L’ALBUM DELLA CORRIDA. 

Varietà. Conduce Gerry Scotti. 

Con Elisa Triani, il maestro Roberto 
Pregadio. Regia di Beppe Recchia 

23.40 TERRA! Rubrica 
0.40 N0NS0L0M0DA 

È CONTEMPORANEAMENTE. Rubrica 
1.10 TG5/METEO5 

1.40 SHE’S SO LOVELY. 

Film (USA, 1997). 

Con Sean Penn, Robin Wright Penn, 
John Travolta, Harry Dean Stanton. 
All’interno: Tgcom. Telegiornale 


10.90 ìjbrica. 
CondJSBfifìHHding. 

Con Alessandro Cattelan. 

A cura di Mavì Virgili 

11.25 TEQUILA & BONETTI. 

Telefilm. “La vendetta”. 

Con Alessia Marcuzzi, Jack Scalia 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 LA FATTORIA. Reai Tv. 
Conduce Daniele Bossari 

13.35 TOP OFTHE POPS. 

Musicale. Conducono Daniele Bossari, 
Silvia Hsieh 

14.30 MOTOCICLISMO. 

GRAND PRIX. Prove - Gran Premio 
di Francia - MotoGp 

15.10 MOTOCICLISMO. 

GRAND PRIX. Prove - Gran Premio 
di Francia - 125cc 

15.15 MOTOCICLISMO. 

GRAND PRIX. Prove - Gran Premio 
di Francia - 250cc 

16.10 TENNIS. TELECOM 
ITALIA MASTERS ROMA 2004. 
Seconda semifinale femminile 

18.30 STUDIO APERTO. 

Telegiornale 

19.00 FINCHÉ C’È DITTA 
C’È SPERANZA. Show. 

Con la Premiata Ditta 

19.30 PAPI RAZZO. Rubrica. 

Con i Munchies 


20.30 3, 2,1 BAILA. Show 
21.05 ASTERIX CONTRO CESARE. 

Film animazione (Francia, 1985). 

Regia di Gaétan Brizzi, Paul Brizzi 
22.45 TENNIS. 

SENIOUR TOUR ROMA 2004 
0.30 GRAND PRIX MOTO. 

Rubrica. Conduce Claudia Peroni 
1.05 3 MINUTI CON MEDIASHOPPING 
SPECIALE MOTOMONDIALE. Televendita 

1.10 STUDIO SPORT. News 

1.35 CIAK SPECIALE. Rubrica. 

“In My Country” 

1.40 LA FATTORIA. Reai Tv (R) 

2.10 SHOPPING BY NIGHT. Televendita 

2.35 MARATONA: “L’ULTIMO ROUND”. 
All’interno: Don King - Una storia tutta 
americana. Film Tv (USA, 1997) 


$.01 TE UT. Telegiornale. 

W1ED. 

Previsioni del tempo. 

OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News, traffico 

7.30 LA7 DEL MATTINO. 

Rubrica di attualità. “Rassegna stampa”. 
Conduce Andrea Pancani 

8.00 HILL STREET GIORNO E NOTTE. 

R et ini “C’è poco da stare gay”. 

Gar Dai ElJ. Travanti 
m -MERVISTA. Rubrica. 

Asma JAHr Elkann 

AFFETTO REALE. Reportage 
mi NAMADIERI. 
fi-i.ibij.lKI). 

(Sor rtnnb Glfariello. 
fllgti di MfcflE 1 Bonnard 

12.30 TG LA7. Telegiornale 
14.00 DUE TIPI INCORREGGIBILI. 

Film (USA, 1986). Con Kirk Douglas. 
Regia di Jeff Kanew 

16.15 LA GIURIA. Rubrica. 

Conduce Irene Pivetti 

17.15 SPORTISSIMO. Rubrica 

17.45 MOTOCICLISMO. CAMPIONATO 
DI SUPERBIKE. Superpole. Monza 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.15 SPORT 7. News 
21.00 L’INFEDELE. Attualità. 
Conduce Gad Lerner. 

Regia di Michele Mally 

23.15 THE HUNGER. Telefilm 
0.15 TG LA7. Telegiornale 
0.55 L’OSPITE. Film 
(Germania/Turchia, 1993). 

Con Hulya Avsar. 

Regia di Sinan Cetin 
2.50 CNN NEWS. Attualità. 
“Collegamento con la rete televisiva 
americana” 


RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 
18.45 

6.01 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

STRUMENTI AD ANCIA 

7.15 PRIMA PAGINA 

9.02 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

STRUMENTI AD ANCIA 

9.30 UOMINI E PROFETI. DOMANDE 

io.i? l tue Panello musica, colpo 

D’MOA.ftrtwe Paolo Terni 

1041 LTEHZ 0 ANELLO. L’EVOLUZIONE 

FlhULOITE 

11.50 RITORNI DI FIAMMA. 

13.00 LA SCENA INVISIBILE 
14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
STRUMENTI AD ANCIA 

14 J0 RAZIONE K. A cura di Elio Sabella 
Jl Ufi 

17.13 LILGUIDE RADIO: 80 ANNI! 

1911 LTEHÌD ANELLO. 

IL tUSTDOE DEL GREGGE 

19.51 RADID3 SUITE 
20.00 IL CARTELLONE 
24.00 ESERCIZI DI MEMORIA 
2.00 NOTTE CLASSICA 



17.44 JUJET 1 J POVERE IN 
OOLDNHVER. F ITI [Unico (USA, 
2002). Con R/lfke Myers, Beyonce 
Knowles, Michael York, Michael Caine. 
Regia di Jay Roach 

19.25 SOTTO GLI OCCHI DI TUTTI. 

Film drammatico [M a, 2003). 

Con Paolo fecale I, Laura Del Sol. 
Regia di Nd Cinvsk 

20.45 LOADIHOEflUL Rubrica 
21.00 COHFE35IONIQ UNA MENTE 
PERICOLOSA. Film drammatico (USA, 
2002). Con Sam Rockwell, Drew 
Barrymore. Regia di George Clooney 
22.55 L’AVVERSARIO. Film drammatico 
(Francia, 2002). Con Daniel Auteuil, 
Géraldine Pailhas, Francois Cluzet. 

Regia di Nicole Garcia 



17.35 H LADRO 1 POLIZIOTTO. 

Film colmai (JSii ÌMH. 

Con Mari - Lrr.TEna, Luke Wiison, 
William "n-ftlhf-. ìwia di Les Mayfield 
19.10 bOJTJUKTHl N. Film commedia 
(USA, SCSi Con 'Jue Campbell, 

Billy Burla,'Jake Btisey, Charles Powell. 
Regia di Peter Masterson 

20.45 CINE LOUNGE. Rubrica 
21.00 RICOMINCIO DA CAPO. Film 
commedia (USA, 1993). Con Bill 
Murray. pj;ti d htirold Ramis 

22.45 HJDfTItfLFim horror 
(GiappQrE.HiELI.iwi Ryo Ishibashi, 
Eihi Shiiu nijì Miike Takashi 
0.40 AMEN. Film drammatico 
(Francia, 2002). Con Mathieu Kassovitz. 
Regia di Constantin Costa-Gavras 



17.25 JLPHDH5ITV0I UIIHIDT. 

Film irurnm |Uy,yJCE. 

Con Jj^r.ttubDn, HopetJavIs. 

Regti il Aiwwltr Payne 

19.10 EFTWfflfiLES JARDINS. 

Film ^inaiti [Francia, 2003). 

Con J?j]LE5 ilfcret, André Dussollier. 
Regti 4-itti OHker 

21.10 " 1 ’i A MON AMOUR - 
COLLHJTlDh. Rjbricadi cinema 

21.10 OH. Fir drammatico 
(Frandi 1 rcu ZWJP). Con Kamran Adi, 
MoutLiTìlftb:iii, Bahman Kiarostami. 
Regia 4 .Whs Crostami 

23.10 SPIDER. Film drammatico 
(Canada, 2002). Con Ralph Fiennes, 
Gabriel Byrne, Miranda Richardson. 
Regia di David Cronenberg 




12HI TfcL "Halji'iTid e 

12JM All IH:IftEl.Mudale. 

“Le hit di oggi, I successi df feri” 

14.00 INBOX. Musicale 

15.00 ALL MUSIC CHART. Musicale. 

Conduce Yan Agusto 

16.55 TGA. Telegiornale 

17.00 FREE MUSIC FESTIVAL. Rubrica 
18.05 AZZURRO. Musicale 

18.55 TGA. Telegiornale 
19.00 ALL THE BEST. Musicale 
20.00 THE CLUQ. FMh I. 

“Weekend”. Corfltf I us J^brescia 
21.00 SODA+.Flil'LI'Nwny” 

22.00 ALL THE BEH. Piatale 
23.00 I LOVE ROCK’N’ROLL. Musicale 
24.00 M20- THE DANCE NIGHT. 
Musicale 


IL TEMPO 
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Nord: poco nuvoloso con locali annuvolamenti, qual¬ 
che occasionale rovescio sui rilievi. Centro e Sardegna: 
poco nuvoloso con locali addensamenti sulle regioni 
del versante tirrenico, Sud penisola e Sicilia: sereno o 
poco nuvoloso con locali annuvolamenti sui rilievi di 
Calabria e Sicilia. 



DOMAMI 


Poco nuvoloso con locali addensamenti nuvolosi nel 
pomeriggio, specie sulle regioni del versante adriatico e 
al meridione. 



LA SITUAZIONE 


II minimo depressionarioche ha interessato l'Italia nella giornata di ieri si è 
ormai spostato a levante dove continua il suo viaggio anche il sistema fronta¬ 
le, ormai morente, ad esso associato. II Mediterraneo centro-occidentale sta 
iniziando ad essere dominato da una vasta area anticiclonica con massimo 
centrato sul vicino atlantico. 



TEMPERATURE IN ITALIA 


BOLZANO 

9 

24 

TRIESTE 

14 

20 

TORINO 

8 

21 

GENOVA 

14 

20 

FIRENZE 

14 

19 

PERUGIA 

11 

17 

ROMA 

1 

21 

NAPOLI 

12 

20 

R. CALABRIA 

14 

22 

CATANIA 

12 

24 


VERONA 

12 

21 

VENEZIA 

11 

20 

CUNEO 

6 

21 

BOLOGNA 

12 

17 

PISA 

13 

20 

PESCARA 

11 

19 

CAMPOBASSO 

9 

11 

POTENZA 

11 

16 

PALERMO 

15 

22 

CAGLIARI 

13 

21 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

-1 

IO 

COPENAGHEN 

2 

12 

VARSAVIA 

1 

13 

BONN 

9 

12 

VIENNA 

8 

16 

GINEVRA 

IO 

17 

BARCELLONA 

14 

20 

LISBONA 

15 

24 

ALGERI 

IO 

21 


OSLO 

6 

12 

MOSCA 

-1 

5 

LONDRA 

8 

18 

FRANCOFORTE 

6 

15 

MONACO 

7 

11 

BELGRADO 

12 

17 

ISTANBUL 

13 

26 

ATENE 

17 

24 

MALTA 

14 

20 


AOSTA 

7 

23 

MILANO 

12 

23 

MON DOVI 

IO 

19 

IMPERIA 

13 

21 

ANCONA 

14 

18 

L’AQUILA 

9 

16 

BARI 

12 

19 

S. M. DI LEUCA 

16 

20 

MESSINA 

16 

24 

ALGHERO 

12 

19 


STOCCOLMA 

5 12 

BERLINO 

3 11 

BRUXELLES 

5 12 

PARIGI 

6 12 

ZURIGO 

4 13 

PRAGA 

5 13 

MADRID 


AMSTERDAM 

6 14 

BUCAREST 1 

Il 22 
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soltanto ciò che la rallegra 



Agostino 

«Confessioni» 
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Nascere ogni Giorno 

Silvano Agosti 

L a bontà e la solidarietà vengono forse erroneamente propo¬ 
ste come virtù. In realtà sono, di fatto, dei vasodilatatori, 
rilassano l’organismo facilitandone le funzioni e, appunto, il fun¬ 
zionamento. Forse questo è il segreto dell’energia che muove gli 
oltre quattro milioni di volontari che operano in silenzio e nell’om¬ 
bra in Italia assistendo persone bisognose, disabili e anziani. La 
signora Lidia ha compiuto centocinque anni ed è molto amata nel 
suo piccolo quartiere di Abbiategrasso. Vive da sola in un apparta¬ 
mentino di due stanze, con una pensione sufficiente per lei che, 
vivendo una vita felice, ha solo bisogno di mangiare e di fare la sua 
passeggiatina quotidiana nel quartiere durante la quale da oltre 
ottant’anni esercita il suo ruolo di «volontaria». Non vuole badanti 
perché è autosufficiente e molti di coloro cui ha fatto del bene nel 
corso della sua lunga vita la vengono spesso a trovare. 

«Signora Lidia, che rapporto ha con malanni e malattie?» «Ah, 


medici e medicine, ci penso poco. Nasco ogni giorno», dice sorri¬ 
dendo e scuotendo il capo. «Il cuore è forte, i polmoni sono sani, i 
reni funzionano, e dunque...?» Questo suo «e dunque...?» sembra 
voler dire. «Che volete da me, volete che anch’io associ la vecchiaia 
alle malattie? Non vi posso accontentare». Si prepara ad uscire, e 
noto che si è ravvivata le labbra con un filo di rossetto e tanta 
naturalezza mi appare miracolosa. Ho seguito la signora Lidia che 
se ne va ogni giorno a visitare i suoi «gioielli» come li chiama lei. 
Ovvero alcune persone costrette a letto o anche una coppia di 
spastici che la ricevono con grande festosità. Lei si intrattiene, 
ascolta, porge sollecita un piccolo vassoio di dolci che si è procura¬ 
ta al bar e testimonia miracolosamente come la solidarietà consen¬ 
ta anche oltre i confini paradossali dei cento anni di vivere un’esi¬ 
stenza naturale, dove i ritmi e le attività sono leggermente rallenta¬ 
ti ma sussistono, interamente, come in qualsiasi altra età della vita. 



«Signora Lidia. Cosa pensa delle brutture che accadono nel 
mondo?» «Ah, il male cresce sempre quando le persone non riesco¬ 
no a riconoscersi in chi sta loro di fronte. Qualsiasi sia la ragione il 
pericolo è nascosto nel non poter comunicare. Uccidendo sperano 
di uccidere la solitudine che li opprime, torturando pensano di 
trasferire fuori di sé il dolore che li assedia. Da sempre penso che 
ogni essere vivente è straordinario e va difeso, qualche volta perfi¬ 
no da se stesso». Mentre mi parla sta sbucciando le due patate lesse 
che, insieme a una minuscola mozzarella costituiscono la sua cena. 
«Le basta?» «Se si mastica bene è anche troppo». Le dita si muovo¬ 
no veloci e la signora Lidia si sposta qua e là senza bastone. «Cosa 
manca agli esseri umani per essere come Lei, signora Lidia?» «For¬ 
se la libertà di sedersi ogni tanto e riflettere su ciò che stanno 
facendo. Hanno tanta fretta e sono tutti talmente impegnati... Io 
parlo con molte persone e tutti sembrano vivere in attesa di qualco¬ 
sa di speciale che sistemerà per sempre la loro vita. Questo qualco¬ 
sa è ognuno di noi, se diviene consapevole del proprio immenso 
valore». 

www. silvano agosti, com 


Giorni 
di Storia 

La vita altrove 

in edicola il libro 
con l’Unità a €3,50 in più 


orizzonti 

I idee \libri \dibattito 


Molte volte ho 
pensato che non 
sarei mai tornato 


in edicola 
il libro con l’Unità 
a €3,50 in più 


Renato Pallavicini 


r 


L'INTERVISTA 


■ n un luogo dal quale la vista po- 
VVI tesse spaziare liberamente tutt’in- 
I torno l’augure tracciava una for¬ 
ma divisa in quattro parti - sinistra, dex- 
tra, antica, postica - mediante due assi 
orientati da est a 
ovest e da nord a 
sud». La forma, pro¬ 
babilmente era un 
cerchio nel quale sta¬ 
va inscritta una cro¬ 
ce e il sacerdote la 
tracciava con un ba¬ 
stone rituale, ideal¬ 
mente nel cielo o ma¬ 
terialmente sulla ter¬ 
ra. La città antica, 
quella romana so¬ 
prattutto, nasceva 
così, con un rito sa¬ 
cro che un sacerdote 
(l’augure) officiava e 
che un eroe esegui¬ 
va, perché «la città 
doveva essere fonda¬ 
ta da un eroe, e solo 
un eroe poteva fon¬ 
dare una città». Ro¬ 
molo, il solco traccia¬ 
to dall’aratro e dissa¬ 
crato dal salto irri¬ 
dente di Remo sono 
una leggenda. Ma 
non troppo. 

Perchè aU’origine 
della città, spiega Jo¬ 
seph Rykwert, stori¬ 
co dell’arte e dell’ar¬ 
chitettura, nel suo 
Videa di città (Adel- 
phi) c’è un senso del 
sacro e la città è me¬ 
tafora (dunque tra¬ 
sporto) di qualco¬ 
sa che sta altrove. 

E oggi, nella seco- 
larizzatissima so¬ 
cietà capitalista do- 
v’è finito il senso 
metaforico della 
città? Che fine ha 
fatto quella forma 
simbolica che, 
spiega ancora lo 
storico inglese, 
consente agli abi¬ 
tanti della città di 
sentirsi pienamen¬ 
te inseriti in un mi¬ 
crocosmo sicuro e 
accogliente, con 
una collocazione 
ben definita e cer¬ 
ta all’interno del¬ 
l’universo cono¬ 
sciuto? 

Cerchiamo di 
scoprirlo proprio 
con Joseph 
Rykwert, a Roma, 
dove partecipa al 
seminario Gover- | 

nare la città , orga- I_ 

nizzato dalla Fa¬ 
coltà di Architettu¬ 
ra Valle Giulia. 

Professor Rykwert, davvero oggi la 
città non è più in grado di esprime¬ 
re nessuna metafora, nessuna for¬ 
ma simbolica? 

«Non direi. Anzi ne esprime una ben 
precisa. Viviamo in una civiltà basata sul 
valore della quantità e la quantità che si 
misura più diffusamente è il denaro. Tutta 
la nostra edilizia, la nostra architettura, le 
nostre città sono una metafora monetaria. 
Del resto il grande scrittore Henry James 
diceva che New York non ha nulla a che 
fare con l’architettura ma piuttosto con il 
business». 

Ma nel concreto tutto questo che 
forma assume, dove lo si vede nella 
città contemporanea? 

«Si vede, si vede: è palese. La pianta a 
scacchiera di Manhattan è una specie di 


Che bella idea 


Veduta del 
rinnovo del 
Bund 
aShangai 
nel progetto 
dello studio 
G regotti 
Associati 



Un tempo 

la fondavano sacerdoti 
ed eroi 

Ora la disegnano 
le forze economiche 
Ma è proprio vero 
che la metropoli 
contemporanea 
non può più esprimere 
qualcosa di meglio? 
Risponde lo storico 
Joseph Rykwert 
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carta a quadretti, di carta millimetrata su 
cui si può misurare il valore dei suoli». 

In questa griglia regolare, monoto¬ 
na che organizza i valori fondiari, 
in questa “indifferenza” spaziale 
quanto può il valore estetico, quan¬ 
to riesce a dialogare con la città il 
singolo edificio, la singola architet¬ 
tura? 

«È un rapporto complesso e in parte 
contraddittorio. Per spiegarlo parto un po’ 
da lontano. Di solito si pensa che la specu¬ 
lazione segua un calcolo preciso, un dise¬ 
gno ben definito, ma non è vero perchè 
spesso molte speculazioni, molte imprese 
finiscono in bancarotta. E più è grande 
l’edificio, più il fallimento è grande. È suc¬ 
cesso per molti grattacieli, che di Manhat¬ 
tan sono l’espressione simbolica per eccel¬ 
lenza». 


Joseph Rykwert è uno dei maggiori 
storici dell’arte e dell’architettura 
mondiali. Inglese di origine polacca, 
è professore emerito all'University of 
Pennsylvania. Oltre che negli Usa, ha 
insegnato a Cambridge e 
all’Università di Essex, in Inghilterra, 
dove ha istituito il primo corso di 
Storia e teoria dell’architettura. La 
maggior parte dei suoi studi, 
affascinanti compendi di storia 
dell’arte e di annotazioni 
antropologiche, sono dedicati ai 
complessi rapporti tra città e 
architettura. Nel 2000 ha vinto il 
Premio Zevi alla Biennale di 
Architettura di Venezia. Tra i suoi libri 
più importanti tradotti in italiano 
ricordiamo: «L’architettura e le altre 
arti» (Jaca Book, Milano 1993), «I 
primi moderni: dal classico al 
neoclassico (Mondadori, Milano 
1994) «La casa di Adamo in Paradiso» 
(Adelphi, Milano 1972 e 1991), 

«L'idea di città. Antropologia della 
forma urbana nel mondo antico» 
(Adelphi, Milano 2002) e «La 
seduzione del luogo. Storia e futuro 
della città» (Einaudi, Torino 2003). 


un convegno a Roma 


Complessa 
perciò democratica 


A ltro che postmoderna. Qui c’è da fare la città mo¬ 
derna. O meglio: visto che la città, più o meno, c’è 
già, si tratta di governarla. Scontato che è più facile 
a dirlo che a farlo, ma intanto ci si prova. E così ci ha 
provato il seminario-convegno Governare la città contem¬ 
poranea: per un rilancio del progetto della modernità che si 
chiude stamani a Roma, organizzato dalla Facoltà di Ar¬ 
chitettura Valle Giulia di Roma e dal Dipartimento per le 
Politiche territoriali del Comune di Roma. Un giorno e 
mezzo di riflessioni (si è iniziato ieri mattina) con studio¬ 
si italiani e stranieri (tra questi Joseph Rykwert che inter¬ 
vistiamo qui accanto, Giuseppe Campos Venuti, Alessan¬ 
dro Anseimi, Nuno Portas, Francesco Indovina, Francois 
Ascher, Carlo Donolo, Jordi Borja) su alcune questioni 
poste dalla città contemporanea. Architetti, urbanisti, so¬ 
ciologi, geografi, storici dell’arte, dunque, ma anche tecni¬ 
ci e politici (tra loro Roberto Morassut, assessore alle 
Politiche del territorio del Comune di Roma) direttamen¬ 


te impegnati nel governo delle città e del territorio. 

Maurizio Marcelloni, urbanista, a lungo direttore 
dell’ufficio per il nuovo Piano Regolatore di Roma e 
animatore del convegno, ha insistito nella sua relazione 
introduttiva proprio sullo stretto legame, tutto da recupe¬ 
rare e riscrivere,tra cultura politica e tecnica. Rapporto 
che stenta a marciare se è vero che, come ha ricordato 
Marcelloni, in un possibile «programma del riformi¬ 
smo», apparso di recente sulla rivista Micromega , la città 
vi era del tutto assente; e se è vero che nel tanto cianciare 
di federalismi e autonomie, il «governo del territorio è 
separato dalle questioni della gestione dei beni culturali, 
dall’ambiente e perfino dalla politica per la mobilità se¬ 
condo logiche di separazione e banalizzazione della com¬ 
plessità dei fenomeni che si debbono governare». Perché 
la complessità complicherà pure le cose ma è un dato 
ineludibile della città. Anzi, proprio la complessità moder¬ 
na o l’«ipermodernità» di cui ha parlato l’urbanista fran¬ 
cese Francois Asher è un elemento che, potenzialmente, 
ampia le scelte del singolo cittadino. E la dimensione 
urbana - come ha sottolineato Francesco Indovina - è il 
«luogo delle scelte». Ecco perché, ha rilevato Marcelloni - 
cercare soluzioni parziali e scorciatoie di fronte alla com¬ 
plessità della città è pericoloso per la stessa democrazia 
che della complessità si alimenta. 

re. p. 


Succede anche a Parigi. Su «Le Mon¬ 
de» di giovedì, in prima pagina, si 
raccontava il fallimento della Gran¬ 
de Arche, Parco di trionfo nel quar¬ 
tiere della Defense voluto da Mitter¬ 
rand, la cui terrazza è stata chiusa, 
disertata dai turisti che preferisco¬ 
no il vecchio Are de Triomphe degli 
Champs Elysèes. 

«Sì, l’ascensore che porta sopra la 
Grande Arche fa venire le vertigini e poi, 
su quella terrazza, non c’è nulla, nemme¬ 
no i servizi igienici». 

Ma torniamo a Manhattan e ai grat¬ 
tacieli... 

«Ebbene, dopo il massimo della fase 
hi-tech, in cui il valore dell’edificio, del 
grattacielo era affidato per intero alla tec¬ 
nologia, si è cercato di dare una maggiore 
identità al singolo oggetto architettonico, 


anche in considerazione degli alti dispendi 
energetici che la macchina grattacielo pro¬ 
duce. Sono così nati edifici dalle forme più 
strane, anche un po’ fasulle, come la Swiss 
Re Tower di Norman Foster a Londra, che 
nel tentativo di affermarsi come architettu¬ 
re dal forte simbolismo, paradossalmente 
si isolano e negano le possibilità di integra¬ 
zione con la città». 

Una cosa però è New York e un’al¬ 
tra sono le città storiche europee. 

«Nelle città storiche ci sono problemi 
di vincoli che non si trovano altrove. Ma la 
loro storia ha fornito esempi di un’elastici¬ 
tà impensabile oggi. Roma, ad esempio, ha 
dimostrato che le città possono crescere 
ma anche contrarsi. La città imperiale ave¬ 
va circa 2 milioni e mezzo di abitanti e 
dopo la peste scese a soli 17.000. Ebbene i 
grandi complessi termali dell’età imperia¬ 


le, caduti in disuso, furono utilizzati come 
“cave” per fornire pietre e marmi ad altri 
monumenti e costruzioni, o come rifugio 
per gente senza casa. Ma quando in un 
grattacielo di New York o di Londra non 
arriva più la corrente elettrica... Le nostre 
città, voglio dire, non possono diventare 
delle rovine». 

E dì Roma che cosa pensa? 

«Roma moderna ha il problema di do¬ 
tarsi di un sistema di trasporto pubblico 
efficace. Le serve un ampliamento della 
rete metropolitana 
e bisognerà, prima 
o poi, escludere o 
limitare drastica¬ 
mente l’ingresso 
delle auto in città, 
magari costruendo 
dei veri pareheg¬ 
gi-serbatoio dove 
lasciare l’auto e af¬ 
fittare mezzi di tra¬ 
sporto più leggeri 
come moto e mi¬ 
niautomobili». 
Eppure ci so¬ 
no filoni di 
pensiero ar¬ 
chitettonico 
ed urbanisti¬ 
co che esalta¬ 
no il caos ur¬ 
bano, che tes¬ 
sono l’elogio 
del flusso indi¬ 
stinto, delle re¬ 
ti di comuni¬ 
cazione... 

«Beh! Andreb¬ 
bero bene se le cit¬ 
tà fossero fatte dal¬ 
le automobili... ma 
sono fatte da uomi¬ 
ni». 

Nel suo libro 
«La seduzione 
del luogo» lei 
collega stretta- 
mente il tessu¬ 
to della città 
alle forme di 
produzione e 
di consumo. E 
lega il destino 
delle città an¬ 
che ad alcune 
battaglie 
“locali”. Può 
spiegarci me¬ 
glio questo 
concetto? 

«Lo spunto me 
lo hanno fornito le 
pressioni di vari 
movimenti ecologi¬ 
sti che lottano per 
una qualità del ci¬ 
bo, contro il cibo 
massificato dei 
fast-food. Sono sta¬ 
to parecchio a Los 
Angeles e lì, da un 
po’ di tempo, si è 
affermato una sor¬ 
ta di marchio “doc” 
che certifica che gli 
alimenti sono stati 
prodotti in un raggio di una decina di chi¬ 
lometri e provengono da centri controlla¬ 
ti. Questa non è soltanto una battaglia con¬ 
tro la sofisticazione alimentare, ma è an¬ 
che la dimostrazione che preoccuparsi del¬ 
la spesa quotidiana può avere effetti sulla 
città. A cominciare dai flussi di trasporto, e 
dalla localizzazione degli insediamenti pro¬ 
duttivi. Questo esempio e tanti altri mo¬ 
strano inoltre che un’analoga pressione sul 
governo delle città, può condizionare e de¬ 
terminare la crescita della città stessa. Oggi 
questi movimenti sono molto frammenta¬ 
ti e spesso agiscono soltanto in senso oppo¬ 
sitivo. Il nostro compito e il compito degli 
architetti, degli urbanisti e dei politici che 
reggono le sorti delle città è quello di orga¬ 
nizzare questa protesta, di darle una for¬ 
ma. Di farla diventare un progetto, 
un’idea di città». 
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Cesare Salvi 


S raordinaria attualità di un li- 
>ro pubblicato per la prima vol- 
a nel 1631. Può sembrare stra¬ 
no, ma purtroppo è vero. Dico pur¬ 
troppo perché si tratta di un libro con¬ 
tro la tortura e contro la violazione di 
basilari principi giuridici, e oggi, do¬ 
po quasi quattro secoli, la tortura e la 
violazione dei diritti umani sono la 
drammatica realtà disvelata nei carce¬ 
ri iracheni. Il libro di cui parlo, pubbli¬ 
cato dalla casa editrice Salerno con la 
cura di Anna Foa, è intitolato Iproces¬ 
si contro le streghe (il titolo originario 
era Cautio criminalis). L’autore è una 
splendida figura, un gesuita tedesco, 
Friederich von Spee. Un gesuita: ap¬ 
partiene cioè a un ordine che, in quel 
momento, era fortemente coinvolto 
nella caccia alle streghe, dando sup¬ 
porto intellettuale (con i consiglieri 
dei principi, con gli autori di testi teo¬ 
rici e talvolta con una partecipazione 
ancor più diretta) alla persecuzione 
che ebbe in quegli anni in Germania 
una drammatica recrudescenza. Von 
Spee apparteneva ad una nobile fami¬ 
glia tedesca; la sua vocazione religiosa 
e ideale era fortissima: per diventare 
gesuita dovette vincere le dure resi¬ 
stenze della famiglia che aveva invece 
destinato il primogenito, come d’uso, 
a perpetuare la casata. La sua appassio¬ 
nata appartenenza al campo cattolico 
nella Germania lacerata dalle guerre 
di religione è fuori questione per tut¬ 
to l’arco della sua vita: partecipò al¬ 
l’azione propagandistica di «riconqui¬ 
sta» avviata nel quadro della Controri¬ 
forma e durante la Guerra dei Trenta 
anni, al punto da romanere gravemen¬ 
te ferito in un attentato dei protestan¬ 
ti. Morì di peste a 44 anni, nel 1635, 
contagiato mentre curava feriti e ma¬ 
lati durante quella terribile guerra, 
una guerra atroce nella quale si intrec¬ 
ciavano (altra drammatica attualità!) 
fondamentalismi religiosi contrappo¬ 
sti e corposi interessi di potere. 

Nella Cautio criminalis , attraver¬ 
so 51 domande e risposte von Spee 
espone una tesi che egli stesso dichia¬ 
ra di avere maturato nella sua espe¬ 
rienza di confessore delle donne accu¬ 
sate di stregoneria. Egli afferma di es¬ 
sere convinto, in coscienza, della inno¬ 
cenza delle donne che aveva assistito 
nei loro ultimi drammatici momenti. 
Von Spee non nega però l’esistenza 
delle streghe e dei delitti di stregone¬ 
ria. La prima «questione» che si pone 
è se esistono davvero uomini e donne 
che praticano la stregoneria. Egli ri¬ 
sponde di sì, pur dando atto dello 
scetticismo esistente in proposito tra 
gli stessi cattolici e gli uomini di cultu¬ 
ra. Non sapremo mai se la sua rispo¬ 


«Garantire il principio del diritto 
alla difesa»: nel 1631 il gesuita 
Friederich von Spee, confessore 
delle donne accusate di stregoneria 
scrisse un saggio per un trattamento 
umano degli inquisiti 

L’inquisitore 
che combattè 
la tortura 



Il «tormento 
dell’acqua 
salata» inflitto 
a una donna 
dal Tribunale 
dell’Inquisizione 



sta affermativa derivi da un effettivo 
convincimento o da una scelta «politi¬ 
ca» che gli consenta di affrontare 
esclusivamente la tesi che davvero gli 
sta a cuore: l’esistenza delle streghe 
non giustifica in alcun modo il ricor¬ 
so a procedure arbitrarie e disumane 
e all’uso della tortura. Nella questione 
IV, alla domanda se la stregoneria pos¬ 
sa considerarsi un delitto eccezionale 
(un crimen exceptum, secondo la ter¬ 
minologia del diritto comune allora 
vigente) risponde di sì: è un reato gra¬ 
ve e efferato; ma alla domanda succes¬ 
siva, se cioè delitti eccezionali richie¬ 
dano procedure eccezionali, egli dà 
una risposta drasticamente negativa. 
Da qui si dipana un ragionamento 
affascinante per il lettore contempora¬ 
neo, che non credevo fosse stato svol¬ 
to con tanta lucidità più di un secolo 
prima dellTlluminismo. 

Proprio perché la stregoneria è 
un delitto molto grave, dice von Spee, 
che richiede una pena pesante e una 
particolare attenzione repressiva, oc¬ 
corre una procedura garantista sia per 
evitare che un innocente sia condan¬ 
nato, sia per garantire la collettività 
del fatto che ad essere condannati sia¬ 
no i veri colpevoli. Da qui enunciazio¬ 
ni come quella per la quale alla perso¬ 
na arrestata e imputata per stregone¬ 
ria «si deve concedere pieno diritto 


alla difesa e il miglior avvocato dispo¬ 
nibile. Ancora di più in quanto si trat¬ 
ta di un crimine eccezionale». Ed è 
ridicolo - aggiunge - fare obiezioni al 
diritto della difesa legale, con conside¬ 
razioni connesse alla gravità del delit¬ 
to, perché la presunzione di innocen¬ 
za («il principio del diritto naturale 
che tu possa difenderti finché non di¬ 
mostri la tua colpevolezza», per usare 
le parole di von Spee), e il principio di 
equaglianza nella garanzia di una giu¬ 
sta difesa, tanto più devono essere fat¬ 
ti valere, quanto più grave sono il de¬ 
litto, la pena, il rischio per la persona 
imputata. Von Spee, insomma, svolge 
una tesi che va al di là della denuncia 
degli abusi gravissimi che venivano 
praticati: egli afferma la centralità del 
diritto naturale, dell’applicazione di 
razionali e garantiste procedure legali 
proprio quando più grave è il delitto e 
maggiore è il pericolo per la collettivi¬ 
tà. Per lui il primato dell’ordine giuri¬ 
dico razionale è decisivo proprio 
quando ci si trovi in una situazione di 
eccezione. 

Il gesuita tedesco ci parla per più 
versi dell’oggi. I terroristi islamici so¬ 
no le streghe del nuovo millennio. Esi¬ 
stono, e sono un pericolo gravissimo, 
così come von Spee credeva che le 
streghe esistessero e che fossero un 
pericolo gravissimo. Ma l’esistenza e 


la pericolosità del terrorismo non giu¬ 
stificano pratiche aberranti come la 
tortura: e, se si vuole fermare la deriva 
barbarica che la lotta al terrorismo sta 
assumendo, bisogna dire di più: biso¬ 
gna dire - con von Spee - che l’eccezio¬ 
naiità del crimine non giustifica nessu¬ 
na illegalità, non giustifica la violazio¬ 
ne continua e sistematica da parte del 
governo Usa del diritto internaziona¬ 
le, a partire dal trattamento dei dete¬ 
nuti della base di Guantanamo e dal 
rifiuto di indicare lo status giuridico 
che si intende applicare a coloro che 
in Iraq, a torto o a ragione, per una 
causa giusta o per una causa sbagliata, 
combattono contro le truppe che, a 
torto o a ragione, per una causa giusta 
o per una causa sbagliata, hanno occu¬ 
pato militarmente il loro paese. La 
forza del diritto è che deve valere pro¬ 
prio là dove più duro e più aspro è lo 
scontro. 

L’ondata di persecuzione delle 
streghe in Germania nei primi decen¬ 
ni del ’600 non viene decisa dai princi¬ 
pi cattolici solo sull’onda della super¬ 
stizione del tempo. C’era una guerra 
di religione in corso (naturalmente i 
protestanti non erano da meno in vio¬ 
lenza ed efferatezza); c’era un’opera 
di riconquista, fortemente motivata 
sul piano ideologico e per molti, co¬ 
me von Spee, per nobili ragioni ideali, 


da parte della Controriforma rispetto 
ai territori che erano stati sottratti al 
cattolicesimo dalla riforma protestan¬ 
te. Ragioni ideali, fondamentalismi 
ideologici, logiche di potere di impera¬ 
tori, re, principi, concorrono in un 
perverso intreccio alla persecuzione 
delle streghe: una macchina persecu¬ 
toria che fa parte di una più comples¬ 
siva operazione politica. 

Ma è davvero tanto cambiato il 
mondo da allora? L’allarme deve an¬ 
dare oltre allo sdegno per le torture; 
un patrimonio di civiltà giuridica è 
messo in discussione dalla legislazio¬ 
ne interna dei singoli stati (come il 
Patriot Act negli Usa o l’aberrante vo¬ 
to della Camera dei deputati italiana 
nella legge sulla tortura), al dispregio 
per il diritto internazionale nelle rela¬ 
zioni tra Stati, all’idea del nemico co¬ 
me «male assoluto», come il demonio 
dei trattati seicenteschi che giustifica¬ 
vano la caccia alle streghe. 

Friederich von Spee non condivi¬ 
se la sorte delle migliaia di povere don¬ 
ne che subirono terribili supplizi fisici 
e morali prima di essere bruciate nei 
roghi della Germania del Seicento. 
Qualcuno lo proteggeva a Roma: per¬ 
se la cattedra di insegnamento, ma 
non la vita, e non fu nemmeno for¬ 
malmente sconfessato. A Roma matu¬ 
rava la «svolta» che portò successiva¬ 


mente, con grande cautela, con una 
attenta ripartizione territoriale, a por¬ 
re termine ai processi alle streghe. Ci 
volle più di un secolo, ma alla fine lo 
scandalo della caccia alle streghe ebbe 
termine. Il libro di von Spee, pubblica¬ 
to dapprima anonimo, in latino, poi 
in traduzione tedesca, ebbe numerose 
edizioni. Come ha scritto Anna Foa 
nella sua bella introduzione «sappia¬ 
mo che la cautio ha messo in moto le 
coscienze, ha seminato dubbi e scru¬ 
poli: in seguito alla sua pubblicazione 
alcuni principi hanno deciso di ferma¬ 
re la persecuzione». Non fu dunque 
inutile la decisione del gesuita tedesco 
di battersi per le sue idee. 

Ma se tornasse oggi a vedere quel¬ 
lo che accade nel mondo dopo più di 
due secoli dacché le sue idee sono a 
parole diventate i principi fondativi 
degli stati che si chiamano democrati¬ 
ci, in quale stato d’animo si trovereb¬ 
be Friederich von Spee? In quello di 
«solitaria disperazione» che emerge 
dal proemio della prima edizione, o 
con lo spiraglio di speranza della pre¬ 
fazione all’edizione successiva? Una 
cosa è certa: quello che è accaduto in 
quelle carceri dell’Iraq sollecita la no¬ 
stra coscienza di uomini e donne civi¬ 
li e richiederebbe un sussulto, una rea¬ 
zione, una protesta ben maggiori di 
quelli di cui purtroppo siamo capaci. 


Frascati nel Grand Tour: 
una mostra e un convegno 
a Villa Aldobrandini 

Arrivando a Frascati, la vista di 
Villa Aldobrandini che domina la 
piazza principale è sempre piena 
di fascino. E da domani fino alVll 
luglio ci sarà un motivo di 
interesse in più: la mostra Un 
pittore francese in villa. Francois 
Marius Granet (1775-1849 a 
Frascati. Protagonista 
deWesposizione è la grande tela 
raffigurante Domenichino 
accolto dal Cardinale 
Aldobrandini presso la Villa 
Belvedere di Frascati (1822-1823) 
di collezione privata 
eccezionalmente proposta al 
pubblico per Voccasione. Accanto a 
questa, un gruppo di pregiati 
acquerelli su Frascati messi a 
disposizione dal Louvre, di cui tre 
preparatori al dipinto, 
documentano il fecondo momento 
creativo del!artista nei mesi di 
permanenza presso villa 
Aldobrandini. L’esposizione si 
terrà nella suggestiva sala a volte 
delle Scuderie Aldobrandini, che 
ospita la sezione storico-artistica 
del Museo Tuscolano, in cui è 
esposta una serie di incisioni del 
XVII e XVIII secolo raffiguranti il 
territorio e le celebri ville, 
riprodotte anche in modelli lignei. 
Oltre alla mostra (promossa 
dall’Assessorato alle Politiche 
Culturali di Frascati e a cura della 
Soprintendenza Speciale per il 
Polo Museale Romano) è in corso 
anche un convegno (che si tiene 
sempre a Villa Aldobrandini ieri e 
oggi), che fa parte dello stesso 
progetto: illustrare un momento 
particolarmente suggestivo del 
viaggio culturale in Italia, nella 
tradizione del Grand Tour, 
mettendo in luce il ruolo di 
protagonista rivestito dalla città di 
Frascati, residenza estiva dei 
principi e della corte romana. Al 
convegno, Magici paesaggi. 
Immagini di Frascati e dintorni 
nei libri e nei dipinti dei 
viaggiatori fra Sette e Ottocento, 
curato dal Dipartimento di 
Italianistica e Spettacolo 
dell’Università La Sapienza 
intervengono i più importanti 
studiosi della materia, da Attilio 
Brilli a Gilles Bertrand, da 
Augusto Gentili a Pino Fasano. La 
mostra si inaugura stasera alle 19. 
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orizzonti libri 


l’Unità 


25 



ansa 

1- La forza della ragione 

di Oriana Fallaci - Rizzoli 

2- Il Codice da Vinci 

di Dan Brown 
Mondadori 

3- La prima indagine di Montalbano 

di Andrea Camilleri 
Mondadori 

4- Tre metri sopra il cielo 

di Federico Moccia 
Feltrinelli 

5- Non ti muovere 

di Margaret Mazzantini 
Mondadori 


I primi tre italiani 

1 - La prima indagine di Montalbano 

di Andrea Camilleri 
Mondadori 

2- Non ti muovere 

di Margaret Mazzantini 
Mondadori 

3- Non si muore tutte le mattine 

di Vinicio Capossela 
Feltrinelli 
ex aequo 

3- Tre metri sopra il cielo 

di Federico Moccia 
Feltrinelli 


Abitare Cieli e Pianure 


Dal Camerun con Amore Lessico Filosofico 
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Sì 

© 




© 

© 



Geografie 
del narrare 

di M. Sironi 
Diabasis 
pp. 272 
euro 
22,50 


I l libro di Marco Sironi nasce dopo 
aver analizzato i lavori nati dal fecon¬ 
do incontro tra Luigi Ghirri e Gianni Cela¬ 
ti, rispettivamente fotografo e narratore. 
Le sezioni del libro sono frutto del tentati¬ 
vo di percorrere i testi abitandone gli spa¬ 
zi; esplorare i luoghi più disparati che affio¬ 
rano dalla scrittura di Celati o dalle imma¬ 
gini prodotte dalla camera oscura per ma¬ 
no di Ghirri; luoghi come il cielo, i fiumi, i 
deserti, le pianure, i volti allo specchio, la 
casa e le stanze. L’autore affronta la diffe¬ 
renza tra il luogo narrato, descritto, raffi¬ 
gurato e quello vissuto direttamente come 
possibilità di reciproco dialogo e scambio. 



Selvaggi 

amori 

di Beyala 
Calixthe 
e/o 

pp 151 
euro 14,50 


U na quarantenne camerunense, or¬ 
mai da dieci anni a Parigi, decide 
di accettare la proposta di matrimonio 
di un uomo bianco, cliente fisso del loca¬ 
le in cui lei si prostituiva. La sua vita 
cambia: il poeta, stravagante e mite, 
apre alla donna le porte di un mondo 
pieno di tenerezze e piacere dei sensi. Il 
testo di Calixthe Beyala è sì una favola, 
ma non mancano i colpi di scena: omici¬ 
di, tradimenti, discussioni filosofiche e 
sesso in ogni salsa. Il teatro degli avveni¬ 
menti è quello del quartiere di Belleville, 
cornice estremamente caotica e multiet- 
nica. Il tutto è condito da forte ironia. 



Parole 

della filosofia 

di Salvatore 
Natoli 

Feltrinelli 
pp. 176 
euro 15 


E un glossario filosofico il testo di Salva¬ 
tore Natoli, che ha l’obiettivo di offri¬ 
re ai lettori materiali per riflettere sulla tradi¬ 
zione. Le grandi parole della filosofìa sono 
rivisitate e composte per coppia: attraverso 
l’opposizione si riesce a fissare meglio il signi¬ 
ficato dei termini. Secondo Natoli, infatti, le 
parole sono capaci di sopravvivere ai sistemi: 
anche quando non afferrano più la realtà che 
le circonda non periscono, piuttosto migra¬ 
no, cariche di tutta la loro storia. Questo 
saggio sottolinea quanto sia importante im¬ 
parare a ponderarle, accertare quali significa¬ 
ti celino, considerarne le mutazioni e gli adat¬ 
tamenti: questa è già conoscenza. 


Quando la pubblicità è sinonimo di mondo 

Il rapporto mitico con la memoria nei racconti e nelle prose brevi di Aldo Nove 


Beppe Sebaste 


N on avevo mai letto i libri di Aldo 
Nove. Mi è stato però chiesto di 
fare la recensione «al nuovo libro 
di Aldo Nove», così ho ricevuto le bozze e 
me le sono lette in poltrona. Il titolo mi 
piace, La più grande balena morta della Lom¬ 
bardia, e mi piace che sono tutti racconti o 
prose brevi, che fanno ridere e sembrano 
scritti da un bambino come I temi di Fritz 
Koch di Robert Walser, che per un periodo 
quando Aldo Nove era forse un bambino ce 
l’avevo sempre in tasca e lo rileggevo quan- 
d’ero ubriaco e solo o prendevo il treno, cioè 
quasi sempre. Poi mi accorgo che questi rac¬ 
conti di Aldo Nove che fanno 
ridere parlano molto degli anni 
Settanta e Ottanta, e anche se 
sono a colori e come illuminati 
da dei neon recenti ne parlano 
come se fosse il tempo non del 
technicolor ma del bianco e ne¬ 
ro, come per me il cinegiornale 
o la voce calda e paterna della 
réclame del formaggino Kraft, cose buone 
dal mondo, che era la stessa dei western con 
Yul Brinner e Robert Mitchum che vedevo 
con mio padre in un cinema di seconda visio¬ 
ne, dove la maschera ci faceva entrare con un 
cenno senza pagare (un po’ ero fiero e un po’ 
anche mi vergognavo che entrassimo così al¬ 
la chetichella). Ne parla, Aldo Nove, come se 
quegli anni in cui pensavo al sesso e alla 
scrittura fossero l’Inizio del Mondo, e che 
l’Inizio del Mondo avviene con tutte le tv 
accese e la Pubblicità a tutto spiano e tutto 
nel Mondo al suo Inizio scorre come su un 
nastro scorrevole a colori, a metà tra la fabbri¬ 
ca, le giostre, il Me Donald e i canali porno; e 
come se scrivere ed essere scrittori fossero 
sinonimi, come se non ci fosse stato nessun 
prima, nessuna letteratura (né in bianco e 
nero né a colori), nessuno a scavarsi l’anima 
a forza di frasi, di toni, di ritmi per dire la 
verità di una vita che si gioca nelle proprie 
frasi e ritmi (il dramma di dirlo con delle 


parole). Ma ci sono frasi molto belle nei rac- 
contini di Aldo Nove, su cui si potrebbero 
dire tante parole inutili come strambo, Pop, 
onirico, meraviglioso: come nella storia della 
balena dello zoo di Como che si mangia il 
Mondo, come la galleria di nonni e zii a 
Orisei che fanno la cacca in cortile, come gli 
«spruzzi d’acqua salata triste come la faccia 
di Romano Bilenchi», l’omino Bialetti che è 
come il dottor Jekyll e Toni Negri come il 
Babau, «che se non andavo a messa tutte le 
domeniche da grande diventavo il Toni Ne¬ 
gri di Viggiù». E c’è una miriade di storie 
umane mai troppo umane che galleggiano 
alla deriva come detriti in una memoria am¬ 
niotica, in cui gettarsi come un astronauta di 
sogno «con la tutina Chicco». Capisco che 
Aldo Nove ha un rapporto co¬ 
sì mitico col passato e la me¬ 
moria (fosse anche dell’altro 
ieri) che si autorizza a scrivere 
e avere nostalgia come un re¬ 
duce di nessuna esperienza, e 
anzi proprio per questo: per¬ 
ché le esperienze erano già tut¬ 
te morte (se no che Inizio del 
Mondo sarebbe?); e se la sua memoria è diver¬ 
sa dalla mia è che per lui la Pubblicità (ben 
altro che la marcetta di carosello) era già 
sinonimo di Mondo. 

Mentre leggevo Aldo Nove mi è arrivata 
un’altra busta, Io non chiedo permesso s’inti¬ 
tolava il libro che c’era dentro di non so più 
che editore, romanzo un po’ porno e un po’ 
no di un’altra ventenne come melissa p. pe¬ 
rò modenese, anche se la confondo con un 
altro uguale di una polacca (o tedesca del¬ 
l’est), ma ho continuato a leggere Aldo Nove 
e mi veniva in mente che lui era uno di quei 
giovani autori festeggiati in Italia mentre io 
ero proprio fuori, dico dall’Italia, e da lonta¬ 
no non capivo chi fossero quei quasi coeta¬ 
nei un po’ più piccoli, li chiamavano canni¬ 
bali ma non so perché, sembrava scrivessero 
come se ci fossero soltanto loro, privi di 
conflitti cogli editori, colle loro belle pubbli¬ 
cità, le presenze alle fiere (dei libri), le pro¬ 
mozioni generose e l’etichetta appioppata ad¬ 


La più grande balena 
morta della Lombardia 

di Aldo Nove 
Einaudi 
pagine 182 
euro 12,50 



u 


dosso, così perfetta¬ 
mente conciliati 
e presenti a 
sé e al 
mondo 
(non solo 
dell’editoria) 
da sembrare 
didascalia 
quello che un 
momento pri¬ 
ma era chiama¬ 
to postrmoder 
no (come se tutto 
scorresse su un na¬ 
stro scorrevole a colo¬ 
ri) (come il plasma di una tv 
che non viene mai spenta). 

Io in quegli anni ora che ci penso stu 
diavo «come chiedere il permesso», e da 
qualche parte fuori dell’Italia rilegge¬ 
vo la domanda di Agostino 
sua Confessione, lui che si confessa 
solo per quella domanda, chiede¬ 
re il permesso di dire io, chiederlo 
a Dio, che è poi soltanto un Tu, 
chiedere il permesso di aprire boc¬ 
ca e raccontare, a partire dal prono¬ 
me. Comunque sia, dopo che ho 
letto Lapiù grande balena morta del¬ 
la Lombardia sono andato alla Stan- 
da a far la spesa, dove ho sfogliato a 
scrocco la Repubblica e ho visto che il 
paginone di cultura parlava già del nuovo 
libro di Aldo Nove con la foto della sua 
faccia; poi sono andato nella mia libreria. In 
genere prendo classici e/o gialli americani, 
ma questa volta ho preso nel mucchio 
dei libri Einaudi col dorso giallo an 
che gli altri di Aldo Nove, e ho 
visto che anche quelli erano rac¬ 
conti brevi che fan ridere, però 
non sembrano scritti da un bam¬ 
bino ma da un ragazzo più gran 
de che parla dell’Inizio e anche, 
quasi in presa diretta, della Fine 
del Mondo, il mondo degli adul¬ 
ti o degli adulteri. Belli, ho pensa- 


reria. In 
icani, 
no 




to, sono più cinici e catti¬ 
vi, non c’è la musica cor¬ 
porale delle storie di Pao¬ 
lo Nori ma c’è uno sbal¬ 
lo doloroso di sintassi, 
un po’ come la poesia 
«sentimentale» e non 
«ingenua» (per il ro¬ 
mantico Schiller). 

Poi mi è venuto in 
mente che i racconti 
brevi in Italia una vol¬ 
ta non li voleva nessu¬ 
no neanche a piange¬ 
re (o a ridere), la paro¬ 
la d’ordine era ro¬ 


llìi disegno di Francesca Ghermandi 


manzi lunghi, poi romanzi e basta, e con gli 
amici avevamo fatto una casa editrice noi 
perché ci piacevano i libri impubblicabili, 
ma non erano ancora i tempi del nastro scor¬ 
revole e c’era qualcosa in noi che si oppone¬ 
va chimicamente alla fluidità delle merci e 
del successo, il mondo che scorre sul nastro 
scorrevole a colori e sulla tv mai spenta e 
così via, e anche se Le birre sonnambule di 
Marco Papa e Pericolo di Carlo Bordini e 
L’ultimo buco nell’acqua di Giorgio Messori 
& Beppe Sebaste e Non sempre ricordano di 
Patrizia Vicinelli ecc. ecc. erano racconti bre¬ 
vi e poemi sballati e disperatamente demen¬ 
ziali, sporchi anarchici e cattivi, forse erano 
irriducibili all’anarchia confezionata delle 
forme in stile «ribelle» della collana coi dorsi 
gialli dell’Einaudi, o forse semplicemente 
non erano i tempi. Insomma mi è venuto in 
mente quel mondo di racconti brevi e spezza¬ 
ti, parole rotte e vite spezzate, quel mondo di 
frasi anni Settanta-Ottanta che non è mai 
trascorso, non dico sia perduto ma fissato, e 
mentre lo penso mi accorgo che le storie di 
Aldo Nove sono senza Storia, e questo è il 
loro dolore e la loro bellezza, anche se un 
trattino di memoria, un trait d’union, sareb¬ 
be giusto. Per esempio mi piacerebbe, visto 
che Aldo Nove mi è simpatico e mi è piaciu¬ 
ta la sua «Finestra sul cortile» sul l’Unità del 
26 febbraio, che conoscesse un po’ delle cose 
o dei racconti brevi di prima dellTnizio del 
Mondo e della Pubblicità, un attimo prima 
che in Tv ci andassero gli scrittori e che le 
case editrici facessero il loro marketing-bal¬ 
doria a 360 gradi; quando Bukowski, tanto 
per dire, non era uno speciale, era il vicino di 
stanza o pianerottolo, e il mondo era più 
vasto dei convegni Ricercare a Reggio Emilia. 
Magari Aldo Nove e quelli dell’Einaudi ci 
fanno anche loro una recensione, tanto il 
tempo non esiste e sul nastro tutto passa e 
ripassa - e magari li ripubblicano pure quei 
libri, almeno Patrizia Vicinelli, che forse non 
può più scrivere essendo scomparsa davve¬ 
ro. (Poi, dopo la Standa e la libreria, sono 
tornato a casa e ho scritto questa recensio¬ 
ne). 


net&blog 


- Un blog-convegno - L’Università di 
Napoli ha lanciato un’interessantissi¬ 
ma iniziativa dedicata all’approfondi¬ 
mento teorico del fenomeno dei 
blog: Culture digitali -1 weblog e la 
nuova sfera pubblica, che si svolge¬ 
rà a Napoli il 3 e 4 giugno. Ma l’aspet¬ 
to più interessante dell’appuntamen¬ 
to napoletano è probabilmente quel¬ 
lo che sta a monte del convegno 
vero e proprio e cioè la ricchissima 
discussione che si sta sviluppando 
sul blog omonimo, http://blogosphe- 
re.typepad.com/blogosphere/ - otti¬ 
mo esempio di passaggio dal perso¬ 
nal computing al social computing -, 
a cui sono stati invitati molti esperti 
e protagonisti e a cui è comunque 
possibile per chiunque partecipare 
liberamente. Tra gli ultimi contributi 
postati mi preme qui segnalare quel¬ 
lo di Jacopo De Michelis, dedicato ai 
blog di letteratura, che riprende alcu¬ 
ni aspetti di quanto su queste colon¬ 
ne avevo già sottolineato a proposi¬ 
to di «legittimazione» e «controllo», 
e quello di Massimo Mantellini, dedi¬ 
cato al rapporto tra blog e giornali¬ 
smo e ai limiti e alle contraddizioni 
di quanto sta accadendo nel nostro 
paese. «E strano - scrive Mantellini - 
che mentre altrove il blogging riceve 
una attenzione sociologica ed acca¬ 
demica da noi sia stato considerato 
(con pochissime eccezioni) una pic¬ 
cola moda indotta dalla tecnologia. 
Passi che lo dicano certi giornalisti, 
ma che lo dicano i blogger stessi 
questo è curioso e allo stesso tempo 
significativo. Weblog e syndacation 
(un sistema che permette l'aggiorna¬ 
mento reciproco dei dati tra blog dif¬ 
ferenti, ndi) sono fenomeni che van¬ 
no affrontati assieme poiché uno 
spiega e giustifica l’altro. Se di tecno¬ 
logia si vuole parlare, se per essere 
più esatti di tecnologia nelle mani di 
ciascun lettore/scrittore/editore si 
vuol parlare, allora lo scambio dei 
contenuti e la raggiunta ugual digni¬ 
tà fra fonti diverse è la vera rivoluzio¬ 
ne del “bloggare”». 

lello@lellovoce.it 
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Come una tragedia greca, il romanzo di Gian Mario Villalta mette in scena il difficile percorso del figlio di una terrorista rossa morta in carcere 

Territori di parole e panorami interiori degli anni Settanta 


Lello Voce 


A nche questo di Villalta (il primo 
del poeta liventino) è un roman¬ 
zo sugli «anni di piombo», e ce 
ne sono stati altri, alcuni ottimi, altri ad¬ 
dirittura inutili, ma lo è in modo del 
tutto particolare... Dei Settanta se ne par¬ 
la, infatti, prima di tutto a partire dal 
punto di vista sghembo di un ragazzino, 
il figlio di una terrorista rossa, una scelta 
che, a volte, ricorda certe atmosfere del 
Calvino del Sentiero dei nidi di ragno, 
però incupito, interiorizzato, lasciato sen¬ 
za fiato: «Ma tuo figlio lo dovevi portare 
in combattimento, se volevi combattere. 
Ero grande abbastanza, ti ricordi? Uno 
che è grande abbastanza per stare solo, è 
grande abbastanza per tutto il resto. (...) 


No, non ti odio. A quattordici anni avrei 
fatto la rivoluzione con te. Ero grande 
abbastanza e tu lo sapevi». E anche nel 
prosieguo della vicenda - mentre Riccar¬ 
do cresce, diventa un uomo - di quegli 
anni si cerca di cogliere soprattutto un 
aspetto «interiore» e personale, si guarda 
a quelle scelte con lo sguardo filtrato dal¬ 
l’essere ormai nell’enorme acquario del¬ 
l’esordio del nuovo millennio, tanto di¬ 
verso e pure altrettanto inquieto ed in¬ 
soddisfacente. 

Quando la madre è costretta ad ab¬ 
bandonarlo per seguire il suo destino, 
Riccardo viene affidato ad Adamo e Ma¬ 
ria, una coppia di anziani partigiani, pres¬ 
so cui vivrà, dividendo la sua adolescen¬ 
za con Ornella, la figlia della coppia. Ma, 
quando la madre muore in carcere, Ric¬ 
cardo abbandona la casa e va a vivere da 


solo. L’unico contatto col suo passato è 
Silvano, amico di sua madre, che dal mo¬ 
mento della morte della terrorista, segue 
il ragazzo per tentare di indurlo a guarda¬ 
re con occhi diversi la scelta fatta dalla 
mamma. Ma perché qualcosa cambi nel¬ 
la vita di Riccardo, occorre¬ 
rà che giunga l’affidamento 
di Sebastiano, il figlio che 
Ornella ha avuto da suo ma¬ 
rito e che è rimasto orfano 
di entrambi i genitori e an¬ 
che del nonno. È a partire 
da questo momento che 
qualcosa cambia in Riccar¬ 
do, e pian piano, la memoria si avvia a 
diventare meno dolorosa. 

Costruito - come un’antica tragedia 
greca - sullo scontro di forze e sentimen¬ 
ti essenziali, in realtà il romanzo non è 


focalizzato sulle vicende politiche di que¬ 
gli anni bui, parla di altro, dell’incapacità 
di conoscersi, del pudore maledetto che 
condanna alla solitudine senza scampo 
le parti migliori di noi, dell’incapacità 
nostra, infine, di guardare a noi stessi 
senza maschere. E di fare i 
conti con la tragedia che la 
Storia scatena quando ir¬ 
rompe nel nostro privato, ie¬ 
ri come oggi. 

Formalmente il testo è il 
risultato raffinato di un la¬ 
voro paziente e certosino, 
sia a livello linguistico che 
strutturale, alla ricerca di una lingua es¬ 
senziale, ma precisa, che non lasci spazio 
alcuno all’improvvisazione, mentre l’an¬ 
damento cronologico della vicenda, per 
quasi tre quarti del testo, si comporta 


apparentemente come la pallina impazzi¬ 
ta di un flipper: avanti e indietro nel 
tempo, attraverso capitoli intitolati so¬ 
prattutto a Riccardo e Sebastiano, su e 
giù lungo i sentieri di due storie lontanis¬ 
sime, di due punti di vista apparentemen¬ 
te inconciliabili e lontani, tanto perpendi¬ 
colari da essere assolutamente paralleli, 
senza riuscire, per molto tempo, ad in¬ 
contrarsi per davvero, due storie che così 
tendono a piegarsi Luna sull’altra, in un 
vorticoso cambio delle focalizzazioni, un 
toboga diegetico, da cui si scivola poi 
verso la conclusione nel succedersi conse¬ 
quenziale dell’ultima parte. 

E i panorami della vicenda sono pa¬ 
norami interiori, sfondi d’anima e senti¬ 
menti, territori di parole, ma, quando lo 
sguardo oltrepassa i personaggi, i loro 
dubbi, la loro fatica a sopravviversi, si 


scopre un’acuta capacità dell’autore di 
disegnare squarci sghembi di un Nord 
Est veloce e distratto, muto e cieco, maga¬ 
ri, ma decisivo nell’organizzare i destini 
dei singoli. 

Non fa gran che, poi, che il finale 
scelto (o la chiusa si è scelta da sé?) forse 
potrà sembrare ad alcuni troppo «lieto», 
viste le premesse, ma giunge, infine, co¬ 
me un respiro libero, dopo un’apnea di 
parole e sentimenti e, certo, non riesce a 
affrancare il lettore attento da quel senso 
profondo del testo, che ne è la qualità 
più evidente, e che a me è sembrato di 
sentir risuonare, semplice, schietto ed es¬ 
senziale come una staffilata, a inizio della 
Terza Parte, in una frase di un capitolo 
(l’unico) intitolato a Silvano: «Ci vuole 
tempo per voler bene, e nessuno ne ha 
più». 


Tuo figlio 

di Gian Mario 
Villalta 

Mondadori 
pagine 268 
euro 17 
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l’Unità 


commenti 


sabato 15 maggio 2004 


Torture, la pietra dello scandalo 


Chi è responsabile della depravazione di 
questi giovani soldati americani? Direi che la 
depravazione morale è arrivata proprio dalla 
catena di comando di Washington 


WILLIAM PFAFF 


Segue dalla prima 

D urante la guerra in Afghani¬ 
stan, poi, i prigionieri sono sta¬ 
ti fatti uscire dal paese per esse¬ 
re trasportati a Guantànamo (a Cuba) 
senza che prima le accuse contro di 
loro venissero prese seriamente in esa¬ 
me, e senza rispettare la convenzione 
di Ginevra sui prigionieri di guerra. Il 
regolamento dell'esercito americano al 
riguardo è stato semplicemente ignora¬ 
to, dato che si aveva a che fare, secon¬ 
do la definizione che ne aveva dato lo 
stesso presidente Bush, con dei "nemi¬ 
ci combattenti", e non con dei prigio¬ 
nieri di guerra. 

Anche le norme della giustizia ame¬ 
ricana - che richiedono la formulazio¬ 
ne delle accuse contro i prigionieri in 
tempi brevi, la possibilità di avvalersi 
di un rappresentante legale e il diritto a 
un processo imparziale - sono state 
ignorate. 

Anche se tutti sapevano che l'ammi¬ 
nistrazione Bush aveva scelto di ignora¬ 
re le leggi internazionali e militari e la 
Costituzione, la protesta della stampa 
americana è stata molto limitata, e i 
leader del partito democratico non 
hanno parlato abbastanza di questo ar¬ 
gomento. La responsabilità di quanto è 
successo è quindi di tutte le forze politi¬ 
che. 

Alcuni prigionieri dell'Afghanistan 
e della nuova “guerra contro il terrore” 
sono stati trasferiti in altri paesi. Ai 
giornalisti è stato detto - con un sorri¬ 
so e una strizzatina d'occhio - che lo si 
faceva perché lì sarebbe stato più facile 
torturarli; ancora una volta, la stampa 
americana non ha reagito come avreb¬ 
be dovuto, né lo hanno fatto i diversi 
schieramenti politici. 

In Afghanistan (e dopo anche in 
Iraq) sono stati impiegati dei con- 
tractors civili nell'intelligence e per gli 
interrogatori, per una ragione molto 
ovvia: i civili non sono soggetti alla 
disciplina militare, e quindi gli ufficiali 
americani avrebbero potuto negare 
plausibilmente la responsabilità per 
quanto commesso da queste persone. 
È un atteggiamento coerente con la 


propensione alla violenza dei neocons 
dell'amministrazione Bush. Per anni 
con le loro azioni ci hanno voluto di¬ 
mostrare che la storia si fa con la vio¬ 
lenza, e che l'élite al governo ha il dirit¬ 
to di ingannare l'opinione pubblica 
per una causa nazionale o per raggiun¬ 
gere degli scopi che solo chi è al vertice 
del potere è in grado di capire. 

Sempre a questo atteggiamento si 
devono le pressioni americane per un' 
azione violenta per “rovesciare il regi¬ 
me” e intimidire i cosiddetti “stati ca¬ 
naglia” - paesi che il presidente e il 
vicepresidente americano hanno sem¬ 
pre descritto - seppur non in modo 
convincente - come delle minacce in¬ 
combenti di attacchi di distruzione di 


massa contro gli Stati Uniti, capaci di 
mettere in pericolo la stessa sopravvi¬ 
venza della nazione americana. Per 
questo l'Iraq doveva essere attaccato 
prima che fosse “troppo tardi”. 

Il segretario alla difesa Donald Rum- 
sfeld ha detto più volte che chi si oppo¬ 
ne agli Stati Uniti in Iraq o in qualsiasi 
altro luogo deve essere ucciso (non par¬ 
la di sconfìtta e meno che mai di tratta¬ 


tive, come invece fanno i britannici nel 
sud dell'Iraq). 

Per descrivere quanti si oppongono 
agli Stati Uniti è stato deliberatamente 
usato un linguaggio violento e privo di 
umanità. L'effetto di accumulazione 
ha fatto credere all'esercito americano 
che la legalità nazionale e internaziona¬ 
le fosse stata sospesa o quantomeno 
molto limitata nella guerra contro il 


terrore. L'amministrazione Bush ha 
avuto un atteggiamento ostile nei con¬ 
fronti delle regole tradizionali di com¬ 
portamento militare, verso gli irache¬ 
ni, gli afgani ed altri “terroristi” islami¬ 
ci, tanto da lasciare spazio alle atrocità. 

Infine, è la stessa dottrina militare 
americana a sollevare un problema: le 
operazioni offensive, guidate dallo slo¬ 
gan “colpisci e terrorizza”, hanno cer¬ 
cato di colpire gli oppositori attraverso 
l'uso massiccio della violenza, senza cu¬ 
rarsi che le potenziali vittime di queste 
operazioni potessero essere dei civili, 
come nel caso dell'assalto che ha dato 
il via all'attacco a Bagdad un anno fa. 

Inoltre, la dottrina militare di 
“protezione delle forze” prevede che 


vengano uccisi i civili considerati una 
minaccia per le forze americane. Per 
questo i soldati americani finiscono 
per trattare tutti gli iracheni come po¬ 
tenziali nemici, e per pensare che la 
vita di un iracheno vale meno di quella 
di un americano. 

Negli ultimi giorni un ufficiale bri¬ 
tannico ha detto al Daily Telegraph 
(un giornale filoamericano) di Londra: 
“Gli americani non considerano il po¬ 
polo iracheno come lo facciamo noi. Li 
considerano degli untermenschen - 
dei sottouomini, un termine usato dai 
nazisti per indicare ebrei e zingari. Agli 
americani non interessa la perdita di 
vite umane irachene come invece inte¬ 
ressa a noi. Il loro atteggiamento nei 
confronti degli iracheni è terribile, spa¬ 
ventoso. Per quanto li riguarda, l'Iraq è 
un paese fuori legge, e l'unico scopo 
degli iracheni è uccidere gli america¬ 
ni”. 

È stato il loro addestramento a con¬ 
vincerli di questo; uno dei risultati si è 
visto nella prigione di Abu Ghraib, a 
Bagdad. Ai giovani riservisti di piccole 
cittadine americane non viene sponta¬ 
neo deridere, umiliare, torturare o abu¬ 
sare sessualmente dei prigionieri impo¬ 
tenti, se delle persone più in alto di 
loro non hanno ordinato di fare qual¬ 
cosa del genere, o non li hanno almeno 
incoraggiati in questo senso. 

Un amico americano che lavora in 
Arabia saudita qualche giorno fa mi ha 
mandato una mail: “Non c'è più spe¬ 
ranza, neanche per quegli arabi filoa¬ 
mericani che fino ad oggi avevano so¬ 
stenuto le buone intenzioni dell'Ameri¬ 
ca in Iraq. Le fotografìe delle soldatesse 
americane che deridono e torturano 
degli uomini arabi nudi e legati sem¬ 
brano dire loro che gli Stati Uniti sono 
una società completamente deprava- 
ta . 

Ma chi è responsabile della deprava¬ 
zione di questi giovani soldati (donne 
e uomini) americani? Direi che la de¬ 
pravazione morale è arrivata dall'alto, 
proprio dalla catena di comando di 
Washington. 

Copyright The International Tribune 
Traduzione di Sara Bani 
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Vappello 

A Tel Aviv 
per la pace 


A gli amici del movimento per la pace in 
Israele, 

siamo vicini a voi con la nostra solida¬ 
rietà nell'occasione della manifestazione di 
Tel Aviv di oggi 15 maggio. La pace e la 
sicurezza per i due popoli possono essere con¬ 
seguite soltanto sulla base della ripresa del¬ 
le trattative con i palestinesi, lo sgombero 
degli insediamenti e il principio di “due popo¬ 
li, due stati”. Non vi sarà pace vera fino a 
quando vi saranno forze che agiscono per 
distruggere lo Stato di Israele o impedire la 
nascita di uno Stato palestinese degno di 
questo nome. 

Malgrado le enormi difficoltà una soluzione 
pacifica del conflitto è possibile. Vi esortia¬ 
mo a continuare nella vostra azione e ci im¬ 
pegniamo a fare quanto possibile per soste¬ 
nervi e diffondere in Italia le idee che vi 
animano. 

Gruppo Martin Buber-Ebrei per la Pace 

(martinhuher@katamail. com ) 


MalaTempora di Moni Ovadia 

Il paziente inglese 


L e parole, di questi tempi, faticano terri- 
bilmentea mantenersi afferrate al senso 
dacui promanano echedovrebbero rap¬ 
presentare. I termini divengono ambigui eia 
deriva dei significati è inarrestabile. La causa 
prima di questa infezione del senso, è l'irre¬ 
sponsabile e smodato uso del linguaggio che 
domina la comunicazione mediatica affetta 
da abuso di vaniloquio e di starnazzamento 
dacortilein forma pseudoverbale. Nel campo 
della politica, una delle perdite di senso più 
inquietanti ha colpito la definizione di sini¬ 
stra. Nata semplicemente dalla collocazione 
fisica di certe forze politiche nei parlamenti, 
nel corso del Novecento ha assunto significa¬ 
ti pregnanti cheindicavanoorientamenti ide¬ 
ali precisi sia in riferimento al la sinistra estre¬ 
ma, sia a quella riformista, che a quella più 
moderata. Nell'ambito dei valori morali epo- 
litici nella posizione definita "di sinistra", si 
sono riconosciute organizzazioni comuniste, 


socialiste, anarchiche, libertarie, socialdemo¬ 
cratiche, radicali, cristianosociali e persi no re¬ 
pubblicane. Daqualchelustro non èpiù così. 
Per esempio, nel nostro Paeseesistono piccoli 
partiti che si definiscono socialisti i quali, 
con estrema di sin voltura, sono alleati organi¬ 
ci delleforzedi centrodestra. 11 presidentedel 
consiglio Silvio Berlusconi chehain odiotut- 
to ciòchesadi sinistraecheèinclineaconsi¬ 
derare pericolosi comunisti anche i giornali 
più liberali d'Europa, non paventa il ridicolo 
quando definisce se stesso presi dente operaio 
e socialista. Anche fra coloro che nei parla¬ 
menti siedono a sinistra, vi è chi ritiene una 
distinzione troppo schematica fra destra e si¬ 
nistra un po' démodé. Del resto, gli scavalca¬ 
menti di campo sono frequenti e disinvolti, 
al punto cheoggi, fra i più accaniti sostenito¬ 
ri del governo di destra, destra, destra, della 
sedicente Casa delle Libertà, ci sono diversi 
ex comunisti "redenti" con acrobazie degne 


dei più spericolati trapezisti. Questa confusio¬ 
ne delle appartenenze per moderna che sia, 
non sembra giovare alla salute delle nostre 
malatissime democrazie. Il virus del papoc- 
chio, comesi conviene ad ogni serio virus, 
non si sviluppa solo entro i disastratissimi 
confini del Belpaese. Il caso più acuto di in¬ 
fluenza di questo virus è quello inglese ed il 
paziente più grave di quel paese, è il primo 
ministro del governo laburista britannico 
Tony Blair. Sfido il retore più abile, il sofista 
più spregiudicato, a ravvisareunaqualchein- 
clinazionedi sinistra nel very good boy che 
occupa la storica residenza di Downing Street 
numero 10. Tony Blair è in tutto e per tutto 
un alleato organico di GeorgeW. Bush, forse 
il presidentepiù reazionario chegli Stati Uni¬ 
ti d'America abbiano mai espresso nella loro 
storia. Un presidentechestademolendo siste¬ 
maticamente, con la scusa del la lotta al terro¬ 
rismo, i principi più sacri su cui si fonda la 
democrazia del suo paese e ogni democrazia 
degna di questo nome, che ha infetto un col¬ 
po esizialeall'idea di I egal itàinternazionalee 
che ha distrutto in pochi mesi la credibilità 


dell'intero Occidente con una pratica ed 
un'ideologia nutritedalla prepotenza, dall'ar¬ 
roganza e d al I a tortu ra razzi sta figlia delle lo¬ 
ro viscere. Ma anche senza volersi rifare al 
noto adagio: "dimmi con chi vai eti dirò chi 
sei", chi èTony Blair? È un capo di un gover¬ 
no che ha mentito al suo paese, un bugiardo 
che, come prova dell'esistenza delle armi di 
distruzione di massa in Iraq, rivelatasi in se¬ 
guito falsa, si è servito di una vecchia tesi di 
laurea scaricata da Internet con tanto di erro¬ 
ri di stampa, è il leader di un partito di cui ha 
infangato la gloriosa tradizione trascinando 
un governo laburista ndl'infamiaddlatortu- 
ra come prassi sistematica. Il fondatore dd- 
l'Indipendent, Andreas Whittam Smith, ha 
dato sul premier inglesequesto giudizio ripor¬ 
tato dal quotidiano La Repubblica: "Non rie¬ 
sco ad immaginareun primo ministro chesia 
stato causa di maggior disgrazia per questo 
paese. Non Eden che ci condusse al disastro 
di Suez 50 anni fa, neppure Chamberlain, a 
cui va ascritto l'accordo di Monaco, non Sali- 
sbury, che portò la Gran Bretagna in guerra 
contro i coloni boeri in Sud Africa. Negli an¬ 


nali dell'Ignominia britannica nessun primo 
ministro è caduto in basso quanto Blair". 
Q u al cu n o potrà giudi care q ueste paroI e ecces- 
sive e dettate dal disgusto suscitato dalle im¬ 
magini dei prigionieri iracheni inermi tortura¬ 
ti senza pietà sia dai soldati americani che da 
quelli britannici, ma non vi è dubbio chela 
politica del premier inglese rappresenti un se¬ 
rio problema per l'Europa e per la sinistra. 
Qualsiasi europasta serio, a prescindere dai 
propri orientamenti politici, non può non de- 
sidaare un'Europa indipendente che intrat¬ 
tenga rapporti con gli Usa sul piano della pari 
dignità. La classe di ri gente bri tannica così co- 
mequelleconservatrici di altri paesi,frai qua¬ 
li il nostro, devono decidere se vogliono far 
parte organica e sentita della futura unione 
sovran azionai e europea, oppure candidarsi a 
portareil loropaesenellafederazionestatuni- 
tense. Tony Blair ha già fatto la sua scelta. E 
per quanto attiene all'Internazionale sociali¬ 
sta, sarebbe ora di stabilire qualche criterio 
fondato per rimanervi o per aderirvi. Altri¬ 
menti perchè non chiamare ad unirsi al club 
laLegadi Bossi oil Front National di LePen. 


segue dalla prima 


Rumsfeld 
si deve dimettere 

he cosa ha intenzione di fare il 
segretario alla difesa? 

Una possibilità è seguire l'esem¬ 
pio dello stesso George Bush: dopo le 
rivelazioni delle torture e delle umiliazio¬ 
ni inflitte ai prigionieri iracheni nella pri¬ 
gione di Abu Ghraib, ha definito pubbli¬ 
camente quelle azioni ripugnanti e inac¬ 
cettabili, e ha detto che i responsabili 
verranno puniti. Questa è stata la linea 
che ha scelto anche il governo britannico 
in seguito alla pubblicazione di alcune 
fotografìe - che potrebbero anche essere 
frutto di un montaggio parziale, ma che 
comunque indicano che gli abusi contro 
i prigionieri iracheni ci sono stati davve¬ 
ro. 

Le affermazioni però non bastano, so¬ 
prattutto nel caso americano. Lo scanda¬ 
lo è sempre più grosso, e ogni giorno che 
passa vengono a galla nuove accuse. Gli 
abusi contro i prigionieri iracheni co¬ 
munque non sono l'unico errore che è 
stato commesso; fanno parte di una cul¬ 
tura e di un comportamento che è fuori 
dalla legalità e che ciò nonostante è stato 


deciso dai vertici. Quindi anche la re¬ 
sponsabilità di quanto è accaduto dev'es¬ 
sere assunta da chi è ai vertici. Non occor¬ 
rono molti giri di parole: il segretario alla 
difesa Donald Rumsfeld dovrebbe rasse¬ 
gnare le proprie dimissioni. E se non lo 
fa, Bush dovrebbe licenziarlo di sua ini¬ 
ziativa. 

Questa proposta solleverà diverse obie¬ 
zioni. Alcuni (soprattutto chi è contrario 
alla guerra) diranno che il potere più 
grande è comunque nelle mani di Bush, 
e che quindi è il presidente a dover andar¬ 
sene. La risposta a questa obiezione è che 
gli elettori avranno la possibilità di man¬ 
dare a casa Bush a novembre, mentre 
Rumsfeld è un personaggio che non è 
stato eletto e che forse, per la sua lealtà 
nei confronti di Bush, sceglierà di sacrifi¬ 
carsi per risparmiare il presidente. Un'al¬ 
tra obiezione potrebbe essere che l'espul¬ 
sione di Rumsfeld è un gesto sproporzio¬ 
nato: nelle guerre ci sono sempre degli 
abusi, perché i soldati sono stati addestra¬ 
ti per uccidere, e quindi il punto è sapere 
se tali abusi sono stati puniti adeguata- 
mente una volta scoperti. Una terza obie¬ 
zione potrebbe essere più cinica: forse 
Rumsfeld se ne dovrebbe andare, è vero; 
ma non se ne andrà. È un anno di elezio¬ 
ni, bisogna essere realistici. 

I cinici potrebbero avere ragione; in gene¬ 


re ce l'hanno sempre. Ma queste sono 
circostanze eccezionali. Purtroppo le im¬ 
magini degli abusi contro i prigionieri 
iracheni, soprattutto quella dell'uomo in¬ 
cappucciato e collegato a dei fili elettrici, 
hanno buone probabilità di diventare 
dei simboli che potrebbero perseguitare 
l'America per molti anni a venire, pro¬ 
prio come la famosa foto della ragazzina 
nuda che corre durante un attacco con le 
bombe al napalm nella guerra in Viet¬ 
nam. Per evitare questo pericolo allora si 
potrebbe provare a ribattere con un altro 
gesto altamente simbolico: l'espulsione 
dell'uomo a capo del Pentagono, quello 
che meglio di ogni altro rappresenta il 
potere militare americano negli ultimi 
tre anni - lo stesso uomo che viene identi¬ 
ficato con la cultura a cui si rifanno que¬ 
sti abusi. 

Questo nuovo atteggiamento si è tradot¬ 
to per la prima volta nella creazione di 
una prigione nella baia di Guantànamo a 
Cuba, nel 2001. La decisione di detenere 
i combattenti catturati in Afghanistan 
per un periodo non definito, senza per¬ 
mettere loro di fare ricorso a un avvoca¬ 
to o di chiedere un risarcimento legale di 
qualsiasi tipo, poteva essere comprensibi¬ 
le come soluzione a breve termine alla 
minaccia del terrorismo e all'impossibili¬ 
tà di identificare subito i terroristi, ma si 


è comunque trattato di una decisione 
sbagliata e disastrosa per la reputazione 
americana. Sbagliata, perché ha violato 
le regole e i valori per cui l'America dice¬ 
va di battersi, e da subito ha dato l'im¬ 
pressione di usare due pesi e due misure: 
ad alcuni cittadini americani catturati in 
Afghanistan è stato infatti concesso un 
processo in piena regola nei tribunali 
americani, mentre lo stesso diritto è sta¬ 
to negato ad altri stranieri, tutti bollati 
senza eccezioni come pericolosi terrori¬ 
sti da Rumsfeld, senza bisogno di prove. 
È stata anche una scelta disastrosa per la 
reputazione americana: una scelta ipocri¬ 
ta, che è diventata un simbolo dell'arro¬ 
ganza di chi ha nelle sue mani tutto il 
potere decisionale. 

Le convenzioni di Ginevra che hanno 
regolato per decenni il trattamento dei 
prigionieri di guerra sono state dimenti¬ 
cate. E la scusa usata per giustificare il 
rifiuto americano del nuovo Tribunale 
penale internazionale - i suoi soldati sa¬ 
rebbero indifesi di fronte a persecuzioni 
irragionevoli dovute a azioni militari ne¬ 
cessarie e considerate crimini - sembra 
ancora più vuota. Grazie a Guantànamo, 
i critici dell'America hanno potuto dire 
che gli Stati Uniti hanno davvero biso¬ 
gno del Tribunale penale internazionale, 
dato che gli abusi commessi non sono 


ancora stati giudicati nei tribunali ameri¬ 
cani, come invece era stato promesso. 

I tribunali americani stanno comincian¬ 
do adesso ad occuparsi dei problemi di 
Guantànamo, in attesa di una decisione 
della Corte suprema. La promessa di Bu¬ 
sh e Rumsfeld che gli abusi in Iraq verran¬ 
no puniti è senza dubbio sincera. Può 
darsi che i più pragmatici - quelli che 
scrollano le spalle e dicono che gli abusi 
sono una conseguenza inevitabile della 
guerra - abbiano ragione, e può darsi che 
quegli abusi ci sarebbero stati comun¬ 
que, con o senza Guantànamo. Ma l'at¬ 
teggiamento culturale di cui Guantàna¬ 
mo è simbolo - con i suoi prigionieri 
considerati colpevoli fino a quando non 
è dimostrata la loro innocenza, con dei 
metodi quantomeno discutibili di inter¬ 
rogatorio eppure considerati accettabili 
da molti - forse hanno esercitato una 
certa influenza sugli atteggiamenti e il 
comportamento dei soldati delle truppe. 
Per eliminare questa influenza nociva, e 
per dimostrare chiaramente a tutti gli 
iracheni che per l'America è fondamenta¬ 
le evitare che si ripetano tali abusi, Rum¬ 
sfeld deve assumersi le proprie responsa¬ 
bilità. 

Alcuni potrebbero temere che il cambia¬ 
mento del segretario alla difesa potrebbe 
mettere in pericolo tutto il lavoro svolto 


in Iraq. Ma non sarà così. Anche se Rum¬ 
sfeld è giustamente considerato la perso¬ 
na che ha portato a termine con successo 
la guerra poco più di un anno fa, lui e la 
sua squadra sono stati anche responsabi¬ 
li di molti degli errori grossolani che so¬ 
no stati commessi da allora: un disastro¬ 
so piano per il dopoguerra, un numero 
di soldati inadeguato, un eccessivo impe¬ 
gno nel mettere da parte tutti i membri 
del partito Baath, e molto altro ancora. 
Per questa ragione, se Rumsfeld se ne 
andasse, sarebbe stupido rimpiazzarlo 
con un'altra persona della sua squadra, 
come Paul Wolfowitz. 

Non c'è niente di facile in un Iraq in 
preda alla violenza, visti anche i raggrup¬ 
pamenti politici del paese, frammentati e 
volatili. Ma la linea politica adottata - 
lasciare più autorità a un governo ad inte¬ 
rim scelto dalle Nazioni Unite dopo il 30 
giugno, in previsione delle elezioni che si 
svolgeranno a gennaio - è quella giusta. 
Deve essere fatto di tutto per evitare che 
questa linea politica cambi o sia ostacola¬ 
ta dalla violenza, dalle divisioni interne 
al paese o dalla sfiducia irachena nei con¬ 
fronti di questo passaggio di poteri. 

The Economista editoriale 
del numero 8/14 maggio 
Traduzione di Sara Bani 
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Da mesi era chiaro a tutti (salvo al 
governo e ai giornalisti da combattimento 
in salotto) che la guerra non era vinta 


La spossante discussione su fino a quando 
restare appare, diciamo così, superata. 
Questi vogliono mandarci via a cannonate 


Iraq, la dura realtà dei fatti 


Segue dalla prima 

N el numero in edicola di 
“Limes”, Hassan Fattah, ex 
direttore di “Iraq Today” 
scrive che da almeno un anno gli 
esperti di problemi di sicurezza ave¬ 
vano avvertito che i nuovi gruppi 
politici emergenti nel paese stava¬ 
no creando milizie e accantonando 
armi in vista di un’eventuale guer¬ 
ra civile. L’intelligence era convin¬ 
ta che se non si fosse riusciti a riem¬ 
pire per tempo il vuoto di potere a 
Baghdad, la crescita di queste orga¬ 
nizzazioni militari avrebbe trasfor¬ 
mato la capitale in una nuova ver¬ 
sione della Beirut degli anni Ottan¬ 
ta. 

Da quanto tempo, invece di raccon¬ 
tarci Beirut anni Ottanta, l’infor- 
mazione unificata che agisce porta 
a porta, ci racconta favole? E ci di¬ 
ce pazientemente, come si fa con 
gli allievi un po’ tonti, che nellTraq 
finalmente liberato, i commerci 
prosperano, le ragazze mettono il 
rossetto e si stampano 150 o 160 o 
170 nuovi quotidiani. Mai che ci 
spieghino, però, dove questa strepi¬ 


tosa fioritura di redazioni pulsanti 
e rotative stampanti, trovi riparo. 
Visto che in sincrono con la cele¬ 
brazione delFlraq, ormai avviato 
sulla strada della modernità e del 
progresso, non si vedono altro che 
immagini di desolazione e distru¬ 
zione. Scene popolate di uomini 
armati fino ai denti, e che a prima 
vista non sembrano giornalisti pra¬ 
ticanti. 

Mentre Fimbonimento raggiunge¬ 


va vette di pura comicità, dei 3mila 
soldati italiani si parlava sempre 
meno. Abbiamo ancora negli occhi 
quel signore con uno strano berret- 
tuccio che assaggia estasiato il ran¬ 
cio e scambia battute cameratesche 
con la truppa. Non sappiamo se 
quel signore, il premier italiano, 
tra un rigatone e una barzelletta 
abbia trovato anche il tempo per 
informarsi sulle condizioni (preca¬ 
rie) di sicurezza della Cpa. Dopo la 


ANTONIO PADELLARO 

strage di Nassiriya, e dopo il trasfe¬ 
rimento del grosso del contingente 
italiano lontano dalla città, la sede 
della Coalizione provvisoria è di¬ 
ventata, infatti, un avamposto isola¬ 
to in territorio nemico. Un fortino 
difeso da pochi militari armati che, 
malgrado Fencomiabile dedizione, 
non potrebbero resistere per molto 
a un attacco concentrico della guer¬ 
riglia, da cui stiamo subendo un 
duro colpo. Per ora il governo ha 


reagito trincerandosi dietro le paro¬ 
le, dicendosi «preoccupato» ma 
non «allarmato» dalla piega degli 
avvenimenti. I soldati che difendo¬ 
no il tricolore a Nassiriya ne saran¬ 
no sicuramente confortati. Qui è 
inevitabile un paragone. 

Sarà pure vero come sostiene il due 
volte ministro laburista Peter Man- 
delson che Tony Blair non si dimet¬ 
terà, ma appare lo stesso abissale la 
differenza di comportamento, e di 


stile tra il primo ministro britanni¬ 
co e un altro premier. Entrambi 
appartengono alla schiera, sempre 
più triste e ristretta, degli alleati di 
Bush. Mentre il primo, però, si bat¬ 
te alla Camera dei Comuni, descrit¬ 
to dai cronisti con la fronte imper¬ 
lata di sudore, i lineamenti contrat¬ 
ti, il fiato corto, sicuramente ango¬ 
sciato dal peso degli eventi, Faltro 
si prepara a presenziare alla festa 
per lo scudetto del Milan. La digni¬ 


tà dell’Europa davanti alla notte ira¬ 
chena oggi si misura a Madrid, for¬ 
se a Londra, non certamente a pa¬ 
lazzo Chigi. Ricordiamo le profezie 
di sventura abbattutesi su José Luis 
Rodriguez Zapatero quando, così 
come promesso agli elettori ha riti¬ 
rato i soldati spagnoli dall’Iraq. 
Una linea che si è rivelata saggia e 
preveggente. «È il più grande suc¬ 
cesso dei terroristi dopo Fll set¬ 
tembre», ha commentato il vicepre¬ 
sidente del consiglio Fini, a cui for¬ 
se nessuno aveva detto che il bersa¬ 
glio di tanta indignazione stava per 
essere ricevuto con tutti gli onori a 
palazzo Chigi dal presidente del Mi¬ 
lan. Che, da uomo pratico e memo¬ 
re di un colossale affare televisivo 
chiamato Telecinco, non ci ha pen¬ 
sato un attimo a buttare a mare il 
suo vice e a lusingare il prezioso 
ospite. 

Questo è il governo che ha la re¬ 
sponsabilità di una missione uma¬ 
nitaria assediata sotto i colpi di 
mortaio. Abbiamo un problema a 
Nassiriya. Abbiamo un problema a 
Roma. 

apadellaro@unita. it 


Tre ragazzi, troppe trattative 


SAVERIO LODATO 

la foto del giorno 



Una bimba ricoverata in ospedale. Entrambi i suoi genitori sono stati uccisi durante i 
combattimenti in Iraq 


N essuno - ancora - è riuscito ad andare in 
rete, come si potrebbe dire con metafora 
calcistica. Nessuno - ancora - oltre la valan¬ 
ga dei comunicati, delle precisazioni, delle smenti¬ 
te, degli appelli, delle preghiere, degli SOS, dei vi¬ 
deo, delle manifestazioni, è riuscito a riportare in 
Italia, sani e salvi, Francesco Cupertino, Salvatore 
Stefio, Maurizio Agliana, né, tantomeno, il corpo 
del povero Fabrizio Quattrocchi. 

Se volessimo ancora indugiare nella metafora calci¬ 
stica, diremmo che a un mese dal sequestro, sono 
in tanti ad avere preso il palo, in tanti ad avere 
sfiorato la traversa, non pochi quelli che si sono 
mangiati il goal a porta vuota. Purtroppo, però, è di 
guerra - e che guerra - che stiamo parlando. Così 
l'intera storia delle trattative, solo assai superficial¬ 
mente può essere paragonata a una partita di cal¬ 
cio, sia pure di altissimo livello. 

Le trattative - almeno secondo i giornali, visto che 
per le televisioni vige ormai l'ukase del silenzio 
berlusconiano - sono tre. 

Una la conduce il governo, dunque il ministro degli 
esteri Franco Frattini, dunque la Farnesina, dunque 
i servizi segreti, segnatamente il Sismi che opera in 
territorio iracheno. 

Una la conduce la Croce Rossa Italiana, dunque 
Maurizio Scelli, dunque la struttura umanitaria che 
valorizza quegli aspetti di peacekeeping che, sin dal 
primo giorno dell'invasione dell'Iraq, apparve a 
molti l'ottima giustificazione per esserci in qualche 
modo, senza dover pagare il prezzo d'immagine 
che inevitabilmente avrebbero pagato americani e 
inglesi (e che ora hanno finito con il pagare tutti). 
Una la conducono personalmente Gino Strada ed 
Emergency di cui il medico pacifista è fondatore e 
primo ispiratore. 

Come siano proliferate le trattative, è noto. Dopo 
una fase iniziale in cui sembrava che il governo 
tenesse saldamente in mano il bandolo della matas¬ 
sa, si è passati a una fase in cui, per reazione al 
rifiuto dell'Italia di trattare (fronte della fermezza), 
ha preso corpo l'ipotesi di un rilascio degli ostaggi a 
soggetti non identificabili con la linea oltranzista 
del nostro governo. È nata così, ad esempio, la 
manifestazione di piazza San Pietro. E su espressa 
richiesta - non dimentichiamolo - dei sequestrato- 
ri, i quali, attraverso un video, sollecitavano il popo¬ 
lo italiano pacifista a far sentire la sua voce. 
Possiamo aggiungere che tante trattative nascono 
quando quella principale perde terreno, sino al pun¬ 


to da estinguersi. È nella logica delle cose. Fermia¬ 
moci qui. 

Il punto è che si ha la netta sensazione che le tre 
trattative non si muovano all'unisono verso la libe¬ 
razione degli ostaggi. Al contrario. Sul terreno spes¬ 
so si ostacolano fra loro, sui giornali spesso si fanno 
concorrenza; insomma si stoppano, per tornare al 
gergo calcistico. 

A Sammichele di Bari, nelle ultime ore, la famiglia 
Cupertino ha ricevuto qualche notizia leggermente 
rassicurante - sarebbe esagerato dire ottimistica - 
proprio da Gino Strada e dai suoi collaboratori. 
Cosa c'è di nuovo? Che Strada avrebbe telefonato ai 
familiari dell'ostaggio riferendo che un suo collabo¬ 
ratore avrebbe incontrato i “prigionieri”, che sareb¬ 
bero in buona salute. È molto? No. È niente? Nem¬ 


meno. La Farnesina, alla data di oggi, questa rassicu¬ 
razione non è più in condizione di darla. E infatti 
non la dà. 

C'è di più: il governo, in tante occasioni, ha manife¬ 
stato fastidio verso le iniziative umanitarie. 

E di cronache di aerei della Croce Rossa, pronti a 
tornare dall'Iraq in Italia con gli ostaggi liberi e vivi, 
ma rimasti invece desolatamente vuoti, ne abbiamo 
lette tante in queste settimane. 

Se invece le tre trattative si muovessero all'unisono, 
ci sarebbe qualche speranza in più di riportare in 
Italia quei tre ragazzi. 

M evidentemente, a Palazzo Chigi, qualcuno - ma¬ 
gari troppo preso da alchimie elettoralistiche - alme¬ 
no per il momento, non vuole andare in rete. 
saverio. lodato@virgilio. it 


la polemica 

Per i bambini? 

Solo no al lavoro 

aro Fassino, 

poiché la stimo per la qualità del lavoro 
che svolse alla Giustizia e per la riflessiva 
moderazione del suo agire politico, rimango seria¬ 
mente colpita dal modo superficiale e banale, da 
campagna politica di paese, con cui lei ha pubblica¬ 
mente stigmatizzato il mio intervento, che non ha 
certamente sentito, al convegno di Firenze sul lavo¬ 
ro minorile. Se nella sua qualità di Segretario di un 
grande partito sociale come i Ds avesse letto le mo¬ 
zioni che il suo partito ha presentato in Parlamento, 
le audizioni da voi richieste ed accordate alle associa¬ 
zioni degli adolescenti lavoratori del sud del mondo 
(Natz, Miai, Kinds aktive, Mantok), o avesse letto 
l'Unità di due giorni fa, oppure conoscesse la posi¬ 
zione dei dirigenti della Coop incaricati delle azioni 
positive del commercio equo e solidale o di Save thè 
children o delle Ong Italiane riunite nell'Associazio¬ 
ne presieduta da Marelli, capirebbe bene che superfi¬ 
cialità e propaganda elettorale mal si sposano con la 
pelle dei bambini ed i loro reali bisogni, tra cui il 
primo ed assoluto è vivere con dignità. State spo¬ 
gliando la sinistra solidale di una gloriosa tradizio¬ 
ne. Non è bello. Non è giusto. È facile e naturale 
essere contro il lavoro minorile e fare progetti per il 
2020 quando i “ninos trabacadores” di oggi non ci 
saranno più perché morti di stenti, sfruttati, vendu¬ 
ti, annientati nei loro più elementari diritti. Io perso¬ 
nalmente non mi sento, per una mera campagna 
elettorale, di dimenticare quei volti che ho visto a 
Berlino, quelle mani ruvide che ho stretto, quella 
richiesta pressante di aiuto, quella parola “mamma” 
con cui sono stata interpellata, parola molto più alta 
ed impegnativa dell'On. di cui lei ed io ci fregiamo. 
Dica una parola di sinistra onorevole Fassino perché 
io, Maria Burani, senza paura la sto dicendo. 

Maria Burani Procaccini 
Presidente Commissione Parlamentare 
Per l'Infanzia 

L f on. Burani aveva sostenuto la legittimità del 
lavoro minorile. Noi insieme a Cgil, Cisl e 
Uil ribadiamo che per niente serio e molto 
pietoso è sostenere che i bambini possano lavorare, 
invece di giocare e studiare. 

Roberto Cuillo 


Portavoce del Segretario nazionale dei Ds 
ara presidente, 

Le tue dichiarazioni in cui insulti l'onorevo¬ 
le Fassino per essersi espresso contro il tuo 
intervento al congresso mondiale di Firenze sul 
lavoro minorile sono sicuramente l'espressione di 
una persona ferita da un insuccesso clamoroso: 
non si può improvvisare una politica sul lavoro 
minorile non tenendo conto di convenzioni inter¬ 
nazionali ratificate dall'Italia, essere sonoramente 
fischiate da una platea assolutamente neutrale e 
pretendere di farla franca. E comunque, anche l'or¬ 
goglio ferito non può giustificare una reazione di 
così basso profilo come quella che ti ha spinta ad 
attaccare, sul piano personale, Piero Fassino e An¬ 
na Serafini, presidente nazionale della Consulta DS 
Gianni Rodari. Sono orgogliosa che sia stato Fassi¬ 
no in persona, un leader del centrosinistra oltre che 
segretario di un grande partito, a contrapporsi alle 
tue posizioni di sostegno al diritto al lavoro minori¬ 
le purché protetto. 

Forse è bene che ce lo ricordiamo: la lotta contro il 
lavoro minorile deve essere senza se e senza ma. 

E ancora...ti sembra forse che le problematiche 
dell'infanzia e adolescenza non siano degne dell'in¬ 
teresse di un leader? Forse questo può valere per il 
centrodestra. Per noi "no". 

L'impegno e le proposte dei Democratici di sinistra 
sull'infanzia e sul lavoro minorile in Italia e nel 
mondo sono di spessore ben diverso da quello 
espresso da te e dal governo in occasione del con¬ 
gresso di Firenze e di tanti altri eventi. 

Nella tua veste di presidente della commissione 
Bicamerale Infanzia hai sempre cercato di occultare 
le differenze tra maggioranza e opposizione in no¬ 
me di una falsa e presunta politica bipartisan, ma 
anche questa volta l'inganno è stato scoperto. 

La politica bipartisan non c'è mai stata: siamo stati 
in disaccordo su quasi tutte le scelte politiche e di 
indirizzo fondamentali: dal documento sulla pedo¬ 
filia alla proposta di legge sul Garante, ai disegni di 
legge Castelli, che tu hai sostenuto nonostante il 
documento contrario della commissione. 

Bisognerà fare un po' di chiarezza sulle modalità di 
lavoro della commissione, ciascuno dal proprio po¬ 
sto. 

Il lavoro dei Ds fino ad ora è stato prezioso, ma 
devi sapere che quella non è l'unica sede per le 
nostre battaglie a favore dell'infanzia e dell'adole¬ 
scenza. 

Piera Capitelli 

Capogruppo Ds 
commissione Bicamerale Infanzia 




segue dalla prima 


Portella della Ginestra 
Misteri di regime 

C ioè il significato della strage di Portella della Ginestra 
del primo maggio 1947 in cui furono uccisi undici 
contadini e ventisette vennero feriti più o meno grave - 
mente(più altri che non andarono negli ospedali). 

Ma poiché si tratta di una vicenda importante, su cui perma¬ 
ne anche da parte di storici che, almeno una volta, militava¬ 
no a sinistra, una sorta di immutato pregiudizio, credo che 
valga la pena spiegare ai lettori come allo stesso Lepre per¬ 
ché non é affatto vero quel che il titolo del suo articolo dice: 
“troppi misteri e pochi documenti”. 

Lepre, peraltro, si contraddice giacché cita soltanto alcuni 
dei documenti significativi dell'antologia che si riferiscono a 
quegli avvenimenti ma poi aggiunge che le carte degli agenti 
dei servizi segreti “raccontano un sacco di balle” (sic!). Ora i 
casi sono due: o Lepre é convinto che le cose stiano così e 
allora qualsiasi valutazione dei documenti é inutile e non si 
capisce perché ne utilizzi alcuni per avanzare nuove ipotesi, 
o quella é una vecchia boutade e allora avrebbe dovuto 
entrare nel merito della documentazione e avanzare obiezio¬ 
ni che nell'articolo non ho trovato, se si eccettua la testimo¬ 
nianza di un altro storico, Francesco Renda, che era a Paler¬ 
mo la mattina della strage ma che non ha portato mai 
nessuna prova convincente della versione dei fatti che da 
cinquant'anni sostiene. 

Vorrei spiegare invece, sia pure brevemente, perché la docu¬ 
mentazione americana che ho potuto consultare e quella 
italiana (a cui Lepre non fa nessun riferimento) a me sembra 
importante soprattutto, se si tiene conto delle ricerche già 
compiute da Giuseppe Casarrubea in tre volumi pubblicati 
nella seconda metà degli anni novanta (e da nessuno fino ad 
oggi smentiti sul piano scientifico) e di un libro che Lepre 
mostra di non conoscere ma che é di notevole importanza, 


perché fondato su tutti gli atti processuali del processo di 
Viterbo, “Portella strage di stato” di La Bella e Mercarolo 
edito da Teti. 

Se i risultati di quelle ricerche si leggono alla luce della 
nuova documentazione, essa acquista un peso assai maggio¬ 
re di quello, nullo o assai scarso, che vi dà Lepre alla prima 
lettura. 

È ormai provato, infatti, che il ruolo dei servizi segreti ameri¬ 


cani nel salvare Giunio Valerio Borghese da un processo 
sereno e regolare fu assai forte, che il capo del controspionag¬ 
gio americano non si limitò a utilizzare Borghese ma volle 
poter disporre di molti altri uomini della Decima Mas e che 
alcuni di essi vennero addestrati proprio dallo OSS per 
essere successivamente utilizzati in azioni coperte contro i 
comunisti. 

Ed é altrettanto certo che a Portella spararono tre gruppi di 


fuoco e non due come si era detto all'inizio e che il terzo 
gruppo di fuoco usò fucili lanciagranate: ci sono alcuni 
superstiti della strage che, in base a perizie mediche compiu¬ 
te per il processo di Viterbo, hanno ancora nel loro corpo 
schegge di granate. Ma, in quel momento, l'unico corpo 
militare in Italia che usava fucili lanciagranate - guarda caso 
- era proprio la Decima Mas di Borghese. 

Quanto al ruolo della mafia e della massoneria in una serie 
di vicende dell'Italia repubblicana, Lepre che pure é autore 
di una “Storia dell'Italia repubblicana”, mostra di non esseri 
ancora accorto sicché può non credere a quello che i docu¬ 
menti americani certificano con grande chiarezza. 

E ancora: é credibile che Borghese, sicuramente implicato 
nel 1970 in un tentativo di colpo di stato, fermato all'ultimo 
momento da un misterioso interlocutore, abbia potuto svol¬ 
gere per quasi trentanni un'attività eversiva insieme con 
l'estrema destra e sia spuntato per così dire da solo all'im¬ 
provviso e non abbia invece avuto, fin dal momento in cui 
fu salvato all'ultimo momento dagli americani, rapporti co¬ 
stanti con i successori dell'OSS, ossia con la Cia? 

Ci rendiamo conto (Lepre può starne sicuro) che di questi 
tempi affrontare questi problemi e cercare di arrivare sia 
pure gradualmente (resta ancora, ovviamente, altro lavoro 
da fare) a spiegazioni storiche più attendibili, non fa piacere 
a chi sta tentando di promuovere una visione della storia 
repubblicana gradita ai detentori attuali del potere politico e 
di quello mediatico, ma io continuo ad illudermi che la 
ricerca storica deve procedere senza tener conto né del clima 
politico né degli equilibri parlamentari e semmai portare 
prove sempre maggiori e più schiaccianti in grado di illumi¬ 
nare i troppi punti ancora oscuri della nostra storia recente. 
Certo, se l'atteggiamento proprio anche di chi fa o ha fatto 
in passato ricerca storica diventa un atteggiamento pregiudi¬ 
ziale e di scarsa attenzione ai testi cui si fa riferimento tutto 
diventa più difficile. Almeno per chi non legge i libri e si 
ferma ai giornali, possibilmente a quelli vicini all'area di 
governo. 



DIRETTORE 

RESPONSABILE 

CONDIRETTORE 

VICE DIRETTORI 


Furio Colombo 

Antonio Padellaro 

Pietro Spataro 
Rinaldo Gianola 

(Milano) 

Luca Landò 

(on line) 

Paolo Branca 
(centrale) 

Nuccio Ciconte 
Ronaldo Pergolini 


ART DIRECTOR Fabio Ferrari 
PROGETTO GRAFICO Mara Scanavino 


REDATTORI CAPO 


Unita 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Marialina Marcucci 

PRESIDENTE 
Giorgio Poidomani 
AMMINISTRATORE DELEGATO 
Francesco D’Ettore 
CONSIGLIERE 
Giancarlo Giglio 
CONSIGLIERE 
Giuseppe Mazzini 
CONSIGLIERE 
Maurizio Mian 
CONSIGLIERE 


“NUOVA INIZIATIVA EDITORIALE S.p.A.’ 
SEDE LEGALE: 

Via San Marino, 12 - 00198 Roma 


Certificato n. 4947 
del 25/11/2003 

Iscrizione al numero 243 del Registro nazionale della stampa 
del Tribunale di Roma. Quotidiano dei Gruppi parlamentari dei 
Democratici di Sinistra - l’Ulivo. Iscrizione come giornale 
murale nel registro del tribunale di Roma n. 4555 


Direzione, Redazione: 

00187 Roma, Via dei Due Macelli 23/13 
tei. 06 696461, fax 06 69646217/9 
20124 Milano, via Antonio da Recanate, 2 
tei. 02 8969811, fax 02 89698140 
40133 Bologna, via del Giglio 5 
tei. 051 315911, fax 051 3140039 
50136 Firenze, via Mannelli 103 
tei. 055 200451, fax 055 2466499 


Stampa: 

Sabos.r.l. Via Carducci 26-Milano 
Fac-simile: 

Sies S.p.A. Via Santi 87, - Paderno Dugnano (Mi) 

Litosud Via Carlo Pesenti 130 - Roma 
Ed. Telestampa Sud Srl. Località S. Stefano, 82038 Vitulano (Bn) 
Unione Sarda S.p.A. Viale Elmas, 112 - 09100 Cagliari 
STS S.p.A. Strada 5a, 35 (Zona Industriale) - 95030 Piano D'Arci (CT) 

Distribuzione: 

A&G Marco Spa Via Fortezza, 27 - 20126 Milano 


Per la pubblicità su l'Unità 

Publikompass S.p.A. 

Via Carducci, 29-20123 MILANO 


Tel. 02 24424712 


Fax 02 24424490 
02 24424550 


La tiratura de l’Unità del 14 maggio è stata di 136.570 copie 


Nicola Tranfaglia 





























or 


j™ a 






Frigo doppiaporta Bosch Classe A, 
capacità 290 It, estetica bianca bombato 



Lavatrice Ariston Classe A+/A, 800 girip^ 
di centrifuga, super silent, partenza 
ritardata fuzzy logie per una più facile 
ed accurata selezione dei programmi 
di lavaggio. Dim. H85 L60 P54 





NOKIA 7210 GPRS,TRIBANDA,invio 
MMS,integrato con radio polifoniche, 
tecnologia java,batteria al lithio 




r/Miimi itcd a/^cd 

computer portatile ACER processore AMD 
3000 64 BIT, monitor 15" TFT memoria 
interna 512MB hard disk da 40Gb 
SCHEDA VIDEO 64MB DEDICATA dvd 


•140(1 Qfl£ 




AMD fi 


€ 


PLASMA 42” + 
HOME CINEMA 

plasma 42" Thomson contrasto 1000:1, 
luminosità' 1000 CD/Mq, corredato di 
sistema video Nordmende,audio 
digitale 5.1 “all in one” lettore dvd/vcr 6 
testine,2 scart,legge CD audio, dvd,file mp3, 
jpg,wma integrato c/sintonizzatore RDS 


^3 


^ 999 ^/ 


I Q 


MACCHINA FOTO NIKON 

fotocamera digitale sensore 3,2 MP dotata 
di zoom ottico 3x e digitale 4x, monitor led 
1,6" registra filmati audio e video, memoria 
integrata 16 mb espandibile con SD card 


319>90€ 
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I UniCuro | j 




www.unieuro.com 
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□Fin dome stic 

Chiedi informazioni al box finanziamenti 


PIEMONTE 

(TO)TORINO tei. 011/4033993 
(TO)TORINO tei. 011/6638888 
(TO)SETTIMO TO tei. 011/2238337 
(TO)VENARIA tei. 011/4530042 
(TO)CARMAGNOLA tei. 011/9713825 
(TO)RIVALTA tei. 011/9019036 
(TO)PINEROLO tei. 0121/202010 
(TO)CHIANOCCO tei. 0122/641564 
(TO) BUROLO D’IVREAt.0125/676153 
(CN) CINZANO tei. 0172/478166 
(CN)Borgo S.Dalmazzo t.0171/261190 
(CN)CASTAGNITO tei. 0173/211224 
(CN)SALUZZO tei. 0175/47411 
(CN)RORETO tei. 0172/495833 
(CN)GENOLA tei. 0172/68611 
(CN)MONDOVI tei. 0174/40423 
(CN)ALBA tei. 0173/440168 (CITY) 


(CN)CORTEMILIA t.0173/81146 (CITY) 
(CN) CUNEO tei. 0171/692339 (CITY) 
(CN)MONDOVÌ tei. 0174/47293 (CITY) 
(AT)ASTI tei. 0141/476768 
(AT)ASTI tei. 0141/599566 (CITY) 

(AL)ACQUI TERME tei. 0144/356910 
(VC)VERCELLI tei. 0161/294692 
(BI)GAGLIANICOtel. 015/2544255 

VALLE D’AOSTA 

(AO)S.CHRISTOPHE tel.0165/235415 

FRIULI VENEZIA GIULIA 

(UD)TAVAGNACCO t.0432/689131 
(PN)ROVEREDO in PIANO t.0434/960316 
(TS)MUGGIA t.040/9235150 

LIGURIA 

(GE)AREA CAMPI tel.010/6018883 
(GE)BOLZANETO tei. 010/7490990 
(GE)GENOVA tei. 010/589241 


(GE)CHIAVARI tei. 0185/324909 (CITY) 
(SV)CAIRO M.TTE tei. 019/505378 
(SV)ALBENGA tei. 0182/20905 
(IM)PONTEDASSIO tei. 0183/779070 
(IM)VALLECROSIA tei. 0184/290294 

VENETO 

(VR) BUSSOLENGO t.045/6767026 

(VI) ALTAVILLA VIC. tei. 0444/349227 

(VI) BASSANO del GRAPPA t.0424/34822 

(VI) ROSA’ tei. 0424/582254 

(VI) TORRI di Quartesolo t.0444/267524 

(VI) THIENE tei. 0445/367611 

(TV) CASTELFRANCO V. t.0423/723000 

(TV) ODERZO tei. 0422/814269 

(TV) PEDEROBBA tei. 0423/648300 

(TV) TREVISO tei. 0422/545538 

(BL) BELLUNO tei. 0437/33152 

(VE) MIRA tei. 041/5600795 

(VE) MARCON tei. 041/5952234 


LOMBARDIA 

(MI)CERRO MAGGIORE t.0331/422535 
(MI)TREZZANO S.NAVIGLIO t.02/484771 
(MI)CALEPPIO di Settala tei.02/9589235 
(PV)S.Martino Siccomario t.0382/556634 
(CO)AROSIO tei.031/764287 
(BS)GIANICO tei. 0364/536806 
BRESCIA tei.030/3546688 
(CR)CASTELVETRO P. T.0523/825127 
(BG)STEZZANO tei. 035/593781 
(BG)ROGNO tei.035/967199 
(MN)CERESE di Virgilio t.0376/448966 

EMILIA ROMAGNA 

(PC)PIACENZA tei.0523/498170 
(FC)CESENA tei.0547/636711 
(RA)RAVENNA tel.0544/502308 
(PR)PARMA tei. 0521/291113 
(RE)CORREGGIO tel.0522/633022 


(RE)MONTECCHIO tei. 0522/866065 
(RE)CAVRIAGO tel.0522/948440 

TOSCANA 

(PI) PISA tei.050/988379 
(PT) AGLIANA tel.0574/712122 
(LI) LIVORNO tei.0586/444197 
(FI) FIRENZE tei.055/333488 
(PO) PRATO tei.0574/690409 

UMBRIA 

(PG) MAGIONE tei.075/8474011 

ABRUZZO 

(TE) SILVI MARINA t.085/9354314 
(CH) S.GIOV.TEATINO t.085/4462033 

LAZIO 

ROMA La Magliana tel.06/651591 
FROSINONE tei.0775/874447 
LATINA tei.0773/472704 


CAMPANIA 

CASERTA tei.0823/443415 
CASERTA tei.0823/345312 
ATRIPALDA tei. 0825/610260 

PUG LI A/BASI LICATA 

(LE) NARDO tei.0833/562513 
(LE) LECCE tei.0832/318227 
(LE) MAGLIE tei.0836/428561 
(LE) CAVALLINO t.0832/614628 
(LE) SURANO tei.0836/939444 
(BA) BARI tei.080/5093222 
(MT) MATERA tel.0835/259503 
(BR) BRINDISI tei.0831/550128 
(PZ) POTENZA tei.0971/601249 
(TA) Martina Franca t.080/4838360 

SARDEGNA 

(CA) QUARTUCCIU t.070/8898078 





















































































































































Cinema 


1 

l’Unità 

■ GENOVA 

AMERICA 


0 Via Colombo 11 Tel. 010/5959146 

Sala A 

Kill Bill-Volume 2 

386 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E6,50) 

Sala B 

Luther-Ribelle, genio, liberatore 

250 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E6,50) 

ARISTON 


Vicolo San Matteo, 14/r Tel. 010/2473549 

Salai 

Tu mi ami 

350 posti 

15,30-17,50-20,40-22,30 (E6,50) 

Sala 2 

Maghi e viaggiatori 

150 posti 

15,30-17,30-20,40-22,30 (E6,50) 

AURORA 


Via Cecchi, 19/r Tel. 010/592625 

150 posti 

Lastfood 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,50) 

CINEPLEX 


H Porto Antico Tel. 010/2541820 

Salai 

Honey 


14,45-16,50-18,55-21,00-23,05 (E 6,50) 1,20 (E 

) 


Sala 2 

Kill Bill-Volume 2 


14,45-17,20-19,55-22,30 (E6,50) 01,05 (E) 

Sala 3 

In my country 

15,40-17,55 (E 6,50) 

Sala 4 

Scooby-Doo 2: Mostri scatenati 

15,30-17,40 (E 6,50) 

Sala 5 

La passione di Cristo 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E 6,50) 0,55 (E 5,00) 

Sala 6 

Van Helsing 


15,35-18,25-21,15 (E 6,50) 0,20 (E 5,00) 

Sala 7 

Van Helsing 

14,50-17,30-20,10-22,50 (E6,50) 

Sala 8 

Phone 


16,00-18,10-20,20-22,30 (E 6,50) 0,30 (E 5,00) 

Sala 9 

Identità violate 


15,40-17,55-20,10-22,25 (E6,50) 0,40 (E5,00) 

Salalo 

Monster 


15,40-17,55-20,10-22,25 (E 6,50) 0,40 (E 5,00) 

CORALLO 


Via Innocenzo IV, 13/r Tel. 010/586419 

Salai 

Dopo Mezzanotte 

350 posti 

15,30-17,30-20,45-22,30 (E6,20) 

Sala 2 

Codice 46 

120 posti 

15,30-17,30-21,00-22,40 (E6,20) 

EUROPA 


E3 Via Lagustena, 164 Tel. 010/3779535 

150 posti 

La ragazza con l'orecchino di perla 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,50) 

LUX 


Via XX Settembre, 258/r Tel. 010/561691 

596 posti 

Identità violate 


15,45-18,00-20,15-22,30 (E6,20) 

ODEON 


E3 Corso Buenos Aires, 83/r Tel. 010/3628298 


Agata e la tempesta 

15.30- 17,50-20,15-22,30 (E6,20) 

In my country 

15.30- 17,50-20,30-22,30 (E6,20) 

OLIMPIA 


0 Via XX Settembre, 274/r Tel. 010/581415 

618 posti 

Honey 

16,00-17,45 (E 6,20) 

Non ti muovere 

20,15-22,30 (E 6,20) 


RITZ D'ESSAI 

IH P.zza Leopardi, 5/r Tel. 01 (V314141 

342 posti La passione di Cristo 


15,15-17,45-20,15-22,30 (E 6,20) 


Genova e Liguria cinema e teatri 


sabato 15 maggio 2004 


Buenos Aires, il colpo di stato del 1976 
visto con gli occhi di un bambino 

Tenero, dolce, semplice, l'interessante "Kamchatka" 
dell'argentino Marcelo Pineyro ci riporta nella 
Buenos Aires al tempo del colpo di Stato del 1976. 
Attraverso gli occhi di un bambino, Matias Del Pozo, 
per la prima volta sullo schermo, siamo catapultati 
nel mezzo della vicenda che coinvolge la sua 
famiglia, disperatamente in cerca di salvezza. Nelle 
pellicola non si esprimono grandi tesi politiche o 
giudizi storici - il punto di vista è sempre quello del 
piccolo Del Pozo: ingenuo, giocoso, sognante - e 
tutto si gioca a livello emozionale, diretto, 
drammatico. Il titolo del film è un riferimento al gioco 
da tavolo del Risiko. Sconsigliato a chi si aspetta un 
film "politico". Consigliato a tutti gli altri. 



Codice 46 

drammatico 

Di Michael Winterbottom 
conTim Robbins, 

Samantha Morton 

Il regista inglese si cimenta 
con una storia d'amore e di 
spionaggio ambientata in un 
futuro cupo e opprimente do¬ 
ve una severa legge - il codice 
46 - controlla l'aumento de¬ 
mografico secondo rigidi pa¬ 
rametri di compatibilità gene¬ 
tica. Una fotografìa sognante 
e uno scenario geografico po¬ 
litico e sociale inquietante e 
desolato sono la splendida 
cornice in cui si inserisce una 
storia dall'intreccio decisa¬ 
mente lento, di diffìcile coin¬ 
volgimento e poco brillante. 
Una fantascienza un po' so¬ 
pra le righe. 


Party Monster 

drammatico 

Di Fenton Bailey e Randy 
Barbato con Macaulay 
Culkin 

L'ex bambino scaccialadri di 
"Mamma ho perso l'aereo" è il 
protagonista di questo lungo 
viaggio all'interno dei Club Ki- 
ds, la frontiera estrema del di¬ 
vertimento sfrenato notturno 
newyorchese. Fra musica e 
droga, vestiti luccicanti e rin¬ 
corsa alla notorietà, cocktail 
potenti e cellule celebrali che 
si disfano come mozzarella al 
microonde, questo film è una 
lunga festa senza fine, un'or¬ 
gia di tutto quanto fa diverti¬ 
mento ed eccesso, fino a diven¬ 
tare esso stesso eccessivo, so¬ 
prattutto nell'uso smodato 
dei colori forti e accecanti. 


Il vestito da sposa 

drammatico 
Di Fiorella Infascelli con 
Maya Sansa 

Subire violenza sessuale poco 
prima del matrimonio, man¬ 
dare in frantumi le nozze, i 
sogni e i progetti, e poi rico¬ 
minciare a vivere. È la storia 
di Stella, una Maya Sansa 
sempre più brava, dolce e du¬ 
ra. Un piccolo grande film 
sul dolore, sulla forza di vo¬ 
lontà, sui grandi drammi del¬ 
la vita, ben scritto e ben diret¬ 
to. La storia si snoda intorno 
all'abito da sposa: lo indossa 
durante la violenza, e diventa 
prima il simbolo della dispe¬ 
razione, poi della rinascita e 
della crudele coincidenza in¬ 
carnata dal personaggio di 
Franco. 


a cura di Edoardo Semmola 


22,30 (E 6,70) 

Sala 3 Identità violate 

135 posti 15,30-22,30 (E 6,70) 

CENTRALE 

E3 Via Matteotti, 107 Tel. 0184/597822 
750 posti Van Helsing 

15,30-22,30 (E 6,70) 

rìtz 

E3 Via Matteotti, 220 Tel. 0184/506060 
460 posti Phone 

15,30-22,30 (E 6,70) 

SANREMESE 

13 Via Matteotti, 198 Tel. /0184507070 
160 posti Monster 


SALA SIV0RI 

EJ Salte S. Caterina, 12 Tel. 010/2473549 

250 posti Schultze vuole suonare il blues 

15.30- 17,50-20,30-22,30 (E6,71) 

La grande seduzione 

15.30- 18,00-20,30-22,30 (E6,71) 

UCICINEMAS FIUMARA 

3 Va Pieragostini (ex area industriale Ansaldo) Tel. /199123321 


1 

Scooby-Doo 2: Mostri scatenati 

143 posti 

14,40-16,40-18,40 (E 7,00) 


In my country 


20,45-22,50-1,00 (E 7,00) 

2 

Kill Bill-Volume 2 

216 posti 

14,30-17,15-20,00-22,45 (E 7,00) 

3 

Cani dell'altro mondo 

143 posti 

15,30 (E 7,00) 


La passione di Cristo 


17,20-20,00-22,40-0,30 (E 7,00) 

4 

Amori in corsa 

143 posti 

15,30-17,50-20,00-22,10-0,20 (E 7,00) 

5 

Secret window 

143 posti 

14,20-16,20-18,20-20,20-22,20-0,20 (E 7,00) 

6 

Van Helsing 

216 posti 

15,30-18,30-21,30-0,20 (E 7,00) 

7 

Monster 

216 posti 

14,45-17,20-20,10-22,30-0,45 (E 7,00) 

8 

Van Helsing 

499 posti 

14,20-17,10-20,00-22,45 (E 7,00) 

9 

L'alba dei morti viventi 

216 posti 

14,00-16,10-18,20-20,30-22,40-0,50 (E 7,00) 

10 

Honey 

216 posti 

14,15-16,15-18,15-20,15-22,15-0,15 (E 7,00) 

11 

Phone 

320 posti 

14,20-16,20-18,30-20,40-22,50-1,00 (E 7,00) 

12 

Van Helsing 

320 posti 

14,00-16,40-19,30-22,15 (E 7,00) 

13 

Identità violate 

216 posti 

14,00-16,10-18,20-20,30-22,40-0,50 (E 7,00) 

14 

Mi chiamano radio 

143 posti 

15,00-17,20-20,00-22,15-0,30 (E 7,00) 

UNIVERSALE 


0 Via Roccatagliata Ceccardi, 20 Tel. 010/582461 

Salai 

Monster 

560 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E 6,20) 

Sala 2 

Van Helsing 

530 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E 6,20) 

Sala 3 

Phone 

300 posti 

15,30-17,45-20,10-22,30 (E 6,20) 

■ D'ESSAI 


AMBROSIANO 


Via Buffa, 58/r Tel. 010/6136138 


Scooby-Doo 2: Mostri scatenati 

15,30 (E 5,20) 

Secret window 


21,00 (E 5,20) 

AMICI DEL CINEMA 

Via Rolando, 15 Tel. 010/413838 
267 posti Non ti muovere 

20,15-22,30 (E 5,20) 

CHAPLIN 

Piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010/880069 
280 posti Non ti muovere 

21,00 (E 3,00) 

FRITZLANG 

Via Acquarone, 64/rTel. 010/219768 

Terra di confine - Open Range 

21,15 (E5,50) 

LUMIERE 

Via V. Vitale, 1 Tel. 010/505936 

243 posti Maghi e viaggiatori 

20,15-22,30 (E 5,50) 

N. CINEMA PALMARO 

Via Prà, 164 Tel. 010/6121762 
100 posti Che ne sarà di noi 

18,00-21,00 (E 4,20) 

NICKELODEON 

Via Consolazione, 1 Tel. 010/589640 
150 posti Secret window 

21,15 (E5,16) 

■ PROVINCIA DI GENOVA 

BARGAGLI 

CINEMA PARROCCHIALE 

Piazza della Conciliazione, 1 

La passione di Cristo 

21,00 (E 5,20) 

BOGLIASCO 
CINEMA PARADISO 

Largo Skrjabin, 1 Tel. 010/3474251 

Il Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 

15,30 (E) 

Il vestito da sposa 

19.30- 21,30 (E) 

CAMPOMORONE 

AMBRA 

0 Via P. Spinola, 9 Tel. 0107780966 
312 posti Peter Pan 

15.30- 17,30-21,15 (E 5,50) 

CASELLA 

PARROCCHIALE 

3 Via De Negri, 56 Tel. 010/9677130 
220 posti La passione di Cristo 

21,15 (E 4,13) 

CHIAVARI 

CANTERO 

3 Piazza Matteotti, 23 Tel. 0185/363274 
997 posti Van Helsing 

15.30- 17,50-20,10-22,30 (E 5,20) 


MIGNON 

3 Via M. Liberazione, 131 Tel. 0185/309694 

224 posti Luther - Ribelle, genio, liberatore 

15,30-17,45-20,00-22,30 (E 6,20) 

ISOLA DEL CANTONE 
SILVIO PELLICO 

Via Postumia, 59 Tel. 338/9738721 

L'alba dei morti viventi 

20,15-22,10 (E 5,16) 

MASONE 

O.P. MONS. MACCIÒ 

3 Via Pallavicini, 5 Tel. 010/926573 
400 posti La passione di Cristo 

21,00 (E) 

MONLEONE 

FONTANABUONA 


SESTRI LEVANTE 
ARISTON 

3 Via E. Fico, 12 Tel. 0185/41505 
630 posti Van Helsing 

16,45-19,45-22,10(E) 

SESTRI PONENTE 

■ IMPERIA 

CENTRALE 

Via Cascione, 52 Tel. 0183/63871 
320 posti Van Helsing 

15,00-17,45-20,00-22,40 (E6,50) 

DANTE 

Piazza Unione, 5 Tel. 0183/293620 
480 posti Phone 

16,00-18,10-20,30-22,40 (E6,50) 

IMPERIA 


Via S. G. Gualberto Tel. 0185/92577 

Riposo 

NERVI 
SAN SIRO 

Via Plebana, 15/rTel. 010/3202564 


148 posti 

PEGLI 

RAPALLO 

The Company 

17,00-19,15-21,30 (E5,20) 

GRIFONE 


0 Corso Matteotti, 42 Tel. 0185/50781 

418 posti 

Monster 


16,00-18,10-20,20-22,20 (E 6,20) 

MULTISALA AUGUSTUS 

Via Muzio Canonico, 6 Tel. 0185/61951 

Salai 

Honey 

275 posti 

16,10-18,15-20,15-22,10 (E 6,20) 

Sala 2 

Kill Bill-Volume 2 

190 posti 

16,30-19,50-22,20 (E6,20) 

Sala 3 

L'ultimo samurai 

150 posti 

16,00-19,00-22,00 (E6,20) 

RONCO SCRI VIA 

COLUMBIA 


E3 ViaXXVAprile, 1 Tel. 010/935202 

150 posti 

Chiusura estiva 

ROSSIGLIONE 


SALA MUNICIPALE 

0 Piazza Matteotti, 4 Tel. 010/924400 

250 posti 

Che ne sarà di noi 


16,00-21,00 (E5,50) 

RUTA 


SAN GIUSEPPE 


E3 Via Romana, 153 Tel. 018/5774590 

204 posti 

La passione di Cristo 


21,00 (E 5,20) 

SANTA MARGHERITA 

CENTRALE 


0 Largo Giusti, 16 Tel. 0185/286033 

473 posti 

Van Helsing 


16,30-19,45-22,20 (E3,00) 


Piazza Unione, 9 Tel. 0183/2929745 
330 posti Dopo Mezzanotte 

20.30- 22,40 (E 6,50) 

■ LA SPEZIA 

CINECLUB CONTROLUCE 

3 Via Roma, 128Tel. 0187/714955 
550 posti Dopo Mezzanotte 

20.15- 22,30 (E6,50) 

GARIBALDI 

3 Via G. Della Torre, 79 Tel. /0187524661 
300 posti II vestito da sposa 

20,00-22,15 (E 6,00) 

IL NUOVO 

H Via Colombo, 99 Tel. 0187/739592 
250 posti Monster 

20.15- 22,15 (E 6,50) 

PALMARIA 

Via Palmaria, 50 Tel. 0187/518079 
The Missing 

20.15- 22,30 (E 6,50) 

SMERALDO 

Via XX Settembre, 300 Tel. 0187/20104 

Sala Rubino Honey 

16.15- 18,15-20,15-22,30 (E) 

Sala Smeraldo Van Helsing 

16.15- 19,45-22,30 (E) 

Sala Zaffiro Phone 

16.15- 18,15-20,15-22,30 (E) 

■ SANREMO 

ARISTON 

3 Via Matteotti, 200 Tel. 0184/507070 
1960 posti Phone 

15.30- 22,30 (E7,00) 

ARISTON ROOF 

3 Via Matteotti, 236 Tel. 0184/507070 

Sala 1 In my country 

350 posti 15,30-22,30 (E 6,70) 

Sala 2 Luther - Ribelle, genio, liberatore 

135 posti 16,00-18,00 (E 6,70) 

Kill Bill -Volume 2 


15,30-22,30 (E 6,70) 

TABARIN 


0 Via Matteotti, 107 Tel. 0184/507070 

90 posti 

Tu mi ami 


15,30-22,30 (E 6,70) 

■ SAVONA 


DIANA MULTISALA 


0 Via Brignoni 1/rTel. 019/825714 

Salai 

Van Helsing 

444 posti 

16,00-19,00-22,00 (E 7,00) 

Sala 2 

Secret window 

175 posti 

15,45-18,00-20,15-22,30 (E 7,00) 

Sala 3 

Identità violate 

110 posti 

15,45-18,00-20,15-22,30 (E 7,00) 

ELDORADO 


9 Vico Santa Teresa Tel. 019/8220563 

110 posti 

Chiuso 

FILMSTUDIO 


Piazza Diaz 46/r Tel. 019/813357 


L'odore del sangue 


20,30-22,30 (E 5,00) 


SALESIANI 

Via Piave, 13 Tel. 019/850542 

300 posti Terra di confine - Open Range 


21,00 (E 5,00) 


teatri 


ALBATROS 

Via Roggerone, 8 - Tel. 010.7491662 

Rassegna Piccoli grandi attori con la scuola Ugo Fosco¬ 
lo 

AUDITORIUM MONTALE 

GalleriaSiri, 1 - Tel. 010.589329 

Oggi ore 21.00 Play Morricone con E. Pieranunzi 

CORTE 

Viale E. F. Duca D'Aosta - Tel. 010.5342200 
Oggi ore 20.30 L'Alchimista di B. Jonson regia di J. 
Ferrini con E. Pagni, J. Ferrini, F. Loliee, A. Nicolini, F. 
Vanni, A. Ottobrino, M. Zanutto, A. Zavatteri 

H.O.P. ALTROVE 

Piazzetta Gambiaso, 1 - Tel. 010.2511934 
Domani ore 16.30 Estro Armonico con Ensemble Sponsa 
Regis Cantate e Sonate, strumentali del barocco viennese 
e tedesco 

TEATRO CARLO FELICE 

Piazza De Ferrari-Tel. 010.53811 
Martedì 18 maggio ore 20.30 (turno A) L'Elisir d'Amore 
melodramma giocoso in due atti di G. Donizetti dir. R. 
Rizzi Brignole con I. D'Arcangelo, G. Viviani, N. Benelli 

TEATRO DELLA TOSSE 

Piazza Negri, 4-Tel. 010.2470793 
Galleria il Vicolo: oggi dalle ore 13.00 alle 23.30 The 
Diary Project di R. Cuocolo con R. Bosetti e R. Cuocolo 
(sei appuntamenti al giorno) 

Foyer del Teatro della Tosse: martedì 18 maggio ore 
15.30 ingresso libero La storia in gioco con R. Vecchioni 

TEATRO DUSE 

Via Bacigalupo-Tel. 010.5342200 

Si prenota per lo spettacolo: Candido 

TEATRO GARAGE 

Via Paggi, 43 b - Tel. 010.510731 

Oggi ore 21.00 Cabaret e magia con C. Cicala 

TEATRO POLITEAMA GENOVESE 

Via Bacigalupo, 2 - Tel. 010.8393589 
Oggi ore 21.00 Bai Bai Calla di L. Dambra 



sotto 1 vostri occhi ora dopo ora 



















































































Cinema 

l’Unità ^ 

LUMIERE 


0 Via Rosselli, 19 Tel. 011/9682088 

1 

Van Helsing 

580 posti 

17,30-20,00-22,30 (E) 

2 

Scooby-Doo 2: Mostri scatenati 

15,30 (E) 

PINEROLO 


HOLLYWOOD 


Via Nazionale, 73 Tel. 0121/201142 


Phone 


20,15-22,30 (E) 

ITALIA 


0 Via Montegrappa, 6 Tel. 0121/393905 

sala 200 

Identità violate 

200 posti 

20,30-22,30 (E) 

sala 500 

Van Helsing 

500 posti 

20,00-22,30 (E) 

RITZ 


Via Luciano, 11 Tel. 0121/374957 


Kill Bill-Volume 2 


19,45-22,15 (E) 

RIVOLI 


CINEMA TEATRO BORGONUOVO 

Via Roma, 149/c 

Riposo 

SAN MAURO TORINESE 

GOBETTI DIGIT 


0 Via Martiri della Libertà, 17 Tel. 011/8227362 

200 posti 

Scooby-Doo 2: Mostri scatenati 

16,00 (E) 

Big Fish - Le storie di una vita incredibile 

18,00-20,15-22,30 (E) 

SAUZE DOULX 


SAYONARA 


Via Monfol, 23 Tel. 0122/850974 

297 posti 

Riposo 

SESTRIERE 


FRAITEVE 


Via Fraiteve, 5 Tel. 0122/76338 


Riposo 

SETTIMO TORINESE 


PETRARCA 


Via Petrarca, 7 Tel. 011/8007050 

Salai 

Van Helsing 

15,15-17,30-20,00-22,30 (E) 

Sala 2 

Totò Sapore e la magica storia della pizza 

16,00-18,00 (E) 

Identità violate 

20,20-22,40 (E) 

Sala 3 

The Company 

15,30-17,50-20,10-22,20 (E) 

SUSA 


CENISIO 


0 Corso Trieste, 11 Tel. 0122/622686 

563 posti 

Ritorno a Cold Mountain 


21,15 (E) 

TORRE PELLICE 


TRENTO 


Viale Trento, 2 Tel. 0121/933096 


Scooby-Doo 2: Mostri scatenati 

21,15 (E) 

VALPERGA 


AMBRA 


Via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124/617122 

Uno 

Van Helsing 

420 posti 

21,30 (E) 

Due 

Honey 

580 posti 

20,30-22,30 (E) 

VENARIA REALE 


SUPERCINEMA MULTISALA 

0 Piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 011/4594406 

400 posti 

Phone 


18,30-20,30-22,30 (E) 

200 posti 

Van Helsing 

17,30-20,00-22,30 (E) 

103 posti 

Identità violate 

18,30-22,30 (E) 

In my country 

20,30 (E) 

VILLAR PEROSA 


NUOVO CINEMATEATRO 

.Tel. 0121/933096 

La passione di Cristo 

21,15 (E) 

VILLASTELLONE 


JOLLY 


Via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 011/9696034 


Scooby-Doo 2: Mostri scatenati 

17,00 (E) 

A/R andata+ritorno 

21,00 (E) 

VINOVO 



sabato 15 maggio 2004 


■ TORINO 

ADUA 


Corso G. Cesare, 67 Tel. 011/856521 


Torino e provincia cinema e teatri 


Sala 2 

250 posti 


Identità violate 

18,05-22,30 (E 6,70) 

Phone 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,70) 


15,00-20,00 (E 7,00) 

Secret window 

22,30 (E 7,00) 00,45 (E) 

Honey 

15,20-17,40-20,00-22,20 (E 7,00) 00,40 (E) 

Van Helsing 

15,00-17,35-20,10-22,45 (E 7,00) 1,20 (E) 

Phone 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E 7,00) 00,50 (E) 


DORIA 

0 Via Gramsci, 9 Tel. 011/542422 
402 posti Che ne sarà di noi 

15,45-18,00 (E 7,00) 

Honey 

20,20-22,35 (E 7,00) 


Sala Chico Fame chimica 

16,45-18,45-20,45-22,40 (E 6,50) 


100 

Il vestito da sposa 


16,00-18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

200 

Primo amore 

149 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

400 

Van Helsing 

384 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E6,50) 

ALFIERI 


Piazza Solferino, 4 Tel. 011/5623800 

Sala Solferino 1 

Non ti muovere 


16,30-19,45-22,30 (E7,00) 

Sala Solferino 2 

Il Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 


17,15-21,00 (E7,00) 

AMBROSIO 


0 Corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011/547007 

Salai 

Van Helsing 

472 posti 

16,00-19,00-22,15 (E6,75) 

Sala 2 

Luther-Ribelle, genio, liberatore 

208 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E6,75) 

Sala 3 

Mi chiamano radio 

150 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E6,75) 

ARLECCHINO 


0 Corso Sommeiller, 22 Tel. 011/5817190 

Salai 

La passione di Cristo 

450 posti 

15,45-20,05 (E6,70) 


CAPITOL 

Il Via San Dalmazzo, 24 Tel. 011/540605 
706 posti Codice 46 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E6,20) 

CENTRALE 

0 Via Carlo Alberto, 27 Tel. 011/540110 
238 posti In my country 

16,10-18,20-20,30-22,30 (E6,50) 

CINEPLEX MASSAUA 

Piazza Massaua, 9 Tel. /199199991 

1 Non ti muovere 

17,30-22,30 (E7,00) 1,00 (E) 

2 Kill Bill -Volume 2 

15,00-19,30 (E 7,00) 


DUE GIARDINI 


0 Via Montatone, 62 Tel. 011/3272214 

Sala Nirvana 

In my country 

295 posti 

16,15-18,30-20,45-22,40 (E6,50) 

Sala Ombrerosse 

La spettatrice 

150 posti 

16,05-18,20-20,30-22,35 (E6,50) 

ELISEO 


0 Piazza Sabotino Tel. 011/4475241 

Blu 

Identità violate 

206 posti 

15,50-18,00-20,10-22,30 (E6,50) 

Grande 

A/R andata+ritorno 

450 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E6,50) 

Rosso 

Tu mi ami 

207 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

EMPIRE 


Piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 011/8138237 

244 posti 

Big Fish - Le storie di una vita incredibile 


15,30-17,50-20,10-22,30 (E6,70) 

ERBA 


Corso Moncalieri, 141 Tel. 011/6615447 

Salai 

L'eredità 

110 posti 

20,00-22,30 (E 6,50) 

Sala 2 

Teatro 

360 posti 


F.LU MARX 


Corso Belgio, 53 Tel. 011/8121410 

Sala Groucho 

In my country 


16,15-18,30-20,45-22,40 (E6,50) 

Sala Harpo 

Luther-Ribelle, genio, liberatore 


15,30-17,50-20,10-22,30 (E6,50) 


FIAMMA 


0 C.so Trapani, 57 Tel. 011/3852057 

132 posti 

Chiusura definitiva 

FREGOLI 


0 Piazza Santa Giulia, 2 bis Tel. 011/8179373 

240 posti 

Una scatenata dozzina 

16,00-18,00 (E 6,00) 

La giuria 

20,15-22,30 (E 6,00) 

IDEAL 


0 Corso Beccaria, 4 Tel. 011/5214316 

Salai 

Van Helsing 

1770 posti 

15,00-17,30-20,00-22,40 (E 7,00) 

Sala 2 

Kill Bill-Volume 2 


14,40-17,20-20,00-22,40 (E 7,00) 

Sala 3 

La passione di Cristo 


15,00-17,30-20,00-22,30 (E 7,00) 

Sala 4 

Honey 


14,30-16,30-18,30-20,30-22,30 (E 7,00) 

Sala 5 

Identità violate 


14,30-16,30-18,30-20,30-22,30 (E 7,00) 

LUX 


0 Galleria S. Federico Tel. 011/541283 

1336 posti 

Phone 


15,30-17,50-20,15-22,30 (E 7,00) 

MASSIMO 


ViaVerdi, 18Tel. 011/8125606 

uno 

Dopo Mezzanotte 

480 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E 6,50) 

due 

Una storia americana 

148 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E 6,50) 

tre 

Salò ole 120 giornate di Sodoma 

150 posti 

16,00-20,15 (E 5,20) 


Il fiore del male 


18,15-22,30 (E 5,20) 

MEDUSA MULTICINEMA 

Corso Umbria, 60 Tel. /199757757 

Salai 

Van Helsing 

262 posti 

17,10-19,55-22,40 (E 7,00) 

Sala 2 

Phone 

201 posti 

17,40-20,05-22,30 (E 7,00) 00,50 (E) 

Sala 3 

Dopo Mezzanotte 

124 posti 

16,30-18,35-20,40-22,45 (E 7,00) 00,50 (E) 

Sala 4 

Scooby-Doo 2: Mostri scatenati 

132 posti 

16,50-18,45 (E 7,00) 


L'alba dei morti viventi 


20,35-22,50 (E 7,00) 

Sala 5 

Honey 

160 posti 

16,05-18,15-20,25-22,35 (E 7,00) 00,45 (E) 

Sala 6 

Identità violate 

160 posti 

17,40-20,00-22,20 (E 7,00) 00,40 (E) 

Sala 7 

Kill Bill-Volume 2 

132 posti 

16,50-19,40-22,25 (E 7,00) 

Sala 8 

Monster 

124 posti 

17,30-19,50-22,15 (E 7,00) 00,35 (E) 

NAZIONALE 


Via Pomba, 7 Tel. 011/8124173 

Salai 

Certi bambini 

308 posti 

16,05-18,15-20,25-22,30 (E 6,50) 

Sala 2 

Un film parlato 

179 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E 6,50) 

NUOVO 


0 Corso Massimo d'Azeglio, 17 Tel. 011/6500200 

- Sala Valentino 1 

The Company 

270 posti 

15,30-18,00-20,15-22,30 (E 7,00) 

- Sala Valentino 2 

Terra di confine - Open Range 

300 posti 

16,00-19,00-22,00 (E 7,00) 

OLIMPIA 


Via Arsenale, 31 Tel. 011/532448 

Salai 

Identità violate 

489 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E 7,00) 

Sala 2 

Sotto il sole della Toscana 

250 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E 7,00) 

PATHÉ LINGOTTO 


Via Nizza, 230 Tel. 011/6677856 

1 

Scooby-Doo 2: Mostri scatenati 


15,25-17,50 (E 7,50) 


Codice 46 


20,15-22,35 (E 7,50) 00,40 (E 8,00) 

2 

Monster 


15,00-17,30-20,00-22,30 (E 7,50) 00,35 (E 8,00) 


Amori in corsa 


15,10-17,40-20,10-22,30 (E 7,50) 00,45 (E 8,00) 

3 

Phone 


15,00-17,30-20,00-22,30 (E 7,50) 00,45 (E 8,00) 


Secret window 


20,00-22,20 (E 7,50) 00,30 (E 8,00) 


4 Van Helsing 

16,00-19,00-22,00 (E 7,50) 00,40 (E 8,00) 

5 Honey 

15.20- 17,40-20,15-22,35 (E 7,50) 00,45 (E 8,00) 

6 Kill Bill-Volume 2 

14,50-17,30-20,10-22,50 (E 7,50) 

7 La passione di Cristo 

14,50-17,30-20,10-22,50 (E 7,50) 

8 Identità violate 

15.20- 17,40-20,00-22,25 (E 7,50) 00,40 (E 8,00) 

9 Cani dell'altro mondo 

15,40-17,50 (E 7,50) 

10 L'alba dei morti viventi 

15,25-17,45-20,15-22,40 (E 7,50) 00,50 (E 8,00) 

RÉPÒSi 

9 Via XX Settembre, 15 Tel. 011/531400 

Sala 1 Monster 

360 posti 15,45-18,00-20,15-22,30 (E 7,00) 

Sala 2 Kill Bill-Volume 2 

360 posti 15,00-17,30-20,00-22,30 (E 7,00) 

Sala 3 Van Helsing 

612 posti 16,00-19,00-22,00 (E 7,00) 

Sala 4 II siero della vanità 

90 posti 16,00-18,10-20,20-22,30 (E 7,00) 

REPOSI SALA 5-LILLIPUT 

Via XX Settembre, 15/b Tel. 011/537100 

150 posti A/R andata+ritorno 

15.30- 17,50-20,10-22,30 (E 7,00) 

ROMANO 

0 Galleria Subalpina Tel. 011/5620145 

salai Maghi e viaggiatori 

111 posti 16,00-18,10-20,20-22,30 (E 6,50) 

sala 2 Schultze vuole suonare il blues 

240 posti 16,00-18,10-20,20-22,30 (E 6,50) 

sala 3 Agata e la tempesta 

100 posti 15,00-17,30-20,00-22,30 (E 6,50) 

STUDIO RITZ 

0 Via Acqui, 2 Tel. 011/8190150 
269 posti Secret window 

16.30- 18,30-20,30-22,30 (E 6,50) 

VITTORIA 

Via Roma, 336 Tel. 011/5621789 
918 posti Chiuso 

■ D'ESSAI 

AGNELLI 

0 Via P. Sarpi, 111 Tel. 011/3161429 

374 posti II Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 

18.30- 22,30 (E 4,50) 

CARDINAL MASSAIA 

0 Via C. Massaia, 104 Tel. 011/257881 
296 posti Spettacolo teatrale 

CINEMATEATRO BARETTI 

Via Baretti, 4 Tel. 011/8125128 
Peter Pan 

17.30- 20,00 (E4,15) 

ESEDRA 

Via Bagetti, 30 Tel. 011/4337474 

Koda, fratello orso 

17,30 (E 4,50) 

La ragazza con l'orecchino di perla 

21,00 (E 4,50) 


MONTEROSA 

0 Via Brandizzo, 65 Tel. 011/284028 

Teatro 


DON BOSCO DIGITAL 

ViaStupinigi, 1 Tel. 011/9593437 


VALDOCCO 

Via Salerno, 12 Tel. 011/5224279 


CESANA TORINESE 


PROVINCIA DI TORINO 

AVIGLIANA 


CHIERI 


CORSO 

0 C. Laghi, 175 Tel. 011/9312403 
400 posti Honey 

20,15-22,30 (E) 

BARDONECCHIA 


SPLENDOR 

0 Via XX settembre, 6 Tel. 011/9421601 
300 posti The Company 

20,10-22,20 (E) 


SABRINA 

0 Via Medail, 71 Tel. 0122/99633 
359 posti La casa dei fantasmi 

18,00 (E) 

Kill Bill-Volume 2 

21,15 (E ) 

BEINASCO 


CINECITTÀ 

Piazza Del Popolo, 3 Tel. 011/9111586 

Chiuso 


BERTOLINO 

Via Bertolino, 9 Tel. 011/3490270-3490079 

La casa dei fantasmi 

21,00 (E) 


MODERNO 

0 Via Roma, 6 Tel. 011/9109737 
320 posti Phone 

20,15-22,15 (E) 


WARNER VILLAGE CINEMAS LE FORNACI 

Viale G. Falcone Tel. 011/36111 
Sala 1 Phone 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E)1,00 (E) 

Sala 2 Van Helsing 

15.30- 18,15-21,00 (E ) 23,45 (E ) 

Sala 3 Identità violate 

13,05-15,20-17,35-19,50-22,10(E)0,35 (E) 
Sala 4 Honey 

14,10-16,30-19,10-21,50 (E)0,20 (E) 

Sala 5 Peter Pan 

13.30- 16,10(E) 

Kill Bill-Volume 2 

18,50-21,40 (E)0,30 (E) 


POLITEAMA 

0 Via Orti, 2 Tel. 011/9101433 
420 posti Van Helsing 

19,40-22,05 (E) 

CIRIÉ 


PRINCIPE 

0 Via Minghetti, 1 Tel. 011/4056795 

Phone 

20,30-22,30 (E) 


Passion 

15,10-20,10(E) 

Sala 9 Scooby-Doo 2: Mostri scatenati 

13,40-15,50 (E) 

L'alba dei morti viventi 

18,05-20,20-22,40 (E) 0,55 (E) 

BORGARO TORINESE 
ITALIA DIGITAL 

0 Via Italia, 43 Tel. 011/4703576 

Che ne sarà di noi 

20,30-22,30 (E) 

BUSSOLENO 

NARCISO 

0 Corso B. Peirolo, 8Tel. 0122/49249 
500 posti La passione di Cristo 

21,00 (E) 

CARMAGNOLA 
MARGHERITA DIGITAL 

Via Donizetti, 23 Tel. 011/9716525 
378 posti Honey 

20,30-22,30 (E) 

CASCINE VICA 


STAZIONE 

Via Martiri XXX aprile, 3 Tel. 011/789792 

Honey 

20,30-22,30 (E) 


teatri 


ALFA TEATRO 

Via Casalborgone 16/1 (C.so Casale) - Tel. 011.8193529 
Oggi ore 20.45 Molto rumore per nulla di W. Shakespeare 
con la compagnia Alfa Prosa 

ARALDO/TEATRO DELL'ANGOLO 

Via Chiomonte, 3/A - Tel. 011.331764 

Oggi ore 21.15 Le avventure del Re Odisseo di S. Gindro 

regia di N. D'Introna con P. Buonarota, A. Pisci 

CAFÈPROCOPE 

TEL. 011.540675 

Oggi ore 22.30 ingresso libero Serata: musiche anni '80 e 
'90 con Dj Moreno 

CARDINAL MASSAIA 

Via C. Massaia, 104 - Tel. 011.257881 

Oggi ore 21.00 La fortuna con la effe maiuscola con la 

compagnia I Barcaioli 

COLOSSEO 

Via Madama Cristina, 71 - Tel. 011.6698034-6505195 
Oggi ore 21.00 Gianni Morandi in concerto 

ERBA 

Corso Moncalieri, 241 - Tel. 011.6615447 

Oggi ore 15.30 e 21.00 Agatha, la signora degli enigmi di 

E. Grappali regia di U. Gregoretti con A. Innocenti e P. Nuti 

GARIBALDI 

Via Garibaldi, 4 [Settimo Torinese) - Tel. 011.8970831 

Oggi ore 21.00 II tempo delle parole sottovoce presentato 

da Associazione Contatto 

GIOIELLO 

ViaC. Colombo, 31/bis-Tel. 011.5805768 

Oggi ore 21.00 Quant'é che siamo fuori??? di V. Matthews 

con la compagnia Torino Spettacoli 

GOBETTI 

Via Rossini,8-Tel. 011.8159132 

Oggi ore 20.45 Quinto elemento di Rainer M. Rilke regia di 
D. Castaldo con K. Capato, D. Castaldo, D. Curzio, F. Ricca 

JUVARRA 

ViaJuvarra, 15-Tel. 011.532087 

Oggi ore 21.00 La Stanza Sacra del destino con danze, 
poesie, racconti e petali di rose 


LESPACE 

Via Mantova, 38-Tel. 011.2386067 
Martedì 18 maggio ore 21.00 Concerto degli Allievi presen¬ 
tato da Associazione Culturale Centro Jazz Torino 

ORSA TEATRO 

Via Boterò, 5 - Tel. 011.531868-531607 

Giovedì 20 maggio ore 17.00 Assenza. Ovvero le banane 

della Norvegia con R. Sudano 

PICCOLO REGIO G. PUCCINI 

Piazza Castello,215-Tel. 011.88151 

Oggi ore 21.00 Focus 4 Interplay04/La Danza Crudele con 

Torinodanza 

REGIO 

Piazza Castello. 215-Tel. 011.88151 
Il Cappello di paglia di Firenze farsa musicale di N. Rota 
regia ai P. Pizzi dir. B. Campanella con l'Orchestra e Coro del 
Teatro Regio 

SANTIBRIGANTI TEATRO 

Via Artisti, 10 - Tel. 011.643038 

Giovedì 20 maggio ore 20.45 Com'è lento uno sciocco a 
morire-primo studio regia di M. Piombo con A. Balla, C. 
D'Anna, M. Guaraldo 

STALKER TEATRO 

Piazza Montale, 14 bis - Tel. 011.7399833 
Officina Caos - Teatro Sociale di Innovazione Don Orione, 
Piazza Montale, 16: oggi dalle ore 9.00 alle 22.00 Rassegna: 
Il gioco del gesto e della parola 

TANGRAM TEATRO 

Via Don Orione, 5-Tel. 011.338698 

Si prenota per: Il teatro di Giorgio Gaber con L. Giagnoni e 
B.M. Ferrara 


M 


usica 


CINETEATRO BARETTI 

Via Baretti, 4 - 

Oggi ore 21.00 Valparaiso di Don De Lillo 

MONTEROSA 

Via Brandizzo, 65-Tel. 011.284028 
Domani ore 16.00 Grande festa finale con giochi, attrazio¬ 
ni, spettacoli 


SANSICARIO 

Fraz. S. Sicario Alto-Sansicario 13/C Tel. 0122/811564 


UNIVERSAL 

0 Piazza Cavour, 2 Tel. 011/9411867 
200 posti Secret window 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E) 

CHIVASSO 


CINEMATEATRO NUOVO 

0 Via Matteo Pescatore, 18 Tel. 011/9209984 
351 posti Honey 

20,30-22,30 (E) 

COLLEGNO 


Sala 6 

Van Helsing 

REGINA 



14,00-16,40-19,20-22,00 (E)0,40 (E) 

Via San Massimo, 3 Tel. 011/781623 

Sala 7 

Monster 

Salai 

Van Helsing 


14,50-17,15-19,40-22,20 (E)0,50 (E) 


20,00-22,30 (E) 

Sala 8 

Secret window 

Sala 2 

Identità violate 


12,50-18,00-22,50 (E)1,05 (E) 

149 posti 

20,30-22,30 (E) 


STUDIO LUCE 

0 Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 011/4153737-4056681 
150 posti Non ti muovere 

20,15-22,30 (E) 

CUORGNÉ 

MARGHERITA 

0 Via Ivrea, 101 Tel. 0124/650333-657232 
560 posti In my country 

21,30 (E) 

GIAVENO 
S.LORENZO 

0 Via Ospedale, 8 Tel. 011/9375923 
348 posti Secret window 

21,00 (E) 

IVREA 

ABCINEMA-LA SERRA 

Vicolo Cerai, 6 Tel. 0125/425084/44341 

Il siero della vanità 

20,00-22,15 (E) 

BOARO 

Via Palestra, 86 Tel. 0125/641480 
Gothika 

20,15-22,30 (E) 

POLITEAMA 

Via Piave, 3 Tel. 0125/641571 

Terra di confine - 

20,00-22,30 (E) 

MONCALIERI 
KING KONG CASTELLO 

0 Via Alfieri, 42 Tel. 011/641236 


300 posti 

NONE 

Agata e la tempesta 

18,45-21,15 (E) 

EDEN 


Tel. 011/9864574 



Che ne sarà di noi 


21,00 (E) 

ORBASSANO 



CENTRO CULTURALE V. MOLINI 

Tel. 011/9036217 


PIANEZZA 


AUDITORIUM 

Via Roma, 8Tel. 011/9651181 

448 posti I fiumi di porpora 2 - Gli angeli 

dell'Apocalisse 


21,00 (E) 
































































































